
BOZZE DI STAMPA
27 novembre 2018
N. 2

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
recante disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria

(886)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

01.1 (testo 2)
La�Commissione

All'articolo premettere il seguente:

«Art. 01.
(Modifica della soglia di accesso all'interpello sui nuovi investimenti)

        1. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147, recante "Disposizioni recanti misure per la crescita e l'internazionaliz-
zazione delle imprese", le parole "di ammontare non inferiore a trenta milioni
di euro" sono sostituite dalle seguenti: "di ammontare non inferiore a venti
milioni di euro".

        2. La disposizione di cui al presente articolo si applica agli interpelli
presentati a decorrere dal 1° gennaio 2019.».
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01.2
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.
(Rimborso fiscale in favore dei contribuenti)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.  
602, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 37, il primo comma, è sostituito dal seguente:

        ''1. Il contribuente assoggettato a ritenuta diretta può ricorrere all'in-
tendente di finanza della provincia nella quale ha il domicilio fiscale, per erro-
re materiale, duplicazione o inesistenza totale o parziale dell'obbligazione tri-
butaria entro il termine di decadenza di sessanta mesi chiedendo il rimborso''

            b) all'articolo 38, il primo comma, è sostituito dal seguente:

        ''1. Il soggetto che ha effettuato il versamento diretto può presenta-
re all'intendente di finanza nella cui circoscrizione ha sede il concessionario
presso la quale è stato eseguito il versamento istanza di rimborso, entro il ter-
mine di decadenza di sessanta mesi dalla data del versamento stesso, nel caso
di errore materiale, duplicazione ed inesistenza totale o parziale dell'obbligo
di versamento''.

        2. Ai fini dell'imposta di registro, dell'imposta sulle successioni e do-
nazioni, dell'lnvim e delle imposte ipotecaria e catastale l'istanza di rimborso
deve essere presentata, a pena di decadenza, entro sessanta mesi dal giorno
del pagamento ovvero, se posteriore, da quello in cui è sorto il diritto alla re-
stituzione.

        3. All'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''La domanda di restitu-
zione, in mancanza di disposizioni specifiche, non può essere presentata dopo
cinque anni dal pagamento ovvero, se posteriore, dal giorno in cui si è verifi-
cato il presupposto per la restituzione''.

        4. L'amministrazione finanziaria, in sede di liquidazione o controllo
formale della dichiarazione, qualora accerti un credito in favore del contri-
buente, è obbligata a procedere al rimborso di propria iniziativa senza che il
contribuente si attivi ulteriormente mediante il deposito di specifiche istanze.
L'esposizione nella dichiarazione dei redditi di un credito d'imposta in merito
al quale il contribuente non abbia esercitato l'opzione per la compensazione
o per il riporto a nuovo, produce gli stessi effetti dell'istanza di rimborso di
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cui all'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

        5. Le risorse del Fondo di cui all'articolo 26, comma 1, nel rispetto
degli obiettivi programmatici della manovra di finanza pubblica, sono annual-
mente utilizzate, dall'esercizio successivo a quello di assegnazione al predet-
to Fondo, per accelerare il rimborso da parte dell'amministrazione finanziaria
delle imposte e delle ritenute che il contribuente ha versato o subito in misu-
ra superiore al dovuto, o di un eventuale credito che si è configurato in suo
favore in seguito alla presentazione di una dichiarazione dei redditi».

1.2
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere l'articolo.

1.1
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sostituire gli articoli da 1 a 9 con i seguenti:

        «Art. 1. - (Tassazione dei redditi da capitale). - 1. All'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da 999 a 1006 sono abrogati.

        2. Il comma 1 dell'articolo 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sostituito
con il seguente:

        ''1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all'articolo 44 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e sui
redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies),
del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono stabilite nella misura del
29 per cento a decorrere dall'esercizio finanziario in corso alla data dell'entrata
in vigore della presente legge in deroga all'articolo 3, comma 1, della legge
27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni''.

        Art. 2. - (Aliquota Ires). - 1. Dopo il comma 1 dell'articolo 77 del DPR
del 22 dicembre 1986, n. 917, aggiungere il seguente:

        ''1. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.
212, e successive modificazioni, a decorrere dall'esercizio finanziario in cor-
so alla data dell'entrata in vigore della presente legge in deroga all'articolo
3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni,
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l'imposta è commisurata al reddito complessivo netto con l'aliquota del 27,5
per cento''.

        Art. 3. - (Disposizioni tributarie relative alla proprietà immobiliare).
- 1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, comma 14 sono apportate
le seguenti modificazioni:

        1) la lettera a), è sostituita dalla seguente:

            ''a) al comma 639 le parole: 'a carico sia del possessore che dell'uti-
lizzatore dell'immobile' sono sostituite dalle seguenti: 'a carico del possessore
dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale
dal possessore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle il cui valo-
re immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito
presso l'agenzia del Territorio, ecceda i 750,000 euro e di quelle classificate
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.''';

        2) la lettera b), è sostituita dalla seguente:

            ''b) il comma 669 è sostituito dal seguente: '669. Il presupposto im-
positivo della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edi-
ficabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione prin-
cipale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria, escluse quelle
il cui valore immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobilia-
re istituito presso l'agenzia del Territorio, eccede i 750.000 euro e di quelle
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.''';

        3) dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

            ''b-bis) il comma 671 è sostituito dal seguente:

        '671. La TASI è dovuta da chiunque possieda a qualsiasi titolo le unità
immobiliari di cui al comma 669. In caso di pluralità di possessori essi sono
tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.';

            b-ter) al comma 674 le parole: 'o detentori' sono soppresse'';

        4) la lettera c) è soppressa;

        5) la lettera d), è sostituita dalla seguente:

        ''d) il comma 681 è sostituito dal seguente: '681. Nel caso in cui l'unità
immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale,
l'occupante è esentato dall'obbligazione tributaria che resta a totale carico del
titolare del diritto reale sull'unità immobiliare.'''.

        2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, al comma 678,
le parole: ''Per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso lo-
cati, l'aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la
suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino
all'azzeramento'' sono soppresse.
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        3. Le disposizioni del presente articolo, in deroga all'articolo 3, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si ap-
plicano a decorrere dall'esercizio finanziario in corso alla data dell'entrata in
vigore della presente legge.

        Art. 4. - (Abrogazione di sussidi ambientalmente dannosi). - 1. Al De-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, Testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici
che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta,
sopprimere le voci 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con
l'esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti
per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli
didattici) e 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine
comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da
diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne,
limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e
porti) con l'esclusione degli impieghi per la pesca.

        2. Al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte Il, ''Beni
e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti di
cui alla legge 19 ottobre 1984, n. 748; organismi considerati utili per la lotta
biologica in agricoltura) è soppresso.

        3. Al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni
e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', i numeri 81 (acqua, acque mi-
nerali) con l'esclusione dell'acqua e 110 (prodotti fitosanitari) sono soppressi.

        4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate
sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.

        5. Le diposizioni del presente articolo, in deroga all'articolo 3, comma
1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si applicano
a decorrere dall'esercizio finanziario in corso alla data dell'entrata in vigore
della presente legge.

        Art. 5. - (Utilizzo delle maggiori entrate e dei maggiori risparmi). -
1. Le maggiori entrate ed i maggiori risparmi derivanti dalle disposizioni di
cui agli articoli da 1 a 4, oltre che contribuire alla copertura degli oneri di cui
al presente decreto legge, affluiscono per la quota parte residua ad apposito
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, anche me-
diante riassegnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Le predette
risorse sono destinate al raggiungimento degli obiettivi programmatici della
manovra di finanza pubblica».

Conseguentemente sostituire la rubrica del Capo I con la seguente: «Di-
sposizioni in materia di equità fiscale e di tassazione ambientalmente danno-
sa».
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1.3
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 1. - (Soppressione di sussidi ambientalmente dannosi). - 1. Al
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi sog-
getti all'aliquota del 10 per cento'', i numeri 81 (acqua, acque minerali) con
l'esclusione dell'acqua e 110 (prodotti fitosanitari) sono soppressi.

        2. Le disposizioni del presente articolo, in deroga all'articolo 3, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si ap-
plicano a decorrere dall'esercizio finanziario in corso alla data dell'entrata in
vigore della presente legge.

        3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate
sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.

        4. Le maggiori entrate ed i maggiori risparmi derivanti dalle disposi-
zioni del presente articolo, oltre che contribuire alla copertura degli oneri di
cui al presente decreto legge, affluiscono per la quota parte residua ad apposi-
to capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, anche me-
diante riassegnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Le predette
risorse sono destinate al raggiungimento degli obiettivi programmatici della
manovra di finanza pubblica».

1.4
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, dopo le parole: «Il contribuente» inserire le seguenti: «che si
trovi in temporanea situazione di obiettiva difficoltà, ai sensi dell'articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,».

1.5
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «Il contribuente può defi-
nire» inserire le seguenti: «, anche parzialmente,».
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        Conseguentemente,

            a) al comma 5, le parole: «nelle dichiarazioni presentate» sono so-
stituite dalle seguenti: «nelle dichiarazioni di cui al comma 1»;

            b) al comma 8, dopo le parole: «constatate» sono inserite le se-
guenti: «oggetto delle dichiarazioni di cui al comma 1».

1.6
Bottici, Lannutti, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago, Castaldi, Leone,
Puglia

Ritirato

Al comma 1, sostituire le parole: «il contenuto integrale» con le seguenti:
«anche solo parzialmente il contenuto».

1.8
de�Bertoldi

Al comma 1, sostituire le parole: «il contenuto integrale» con le seguenti:
«anche solo parzialmente il contenuto».

1.7
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Gallone,
Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «il contenuto integrale»
con le seguenti: «anche solo parzialmente il contenuto».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

1.9
Sciascia, Caliendo, Perosino, Conzatti, Rossi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, primo periodo sostituire la parola: «integrale» con le seguen-
ti: «anche parziale».
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        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

1.10
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi, Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 1, sostituire le parole: «consegnati entro la data di entrata in
vigore del presente decreto», con le seguenti: «consegnati entro il 31 dicembre
2018».

1.11
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, sostituire le parole: «consegnati» con la seguente: «notifica-
ti».

1.12
Bottici, Leone, Lannutti, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago, Castaldi,
Puglia

Ritirato

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «data di entrata in vigore»,
inserire le seguenti: «della legge di conversione».

1.13
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «imposta sul valore degli im-
mobili all'estero, imposta sul valore delle attività finanziarie all'estero».
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1.14
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Gallone, Pichetto
Fratin, Damiani

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «imposta sul valore aggiunto»
aggiungere le seguenti: «compresa quella afferente si diritti doganali nonché
di tributi erariali, ivi comprese quelle relative agli obblighi di dichiarazione
di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990, n.
167, convertito dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e ogni altra violazione che
comporta l'applicazione di sanzioni non collegate al tributo».

1.15
de�Bertoldi

Al comma 1, dopo le parole: «imposta sul valore aggiunto», aggiungere le
seguenti: «, nonché le imposte d'atto».

1.16
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Gallone, Pichetto
Fratin, Damiani

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «tri-
buti erariali, ivi comprese quelle relative agli obblighi di dichiarazione di cui
ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito dalla legge 4 agosto 1990, n. 227 e ogni altra violazione che com-
porta l'applicazione di sanzioni non collegate al tributo».

1.17
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. La definizione integrale di cui al comma 1 è preclusa qualora,
anche alternativamente:

            a) i redditi o le imposte indicati nella dichiarazione di regolarizza-
zione sono superiori alla metà del capitale sociale se società ovvero superiori
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alla media dei redditi dichiarati nel triennio precedente agli anni interessati
dall'accertamento se persone fisiche e imprese individuali;

            b) il contribuente è stato già oggetto di controlli fiscali conclusi con
avviso di accertamento, ancorché definiti con precedenti condoni;

            c) il contribuente non ha presentato le dichiarazioni fiscali anche
solo per uno degli anni di imposta dal 2013 al 2016;

            d) il contribuente è stato oggetto di accertamento per violazioni alle
risorse proprie tradizionali UE previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a),
della decisione 2014/335/UE».

1.18
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. È consentita inoltre la definizione della parte fiscale delle vio-
lazioni contestate con il verbale unico di accertamento e notificazione di cui
all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora l'ufficio
competente dell'Agenzia delle Entrate non abbia già notificato un avviso di
accertamento oppure avviato un procedimento per la definizione degli accer-
tamenti nelle imposte sui redditi e nell'imposta sul valore aggiunto di cui al-
l'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218».

1.19
de�Bertoldi

Sopprimere il comma 3.

1.20
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 3 aggiungere in fine il seguente periodo: «Le perdite di cui al
periodo precedente, non utilizzate a scomputo, potranno essere riportate ai
sensi dell'articolo 8 e 84 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917».
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1.21
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 4, sostituire le parole: «redditi di partecipazione» con le seguen-
ti: «redditi d'impresa e di lavoro autonomo imputati per trasparenza».

1.22
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. A seguito della presentazione dell'istanza di definizione da parte
del contribuente, l'Agenzia delle entrate invia al contribuente un atto di liqui-
dazione delle somme da questo dovute unitamente al modello di versamento
con i relativi codici tributo. Le imposte relative a tutte le violazioni contestate
per ciascun periodo d'imposta devono essere versate, senza applicazione delle
sanzioni irrogabili ai sensi dell'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e degli interessi, entro il 31 maggio 2019».

1.23
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi, Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 5, dopo le parole: «devono essere versate» aggiungere le se-
guenti: «nella misura del 50 per cento».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

        Agli oneri derivanti dal presente emendamento, valutati in 100 milio-
ni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante le disposizioni di cui
al periodo successivo.

        Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rappor-
to annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
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ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 100
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri de-
rivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

1.26
Bottici, Di� Piazza, Drago, Castaldi, Leone, Lannutti, Di� Nicola,
Puglia

Ritirato

Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sopprimere le seguenti parole: «o della prima rata»;

            b) aggiungere, alla fine del periodo, le seguenti parole: «o di al-
meno la metà delle rate previste in caso di pagamento rateale».

1.28
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 7, sopprimere le parole: «o della prima rata» e da «Si applicano
le disposizioni previste dall'articolo 8» fino a «a pari importo».

        Conseguentemente:

        All'articolo 2, comma 4, sopprimere le parole: «o della prima rata»
e da «Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 8» fino a «a pari im-
porto».

        All'articolo 3, comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, o nel nume-
ro massimo di dieci rate consecutive di pari importo». Al medesimo articolo,
sopprimere i commi 2 e 3 e al comma 14 sopprimere le seguenti parole: «del-
l'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento».

        All'articolo 9, comma 3, lettera b), sopprimere le parole da «il ver-
samento può essere ripartito» fino a «settembre 2019» e le parole «o della
prima rata».
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1.25
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 7, sostituire le parole: «o della prima rata entro i termini di cui
ai commi 2 e 5» con le seguenti: «entro i termini di cui ai commi 2 e 5 o, in
caso di rateizzazione, con il versamento dell'ultima rata nei termini previsti
dal presente comma».

1.27
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 7, sostituire le parole: «o della prima rata» con le seguenti: «o
di almeno la metà delle rate trimestrali accordate».

1.29
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 7, primo periodo, sostituire la parola: «prima» con la seguente:
«ultima».

1.30
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Al comma 7, sopprimere l'ultimo periodo.

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

1.31
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Gallone,
Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 7, ultimo periodo, sostituire le parole: «È esclusa» con le se-
guenti: «È prevista».
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        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

1.32
La�Commissione

Al comma 7, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «Le rate suc-
cessive alla prima devono essere versate entro l'ultimo giorno di ciascun tri-
mestre. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi
legali calcolati dal giorno successivo al termine per il versamento della prima
rata».

        Conseguentemente, al secondo periodo, sostituire le parole: «commi
2,3,4», con le seguenti: «commi 3 e 4». 

1.33
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 8, dopo le parole: «In caso di mancato perfezionamento» inseri-
re le seguenti: «o di mancato versamento di una delle rate di cui al comma 7».

1.34
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 8:

            a) al primo periodo, dopo le parole: «il competente ufficio proce-
de» inserire le seguenti: «, nel maggior termine di 7 mesi,»;

            b) aggiungere in fine il seguente periodo: «I termini per la adesione
e la definizione dei processi verbali di constatazione di cui al precedente com-
ma 1 sono sospesi fino al 31 maggio 2019, termine per la dichiarazione di cui
al comma 2. Inoltre sino al termine del 31 maggio 2019 è inibita la possibilità
di emettere avvisi di accertamento, avvisi di rettifica, avvisi di liquidazione
e di irrogazione sanzioni».
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1.35
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Sopprimere il comma 9.

1.36
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere il comma 9.

1.37
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 9, sostituire le parole: «con riferimento ai periodi d'imposta fino
al 31 dicembre 2015» con le seguenti: «con riferimento ai periodi d'imposta
fino a quelli in corso al 31 dicembre 2015».

1.39
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

        «9-bis. Qualora nei due anni successivi al 31 maggio 2019, in caso di
versamento in unica soluzione, ovvero entro il periodo stabilito per la rateiz-
zazione di cui al comma 7, nei confronti del contribuente venissero accertati
ulteriori redditi non dichiarati e non esposti nei processi verbali di constata-
zione redatti ai sensi dell'articolo 24 della legge 7 gennaio 1929, n. 4 conse-
gnati entro il 24 ottobre 2018, la definizione integrale di cui al comma 1 è
annullata».
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1.40
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 10 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I provvedimenti
sono comunicati alle Commissioni parlamentari permanenti.».

ORDINI DEL GIORNO

G1.1
Perilli

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 23 ottobre 20181 n. 119, recante disposizioni urgenti in materia
fiscale e finanziaria,

        premesso che:

            l'articolo 14, comma 4 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come
modificato dapprima dal decreto-legge n. 223 del 2006 e, successivamente,
dal decreto-legge n. 248 del 2006, prevede che nelle categorie di reddito di
cui all'articolo 6, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devo-
no intendersi ricompresi, se in esse classificabili, i proventi derivanti da fatti,
atti o attività qualificabili come illecito civile, penale o amministrativo se non
già sottoposti a sequestro o confisca penale. I relativi redditi sono determinati
secondo le disposizioni riguardanti ciascuna categoria. In caso di violazione
che comporta obbligo di denuncia ai sensi dell'articolo 331 del codice di pro-
cedura penale per qualsiasi reato da cui possa derivare un provento o vantag-
gio illecito, anche indiretto, le competenti autorità inquirenti ne danno imme-
diatamente notizia all'Agenzia delle entrate, affinché proceda al conseguente
accertamento,

        impegna il Governo:

            ad effettuare una ricognizione degli esiti e delle procedure di accer-
tamento di cui all'articolo 14, comma 4, citato, garantendone il monitoraggio,
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al fine di valutare le opportune iniziative, anche di carattere normativo, per
quanto di competenza, volte a:

                a) rendere maggiormente efficaci le disposizioni in premessa ed
implementare l'effettivo recupero delle somme non versate;

                b) assicurare l'opportuno coordinamento con gli obblighi di co-
municazione di cui all'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973;

                c) perfezionare le metodologie investigative in materia di con-
trasto all'accumulo di ricchezze di origine illecita.

G1.200
Ferrari

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto

legge23 ottobre 2018, n. 119, recante disposizioni urgenti in materia fiscale
e finanziaria (A.S. 886),

        Premesso che,

            nel corso delle audizioni e del dibattito in 6^ Commissione Finan-
ze e Tesoro sono emerse numerose e preoccupanti perplessità sul merito del
provvedimento e in particolare sull'impatto reale delle disposizioni contenute
negli articoli da 1 a 9 sull'efficienza e l'efficacia del nostro sistema tributario
e sugli effetti di tenuta dei conti pubblici nel corso dei prossimi anni;

            la prima perplessità riguarda la più complessiva tenuta del sistema
tributario che il decreto esame mette di fatto in discussione. Le diverse misure
di definizione agevolata e di condono minano nelle fondamenta la credibilità
dell'intero sistema tributario di fronte ai cittadini in ragione delle forti agevo-
lazioni riconosciute in favore di chi non ha adempiuto correttamente alle pro-
prie obbligazioni tributarie, depotenziando di fatto l'efficacia degli istituti di
definizione e dialogo con i contribuenti introdotti nel corso degli ultimi anni;

            la seconda grave ferita al nostro sistema fiscale è costituita dalla
palese violazione di alcune misure di definizione dei principi contenuti negli
articoli 3 e 53 della nostra Carta costituzionale, in tema di uguaglianza e pa-
ri dignità dei cittadini e di progressività del sistema tributario. Fra queste, in
particolare, l'articolo 9, introduce una nuova imposta ridotta che sostituisce
"ora per allora" quella che non è stata pagata. L'effetto che scaturisce da tali
disposizioni è quello di una penalizzazione dei cittadini che hanno regolar-
mente adempiuto alle loro obbligazioni tributarie, che hanno pagato per intero
le imposte dovute, e di un generoso premio, del tutto ingiustificato, per chi
non ha dichiarato e pagato per tempo quanto dovuto, con maggiori vantaggi
per coloro che si collocano nelle più alte fasce di reddito;
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            la terza perplessità scaturisce dalle misure di agevolazione che re-
cano un palese danno a carico del bilancio pubblico, come parzialmente evi-
denziato dalla stessa relazione tecnica. In sostanza le nuove norme sulla de-
finizione agevolata, che in alcuni casi ripropongono norme già vigenti che
hanno l'effetto di produrre minori entrate all'erario nei prossimi anni;

            la quarta perplessità, infine, riguarda le misure di definizione di
stralcio dei debiti che in buona parte vanno ad incidere gravemente ed in mo-
do inatteso sui bilanci degli enti territoriali, andando per tale via a ledere il
principio di autonomia degli enti locali;

            nel provvedimento in discussione non sono contenute specifiche
analisi d'impatto sulle singole norme come previsto dalla vigente normativa;

            a fronte delle suddette criticità emerge la necessità di un'adeguata
valutazione d'impatto delle misure contenute negli articoli da 1 a 9 del de-
creto legge in esame, con particolare riguardo alla tenuta del nostro sistema
tributario e dei conti pubblici. Si tratta di valutazioni indispensabili che non
si riescono ad evincere né dalla Relazione descrittiva dei contenuti né dalla
relazione tecnica allegata al provvedimento;

        impegna il governo

            a fornire al Parlamento, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge, un rapporto di valuta-
zione d'impatto sulle singole misure contenute nel provvedimento in esame,
con particolare riguardo:

            a) all'impatto delle misure sugli articoli da 1 a 9, sulla tenuta, sulla
credibilità e sull'efficacia del nostro sistema tributario e, in particolare, sugli
effetti delle misure sugli istituti vigenti di definizione, dialogo e adempimento
collaborativo tra amministrazione finanziaria e contribuenti;

            b) alla valutazione degli effetti che scaturiscono, caso per caso, da
tali disposizioni in relazione ai benefici riconosciuti ai soggetti che aderisco-
no alle diverse definizioni agevolate e alle conseguenti penalizzazioni a cari-
co dei contribuenti che hanno regolarmente adempiuto alle loro obbligazioni
tributarie;

            c) alla valutazione complessiva degli effetti delle suddette disposi-
zioni sulle entrate del bilancio pubblico nel corso dei prossimi anni e sui bi-
lanci degli enti territoriali.
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EMENDAMENTI

1.0.1
Buccarella, Martelli, De�Petris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis

        All'articolo 1, comma 4, secondo periodo del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, dopo la parola: ''riduzione'' inserire le seguenti: '', pa-
rametrata all'effettiva imposta evasa,''».

Art. 2

2.1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere l'articolo.

2.2
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano esclusiva-
mente ai contribuenti che si trovino, ai sensi dell'articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in una comprovata e
grave situazione di difficoltà per ragioni estranee alla propria responsabilità».
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2.3
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi, Pichetto�Fratin, Damiani

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Gli avvisi di accertamento, gli avvisi di rettifica e di liquidazione,
gli atti di recupero notificati entro il 31 dicembre 2018, non impugnati e ancora
impugnabili alla stessa data, possono essere definiti con il pagamento nella
misura del 50% delle somme complessivamente dovute per le sole imposte,
senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori, entro il 31 maggio
2019».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

2.4
Montani, Saviane, Romeo

Al comma 1, dopo la parola: «accertamento» inserire le seguenti: «, le
comunicazioni di irregolarità».

2.5
Trentacoste, Puglia, Bottici, Di�Nicola, Di�Piazza, Drago, Castaldi,
Leone, Lannutti

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «atti di recupero» inserire le seguenti: «non-
ché le comunicazioni di cui agli articoli 36-bis, comma 3, e 36-ter, commi 3
e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
all'articolo 54-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633».

2.6
de�Bertoldi

Al comma 1, dopo le parole: «atti di recupero», inserire le seguenti: «, le
violazioni relative agli omessi versamenti delle imposte dichiarate siano esse
già contestate o non a mezzo di avvisi bonari, ovvero delle comunicazioni di
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irregolarità di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973 n. 600 e dell'articolo 54-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,».

2.7
de�Bertoldi

Al comma 1, dopo le parole: «atti di recupero», inserire le seguenti: «, gli
avvisi bonari irregolari; gli atti di intimazione dell'INPS ed i controlli auto-
matizzati, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,».

2.8
de�Bertoldi

Al comma 1, dopo, le parole: «gli atti di recupero», inserire le seguenti:
«, gli omessi versamenti, gli avvisi bonari, gli avvisi di richiesta di ulteriori
documenti da parte dell'Agenzia delle Entrate, per i quali si è in attesa di un
responso,».

2.9
de�Bertoldi

Al comma 1, dopo le parole: «gli atti di recupero» inserire le seguenti: «e
gli atti impositivi».

2.10
Conzatti, Pichetto�Fratin, Damiani, Ronzulli

Al comma 1, sostituire le parole: «entro la data di entrata in vigore del
presente decreto» con le seguenti: «entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto».
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2.11
Bottici, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago, Castaldi, Leone, Lannutti,
Puglia

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «data di entrata in vigore», aggiungere
le seguenti: «della legge di conversione»;

        b) al comma 2, dopo le parole: «data di entrata in vigore», aggiungere
le seguenti: «della legge di conversione»;

        e) al comma 3, dopo le parole: «data di entrata in vigore», aggiungere
le seguenti: «della legge di conversione».

2.12
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Gallone,
Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 1, sostituire le parole: «non impugnati e ancora impugnabili»
con le seguenti: «non impugnati o non ancora impugnabili».

2.13
Mallegni, Gallone, Dal�Mas

Al comma 1, dopo le parole: «e ancora impugnabili» inserire le seguenti:
«o per i quali si è già iniziato a versare le rate predisposte».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

2.14
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, dopo le parole: «e ancora impugnabili alla stessa data», inse-
rire le seguenti: «nonché gli avvisi di irrogazione sanzioni notificati».
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2.15
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Al comma 1, dopo le parole: «possono essere definiti» inserire le seguenti:
«, anche parzialmente,».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'elenco 1.

2.17
Montani, Saviane, Romeo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«entro il 20 dicembre 2018»;

            b) al comma 2, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«entro il 20 dicembre 2018».

2.16
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1 sostituire le parole: «entro trenta giorni» con le seguenti: «en-
tro novanta giorni», e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo la so-
spensione dei termini di 60 giorni».

2.18
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. La definizione di cui al comma 1 è preclusa qualora:

            a) le imposte oggetto di definizione sono superiori alla metà del
capitale sociale della società ovvero superiori alla media dei redditi dichiarati
nel triennio precedente agli anni interessati dall'accertamento per le persone
fisiche e le società imprese individuali;
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            b) il contribuente è stato già oggetto di procedimenti fiscali di ac-
certamento definiti, ancorché con precedenti condonati;

            c) il contribuente non ha presentato le dichiarazioni fiscali anche
solo per uno degli anni di imposta dal 2013 al 2016;

            d) il contribuente è stato oggetto di accertamento per violazioni alle
risorse proprie tradizionali UE previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a),
della decisione 2014/335/UE;

            e) il contribuente risulta aver aderito in precedenza all'istituto della
procedura di collaborazione volontaria di cui all'articolo 5-quater del decre-
to-legge 28 giugno 1990, n. 167».

2.19
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi, Pichetto�Fratin, Damiani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. I termini di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546, relativamente agli atti di cui al comma 1, sono sospesi a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data
del 31 maggio 2019».

2.20
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi, Pichetto�Fratin, Damiani

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Le somme contenute negli inviti al contraddittorio di cui agli ar-
ticoli 5, comma 1, lettera e), e 11, comma 1, lettera b-bis), del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, notificati entro la data del 31 dicembre 2018,
possono essere definiti con il pagamento nella misura del 50% delle somme
complessivamente dovute per le sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi
e gli eventuali accessori, entro il 31 maggio 2019».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.
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2.21 (testo 2)
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 2, sostituire le parole: «entro trenta giorni» con le seguenti:
«entro novanta giorni» e dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: «Gli
effetti dell'invio al contraddittorio sono sospesi di 60 giorni».

2.22
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli atti di contesta-
zione di sole sanzioni di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, notificati entro la data di entrata in vigore del Decreto, posso-
no essere perfezionati ai sensi del comma precedente, senza il pagamento di
sanzioni ed interessi».

2.23 (testo 3)
La�Commissione

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 17, ottavo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''».

2.24
Bottici, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago, Castaldi, Leone, Lannutti,
Puglia

Ritirato

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Gli accertamenti con adesione di cui agli articoli 2 e 3 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, sottoscritti entro la data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, inclusi quelli già in corso di
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definizione, possono essere perfezionati ai sensi dell'articolo 9 del medesimo
decreto, con il pagamento delle sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi
e gli eventuali accessori. Il pagamento degli importi dovuti avviene entro il
termine di cui all'articolo 8, comma 1, del citato decreto che decorre dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».

2.26 (testo 2)
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Gli accertamenti con adesione di cui agli articoli 2 e 3 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, la cui istanza è stata presentata entro la
data di entrata in vigore del presente decreto e per i quali è già iniziato il con-
traddittorio, possono essere perfezionati ai sensi dell'articolo 9 del medesimo
decreto, con il pagamento entro ottanta giorni, decorrente dalla predetta data,
delle sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori».

2.25
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi, Pichetto�Fratin, Damiani

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Gli accertamenti con adesione di cui agli articoli 2 e 3 del decre-
to legislativo 19 giugno 1997, n. 218, sottoscritti entro il 31 dicembre 2018
possono essere perfezionati entro il 31 maggio 2019, con il pagamento nella
misura del 50% delle somme complessivamente dovute per le sole imposte,
senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori».

2.27
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Al comma 3, sostituire le parole: «sottoscritti entro la data di entrata in vi-
gore del presente decreto» con le seguenti: «sottoscritti entro la data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto,».
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        Conseguentemente, aumentare del 10% tutti gli importi di cui all'e-
lenco.

2.28
La�Commissione

Al comma 3, dopo le parole: «del medesimo decreto» e «del citato decreto»
inserire la seguente: «legislativo».

2.29
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 3 sostituire le parole: «con il pagamento entro il termine di cui
all'articolo 8, comma 1, del citato decreto, decorrente» con le seguenti: «con
il pagamento entro ottanta giorni, decorrente».

2.30
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 3, sostituire le parole: «delle sole imposte» con le seguenti:
«delle sole imposte ancora dovute».

        All'onere derivante dall'attuazione del presente emendamento, valu-
tato in 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede mediante
riduzione Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.31
Mallegni, Gallone, Dal�Mas

Al comma 3, in fine, aggiungere il seguente periodo:

        «Possono altresì essere definiti gli accertamenti con adesione di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n.218, già perfezio-
nati alla data di entrata in vigore del presente decreto con il pagamento della
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prima rata e delle eventuali successive rate, con il pagamento delle sole im-
poste residue senza le ulteriori sanzioni, interessi o eventuali accessori».

        Conseguentemente, aumentare del 10% tutti gli importi di cui all'E-
lenco.

2.32
Bottici, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago, Castaldi, Leone, Lannutti,
Puglia

Ritirato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Gli avvisi di accertamento, gli avvisi di rettifica e di liquida-
zione, gli atti di recupero divenuti definitivi alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, aventi ad oggetto somme che, alla
medesima data, non sono state affidate all'agente della riscossione, possono
essere definiti con il pagamento di quanto complessivamente dovuto per le
sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto».

2.33
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Gli accertamenti con adesione di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, sottoscritti entro la data di entrata
in vigore del presente decreto, già perfezionati con il versamento della prima
rata, per i quali il termine di rateazione non sia ancora concluso è prevista la
possibilità di beneficiare del differimento del versamento delle sole imposte
delle restanti somme secondo le modalità previste dal precedente comma 3,
addivenendo ad una nuova definizione entro 60 giorni dall'entrata in vigore
del presente decreto.»

        All'onere derivante dall'attuazione del presente emendamento, valu-
tato in 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede mediante
riduzione Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190
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2.36
Bottici, Di� Piazza, Drago, Castaldi, Leone, Lannutti, Di� Nicola,
Puglia

Al comma 4, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sopprimere le seguenti parole: «o della prima rata»;

            b) aggiungere, infine, le seguenti parole: «o di almeno la metà delle
rate previste in caso di pagamento rateale».

2.34
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 4, sostituire le parole: «o della prima rata» con le seguenti: «o
dell'ultima rata».

2.37
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 4, sostituire le parole: «o della prima rata» con le seguenti: «o
di almeno la metà delle rate trimestrali accordate».

2.35
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 4, sostituire la parola: «prima» con la seguente: «ultima».

2.39
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.
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2.38
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Gallone,
Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «È esclusa» con le seguen-
ti: «È prevista».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

2.40
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 4, dopo le parole: «In caso di mancato perfezionamento» ag-
giungere le seguenti: «o del mancato pagamento di una rata».

2.41
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Sopprimere il comma 5.

2.42
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

        «7-bis. La definizione perfezionata sulla base di quanto stabilito dai
commi precedenti comporta l'applicazione degli articoli 13 e 13-bis del de-
creto legislativo 10 marzo 2000 n. 74».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.
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2.43
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I provvedimenti
sono comunicati alle competenti Commissioni parlamentari permanenti.»

2.44
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

        «8-bis. Con la definizione agevolata di cui ai commi da 1 a 3 non è più
dovuto il pagamento dei contributi obbligatori ai rispettivi enti previdenziali
da parte dei lavoratori autonomi e liberi professionisti.»

2.0.1
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Definizione agevolata irregolarità formali)

        1. È ammessa la definizione delle irregolarità formali, che non abbia-
no comportato un minor versamento di imposte, commesse nella tenuta della
contabilità, registrazioni, fatturazioni e ogni altro adempimento contabile, re-
lativamente all'interpretazione o applicazione del reverse charge o delle altre
norme di legge materia tributaria, relativamente ai periodi di imposta dal 1º
gennaio 2013 al 31 dicembre 2017. La definizione è ammessa mediante pa-
gamento di euro 150 per ogni periodo di imposta con riferimento complessivo
alle imposte sui redditi e relative addizionali, ai contributi previdenziali e ri-
tenute, alle imposte sostitutive, all'imposta regionale sulle attività produttive
e all'imposta sul valore aggiunto. Il pagamento è effettuato in due soluzioni
di pari importo entro il 31 maggio 2019 ed entro il 30 novembre 2019 senza
interessi.

        2. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entra-
te, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, sono
emanate le disposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo.»
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2.0.2
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Definizione agevolata delle entrate enti territoriali-Accertamenti)

        1. Con riferimento alle entrate proprie, anche tributarie, oggetto di
avvisi di accertamento o di inviti al pagamento, gli enti territoriali possono
stabilire, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, con le forme previste dalla legisla-
zione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate
stesse, l'esclusione degli interessi e delle sanzioni relative alle predette entrate,
per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente,
non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contri-
buenti adempiano al pagamento delle somme dovute o della prima rata dovu-
ta in caso di pagamento rateale. Le agevolazioni di cui al periodo precedente
possono applicarsi anche ai casi di definizione spontanea di debiti maturati
fino al 31 dicembre 2017.

        2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere pre-
viste anche per i casi in cui siano già in corso procedimenti contenziosi in
sede giurisdizionale. In tali casi la richiesta del contribuente di avvalersi delle
predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di parte, del proce-
dimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmen-
te pendente, sino al termine stabilito dall'ente impositore, mentre il completo
adempimento degli obblighi determina l'estinzione del giudizio.

        3. Ai fini della rateazione delle somme dovute ai sensi dei commi pre-
cedenti, l'ente territoriale determina il numero massimo di rate e la relativa
scadenza, che non può superare il 31 dicembre 2027, in modo correlato al-
la dimensione complessiva del debito oggetto di definizione e rateazione. In
caso di rateazione sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per
il recupero delle somme rateizzate. In caso di mancato, insufficiente o tardi-
vo versamento di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle
somme, previa formale contestazione al debitore con richiesta di immediata
regolarizzazione, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i
termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme. In tal ca-
so, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo com-
plessivamente dovuto.

        4. Sono esclusi dalla definizione di cui al presente articolo gli atti di
cui alle lettere da a) a d) del comma 16 dell'articolo 3; si applica il comma
17 del medesimo articolo 3.
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        5. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi
propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui titolarità giuri-
dica ed il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusio-
ne delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere
attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.

        6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento
e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in
conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di speciale autonomia
previste dai rispettivi statuti.».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

2.0.3
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Definizione agevolata delle entrate enti territoriali-Accertamenti)

        1. Con riferimento alle entrate proprie, anche tributarie, oggetto di
avvisi di accertamento o di inviti al pagamento, gli enti territoriali possono
stabilire, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, con le forme previste dalla legisla-
zione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate
stesse, l'esclusione degli interessi e delle sanzioni relative alle predette entrate,
per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente,
non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contri-
buenti adempiano al pagamento delle somme dovute o della prima rata dovu-
ta in caso di pagamento rateale. Le agevolazioni di cui al periodo precedente
possono applicarsi anche ai casi di definizione spontanea di debiti maturati
fino al 31 dicembre 2017.

        2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere pre-
viste anche per i casi in cui siano già in corso procedimenti contenziosi in
sede giurisdizionale. In tali casi la richiesta del contribuente di avvalersi delle
predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di parte, del proce-
dimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmen-
te pendente, sino al termine stabilito dall'ente impositore, mentre il completo
adempimento degli obblighi determina l'estinzione del giudizio.

        3. Ai fini della rateazione delle somme dovute ai sensi dei commi pre-
cedenti, l'ente territoriale determina il numero massimo di rate e la relativa
scadenza, che non può superare il 31 dicembre 2027, in modo correlato al-
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la dimensione complessiva del debito oggetto di definizione e rateazione. In
caso di rateazione sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per
il recupero delle somme rateizzate. In caso di mancato, insufficiente o tardi-
vo versamento di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle
somme, previa formale contestazione al debitore con richiesta di immediata
regolarizzazione, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i
termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme. In tal caso,
i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo comples-
sivamente dovuto. 4. Sono esclusi dalla definizione di cui al presente articolo
gli atti di cui alle lettere da a) a d) del comma 16 dell'articolo 3; si applica il
comma 17 del medesimo articolo 3.

        5. Ai finì delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi
propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui titolarità giuri-
dica ed il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusio-
ne delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere
attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.

        6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento
e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in
conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di speciale autonomia
previste dai rispettivi statuti».

2.0.4
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Definizione agevolata delle entrate enti territoriali-Accertamenti)

        1. Con riferimento alle entrate proprie, anche tributarie, oggetto di
avvisi di accertamento o di inviti al pagamento, gli enti territoriali possono
stabilire, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, con le forme previste dalla legisla-
zione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate
stesse, l'esclusione degli interessi e delle sanzioni relative alle predette entrate,
per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente,
non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contri-
buenti adempiano al pagamento delle somme dovute o della prima rata dovu-
ta in caso di pagamento rateale. Le agevolazioni di cui al periodo precedente
possono applicarsi anche ai casi di definizione spontanea di debiti maturati
fino al 31 dicembre 2017.

        2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere pre-
viste anche per i casi in cui siano già in corso procedimenti contenziosi in
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sede giurisdizionale. In tali casi la richiesta del contribuente di avvalersi delle
predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di parte, del proce-
dimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmen-
te pendente, sino al termine stabilito dall'ente impositore, mentre il completo
adempimento degli obblighi determina l'estinzione del giudizio.

        3. Ai fini della rateazione delle somme dovute ai sensi dei commi pre-
cedenti, l'ente territoriale determina il numero massimo di rate e la relativa
scadenza, che non può superare il 31 dicembre 2027, in modo correlato al-
la dimensione complessiva del debito oggetto di definizione e rateazione. In
caso di rateazione sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per
il recupero delle somme rateizzate. In caso di mancato, insufficiente o tardi-
vo versamento di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle
somme, previa formale contestazione al debitore con richiesta di immediata
regolarizzazione, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i
termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme. In tal ca-
so, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo com-
plessivamente dovuto.

        4. Sono esclusi dalla definizione di cui al presente articolo gli atti di
cui alle lettere da a) a d) del comma 16 dell'articolo 3; si applica il comma
17 del medesimo articolo 3.

        5. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi
propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui titolarità giuri-
dica ed il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusio-
ne delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere
attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.

        6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento
e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in
conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di speciale autonomia
previste dai rispettivi statuti.».

2.0.5
Mallegni, Gallone, Conzatti, Dal�Mas

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. Le somme contenute nelle comunicazioni di irregolarità di cui agli
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600 e all'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 emesse entro la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, possono essere definite con il pagamento delle somme residue
complessivamente dovute per le sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi
e gli eventuali accessori.
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        2. I contribuenti possono definire gli omessi versamenti delle imposte
risultanti dalle dichiarazioni presentate entro il 31 ottobre 2017 ai fini delle
imposte sui redditi e relative addizionali, delle imposte sostitutive delle im-
poste sui redditi, delle ritenute e dei contributi previdenziali, dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive e dell'imposta sul valore aggiunto, con il pa-
gamento delle somme complessivamente dovute per le sole imposte, senza le
sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori.

        3. La definizione di cui ai commi 1 e 2 si perfeziona con il versamento
delle somme in unica soluzione o dell'ultima rata con il versamento dell'intero
importo dovuto o della prima rata entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Si applicano le disposizioni previste dall'articolo
8, commi 2, 3, 4 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, con un mas-
simo di venti rate trimestrali di pari importo. In caso di mancato perfeziona-
mento non si producono gli effetti del presente articolo e il competente ufficio
prosegue le ordinarie attività relative ai procedimenti di cui al comma 1 e alle
dichiarazioni di cui al comma 2.

        4. Limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie tradizionali pre-
viste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Eu-
ratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, il debitore è tenuto a corrispondere,
in aggiunta alle somme di cui ai commi 1 e 2, a decorrere dal 1º maggio 2016
gli interessi di mora previsti dall'articolo 114, paragrafo 1, del regolamento
(UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013,
fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114.

        5. Sono esclusi dalla definizione gli atti emessi nell'ambito della pro-
cedura di collaborazione volontaria di cui all'articolo 5-quater del decreto-leg-
ge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227.

        6. La definizione perfezionata dal coobbligato giova in favore degli
altri.

        7. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle en-
trate, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli,
sono adottate le ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione del presente
articolo.».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.
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2.0.6
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Gallone,
Pichetto�Fratin, Damiani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. Le somme contenute nelle comunicazioni di irregolarità di cui agli
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600 e all'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 emesse entro la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, possono essere definite con il pagamento delle somme residue
complessivamente dovute per le sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi
e gli eventuali accessori.

        2. I contribuenti possono definire gli omessi versamenti delle imposte
risultanti dalle dichiarazioni presentate entro il 31 ottobre 2017 ai fini delle
imposte sui redditi e relative addizionali, delle imposte sostitutive delle im-
poste sui redditi, delle ritenute e dei contributi previdenziali, dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive e dell'imposta sul valore aggiunto, con il pa-
gamento delle somme complessivamente dovute per le sole imposte, senza le
sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori.

        3. La definizione di cui ai commi 1 e 2 si perfeziona con il versamento
delle somme in unica soluzione, o della prima rata entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto. Le rate successive alla prima
ovvero le rate in corso sono definite con il pagamento delle sole imposte re-
sidue senza le ulteriori sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori, ai sensi
dell'articolo 8, commi 2, 3, 4 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
con un massimo di venti rate trimestrali di pari importo. In caso di mancato
perfezionamento non si producono gli effetti del presente articolo e il compe-
tente ufficio prosegue le ordinarie attività relative ai procedimenti di cui al
comma 1 e alle dichiarazioni di cui al comma 2.

        4. Limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie tradizionali pre-
viste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Eu-
ratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, il debitore è tenuto a corrispondere,
in aggiunta alle somme di cui ai commi 1 e 2, a decorrere dal 1º maggio 2016
gli interessi di mora previsti dall'articolo 114, paragrafo 1, del regolamento
(UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013,
fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114.

        5. Sono esclusi dalla definizione gli atti emessi nell'ambito della pro-
cedura di collaborazione volontaria di cui all'articolo 5-quater del decreto-leg-
ge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227.
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        6. La definizione perfezionata dal coobbligato giova in favore degli
altri.

         7. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle en-
trate, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli,
sono adottate le ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione del presente
articolo».

2.0.300 (già 3.0.1)
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Definizione agevolata delle somme risultanti dal-

le comunicazioni di irregolarità della dichiarazione)

        1. Relativamente alle somme risultanti dalle comunicazioni di irrego-
larità della dichiarazione di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, all'articolo 54-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, notificate
entro la data di entrata in vigore del presente decreto, i debitori possono assol-
vere al pagamento delle sole imposte dovute, senza corrispondere le eventuali
sanzioni dovute ed interessi, effettuando un versamento integrale entro il 31
luglio 2019, o nel numero massimo dieci rate consecutive di pari importo.

        2. Le rate previste dal comma 1 scadono il 31 luglio ed il 30 novembre
di ciascun anno a decorrere dal 2019.

        3. Ai fini della richiesta di accedere alla rateizzazione agevolata di
cui al comma 1, il debitore deve manifestare all'Agenzia delle Entrate la sua
volontà di avvalersene, entro il 30 aprile 2019.

        4. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 1, sono dovuti, a
decorrere dal primo agosto 2019, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo
e non si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

        5. Entro il 30 giugno 2019, l'Agenzia delle Entrate comunica ai de-
bitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 3 l'ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini della definizione agevolata, nonché
quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse.

        6. In caso di pagamento ovvero di insufficiente o tardivo versamento
dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento
delle somme di cui al comma 1, la definizione agevolata non produce effetti
e riprendono i termini di prescrizione e decadenza per il recupero dei carichi
oggetto di dichiarazione.
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        7. Sono ricompresi nella definizione agevolata di cui al comma 1 an-
che i pagamenti delle somme risultati dalle comunicazioni di irregolarità in
essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. La definizione si ap-
plicherà sulle residue somme dovute, a condizione che entro il 7 novembre
2018 sia avvenuto l'integrale pagamento delle rate aventi scadenza precedente
tale data.

        8. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate, da
emanarsi entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, è approvato il modello di comunicazione di cui
al comma 3 e sono stabilite le modalità di versamento delle somme dovute
a titolo di definizione agevolata, nonché disposizioni di coordinamento con
quelle di cui all'articolo 3 del presente decreto».

2.0.301 (già 3.33)
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Gallone,
Pichetto�Fratin, Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 2-bis.

Le comunicazioni dì irregolarità di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del de-
creto del Presidente della Repubblica29 settembre 1973, n. 600 e all'articolo
54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
comunicate entro la data di entrata in vigore del presente decreto, possono
essere definite con il pagamento delle somme complessivamente dovute per
le sole imposte, senza le sanzioni e gli interessi e gli eventuali accessori, entro
il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto».

Art. 3

3.2
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere l'articolo.
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3.1
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sostituire gli articoli 3 e 4 con il seguente:

«Art. 3.
(Soppressione di sussidi ambientalmente dannosi)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte Il, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per
cento'', il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n. 748;
organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è soppresso.

        2. Al Al decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per
cento'', i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua e 110
(prodotti fitosanitari) sono soppressi.

        3. Le diposizioni del presente articolo, in deroga all'articolo 3, comma
1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si applicano
a decorrere dall'esercizio finanziario in corso alla data dell'entrata in vigore
della presente legge.

        4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate
sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.

        5. Le maggiori entrate ed i maggiori risparmi derivanti dalle disposi-
zioni del presente articolo, oltre che contribuire alla copertura degli oneri di
cui al presente decreto legge, affluiscono per la quota parte residua ad apposi-
to capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, anche me-
diante riassegnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n.147. Le predette
risorse sono destinate al raggiungimento degli obiettivi programmatici della
manovra di finanza pubblica».

        Conseguentemente sopprimere anche l'articolo 8.

3.3
Mallegni, Gallone, Conzatti, Dal�Mas

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2017» con le
seguenti: «entro la data di entrata in vigore del presente decreto»;

            b) sopprimere il comma 9;
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            c) al comma 13, lettera b), dopo le parole: «procedure esecutive»
aggiungere le seguenti: «e cautelari»;

            d) al comma 21, sostituire il primo periodo con il seguente: «Fat-
to salvo quanto previsto dall'articolo 4, il versamento delle residue somme
dovute ai sensi dell'articolo 1, commi 6 e 8, lettera b), numero 2), del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, è effettuato in dieci rate consecutive di pari importo,
con scadenza il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal
2019, sulle quali sono dovuti, dal 1º agosto 2019, gli interessi al tasso dello
0,3 per cento annuo.»;

            e) sopprimere il comma 23;
            f) dopo il comma 25 aggiungere i seguenti:

        «26. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, del-
le province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di
provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposizio-
ni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli anni dal 2000 fino
alla data di entrata in vigore del presente decreto, dagli enti stessi e dai con-
cessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, i medesimi enti territoriali possono stabilire, entro il 30
aprile 2019, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei
propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, l'esclusione delle sanzio-
ni relative alle predette entrate. Gli enti territoriali, entro trenta giorni, danno
notizia dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione
nel proprio sito internet istituzionale.

        27. Con il provvedimento di cui al comma 26 gli enti territoriali sta-
biliscono anche: a) il numero di rate e la relativa scadenza, che non può su-
perare i termini previsti dai commi 1 e 2; b) le modalità con cui il debitore
manifesta la sua volontà di avvalersi della definizione agevolata; c) i termi-
ni per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica il numero di rate
con il quale intende effettuare il pagamento, nonché la pendenza di giudizi
aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno
a rinunciare agli stessi giudizi; d) il termine entro il quale l'ente territoriale
o il concessionario della riscossione trasmette ai debitori la comunicazione
nella quale sono indicati l'ammontare complessivo delle somme dovute per la
definizione agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.

        28. A seguito della presentazione dell'istanza, sono sospesi i termini
di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale
istanza.

        29. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica
rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle som-
me, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza.
In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'im-
porto complessivamente dovuto.
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        30. Si applicano i commi 16 e 17.
        31. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di

Trento e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo av-
viene in conformità e compatibilmente con le forme e con le condizioni di
speciale autonomia previste dai rispettivi statuti».

        Conseguentemente, aumentare del 10% tutti gli importi di cui all'E-
lenco 1.

3.4
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2017», con le seguenti:
«alla data di entrata in vigore del presente decreto».

3.6 (testo 2)
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Gallone, Pichetto
Fratin, Damiani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con
le seguenti: «24 ottobre 2018».

        Conseguentemente, all'articolo 5, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «24 ottobre 2018».

3.7
de�Bertoldi

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti:
«24 ottobre 2018».

3.5
de�Bertoldi

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30
settembre 2018»;
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            b) sostituire le parole: «dieci» con le seguenti: «quattordici».

3.8
Battistoni, Berutti

All'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le
seguenti: «30 settembre 2018».

3.9
de�Bertoldi

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti:
«30 settembre 2018».

3.10
Mallegni

Al comma 1, sostituire le parole: «versando integralmente, in un'unica so-
luzione entro il 31 luglio 2019, o, nel numero massimo di dieci rate conse-
cutive di pari importo» con le seguenti: «versando integralmente entro il 31
dicembre 2019, nel numero massimo di quindici rate».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco.

3.17 (testo 2)
La�Commissione

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, alinea, le parole da: «, in unica» fino a «importo,»
sono soppresse;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
            «2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:
            a) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2019;
            b) nel numero massimo di diciotto rate consecutive, la prima e la

seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento delle somme
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complessivamente dovute ai fini della definizione, scadenti rispettivamente
il 31 luglio e il 30 novembre dell'anno 2019; le restanti, di pari ammontare,
scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun
anno a decorrere dal 2020».

3.11
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, sostituire le parole: «dieci rate» con le seguenti: «cinque ra-
te».

3.13
Sciascia, Caliendo, Perosino, Conzatti, Rossi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

        «b-bis) i tributi locali riscossi con ingiunzione di pagamento emessa
direttamente dagli enti locali ovvero tramite i soggetti di cui all'articolo 53 del
DLGS 15/12/1997 n. 446».

        Conseguentemente, aumentare del 10 % tutti gli importi di cui all'E-
lenco.

3.12
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non possono esse-
re oggetto di definizione di cui al presente articolo, i debiti non perfezionati
con il pagamento integrale delle somme dovute relativi ai carichi già oggetto
di precedenti dichiarazioni rese ai sensi dell'articolo 6,comma 2, del decreto
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
dicembre 2016, n. 225 e dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.
172».

        Conseguentemente, sopprimere i commi da 21 a 25.
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3.14
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I debiti di cui al precedente comma, possono essere estinti,
senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora
di cui all'articolo 30, comma 1; del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui
all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, me-
diante compensazione con i crediti erariali»;

            b) dopo il comma 25, inserire il seguente:

        «25-bis. All'articolo 31 del Decreto Legge n. 78 del 31 maggio 2010,
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.122, al comma 1,
primo periodo, sopprimere le parole: » e per i quali è scaduto il termine di
pagamento«.

        Conseguentemente, aumentare del 10 % tutti gli importi di cui all'E-
lenco.

3.15
de�Bertoldi

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I debiti di cui al precedente comma, possono essere estinti,
senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora
di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui
all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, me-
diante compensazione con i crediti erariali certificati».

            b) dopo il comma 25, inserire il seguente:

        ''25-bis. Al comma 1 dell'articolo 31 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
alla fine del primo periodo sopprimere le seguenti parole'': e per i quali è sca-
duto il termine di pagamento».
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3.16
Siclari

Al comma 2 sostituire le parole: «31 luglio» e «30 novembre» con le se-
guenti: «30 aprile» e «30 settembre».

3.18
Mallegni

Sopprimere il comma 3.

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

3.19
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 3, sostituire le parole:« al tasso del 2 per cento annuo» con le
seguenti: «al tasso del 5 per cento».

3.20
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Gallone,
Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 5, sostituire le parole: «venti giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto» con le parole: «cinque giorni dalla data di conversione
del presente decreto».

3.21
de�Bertoldi

Al comma 5 sostituire la parola «venti» con la seguente: «trenta».
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3.22
Mallegni

Al comma 6 sopprimere le parole: «e nelle more del pagamento delle som-
me dovute».

        Conseguentemente, sopprimere il secondo periodo.

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

3.23
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Gallone,
Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 6 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'estinzione del giu-
dizio determina la cessazione della materia del contendere e la compensazio-
ne tra le parti delle spese del giudizio estinto ai sensi dell'articolo 46, comma
3 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546».

3.24
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Sopprimere il comma 9.

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

3.25
de�Bertoldi

Sopprimere il comma 9.
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3.26
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Sostituire il comma 9, con il seguente:

        «9. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo,
anche anteriormente alla definizione, sono rimborsabili nel caso le stesse sia-
no conseguenza di atti prodromici ritenuti illegittimi e annullabili».

3.27
Mallegni

Al comma 9, sostituire le parole «restano definitivamente acquisite e non
sono rimborsabili» con le seguenti: «possono essere utilizzate in compensa-
zione della definizione agevolata di cui al presente articolo».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

3.28
Mallegni

Al comma 10, sopprimere la lettera a).

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

3.100/1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 3.100, al capoverso «f-bis)», dopo le parole: «si applica»
aggiungere le seguenti: «, previo pagamento delle somme dovute ai sensi del
comma 12,».
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3.100
La�Commissione

Al comma 10, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

        «f-bis) si applica la disposizione di cui all'articolo 54 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento unico di regolarità contributiva
(DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30
gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015».

3.29
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 13, lettera b), sostituire le parole: «della prima o unica rata»
con la seguente: «integrale».

3.30
Mallegni

Al comma 13, lettera b) sostituire le parole: «con esito positivo» con le
seguenti: «con esito positivo formalizzato con atto notarile».

3.31
Mallegni

Sopprimere il comma 14.

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.
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3.1000
La�Commissione

Al comma 14, primo periodo, sostituire le parole: «comma 1, lettere a) e
b)» con le seguenti: «comma 2».

3.32 (testo 2)
La�Commissione

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 14 è inserito il seguente:

            «14-bis. Nei casi di tardivo versamento delle relative rate non su-
periore a cinque giorni, l'effetto di inefficacia della definizione, previsto dal
comma 14, non si produce e non sono dovuti interessi»;

            b) dopo il comma 24 è inserito il seguente:
            «24-bis. Le disposizioni del comma 14-bis si applicano anche nel

caso di tardivo versamento, non superiore a cinque giorni, delle rate differite
ai sensi dei commi 21 e 24, in scadenza a decorrere dal 31 luglio 2019».

3.34
Marsilio

Al comma 16, sopprimere la lettera d).

3.35
Marsilio

Al comma 16, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché in
materia di rapporti di lavoro relativamente ad aziende o società fallite».
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3.36
de�Bertoldi

Al comma 20 apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 set-
tembre 2018»;

        b) dopo la parola: «2017» aggiungere le seguenti: «e fino al 30 set-
tembre 2018».

3.37
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere i commi da 21 a 25.

3.200
Mallegni, Gallone, Conzatti

Al comma 21, sostituire le parole: «entro il termine differito al 7 dicembre
2018» con le seguenti: «entro il termine differito al 30 aprile 2019»

        Conseguentemente, al comma 23, sostituire le parole: «entro il 7 di-
cembre 2018» con le seguenti: «entro il 30 aprile 2019»

        Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro, tutti gli importi di
cui all'articolo 26, comma 1.

3.38
de�Bertoldi

Al comma 21, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: «7 dicembre 2018», con le seguenti: «7 gen-
naio 2019»;

            b) sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «quattordici».
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3.39
De�Siano, Carbone

Al comma 21, sostituire le parole: «in scadenza nei mesi di luglio, settem-
bre e ottobre 2018», con le seguenti: «in scadenza nei mesi di luglio e settem-
bre 2018».

3.40
Mallegni

Sostituire il comma 24, con il seguente: «24. Relativamente ai debiti ri-
sultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1º genna-
io 2000 al 30 settembre 2017, i soggetti di cui all'articolo 6, comma 13-ter,
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono esonerati dal pagamento delle resi-
due somme dovute ai fini delle definizioni agevolate. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione internazionale».

3.41
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere il comma 25.

3.42
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 25, dopo le parole: «essere definiti», aggiungere le seguenti:
«con l'applicazione degli interessi di mora».
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3.43
Gallone, Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto
Fratin, Damiani

Dopo il comma 25 aggiungere il seguente:

        «25-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, altresì,
agli enti locali che non hanno affidato la riscossione dei tributi propri all'A-
genzia delle entrate-Riscossione, bensì effettuano la riscossione in proprio, a
mezzo di società partecipata in house providing o attraverso i soggetti privati
abilitati alla gestione delle attività di riscossione dei tributi e di altre entrate
delle province e dei comuni iscritti all'albo di cui all'articolo 53, comma 1, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».

3.44
de�Bertoldi

Dopo il comma 25 aggiungere il seguente:

        «25-bis. Sono sospesi i pagamenti delle sanzioni delle multe relative
alla maggiore produzione di latte per l'annualità 2014/2015 già demandati agli
agenti di riscossione incaricati. La sospensione vale fino alla corretta defini-
zione degli importi effettivamente dovuti».

3.45
La�Pietra

Dopo il comma 25 aggiungere il seguente:

        «25-bis. Sono sospesi i pagamenti delle sanzioni delle multe relative
alla maggiore produzione di latte per l'annualità 2014/2015 già demandati agli
agenti di riscossione incaricati. La sospensione vale fino alla corretta defini-
zione degli importi effettivamente dovuti».
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3.0.5 (Testo 2)
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo, insierire il seguente:

«Art. 3-bis

        1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: «al 2016» sono sostituite dalle seguenti:
«al 2017» e le parole: «degli enti locali per l'esercizio 2017» sono eliminate;

            b) al comma 2, lettera a) l'anno: «2018» è sostituito con l'anno
«2019»;

            c) il comma 5 è sostituito dal seguente: «Si applicano le disposi-
zioni di cui ai commi 16 e 17 dell'articolo 3»».

3.0.2
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Definizione agevolata delle entrate enti territoriali-Ingiunzioni)

        1. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle
province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse à seguito di
provvedimenti di ingiunzione fiscale di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.
639, notificati dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, dagli enti stessi e dai
concessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti territoriali possono stabilire, entro il
28 febbraio 2019, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'ado-
zione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, l'esclusione delle
sanzioni e degli interessi relativi alle predette entrate. Gli enti territoriali, en-
tro trenta giorni, danno notizia dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo
mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale.
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        2. Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali stabi-
liscono anche:

            a) il numero di rate e la relativa scadenza, che non può superare il
31 dicembre 2023;

            b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avva-
lersi della definizione agevolata;

         c) i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica
il numero di rate con il quale intende effettuare il pagamento, nonché la pen-
denza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assu-
mendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

            d) il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della
riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono indicati
l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata,
quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.

        3. A seguito della presentazione dell'istanza, sono sospesi i termini
di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale
istanza.

        4. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dellÍL1unica
rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle som-
me, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza.
In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'im-
porto complessivamente dovuto.

        5. Si applicano i commi 16 e 17 dell'articolo 3.
         6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Tren-

to e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene
in conformità e compatibilmente con le forme e con le condizioni di speciale
autonomia previste dai rispettivi statuti».

3.0.3
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Definizione agevolata delle entrate enti territoriali-Ingiunzioni)

        1. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle
province; delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di
provvedimenti di ingiunzione fiscale di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.
639, notificati dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, dagli enti stessi e dai
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concessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti territoriali possono stabilire, entro il
28 febbraio 2019, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'ado-
zione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, l'esclusione delle
sanzioni e degli interessi relativi alle predette entrate. Gli enti territoriali, en-
tro trenta giorni, danno notizia dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo
mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale.

        2. Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali stabi-
liscono anche:

            a) il numero di rate e la relativa scadenza, che non può superare il
31 dicembre 2023;

            b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avva-
lersi della definizione agevolata;

            c) i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indi-
ca il numero di rate con il quale intende effettuare il pagamento, nonché la
pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa,
assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

            d) il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della
riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono indicati
l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata,
quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.

        3. A seguito della presentazione dell'istanza, sono sospesi i termini
di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale
istanza.

        4. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica
rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle som-
me, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza.
In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'im-
porto complessivamente dovuto.

        5. Si applicano i commi 16 e 17 dell'articolo 3.
        6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento

e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in
conformità e compatibilmente con le forme e con le condizioni di speciale
autonomia previste dai rispettivi statuti».



 57 

3.0.4
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Definizione agevolata delle entrate enti territoriali-Ingiunzioni)

        1. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle
province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di
provvedimenti di ingiunzione fiscale di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.
639, notificati dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, dagli enti stessi e dai
concessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti territoriali possono stabilire, entro il
28 febbraio 2019, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'ado-
zione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, l'esclusione delle
sanzioni e degli interessi relativi alle predette entrate. Gli enti territoriali, en-
tro trenta giorni, danno notizia dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo
mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale.

        2. Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali stabi-
liscono anche:

            a) il numero di rate e la relativa scadenza, che non può superare il
31 dicembre 2023;

            b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avva-
lersi della definizione agevolata;

            c) i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indi-
ca il numero di rate con il quale intende effettuare il pagamento, nonché la
pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa,
assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

            d) il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della
riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono indicati
l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata,
quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.

        3. A seguito della presentazione dell'istanza, sono sospesi i termini
di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale
istanza.

        4. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica
rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle som-
me, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza.
In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'im-
porto complessivamente dovuto.
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        5. Si applicano i commi 16 e 17 dell'articolo 3.
         6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Tren-

to e di Bolzano l'attuazione delle, disposizioni del presente articolo avviene
in conformità e compatibilmente con le forme e con le condizioni di speciale
autonomia previste dai rispettivi statuti».

3.0.300 (già 4.0.2)
Bottici, Leone, Di� Piazza, Drago, Castaldi, Lannutti, Di� Nicola,
Puglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Revisione del riaccertamento straordinario dei residui)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma
848 è inserito il seguente:

        ''848-bis. Gli enti che hanno commesso errori nel riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, provvedono, contestualmente, al-
l'approvazione del rendiconto 2018, al riaccertamento straordinario dei resi-
dui al 31 dicembre 2018 provenienti dalle gestioni 2014 e precedenti, secondo
le modalità definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da
emanarsi entro il 28 febbraio 2019. L'eventuale maggiore disavanzo derivante
da riaccertamento di cui al periodo precedente è ripianato in quote costanti
entro l'esercizio 2044, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015. Resta ferma la possibilità degli
enti locali di procedere ad una nuova operazione di cui all'articolo 3, comma
7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo le mo-
dalità di cui ai precedenti periodi del presente comma''».
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3.0.6
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Dopo il comma 848 dell'articolo 1 della legge di bilancio n. 205 del
27 dicembre 2017 è inserito il seguente:

        ''848-bis. Gli enti che hanno commesso errori nel riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3, comma 7 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da una revisio-
ne della delibera di riaccertamento svolta dall'Organo di revisione, provvedo-
no, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2018, al riaccertamento
straordinario dei residui al 31 dicembre 2018 provenienti dalle gestioni 2014
e precedenti, secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze da emanare entro il 28 febbraio 2019. L'eventuale mag-
giore disavanzo derivante dal riaccertamento di cui al periodo precedente è
ripianato in quote costanti entro l'esercizio 2044, secondo le modalità previste
dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma
la possibilità degli enti di procedere ad una nuova operazione di cui all'arti-
colo 3, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e
secondo le modalità di cui ai precedenti periodi del presente comma».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.
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3.0.301 (già 10.0.1)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Facoltà di revisione del riaccertamento straordinario dei residui)

        1. Dopo il comma 848 dell'articolo 1 della legge di bilancio n. 205 del
27 dicembre 2017 è inserito il seguente:

        ''848-bis. Gli enti che hanno commesso errori nel riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 7 del decre-
to legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da una revisione della
delibera di riaccertamento svolta dall'Organo di revisione, provvedono, con-
testualmente all'approvazione del rendiconto 2018, al riaccertamento straor-
dinario dei residui al 31 dicembre 2018 provenienti dalle gestioni 2014 e pre-
cedenti, secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell'economia
e delle finanze da emanare entro il 28 febbraio 2019. L'eventuale maggiore
disavanzo derivante dal riaccerta mento di cui al periodo precedente è ripia-
nato in quote costanti entro l'esercizio 2044, secondo le modalità previste dal
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la
possibilità degli enti di procedere ad una nuova operazione di cui all'art. 3,
comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo
le modalità di cui ai precedenti periodi del presente comma''».

3.0.302 (già 20.0.17)
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Revisione del riaccertamento straordinario dei residui)

        1. Dopo il comma 848 dell'articolo 1 della legge di bilancio n. 205 del
27 dicembre 2017 è inserito il seguente:

        ''848-bis. Gli enti che hanno commesso errori nel riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 31, comma 7, del
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decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da una revisio-
ne della delibera di riaccertamento svolta dall'Organo di revisione, provvedo-
no, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2018, al riaccertamento
straordinario dei residui al 31 dicembre 2018 provenienti dalle gestioni 2014
e precedenti, secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze da emanare entro il 28 febbraio 2019. L'eventuale mag-
giore disavanzo derivante dal riaccertamento di cui al periodo precedente è
ripianato in quote costanti entro l'esercizio 2044, secondo le modalità previste
dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma
la possibilità degli enti di procedere ad una nuova operazione di cui all'arti-
colo 3, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, nei tempi e
secondo le modalità di cui ai precedenti periodi del presente comma''».

Art. 4

4.1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano, D'Arienzo

Sopprimere l'articolo.

4.2
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 1, sostituire le parole: «risultanti dai singoli carichi» con le se-
guenti: «risultanti dalla somma dei carichi facente capo ad ogni singolo con-
tribuente e».

4.3
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 1, sostituire le parole: «sono automaticamente annullati», con
le seguenti: «sono, previa autorizzazione dell'ente creditore, automaticamente
annullati».
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4.4
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano, D'Arienzo

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «sono automaticamente an-
nullati» aggiungere le seguenti: «con esclusione dei tributi propri di regioni,
province e comuni».

4.5
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Con deliberazione dell'organo consiliare, da comunicarsi al-
l'Agenzia delle entrate - Riscossione tramite posta elettronica certificata entro
il 31 dicembre 2018, l'ente territoriale può stabilire che le disposizioni di cui
al presente articolo non si applicano ai carichi di propria competenza.

        1-ter. Con deliberazione da adottarsi con le forme previste dalla legi-
slazione vigente per gli atti destinati a disciplinare le entrate, gli enti territo-
riali possono applicare con gli opportuni adattamenti le norme di cui al pre-
sente articolo ai debiti di importo residuo, alla data di adozione della predetta
deliberazione, non superiore a mille euro, comprensivo di capitale interessi
e sanzioni, risultanti dai singoli carichi inseriti in ingiunzioni di pagamento
emesse dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2010».

4.6
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Con deliberazione dell'organo consiliare, da comunicarsi al-
l'Agenzia delle entrate - Riscossione tramite posta elettronica certificata entro
il 31 dicembre 2018, l'ente territoriale può stabilire che le disposizioni di cui
al presente articolo non si applicano ai carichi di propria competenza».
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4.7
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano, D'Arienzo

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: « e, limitatamente alle spese
maturate negli anni 2000-2013, quelli dei comuni».

4.8
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.

4.9
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano, D'Arienzo

Al comma 4, dopo le parole: «Le disposizioni del presente articolo non si
applicano» inserire le seguenti: «ai tributi propri di regioni, province e comu-
ni, nonché».

4.10
Bottici, Drago, Castaldi, Leone, Lannutti, Di� Nicola, Di� Piazza,
Puglia

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
pregiudica la possibilità per il soggetto interessato di procedere al versamento
presso i competenti enti previdenziali delle somme necessarie per l'integrale
adempimento degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti. All'esito
della procedura di cui al terzo periodo del comma 1, l'ente previdenziale cre-
ditore invia un'apposita comunicazione al soggetto interessato».
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ORDINE DEL GIORNO

G4.1
Bernini, Conzatti, Pichetto�Fratin, Damiani, Sciascia

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante disposizioni urgenti in materia
fiscale e finanziaria,

        premesso che:

            l'articolo 4 del decreto-legge in oggetto dispone l'annullamento au-
tomatico dei debiti tributari fino a mille euro, comprensivo di capitale, inte-
ressi e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscos-
sione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2010;

            sono in costante aumento gli italiani che versano in stato di diffi-
coltà economica a causa della grave e perdurante crisi finanziaria, e che, con-
seguentemente, non riescono ad onorare i propri tributi nei confronti dello
Stato. In tale stato di disagio diffuso, molti operatori economici privilegiano
il pagamento delle retribuzioni ai dipendenti e rinviano il pagamento delle
imposte a momenti successivi. Purtroppo, accade sovente che questi tardino
ad anivare e sopraggiunge, per contro, il fallimento delle imprese;

            sui contribuenti in crisi di liquidità sono, pertanto, meccanicamen-
te ammassati ruoli esattoriali tali da travolgerli senza alcuna possibilità di ri-
scatto;

            i diversi provvedimenti legislativi adottati negli ultimi anni in mate-
ria di rateizzazione del debito non hanno risolto totalmente i problemi dei nu-
merosi cittadini che hanno problemi con il fisco, considerato che, nella mag-
gior parte dei casi, riescono ad adempiere solo in parte al pagamento delle rate;

            lo stralcio dei debiti fino a mille euro, previsto dal citato articolo
4, non è sufficiente ad affrontare in modo serio il problema della riscossione
dei debiti erariali. Occorre, infatti, prevedere un meccanismo che fornisce al
contribuente in crisi una conveniente soluzione per sanare il proprio debito
fiscale nei confronti dello Stato,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di introdurre una vera e propria rottamazio-
ne dei ruoli affidati agli agenti della riscossione, che consenta ai contribuenti
in condizioni di grave o momentanea difficoltà finanziaria, che hanno debiti
iscritti a ruolo, di poter definire a saldo e stralcio l'intero debito del contri-
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buente per ruoli resi esecutivi fino al 31 dicembre dell'anno in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante
il pagamento in percentuale ridotta dell'importo dovuto con stralcio integrale
delle sanzioni, degli interessi e dell'aggio di riscossione.

EMENDAMENTI

4.0.1
Bernini, Conzatti, Pichetto�Fratin, Damiani, Sciascia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di rottamazione dei ruoli)

        1. Il contribuente, in condizioni di grave o momentanea difficoltà fi-
nanziaria può definire in modo agevolato il contenuto integrale del proprio
debito iscritto a ruolo.

        2. Ai fini e per gli effetti di cui al presente articolo si intende per:

            a) «grave difficoltà finanziaria»: quando il debito del contribuente,
iscritto a ruolo, è costituito per oltre il 50 per cento da ruoli resi esecutivi
prima del 31 dicembre 2010;

            b) «momentanea difficoltà finanziaria»: quando il debito del con-
tribuente, iscritto a ruolo, è costituito per oltre il 50 per cento da ruoli resi
esecutivi prima del 31 dicembre 2012.

        3. Ai contribuenti con debiti iscritti a ruolo per tributi amministrati
dall'Agenzia delle entrate e per mancato versamento di contributi previden-
ziali, in stato di momentanea difficoltà finanziaria o di grave difficoltà finan-
ziaria, l'agente della riscossione propone la definizione a saldo e stralcio della
posizione debitoria iscritta a ruolo.

        4. La disposizione di cui al comma 3 si applica anche a eventuali debiti
iscritti a ruolo e oggetto di rateizzazione, in corso o decaduta.

        5. La proposta di cui al comma 3 deve essere notificata dall'agente
della riscossione, per via telematica, tramite posta elettronica certificata (PEC)
entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

        4. L'agente della riscossione trasmette, per via telematica, la proposta
di cui al comma 1 all'Agenzia delle entrate e all'Istituto nazionale della previ-
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denza sociale (INPS), per quanto di rispettiva competenza, entro il 31 maggio
successivo.

        5. Il contribuente, anche a mezzo PEC, deve comunicare la propria
accettazione all'agente della riscossione entro il 31 luglio successivo.

        6. La proposta di definizione di cui al comma 3, deve riguardare l'in-
tero debito del contribuente per ruoli resi esecutivi fino al 31 dicembre del-
l'anno in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

        7. La proposta di definizione di cui al comma 3 per quanto concerne
il contribuente che versa in condizioni di grave difficoltà finanziaria, prevede
il pagamento integrale dell'IVA, dei contributi previdenziali e di un importo
pari al 75 per cento dei tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate, nonché
la richiesta di stralcio integrale delle sanzioni, degli interessi e dell'aggio di
riscossione.

        8. La proposta di definizione di cui al comma 3, per quanto concerne
il contribuente che versa in condizioni di momentanea difficoltà finanziaria,
prevede il pagamento integrale dell'IVA, dei contributi previdenziali e di un
importo pari al 95 per cento dei tributi amministrati dall'Agenzia delle entra-
te, nonché la richiesta di stralcio integrale delle sanzioni, degli interessi e del-
l'aggio di riscossione.

        9. Per il versamento degli importi a saldo di cui ai commi 6,7 e 8,
complessivamente inferiori a euro 50.000, è ammesso il pagamento dilazio-
nato in otto rate trimestrali di pari importo, di cui la prima rata da versare entro
il 30 settembre dell'anno in cui è stata ricevuta la proposta di definizione ai
sensi dei commi 3 ,4 e 5.

        10. Per il versamento degli importi a saldo di cui ai commi 6,7 e 8,
complessivamente superiori ad euro 50.000, è ammesso il pagamento dilazio-
nato in dodici rate trimestrali di pari importo, di cui la prima da versare entro
il 30 settembre dell'anno in cui è stata ricevuta la proposta di definizione ai
sensi dei commi 3, 4 e 5.

        11. Entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello di presentazione
e accettazione della proposta di cui al comma 3, per i ruoli liquidati a saldo
e stralcio e per quelli dichiarati inesigibili in via definitiva, l'agente della ri-
scossione provvede a comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i dati necessari ai fini
della svalutazione dei residui attivi.

        12. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, con circolare dell'Agenzia delle entrate, d'inte-
sa con l'INPS, sono disciplinati i criteri per l'applicazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo».
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Art. 5

5.1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere l'articolo.

5.2
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 5. - (Reintroduzione della TASI per le abitazioni con valori di
mercato più alti). - 1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, comma 14
sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) la lettera a), è sostituita dalla seguente:

            ''a) al comma 639 le parole: 'a carico sia del possessore che dell'uti-
lizzatore dell'immobile' sono sostituite dalle seguenti: 'a carico del possessore
dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale
dal possessore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle il cui valo-
re immobiliare, accertato dall'Osservatorio del mercato immobiliare istituito
presso l'agenzia del Territorio, ecceda i 750,000 euro e di quelle classificate
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.''';

        2) la lettera b), è sostituita dalla seguente:

            ''b) il comma 669 è sostituito dal seguente:

        '669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi
titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni
agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta muni-
cipale propria, escluse quelle il cui valore immobiliare, accertato dall'Osser-
vatorio del mercato immobiliare istituito presso l'agenzia del Territorio, ec-
cede i 750.000 euro e di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8
e A/9.''';
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        3) dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

            ''b-bis) il comma 671 è sostituito dal seguente:

        '671. La TASI è dovuta da chiunque possieda a qualsiasi titolo le unità
immobiliari di cui al comma 669. In caso di pluralità di possessori essi sono
tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.''';

            b-ter) al comma 674 le parole: 'o detentori' sono soppresse'';

        4) la lettera c), è soppressa;

        5) la lettera d), è sostituita dalla seguente:

            ''d) il comma 681 è sostituito dal seguente:

        '681. Nel caso in cui l'unità immobiliare è occupata da un soggetto
diverso dal titolare del diritto reale, l'occupante è esentato dall'obbligazione
tributaria che resta a totale carico del titolare del diritto reale sull'unità immo-
biliare'''.

        2. Le diposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1º
gennaio 2019.

        3. Le maggiori entrate ed i maggiori risparmi derivanti dalle disposi-
zioni del presente articolo, oltre che contribuire alla copertura degli oneri di
cui al presente decreto legge, affluiscono per la quota parte residua ad apposi-
to capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, anche me-
diante riassegnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Le predette
risorse sono destinate al raggiungimento degli obiettivi programmatici della
manovra di finanza pubblica».

5.3
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano esclusiva-
mente ai contribuenti che si trovino, ai sensi dell'articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in una comprovata e
grave situazione di difficoltà per ragioni estranee alla propria responsabilità».
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5.4
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con
le seguenti: «24 ottobre 2018».

5.5
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: «2 per cento» con
le seguenti: «10 per cento».

5.6
Siclari

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «30 novembre 2019», «31 lu-
glio» e «30 novembre» con le seguenti: «31 dicembre 2019», «31 marzo» e
«30 giugno».

5.7
La�Commissione

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «regolamento (UE) n. 609/14»
con le seguenti: «regolamento (UE, Euratom) n. 609/2014 del Consiglio, del
26 maggio 2014».
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5.8
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In caso di mancato, ovvero insufficiente o tardivo versamento
dell'unica rata o di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle
somme di cui al comma 1, la definizione non produce effetti».

Art. 6

6.1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere l'articolo.

6.2
Vitali, Conzatti

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 6. - (Definizione agevolata delle controversie tributarie) - 1. Le
liti fiscali pendenti dinanzi alle commissioni tributarie o al giudice ordinario
in ogni stato e grado del giudizio, compreso quello in cassazione e anche a
seguito di rinvio, possono essere definite, a domanda del soggetto che ha pro-
posto l'atto introduttivo del giudizio o di chi vi è subentrato o ne ha la legitti-
mazione, con il pagamento delle seguenti somme:

            a) se il valore della lite è di importo fino a 3.000 euro: 300 euro;

            b) se il valore della lite è di importo superiore a 3. 000 euro:

                1) il 10 per cento del valore della lite, in caso di soccombenza to-
tale dell'Amministrazione finanziaria nell'ultima o unica pronuncia giurisdi-
zionale non cautelare depositata, sul diritto, sul merito ovvero sull'ammissibi-
lità dell'atto introduttivo del giudizio, alla data di presentazione della doman-
da di definizione della lite;
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                2) il 30 per cento del valore della lite, in caso di soccombenza
totale del contribuente nell'ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cau-
telare depositata, sul diritto, sul merito ovvero sull'ammissibilità dell'atto in-
troduttivo del giudizio, alla predetta data;

                3) il 20 per cento del valore della lite, in caso di soccombenza
parziale delle parti processuali o nel caso in cui, alla medesima data, la lite
penda ancora nel primo grado di giudizio e non sia stata già depositata alcu-
na pronuncia giurisdizionale non cautelare, sul diritto, sul merito ovvero sul-
l'ammissibilità dell'atto introduttivo del giudizio, tenendo conto di quanto di-
sposto dall'articolo 3, comma 1, lettera a);

                4) il 20 per cento del valore della lite, in caso di pronunce di
estinzione del giudizio per cessata materia del contendere.

        2. In caso di rinvio da parte della Corte di cassazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 383 del codice di procedura civile, e nelle ipotesi di rimessione, ai sensi
dell'articolo 59 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, si tiene conto
dell'ultima pronuncia giurisdizionale del giudice di merito depositata prima
del rinvio o della rimessione.

        3. Le somme dovute ai sensi del comma 1, sono versate entro il 31
dicembre 2018 secondo le ordinarie modalità previste per il versamento diret-
to dei tributi cui la lite si riferisce, compresa in ogni caso la compensazione
prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        4. Le somme di cui al comma 3 sono versate in unica soluzione o
ratealmente, in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo o in un
massimo di sedici rate trimestrali di pari importo se le somme dovute superano
50.000 euro. Non è ammesso il pagamento rateale se le somme dovute non
superano 3.000 euro.

        5. L'importo della prima o unica rata è versato senza interessi entro il
termine indicato al comma 3. Sull'importo delle rate successive alla prima si
applicano gli interessi legati calcolati dal 1º gennaio 2019, ai sensi dell'articolo
20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

        6. L'omesso, incompleto o tardivo versamento delle rate successive
alla prima entro i termini stabiliti ai sensi del comma 4 non determina l'inef-
ficacia della definizione. Per il recupero delle somme non corrisposte alle re-
lative scadenze si applicano le disposizioni dell'articolo 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e sono altresì dovuti
la sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30 per cento delle somme non
versate, ridotta alla metà in caso di versamento eseguito entro i sessanta giorni
successivi alla scadenza medesima, e gli interessi legali ai sensi dell'articolo
20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

        7. Ai fini del presente decreto-legge:

            a) sono definibili le controversie il cui ricorso, anche in mediazione,
sia stato notificato alla controparte entro il 30 giugno 2018 e per le quali alla
data di presentazione della domanda di cui all'articolo 4, comma 1, il processo
non si sia concluso con pronuncia definitiva;
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            b) sono definibili le liti sulle agevolazioni fiscali qualora con il
provvedimento impugnato l'Amministrazione finanziaria abbia contestual-
mente accertato e richiesto il tributo o il maggior tributò ed abbia irrogato le
relative sanzioni; sono altresì definibili le controversie per i contributi e premi
previdenziali ed assistenziali, per i contributi al Servizio sanitario nazionale,
purché collegati agli avvisi di accertamento contestati, nonché per i contributi
di bonifica e miglioramento.

            c) non sono definibili:

        1) le controversie concernenti il rifiuto espresso o tacito della restitu-
zione di tributi, contributi o canoni, nonché le controversie relative alle sole
rendite catastali;

        2) le controversie concernenti anche solo in parte le risorse proprie
tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni
2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/ 335/UE,
Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e l'imposta sul valore aggiunto
riscossa all'importazione;

        3) le controversie concernenti anche solo in parte le somme dovute
a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 16 del regolamento
(UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015.

        4) le liti per le quali si sia già fatto ricorso a precedenti definizioni
agevolate;

            d) per lite pendente si intende quella in cui sono parte l'Ammini-
strazione finanziaria dello Stato, il concessionario della riscossione, l'Agenzia
delle entrate-Riscossione, l'Agenzia delle entrate-Territorio, l'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, gli enti locali, i soggetti iscritti all'albo di cui all'ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i consorzi di bo-
nifica, le società di gestione entrate e tributi, nonché tutti gli enti impositori
che hanno emesso l'atto impugnato, avente ad oggetto avvisi di accertamen-
to, provvedimenti di irrogazione delle sanzioni e ogni altro atto di imposizio-
ne, iscrizione a ruolo, riscossione, liquidazione, avviso o ingiunzione di pa-
gamento per i quali, alla data del 30 giugno 2018, è stato notificato l'atto in-
troduttivo del giudizio, nonché quella per la quale l'atto introduttivo sia stato
dichiarato inesistente o inammissibile con sentenza non passata in giudicato.
Si intende pendente anche il giudizio per revocazione. Si intende, comunque,
pendente la lite per la quale, alla data del 1º luglio 2018, non sia intervenuta
sentenza passata in giudicato o non sia stata depositata la sentenza della Corte
di cassazione, sempre che non abbia disposto il rinvio;

            e) per lite autonoma si intende quella relativa a ciascuno degli atti
indicati alla lettera d);

            f) per valore della lite, da assumere a base del calcolo per la defi-
nizione, si intende l'importo dell'imposta, della tassa, del contributo o del ca-
none che ha formato oggetto di contestazione in primo grado, al netto degli
interessi, delle indennità dì mora e delle eventuali sanzioni collegate al tribu-
to, anche se irrogate con separato provvedimento; in caso di liti relative alla
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irrogazione di sanzioni non collegate al tributo, delle stesse si tiene conto ai
fini del valore della lite; il valore della lite è determinato con riferimento a
ciascun atto introduttivo del giudizio, indipendentemente dal numero di sog-
getti interessati e dai tributi in esso indicati, anche in caso di riunione dei giu-
dizi. In caso di giudicato interno, il valore della lite è costituito dall'importo
dell'imposta contestata con l'atto introduttivo del giudizio in primo grado;

            g) ove la rettifica delle perdite fiscali non abbia comportato accer-
tamento di imposte, il valore della lite rilevante ai fini della definizione è de-
terminato sulla base dell'imposta virtuale, che si ottiene dall'applicazione delle
aliquote vigenti per il periodo d'imposta oggetto di accertamento all'importo
risultante dalla differenza tra la perdita dichiarata e quella accertata;

            h) gli effetti della definizione perfezionata prevalgono su quelli del-
le eventuali pronunce giurisdizionali non passate in giudicato prima della data
di entrata in vigore del presente decreto-legge;

            i) non è ammessa la definizione della lite in caso di conciliazione
giudiziale totale perfezionata con la sottoscrizione del relativo accordo.

        8. Per ciascuna lite pendente è effettuato, entro il termine di cui al
comma 3, un separato versamento, se dovuto, ed è presentata, entro il 31 di-
cembre 2018, una distinta domanda di definizione esente dall'imposta di bol-
lo, secondo le modalità stabilite con regolamento del Ministro dell'economia
e delle finanze da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro due mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge.

        9. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona
con la sola presentazione della domanda.

        10. Dalle somme dovute ai sensi del comma 1 si scomputano quelle
già versate, per tributo, contributo, canone, premio, sanzioni amministrative,
interessi, indennità di mora ed interessi per dilazione del pagamento, prima
della presentazione della domanda di definizione, anche per effetto delle di-
sposizioni vigenti in materia di riscossione in pendenza di lite, iscritte a ruolo
a titolo provvisorio o definitivo.

        11. In ogni caso, dalle somme dovute per la definizione della lite non
sono scomputabili gli importi già versati per la definizione delle sole sanzioni.

        12. La definizione dà sempre luogo alla restituzione degli importi già
versati, eccedenti rispetto alla somma dovuta per il perfezionamento della de-
finizione stessa, senza presentazione di una specifica istanza. Il rimborso è
effettuato dall'organo impositore entro centottanta giorni dalla presentazione
della domanda di cui al comma 7.

        13. Le liti fiscali che possono essere definite ai sensi del presente de-
creto-legge sono sospese fino al 31 dicembre 2019; qualora sia stata già fis-
sata la trattazione della lite nel suddetto periodo, i giudizi sono sospesi su ri-
chiesta, anche orale, del contribuente che dichiari di volersi avvalere delle di-
sposizioni del presente decreto-legge. Il mancato esercizio di tale facoltà non
comporta decadenza dal diritto di avvalersi della definizione di cui al presente
decreto-legge.
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        14. Per le liti fiscali che possono essere definite ai sensi del presen-
te decreto-legge sono altresì sospesi, sino al 31 dicembre 2019, i termini per
la proposizione di ricorsi, reclami, appelli, controdeduzioni, ricorsi per cassa-
zione, controricorsi e ricorsi in riassunzione e revocazione, compresi i termini
per la costituzione in giudizio.

        15. In ogni caso, le parti possono sempre chiedere che sia fissata l'u-
dienza per le sospensive previste dagli articoli 47, 52 e 62-bis del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

        16. Tutti i giudizi sospesi ai sensi del presente articolo riprendono
d'ufficio dal 1º gennaio 2020, senza necessità di riassunzione ad istanza di
parte.

        17. Gli uffici competenti trasmettono alle commissioni tributarie, ai
tribunali e alle corti di appello nonché alla Corte di cassazione, entro il 30
giugno 2019, un elenco delle liti pendenti per le quali è stata presentata do-
manda di definizione.

        18. L'estinzione del giudizio è dichiarata con decreti presidenziali ai
sensi degli articoli 27, commi 2 e 3, e 55 del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, e dell'articolo 391, primo comma, del codice di procedura civile,
a seguito di comunicazione degli uffici di cui al comma 16 attestante la rego-
larità della domanda di definizione e il pagamento della prima o unica rata.
Le spese del giudizio estinto restano a carico della parte che le ha anticipate.

        19. La comunicazione di cui al comma 17 deve essere depositata pres-
so la segreteria della commissione o la cancelleria degli uffici giudiziari entro
il 30 giugno 2019. Entro la stessa data, l'eventuale diniego della definizione
è comunicato alla segreteria della commissione o alla cancelleria degli uffici
giudiziari ed è notificato, con le modalità di cui all'articolo 60 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, all'interessato, il quale
entro sessanta giorni può impugnarlo dinanzi all'organo giurisdizionale com-
petente in primo grado. In questo caso, i giudizi ammessi alla definizione ai
sensi del presente decreto-legge sono sospesi, ai sensi dell'articolo 39, comma
1-bis, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

        20. In caso di pagamento in misura inferiore a quella dovuta, qualora
sia riconosciuta la scusabilità dell'errore previa valutazione che il soggetto
abbia osservato la necessaria diligenza nella determinazione del valore della
lite e nel calcolo degli importi dovuti, è consentita la regolarizzazione del
pagamento medesimo entro sessanta giorni dalla data di notifica della relativa
comunicazione dell'ufficio.

        21. La definizione della lite effettuata da parte di uno dei coobbligati
esplica efficacia a favore degli altri, inclusi quelli per i quali la lite non sia
più pendente.

        22. L'ufficio che riceve la domanda di definizione prodotta da uno
dei soggetti coobbligati, nel trasmettere l'elenco delle liti per le quali è stata
chiesta la definizione ai sensi del comma 16, comunica la sussistenza di altre
liti pendenti aventi ad oggetto il medesimo rapporto tributario, specificandone
la circostanza.
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        23. La definizione della lite non produce effetti vincolanti per il con-
tribuente nei periodi d'imposta successivi.

        24. Le liti in materia di imposte sui redditi riguardanti i soci sono
definibili autonomamente rispetto a quelle instaurate dalle società di persone
e di capitali per le imposte dovute dalle società stesse».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

6.3
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 6 - (Aliquota Ires) - 1. Dopo il comma 1 dell'articolo 77 del de-
creto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, aggiun-
gere il seguente:

        ''1. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.
212, e successive modificazioni, a decorrere dall'esercizio :finanziario in cor-
so alla data dell'entrata in vigore della presente legge, l'imposta è commisurata
al reddito complessivo netto con l'aliquota del 27,5 per cento.

        2. Le maggiori entrate ed i maggiori risparmi derivanti dalle disposi-
zioni del presente articolo, oltre che contribuire alla copertura degli oneri di
cui al presente decreto legge, affluiscono per la quota parte residua ad apposi-
to capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, anche me-
diante riassegnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n.14 7. Le predette
risorse sono destinate al raggiungimento degli obiettivi programmatici della
manovra di finanza pubblica''».

6.4
Mallegni, Gallone, Conzatti, Dal�Mas

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «in cui è parte
l'Agenzia delle entrate, aventi ad oggetto atti impositivi,» con le seguenti:
«aventi ad oggetto tributi erariali,»;

            b) al comma 1, nel secondo periodo, dopo le parole: «decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546» aggiungere le seguenti: «, considerando
solo gli importi ancora in contestazione»;
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            c) al comma 2, nell'alinea, sostituire le parole: «dell'Agenzia delle
entrate» con le seguenti: «dell'ente impositore»;

            d) al comma 2, nell'alinea, dopo le parole: «In deroga a quanto
previsto dal comma 1, in caso di» aggiungere le seguenti: «pendenza della
controversia nel primo grado di giudizio alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto senza che sia sta già resa alcuna pronuncia giurisdizionale non
cautelare sul merito ovvero sull'ammissibilità dell'atto introduttivo del giudi-
zio o in caso di»;

            e) al comma 2, sostituire le lettere a) e b), con le seguenti: «a) del-
la metà del valore della controversia in caso di pendenza nel primo grado di
giudizio; b) di un quinto del valore della controversia in caso di soccombenza
nella pronuncia di primo grado; c) di un decimo del valore della controversia
in caso di soccombenza nella pronuncia di secondo grado o della Commissio-
ne tributaria centrale.».

6.5
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, sostituire le parole: «in cui è parte l'Agenzia delle entrate,
aventi ad oggetto atti impositivi» con le seguenti: «aventi ad oggetto tributi
erariali».

6.6
de�Bertoldi

Al comma 1, sostituire le parole: «in cui è parte l'Agenzia delle entrate,
aventi ad oggetto atti impositivi» con le seguenti: «aventi ad oggetto tributi
erariali».

6.7
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi, Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 1, sostituire le parole: «di un importo pari al valore della con-
troversia» con le seguenti: «di un importo pari al 50 per cento del valore della
controversia».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1 e a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione Fondo
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per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.8
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Il valore della
controversia, ancora in contestazione alla data di presentazione della domanda
di cui al comma 8, è stabilito ai sensi del comma 2 dell'articolo 12 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546».

6.9 (testo 3)
La�Commissione

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

            «1-bis. In caso di ricorso pendente iscritto nel primo grado, la con-
troversia può essere definita con il pagamento del 90 per cento del valore della
controversia.»;

            b) al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
            1) alla lettera a) sostituire le parole: «della metà» con le seguenti:

«del 40 per cento»;
            2) alla lettera b) sostituire le parole: «di un quinto» con le seguenti:

«del 15 per cento»;
            c) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
            «2-bis. Le controversie tributarie pendenti innanzi alla Corte di cas-

sazione, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, per le quali risulti soccombente l'Agenzia delle entrate in tutti i
precedenti gradi di giudizio, possono essere definite con il pagamento di un
importo pari al 5 per cento del valore della controversia».

6.10
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 maggio 2019,
con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti,
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l'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo alle controversie
attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente».

6.11
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere il comma 2.

6.12 (testo 2)
Sciascia

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, in caso di soccombenza
dell'Agenzia delle entrate nell'ultima o unica pronuncia giurisdizionale non
cautelare depositata alla data di entrata in vigore del presente decreto, le con-
troversie possono essere definite con il pagamento:

            a) di un quinto del valore della controversia in caso di soccombenza
nella pronuncia di primo grado;

            b) di un decimo del valore della controversia in caso di soccom-
benza nella pronuncia di secondo grado;

            c) di un ottavo del valore della controversia in caso di soccombenza
nella pronuncia della Commissione tributaria centrale;

            d) di un sesto del valore della controversia in caso di sentenza della
Corte di Cassazione con rinvio ai gradi di merito;

            e) aggiungere in fine il seguente periodo: ''In caso di accoglimento
parziale del ricorso o comunque di soccombenza ripartita tra contribuente e
ente impositore, le controversie possono essere definite con il pagamento delle
sole imposte, senza le sanzioni e gli interessi, per i rilievi in cui il contribuente
è risultato soccombente e con i pagamenti previsti dal precedente capoverso
1, lettere 0a), a), b), c) e d) per i rilievi in cui è risultata soccombente l'Agenzia
delle Entrate''».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1 e a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.



 79 

6.13
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 2:

        1) alla lettera a) premettere la seguente:

        «0a) della metà del valore della controversia; qualora questa sia pen-
dente nel primo grado di giudizio e non sia stata depositata alcuna pronuncia
giurisdizionale non cautelare sul merito o sull'ammissibilità dell'atto introdut-
tivo»;

        2) alla lettera a) sostituire le parole: «della metà» con le seguenti:
«di un terzo»;

        3) dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

            «c) di un ottavo del valore della controversia in caso di soccomben-
za nella pronuncia della Commissione tributaria centrale;

            d) di un sesto del valore della controversia in caso di sentenza della
Corte di Cassazione con rinvio ai gradi di merito;

            e) aggiungere in fine il seguente periodo: ''In caso di accoglimento
parziale del ricorso o comunque di soccombenza ripartita tra contribuente e
ente impositore, le controversie possono essere definite con il pagamento delle
sole imposte, senza le sanzioni e gli interessi, per i rilievi in cui il contribuente
è risultato soccombente e con i pagamenti previsti dal precedente capoverso
1, lettere 0a), a), b), c) e d) per i rilievi in cui è risultata soccombente l'Agenzia
delle Entrate''».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

6.14
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le lettere a) e b ), con le seguenti:

            «a) del 25 per cento del valore della controversia in caso di soc-
combenza nella pronuncia di primo grado;

            b) del 12,50 per cento del valore della controversia in caso di soc-
combenza nella pronuncia di primo grado»;
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            b) aggiungere in fine il seguente periodo: «In caso di soccombenza
del contribuente nell'ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare
depositata alla data di entrata in vigore del presente decreto, le controversie
possono essere definite con il pagamento:

            a) del 50 per cento del valore della controversia in caso di soccom-
benza del contribuente nella pronuncia di primo grado;

            b) del 75 per cento del valore della controversia in caso di soccom-
benza del contribuente nella pronuncia di secondo grado».

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente
articolo, valutato in 30 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede
mediante riduzione Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.15
Sciascia, Caliendo, Perosino, Conzatti, Rossi

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

             alla lettera a) sostituire le parole: «della metà» con le seguenti:
«il 40 per cento»;

             alla lettera b) sostituire le parole: «di un quinto» con le seguenti:
«il 10 per cento».

        Conseguentemente, aumentare del 10% tutti gli importi di cui all'E-
lenco 1 e a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

6.16
Siclari

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «di un quinto del valore della
controversia» con le seguenti: «di un ventesimo del valore della controver-
sia».

        Conseguentemente, aumentare del 10% tutti gli importi di cui all'E-
lenco 1.
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6.17
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «un quinto» con le seguenti:
«un decimo».

6.100/1
D'Arienzo, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 6.100, sopprimere le parole da: «relativamente alla par-
te», fino a: «annullata».

6.100
La�Commissione

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. In caso di accoglimento parziale del ricorso o comunque di
soccombenza ripartita tra il contribuente e l'Agenzia delle entrate, l'importo
del tributo al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni è dovuto per intero
relativamente alla parte di atto confermata dalla pronuncia giurisdizionale e
in misura ridotta, secondo le disposizioni di cui al comma 2, per la parte di
atto annullata.».

6.18
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. In caso di controversia relativa
esclusivamente agli interessi di mora o alle sanzioni non collegate ai tributi,
per la definizione è dovuto il cinquanta per cento degli importi in contestazio-
ne. In caso di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni collegate ai
tributi cui si riferiscono, per la definizione non è dovuto alcun importo qua-
lora il rapporto relativo ai tributi sia stato definito anche con modalità diverse
dalla presente definizione».
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6.19
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Al comma 3, sostituire le parole: «quindici per cento» con le seguenti:
«dieci per cento» e le parole: «quaranta per cento» con le seguenti: «trenta
per cento».

        Conseguentemente, aumentare del 10% tutti gli importi di cui all'E-
lenco 1 e a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

6.20
Bottici, Drago, Castaldi, Leone, Lannutti, Di� Nicola, Di� Piazza,
Puglia

Ritirato

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Per i processi che si sono conclusi con una pronuncia definitiva
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la
definizione può avvenire secondo le modalità di cui al comma 1, qualora per
le medesime somme non sia possibile avvalersi della definizione agevolata di
cui all'articolo 3».

6.21
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 6, sostituire le parole: «o della prima rata entro il 31 maggio
2019» con le seguenti: «o dell'ultima rata».

6.22
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Al comma 6, sopprimere il quarto periodo.
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        Conseguentemente, aumentare del 10% tutti gli importi di cui all'E-
lenco 1.

6.23
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Gallone,
Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 6, quarto periodo, sostituire le parole: «È esclusa» con le se-
guenti: «È prevista».

        Conseguentemente, aumentare del 10% tutti gli importi di cui all'E-
lenco 1.

6.24
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Dopo il comma 6, inserire il seguente: «6-bis. In caso di mancato, ovvero
insufficiente o tardivo versamento di una delle rate dì cui al comma 6, la de-
finizione di cui al presente articolo non produce effetti».

6.25
La�Commissione

Al comma 7 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «del presente decreto».

6.26
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 10, sopprimere le seguenti parole: «o della prima rata» e ag-
giungere in fine il seguente periodo: «In caso di pagamento rateale, il proces-
so resta sospeso fino alla data del versamento dell'ultima rata».



 84 

6.27
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 11, sostituire le parole: «31 luglio 2019» con le seguenti: «31
luglio 2020».

6.28
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. In caso di pagamento rateale, i termini di cui al comma 11
sono sospesi fino alla data del versamento dell'ultima rata».

6.29
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 15, aggiungere in fine il seguente periodo: «Tali modalità di at-
tuazione devono garantire il riversamento alle Regioni dei proventi derivanti
dalla definizione delle controversie relative all'IRAP e all'addizionale regio-
nale all'IRPEF, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 9 del decreto le-
gislativo 6 maggio 2011, n. 68».

        All'articolo 9, comma 11, dopo il primo periodo aggiungere il seguen-
te: «Tali modalità di attuazione devono garantire il riversamento alle Regioni
dei proventi derivanti dalla definizione delle controversie relative all'IRAP e
all'addizionale regionale all'IRPEF, in coerenza con quanto previsto dall'arti-
colo 9 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n.  68».

6.30 (id. a 6.31)
La�Commissione

Al comma 16, dopo le parole: «in cui è parte il medesimo ente» aggiungere
le seguenti: «od un suo ente strumentale».  
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6.32
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 16, aggiungere, il seguente:

        «16-bis. Con la definizione agevolata di cui ai commi da 1 a 4 non è
più dovuto il pagamento dei contributi obbligatori ai rispettivi enti previden-
ziali da parte dei lavoratori autonomi e liberi professionisti».

Art. 7

7.1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere l'articolo.

7.1000/1
Pichetto�Fratin, Schifani, Conzatti

All'emendamento 7.1000, sostituire le parole: «Il comma 1 è soppresso»,
con le seguenti: «Il comma 1 è sostituito con i seguenti:

        ''1. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche senza fine di
lucro, iscritte nel Registro CONI, possono, per i periodi d'imposta non ancora
prescritti ai sensi dell'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e fino al periodo d'imposta in corso alla data del
31 dicembre 2016, e non oggetto, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, di accertamenti o di rettifiche ai fini dell'imposta sul reddito delle
società (IRES) e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), per i
quali non è stato instaurato, alla medesima data un contenzioso fiscale, proce-
dere alla regolarizzazione delle dichiarazioni prodotte per i medesimi periodi
d'imposta con versamento volontario delle relative imposte e con conseguen-
te preclusione di azioni accertatrici da parte dell'amministrazione finanziaria
per i periodi regolarizzati. La regolarizzazione può essere effettuata anche li-
mitatamente ad uno o più periodi d'imposta e, comunque, non è ammessa in
caso di omessa dichiarazione.
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        1-bis. La regolarizzazione di cui al comma 1 si intende esaustiva, ai
fini delle imposte sui redditi, se effettuata nei seguenti modi:

            a) con il versamento volontario di un importo pari al 25 per cento
dell'IRES imponibile dichiarata e versata per ciascun periodo d'imposta non-
ché di un importo pari al 25 per cento dell'IRAP dichiarata e versata per lo
stesso periodo;

            b) in presenza di dichiarazioni negative con il versamento volon-
tario, relativamente a ciascun periodo, di un importo pari a 800 euro ai fini
IRES e di 500 euro ai fini IRAP.''».

7.1000
La�Commissione

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        a) sopprimere il comma 1;

        b) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «i soggetti di cui al
comma 1 possono altresì avvalersi» con le seguenti: «le società e le associa-
zioni sportive dilettantistiche che alla data del 31 dicembre 2017 risultavano
iscritte nel registro del CONI possono avvalersi». 

7.2
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere il comma 1.

        Conseguentemente, al comma 2:

            a) sostituire le parole: «I soggetti di cui al comma 1 possono altresì
avvalersi» con le seguenti: «Le società e le associazioni sportive dilettantisti-
che, iscritte nel registro CONI, possono avvalersi»;

            b) alla lettera a) sopprimere le parole da: «versando un importo»
fino alla fine della lettera;

            c) alla lettera b), sopprimere le parole: «con il versamento» fino
alla fine della lettera.



 87 

7.3 (testo 2)
Pichetto�Fratin, Schifani

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

        «1. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche senza fine di
lucro, iscritte nel Registro CONI, possono, per i periodi d'imposta non ancora
prescritti ai sensi dell'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e fino al periodo d'imposta in corso alla data del
31 dicembre 2016, e non oggetto, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, di accertamenti o di rettifiche ai fini dell'imposta sul reddito delle
società (IRES) e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), per i
quali non è stato instaurato, alla medesima data un contenzioso fiscale, proce-
dere alla regolarizzazione delle dichiarazioni prodotte per i medesimi periodi
d'imposta con versamento volontario delle relative imposte e con conseguen-
te preclusione di azioni accertatrici da parte dell'amministrazione finanziaria
per i periodi regolarizzati. La regolarizzazione può essere effettuata anche li-
mitatamente ad uno o più periodi d'imposta e, comunque, non è ammessa in
caso di omessa dichiarazione.

        1-bis. La regolarizzazione di cui al comma 1 si intende esaustiva, ai
fini delle imposte sui redditi, se effettuata nei seguenti modi:

            a) con il versamento volontario di un importo pari al 25 per cento
dell'IRES imponibile dichiarata e versata per ciascun periodo d'imposta non-
ché di un importo pari al 25 per cento dell'IRAP dichiarata e versata per lo
stesso periodo;

            b) in presenza di dichiarazioni negative con il versamento volonta-
rio, relativamente a ciascun periodo, di un importo pari ad 800 euro ai fini
IRES e di 500 euro ai fini IRAP.

        1-ter. Il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 5 milioni di
euro a decorrere dal 2018».

7.4
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «e comunque non oltre
il 15 per cento di quanto dichiarato».
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7.5
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. La dichiarazione integrativa speciale di cui al comma 1, com-
porta il pagamento della differenza tra l'imposta versata in relazione al minor
imponibile dichiarato e l'imposta complessivamente dovuta calcolata tenendo
conto delle aliquote vigenti nel periodo d'imposta a cui fa riferimento la di-
chiarazione originaria e del maggior imponibile integrato».

7.6
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere il comma 2.

7.7
Siclari

Al comma 2, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «10 per cento del
valore della lite e del 5 per cento delle sanzioni e degli interessi accertati»,
con le seguenti: «5 per cento del valore della lite, senza sanzioni ed interessi»

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

7.8
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 3, sostituire le parole: «superiore ad euro 30 mila per ciascu-
na imposta, lres o lrap, accertata o contestata», con le seguenti: «superiori a
complessivi 30.000 euro per l'insieme delle imposte lres e lrap, accertate o
contestate».
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7.9
Testor, Giro

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Alle Bande Musicali, legalmente costituite e regolarmente
iscritte e riconosciute dal Mibact tramite gli albi regionali istituiti presso ogni
Regione o Provincia autonoma, si applica la disciplina fiscale prevista per le
associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte al registro Coni».

        Conseguentemente:

        - Alla rubrica dell'articolo aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
nonché interventi a favore delle bande musicali riconosciute».

        - Aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui all'Elenco 1

7.300 (già 25.0.34)
Iori, Boldrini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        3-bis. Alle bande musicali, legalmente costituite e regolarmente iscrit-
te e riconosciute dal Ministero per i beni e le attività culturali tramite gli albi
regionali istituiti presso ogni Regione o Provincia autonoma, si applica la di-
sciplina fiscale prevista per le associazioni e società sportive dilettantistiche
iscritte al registro Coni».

Art. 8

8.1
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sopprimere l'articolo.
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        Conseguentemente, dopo l'articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis
(Stabilizzazione sgravi contributivi per giovani agricoltori)

        All'articolo 1, comma 117 primo periodo, della Legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: ''tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2018'', sono
sostituite dalle seguenti: ''a partire dal 1º gennaio 2019''».

8.2
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sopprimere l'articolo.

        Conseguentemente, all'articolo 26, elenco 1 allegato, alla voce: ''Mi-
nistero dell'economia e delle finanze'' - missione Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia, sopprimere la riduzione al programma ''Sostegno in favore
di pensionati dì guerra ed assimilati, perseguitati politici e razziali''.

8.3
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sopprimere l'articolo.  

        Conseguentemente,  all'articolo 26, elenco 1 allegato,  sopprimere la
voce: «Ministero del lavoro e delle politiche sociali».

8.4
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sopprimere l'articolo

        Conseguentemente, all'articolo 26, elenco 1 allegato, sopprimere la
voce: «Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca».
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8.5
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sopprimere l'articolo.

        Conseguentemente, all'articolo 26, elenco 1 allegato, sopprimere la
voce: «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».

8.6
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere l'articolo.

8.7
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sopprimere l'articolo.

8.8
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, sopprimere le parole: «di un importo pari al 5 per cento».

8.9
La�Commissione

Al comma 3, dopo le parole: «29 dicembre 2014,» inserire le seguenti:
«pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2014,».



 92 

8.10
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 5, sostituire le parole: «della prima rata» con le seguenti: «del-
l'ultima rata».

8.11
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 8, sostituire le parole: «centoventi rate mensili» con le seguenti:
«ventiquattro rate mensili».

8.12
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 8, sostituire le parole: «di sei rate, anche non consecutive,» con
le seguenti: «di una rata».

8.0.1
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di imposte di consumo ai

sensi del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

        1. All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, il comma 1 è abrogato.

        2. Conseguentemente, all'articolo 62-quater del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504:

            a) ai commi 2, 6 e 7-bis, le parole: ''prodotti di cui ai commi 1 e
1-bis'' sono sostituite dalle parole: ''prodotti di cui al comma 1-bis'';

            b) al comma 4, le parole: ''prodotti di cui al comma 1'' sono sosti-
tuite dalle parole: ''prodotti di cui al comma 1-bis'';
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            c) al comma 5, le parole: ''prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis, con-
tenenti o meno nicotina'' sono sostituite dalle parole: ''prodotti di cui al com-
ma 1-bis'';

            d) al comma 5-bis, le parole: ''sostanze liquide, contenenti o meno
nicotina, di cui ai commi 1 e 1-bis» sono sostituite dalle parole: ''sostanze
liquide di cui al comma 1-bis», e le parole: ''prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis»
sono sostituite dalle parole: ''prodotti di cui al comma 1-bis''».

        3. All'articolo 62-quater, comma 1-bis, del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504:

            a) le parole: «i prodotti da inalazione senza combustione» sono
precedute dalle seguenti: «dal 1º gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2023»;

            b) le parole: «o meno» sono soppresse;
            c) le parole: «cinquanta per cento» sono sostituite dalle parole:

«cinque per cento»;
            d) il periodo da: «Dalla data di entrata in vigore» a: «previsto dal

medesimo comma» è abrogato.
            e) è aggiunto infine il seguente periodo: «Dalla data di entrata in

vigore delle presenti norme e sino al 31 dicembre 2018 continua ad avere
applicazione la previgente disciplina fiscale».

        4. All'articolo 21, comma 11, del decreto legislativo 12 gennaio 2016
n. 6:

            a) dopo le parole: «a distanza» è inserita la parola: «transfronta-
liera»;

            b) dopo le parole: «sostanze liquide, contenenti», sono soppresse
le parole: «o meno»;

            c) alla fine del comma è inserito il seguente periodo: «La vendita a
distanza dei prodotti indicati al comma 1-bis effettuata nel territorio nazionale
è consentita solo ai soggetti che siano stati autorizzati alla istituzione e alla
gestione di un deposito di prodotti liquidi da inalazione ai sensi dell'articolo
62-quater, comma 2 del decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e delle
relative norme di attuazione».

        5. L'articolo 21, comma 12 del decreto legislativo 12 gennaio 2016
n. 6 è abrogato;

        6. All'articolo 25, comma 4 del decreto legislativo 12 gennaio 2016
n. 6, dopo le parole: «sigarette elettroniche», ogni qualvolta ricorrano, sono
inserite le seguenti: «o contenitori di liquido di ricarica».

        7. Alla lettera a) dell'articolo 1, comma 50-bis della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 le parole: «in difetto di autorizzazione» sono sostituite dal-
le seguenti: «in difetto dell'autorizzazione alla istituzione e alla gestione di
un deposito di prodotti liquidi da inalazione ai sensi dell'articolo 62-quater,
comma 2 del decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e delle relative nor-
me di attuazione»
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        8. L'Istituto nazionale di Statistica, di concerto con il Ministero dello
Sviluppo Economico, le Camere di Commercio, le Associazioni di categoria
del settore sigarette elettroniche maggiormente rappresentative e gli enti pre-
posti, provvede entro e non oltre tre mesi dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto ad istituire il codice principale Ateco per il settore delle sigarette
elettroniche e liquidi da inalazione e i vari sottocodici.

        9. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, le parole: «cinquanta per cento» sono sostituite dalle parole:
«venticinque per cento».

        10. I soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, nel-
l'esercizio in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e per i due esercizi successivi, possono valutare i titoli non
destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore
di iscrizione così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente
approvato anziché al valore desumibile dall'andamento del mercato, fatta ec-
cezione per le perdite di carattere durevole.

        11. Per le imprese di cui all'articolo 91, comma 2 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le
modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 10 sono stabilite dall'I-
VASS con regolamento, che ne disciplina altresì le modalità applicative. Le
imprese applicano le disposizioni di cui al comma 10 previa verifica della
coerenza con la struttura degli impegni finanziari connessi al proprio porta-
foglio assicurativo.

        12. Le imprese indicate al comma 11 che si avvalgono della facoltà
di cui al comma 10 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare
corrispondente alla differenza tra i valori registrati in applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 10 e 11 ed i valori di mercato alla data di chiusura
del periodo di riferimento, al netto del relativo onere fiscale. In caso di utili
di esercizio di importo inferiore a quello della citata differenza, la riserva è
integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o,
in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.

        13. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 9, pari a euro 70.000.000
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023, si provvede:

            a) quanto a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 1, comma 202, della legge 27 dicembre 2017 n. 205 che si intende con-
seguentemente rideterminata;

            b) quanto 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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8.0.300 (già 25.0.1)
Gasparri, Pichetto�Fratin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Stabilizzazione sgravi contributivi per giovani agricoltori)

        All'articolo 1, comma 117 primo periodo, della Legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: ''tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2018'' sono
sostituite dalle seguenti: ''a partire dal 1º gennaio 2019''.

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco.

8.0.301 (già 25.0.2)
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Stabilizzazione sgravi contributivi per giovani agricoltori)

        All'articolo 1, comma 117 primo periodo, della Legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: ''tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2018'' sono
sostituite dalle seguenti: ''a partire dal 1º gennaio 2019''».
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8.0.302 (già 25.0.200a)
Taricco

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Stabilizzazione sgravi contributivi per giovani agricoltori)

        1. All'art.1, comma 117 primo periodo, della Legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: "tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2018" sono sostituite
dalle seguenti: "a partire dal 1° gennaio 2019".».

Art. 9

9.1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere l'articolo.

9.2
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sopprimere l'articolo.

9.10000/1 (già 9.1000/1)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

All'emendamento 9.1000, al comma 1, sostituire le parole da: «Le irrego-
larità» fino a: «formale» con le seguenti: «Le irregolarità formali contenute
nelle dichiarazioni depositate dal contribuente in osservanza ad obblighi o
adempimenti» e le parole: «31 ottobre 2018» con le seguenti: «31 dicembre
2017».
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9.10000/2 (già 9.1000/2)
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 9.1000, al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «del-
l'Iva e».

9.10000/3 (già 9.1000/3)
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 9.1000, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 sono precluse:

            a) al contribuente che è stato oggetto di controlli fiscali conclusi
con avviso di accertamento, ancorché definiti con precedenti condoni;

            b) al contribuente che non ha presentato le dichiarazioni fiscali an-
che solo per uno degli anni d'imposta dal 2013 al 2016;

            c) al contribuente che è stato oggetto di accertamento di violazioni
alle risorse proprie tradizionali UE previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera
a) della decisione 2014/335/UE».

9.10000/4 (già 9.1000/4)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

All'emendamento 9.1000, sostituire il comma 2, con il seguente: «Il versa-
mento della somma di cui al comma 1, è eseguito entro il 31 maggio 2019».

9.10000/6 (già 9.1000/6)
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 9.1000, sopprimere il comma 5.
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9.10000/10 (già 9.1000/10)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

All'emendamento 9.1000, dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Rimborsi fiscali in favore dei contribuenti)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 37, il primo comma, è sostituito dal seguente: ''Il con-
tribuente assoggettato a ritenuta diretta può ricorrere all'intendente di finanza
della provincia nella quale ha il domicilio fiscale, per errore materiale, dupli-
cazione o inesistenza totale o parziale dell'obbligazione tributaria entro il ter-
mine di decadenza di sessanta mesi chiedendo il rimborso'';

            b) all'articolo 38, il primo comma, è sostituito dal seguente: ''Il sog-
getto che ha effettuato il versamento diretto può presentare all'intendente di
finanza nella cui circoscrizione ha sede il concessionario presso la quale è
stato eseguito il versamento istanza di rimborso, entro il termine di decadenza
di sessanta mesi dalla data del versamento stesso, nel caso di errore materiale,
duplicazione ed inesistenza totale o parziale dell'obbligo di versamento''.

        2. Ai fini dell'imposta di registro, dell'imposta sulle successioni e do-
nazioni, dell'Invim e delle imposte ipotecaria e catastale l'istanza di rimborso
deve essere presentata, a pena di decadenza, entro sessanta mesi dal giorno
del pagamento ovvero, se posteriore, da quello in cui è sorto il diritto alla re-
stituzione.

        3. All'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''La domanda di restitu-
zione, in mancanza di disposizioni specifiche, non può essere presentata dopo
cinque anni dal pagamento ovvero, se posteriore, dal giorno in cui si è verifi-
cato il presupposto per la restituzione.''.

        4. L'amministrazione finanziaria, in sede di liquidazione o controllo
formale della dichiarazione, qualora accerti un credito in favore del contri-
buente, è obbligata a procedere al rimborso di propria iniziativa senza che il
contribuente si attivi ulteriormente mediante il deposito di specifiche istanze.
L'esposizione nella dichiarazione dei redditi di un credito d'imposta in merito
al quale il contribuente non abbia esercitato l'opzione per la compensazione
o per il riporto a nuovo, produce gli stessi effetti dell'istanza di rimborso di
cui all'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602».
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9.10000/11 (già 9.1000/11)
Gasparri, Conzatti, Sciascia, Malan, Rizzotti, Gallone, Mallegni

All'emendamento 9.1000, capoverso «Art. 23-bis.», al comma 1, sostituire
le parole: «31 dicembre 2019», con le seguenti: «31 dicembre 2021».

        Conseguentemente, al comma 3, del medesimo capoverso «Art. 23-
bis», sostituire le parole: «e 240 milioni di euro per l'anno 2020», con le se-
guenti: «, 240 milioni di euro per l'anno 2020, 276 milioni di euro per il 2021
e 300 milioni di euro per il 2022».

9.10000/12 (già 9.1000/12)
Mallegni, Gasparri

All'emendamento 9.1000, capoverso «Art. 23-bis.», dopo il comma 2, in-
serire il seguente:

        «2-bis. Per ogni figlio nato o adottato a decorrere dal 1º gennaio 2019,
per i 36 mesi successivi non è operata al genitore lavoratore dipendente la
trattenuta INPS in busta paga. In caso di lavoratore autonomo non è dovuta
per i successivi 36 mesi la quota base INPS.».

        Conseguentemente, al comma 3, del medesimo capoverso «Art. 23-
bis», sostituire le parole: «204 milioni di euro per l'anno 2019 e 240 milioni
di euro per l 'anno 2020», con le seguenti: «, 480 milioni di euro per l'anno
2019, 500 milioni di euro per l'anno 2020 e 520 milioni di euro a decorrere
dal 2021».

9.10000/15 (9.1000/15)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

All'emendamento 9.1000, al capoverso «Art. 24-bis», al comma 1, sosti-
tuire le parole da: «è istituito» fino alla fine del comma, con le seguenti: «so-
no stanziati 474,6 milioni di euro per l'anno 2019 e 50 milioni di euro per
l'anno 2020 in favore del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo
5, comma 5-quinquies della legge 24 febbraio 1992, n.  225, al fine di assicu-
rare, nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi e indispensabili fab-
bisogni, gli interventi nelle regioni colpite dagli eventi alluvionali nei mesi di
ottobre e novembre 2018 e per gli interventi di messa in sicurezza dei territori
maggiormente esposti al rischio di disseto idrogeologico».
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        Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3.

9.10000/200
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

All'emendamento 9.10000, sostituire l'articolo 25-ter con il seguente:

        «Articolo 25-ter
            (Modifiche all'imposta sulle transazioni finanziarie)

        1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 491, primo periodo premettere le parole: "In attesa
dell'introduzione di una normativa europea, in via transitoria";

            b) al medesimo comma 491, sostituire le parole: "Per valore della
transazione si intende il valore del saldo netto delle transazioni regolate gior-
nalmente relative al medesimo strumento finanziario e concluse nella stessa
giornata operativa da un medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo versato."
con le seguenti: "Per valore della transazione si intende il valore della singo-
la operazione.", e sostituire le parole: "Sono altresì esclusi dall'imposta i tra-
sferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati regolamentari o sistemi
multilaterali di negoziazione emesse da società la cui capitalizzazione media
nel mese di novembre dell'anno precedente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 500 milioni di euro" con le seguenti: "Sono
altresì esclusi dall'imposta i trasferimenti di proprietà di azioni emesse da so-
cietà la cui capitalizzazione media nel mese di novembre dell'anno precedente
a quello in cui avviene il trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 milioni
di euro";

            c) dal comma 492, eliminare le parole: "che  abbiano come sotto-
stante prevalentemente uno o più strumenti finanziari di cui al comma  491, o
il cui valore dipenda prevalentemente da uno o più degli strumenti finanziari
di cui al medesimo  comma,", ", che permettano di  acquisire o  di vendere
prevalentemente uno o più strumenti  finanziari  di  cui  al comma 491 o che
comportino un regolamento in contanti determinato con riferimento  preva-
lentemente  a  uno  o  più  strumenti   finanziari indicati al precedente com-
ma» e sostituire le parole "ad imposta in misura fissa, determinata con riferi-
mento alla tipologia di strumento e al valore del contratto, secondo la tabella
3 allegata alla presente legge" con le parole "ad imposta con aliquota dello
0,05 per cento sul valore della transazione";

            d) dopo il comma 499, aggiungere il seguente:« 499-bis. Nella nota
3-ter all'articolo 13 della tariffa allegata al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Non
sono altresì soggette all'imposta le comunicazioni relative ai depositi di titoli
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emessi con modalità diverse da quelle cartolari e comunque oggetto di suc-
cessiva dematerializzazione, il cui complessivo valore nominale o di rimborso
posseduto presso ciascuna banca sia pari o inferiore a mille euro.»;

            e) al comma 500,  aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Quanto
previsto in via transitoria nei commi dal 491 al presente deve essere adegua-
to alla normativa europea in fase di definizione (proposta di direttiva COM
(2013) 71), entro sei mesi dall'entrata in vigore di quest'ultima, prevedendo,
in particolare l'introduzione del principio di emissione a complemento del più
generale principio di residenza, onde limitare quanto più possibile i fenomeni
di delocalizzazione degli istituti finanziari.

        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emana-
re entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, so-
no stabilite le modalità di applicazione delle modifiche introdotte all'imposta
sulle transazioni finanziarie dal precedente comma 1.

        3. Le maggiori entrate provenienti dalle modifiche apportate all'im-
posta sulle transazioni finanziarie dal comma 1 del presente articolo conflui-
scono nel Fondo di cui al comma 140 dell'articolo 1, della legge 11 dicembre
2016, n. 232.»

9.10000/16 (già 9.1000/16)
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

All'emendamento 9.1000, sostituire l'articolo 25-ter con il seguente:

        «Art. 25-ter. - (Tassa sulle bibite gassose). - 1. Nell'ambito di politi-
che finalizzate ad un rafforzamento di campagne di prevenzione per la salu-
te e di promozione di corretti stili di vita, a decorrere dal 1º gennaio 2019 è
introdotto un contributo a carico dei produttori di bevande analcoliche con
zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri
immessi sul mercato, nonché a carico di produttori di superalcolici in ragione
di 50 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il ministero
della Salute, emana un decreto per la definizione delle modalità e dei termini
di applicazione del contributo di cui al comma precedente.

        3. Le maggiori entrate provenienti dall'imposta istituita dal comma 1
del presente articolo confluiscono nel Fondo di cui al comma 140 dell'articolo
1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».



 102 

9.10000/201
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

All'emendamento 9.10000,  sostituire l'articolo 25-ter con il seguente:

Articolo 25-ter
            (Tassa sulle bibite gassose)

 1. Nell'ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di campagne di
prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di vita, a decorrere
dal 1° gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico dei produttori di be-
vande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in ragione di 7,16
euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il ministero
della Salute, emana un decreto per la definizione delle modalità e dei termini
di applicazione del contributo di cui al comma precedente.

        3. Le maggiori entrate provenienti dall'imposta istituita dal comma 1
del presente articolo confluiscono nel Fondo di cui al comma 140 dell'articolo
1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

9.10000/17 (già 9.1000/17)
Papatheu, Quagliariello

All'emendamento 9.1000, al comma 4, lettera b) del capoverso, «Art. 25-
quater. (Disposizioni in materia di imposte di consumo ai sensi del DLGS 26
ottobre 1995, n. 504)» sopprimere le parole da: «La vendita a distanza dei
prodotti» fino a: «e delle relative norme di attuazione».
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9.10000 (già 9.1000 e 9.1000/8 testo 2, 9.1000/9, 9.1000/13, 9.1000/14,
9.1000/5)
La�Commissione

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 9
(Irregolarità formali).

1. Le irregolarità, le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti,
di natura formale, che non rilevano sulla determinazione della base imponibile
ai fini delle imposte sui redditi, ai fini dell'IVA e dell'IRAP e sul pagamento
dei tributi, commesse fino al 24 ottobre 2018, possono essere regolarizzate
mediante il versamento di una somma pari ad euro 200 per ciascun periodo
d'imposta cui si riferiscono le violazioni.

        2. Il versamento della somma di cui al comma 1 è eseguito in due rate
di pari importo entro il 31 maggio 2019 ed entro il 2 marzo 2020.

        3. La regolarizzazione si perfeziona con il pagamento delle somme
dovute ai sensi del comma 2 e con la rimozione della irregolarità od omissioni.

        4. Sono esclusi dalla regolarizzazione gli atti di contestazione o irro-
gazione delle sanzioni emessi nell'ambito della procedura di collaborazione
volontaria di cui all'articolo 5-quater del decreto-legge 28 giungo 1990, n.
167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227.

        5. La procedura non può essere esperita dai contribuenti per l'emer-
sione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori dal terri-
torio dello Stato. 

            6. In deroga all'articolo 3, comma 1, legge 27 luglio 2000, n. 212,
con riferimento alle violazioni commesse fino al 31 dicembre 2015, oggetto
del processo verbale di constatazione, i termini di cui all'articolo 20, comma 1,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono prorogati di due anni.

        7. Sono escluse dalla regolarizzazione le violazioni di cui al comma
1 già contestate in atti divenuti definitivi alla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

        8. Con provvedimento del direttore della Agenzia delle entrate sono
disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo.

        9. Il fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incrementato
di 101,67 milioni di euro per l'anno 2020.
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        10. Una quota del fondo i cui al comma 8, pari a 40 milioni di euro
per l'anno 2020, è destinata ad incrementare per la medesima annualità, l'au-
torizzazione di spesa di cui al comma 1091 dell'articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2017 n. 205.

        11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede per 101,67
milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dai commi da 1 a 7 e per 130 milioni
di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190».

        12. Sono erogati in via prioritaria i rimborsi relativi a versamenti ri-
sultati eccedenti rispetto alle relative imposte dovute richiesti entro i primi sei
mesi solari di ciascun anno dai soggetti autorizzati dall'Agenzia delle dogane
e dei monopoli all'adozione del sistema informatizzato di controllo di cui al-
l'articolo 1 del regolamento adottato con il decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze 29 ottobre 2009, n. 169, titolari della licenza di esercizio, non
sospesa o revocata, di cui all'articolo 23, comma 2, del testo unico delle accise
approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, rilasciata per la
gestione di un deposito fiscale avente un parco serbatoi di stoccaggio di ca-
pacità non inferiore ai valori stabiliti dal comma 3 del medesimo articolo 23.
Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione per i rimborsi
erogabili a partire dalla data di conversione in legge del presente decreto e
comunque entro il limite complessivo di 10 milioni di euro annui per ciascun
soggetto.». 

        Conseguentemente,
            dopo l'articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni per la promozione delle politiche per la famiglia)

        1. L'assegno di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è riconosciuto anche per ogni figlio nato o adottato dal 1º gen-
naio 2019 al 31 dicembre 2019 e, con riferimento a tali soggetti, è corrisposto
esclusivamente fino al compimento del primo anno di età ovvero del primo
anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito dell'adozione. In caso di figlio
successivo al primo, nato o adottato tra il 1º gennaio 2019 e il 31 dicembre
2019, l'importo dell'assegno di cui al primo periodo del presente comma è
aumentato del venti per cento.

        2. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica, al monitoraggio dei maggiori oneri derivanti dall'attuazione del-
la disposizione del comma 1, inviando relazioni mensili al Ministro per la
famiglia e le disabilità, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell'economia e delle finanze. Nel caso in cui, in sede di attuazio-
ne del comma 1, si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti
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rispetto alle previsioni di spesa di 204 milioni di euro per l'anno 2019 e di
240 milioni di euro per l'anno 2020, con decreto del Ministro dell'economia
e delle :finanze, di concerto con il Ministro per la famiglia e le disabilità, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della salute, si
provvede a rideterminare l'importo annuo dell'assegno e i valori dell'ISEE di
cui all'articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 204 milioni di euro
per l'anno 2019 e 240 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'ar-
ticolo 9, commi da 1 a 7.

        4. Nell'ambito delle politiche di carattere sociale, per consentire un
miglioramento dell'efficacia degli interventi e delle relative procedure, anche
nell'ottica dei recenti importanti progressi della ricerca scientifica applicata
alla prevenzione e terapia delle malattie tumorali e del diabete, sono destinati
per l'anno 2020, 5 milioni di euro agli Istituti di ricovero e cura di carattere
scientifico (IRCCS) della ''Rete oncologica'' del Ministero della salute impe-
gnati nello sviluppo delle nuove tecnologie antitumorali CAR-T e 5 milioni di
euro agli IRCCS della ''Rete cardiovascolare'' del Ministero della salute impe-
gnati nei programmi di prevenzione primaria cardiovascolare. Alla copertura
degli oneri di cui al periodo precedente, pari a 10 milioni di euro per l'anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 9 comma 8 del presente decreto-legge. 

            5. Nell'ambito delle politiche di carattere sociale, ai fini dell'attiva-
zione di interventi volti a ridurre i tempi di attesa nell'erogazione delle presta-
zioni sanitarie, secondo il principio dell'appropriatezza clinica, organizzativa
e prescrittiva, mediante l'implementazione e l'ammodernamento delle infra-
strutture tecnologiche legate ai sistemi di prenotazione elettronica per l'acces-
so alle strutture sanitarie come previsto dall'articolo 47-bis del decreto-legge
9 febbraio 2012 n. 5 convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012 n.
35, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020. Alla copertura
degli oneri di cui al periodo precedente, pari a 50 milioni di euro per l'anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 9 comma 8 del presente decreto-legge». 
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        Conseguentemente,
            dopo l'articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Fondo per gli investimenti delle Regioni e le

Provincie autonome colpite da eventi calamitosi)

        1. Al fine di far fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamitosi
verificatisi nei mesi di settembre e ottobre dell'anno 2018, è istituito presso
il Ministero dell'economia e delle finanze per i successivo trasferimento alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri un fondo con una dotazione iniziale di
474,6 milioni di euro per l'anno 2019 e 50 milioni di euro per l'anno 2020.

        2. Il fondo i cui al comma 1 è destinato alle esigenze per investimenti
delle regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano di cui al presente
articolo in particolare nei settori di spesa dell'edilizia pubblica, comprese le
manutenzioni e la sicurezza, della manutenzione della rete viaria, del dissesto
idrogeologico.

        3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con i ministri com-
petenti, previa intesa da sancire in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
entro il 31 gennaio 2019 sono individuati gli enti destinatari, le risorse per
ciascun settore, i comparti, i criteri di riparto, gli importi da destinare a cia-
scun beneficiario e le modalità di utilizzo, di monitoraggio, anche in relazione
all'effettivo utilizzo delle risorse assegnate e comunque tramite il sistema di
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229,di rendicontazione e di
verifica, nonché le modalità di recupero e di eventuale riassegnazione delle
somme non utilizzate.

        4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 474,6 milioni di
euro per l'anno 2019 e 50 milioni per l'anno 2020, si provvede, per l'anno
2019 per 13 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2018-2020, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2018, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento del Ministero medesimo e, per 461,6 milioni
di euro per l'anno 2019 e 50 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo
9, commi da 1 a 7».
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        Conseguentemente,
            dopo l'articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure per il rilancio di Campione d'Italia)

        1. Nelle more della revisione della disciplina dei giochi, entro 30 gior-
ni dalla data di conversione in legge del presente decreto-legge, è nominato,
con decreto del Presidente del Consiglio, su proposta del Ministro dell'Inter-
no, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali, un Commis-
sario straordinario incaricato di valutare la sussistenza delle condizioni per
l'individuazione di un nuovo soggetto giuridico per la gestione della casa da
gioco nel Comune di Campione d'Italia.

        2. Il Commissario, al fine di superare la crisi socio occupazionale del
territorio, opera anche in raccordo con gli enti locali e territoriali della regione
Lombardia nonché con operatori economici, e predispone, entro 45 giorni, un
piano degli interventi da realizzare.

        3. Per lo svolgimento dell'incarico non spettano compensi, gettoni di
presenza o altri emolumenti comunque denominati.

        4. Nel testo unico delle Imposte sui redditi, approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'articolo 188-bis
è sostituito dal seguente:

            ''Art. 188-bis. - 1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fi-
siche, i redditi, diversi da quelli d'impresa, delle persone fisiche iscritte nei
registri anagrafici del comune di Campione d'Italia, nonché i redditi di lavo-
ro autonomo di professionisti e con studi nel Comune di Campione d'Italia,
prodotti in franchi svizzeri nel territorio dello stesso comune, e/o in Svizzera,
sono computati in euro sulla base del cambio di cui all'articolo 9, comma 2,
ridotto forfetariamente del 30 per cento.

        1-bis. I redditi d'impresa realizzati dalle imprese individuali, dalle so-
cietà di persone e da società ed Enti di cui all'articolo 73, comma 1 lettere
a), b) e e), iscritti alla Camera di Commercio di Como e aventi la Sede Socia-
le operativa, o una Unità Locale, nel Comune di Campione d'Italia, prodotti
in franchi svizzeri nel Comune di Campione d'Italia, sono computati in euro
sulla base del cambio di cui all'articolo 9, comma 2, ridotto forfetariamente
del 30 per cento. Nel caso in cui l'attività sia svolta anche al di fuori del ter-
ritorio di Campione d'Italia, ai fini della determinazione del reddito per cui è
possibile beneficiare delle agevolazioni di cui al primo periodo, sussiste l'ob-
bligo in capo all'impresa di tenere un'apposita contabilità separata. Le spese e
gli altri componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente
all'esercizio dell'attività svolta nel Comune di Campione d'Italia e al di fuori
di esso concorrono alla formazione del reddito prodotto nel citato Comune
per la parte del loro importo che corrisponde al rapporto tra l'ammontare dei
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ricavi o compensi e altri proventi che concorrono a formare il reddito prodotto
dall'impresa nel territorio di Campione d'Italia e l'ammontare complessivo dei
ricavi o compensi e degli altri proventi.

        2. I soggetti di cui al presente articolo assolvono il loro debito d'im-
posta in euro.

        3. Ai fini del presente articolo si considerano iscritte nei registri ana-
grafici del comune di Campione d'Italia anche le persone fisiche aventi domi-
cilio fiscale nel medesimo comune le quali, già residenti nel comune di Cam-
pione d'Italia, sono iscritte nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero (AI-
RE) dello stesso comune e residenti nel Canton Ticino della Confederazione
elvetica.

        3-bis. Tutti i redditi prodotti in euro dai soggetti di cui al presente
articolo concorrono a formare il reddito complessivo al netto di una riduzione
pari alla percentuale di abbattimento calcolata per i redditi in franchi svizzeri,
in base a quanto previsto ai commi 1 e 1-bis, con un abbattimento minimo di
euro 26.000. Ai fini della determinazione dei redditi d'impresa in euro prodotti
nel Comune di Campione d'Italia si applicano le disposizioni di cui al comma
1-bis, secondo e terzo periodo.

        3-ter. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis', e del regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti 'de minimis' nel settore agricolo''.

        5. All'articolo 17 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti commi:

            ''3-bis. Il valore della produzione netta in franchi svizzeri, determi-
nata ai sensi degli articoli da 5 a 9, derivante da attività esercitate nel Comune
di Campione d'Italia, è computato in euro sulla base del cambio di cui all'ar-
ticolo 9, comma 2, ridotto forfetariamente del 30 per cento. Al valore della
produzione netta espressa in euro si applica la medesima riduzione calcolata
per i franchi svizzeri, in base a quanto previsto nel primo periodo, con un ab-
battimento minimo di euro 26.000.

        3-ter. Nel caso in cui l'impresa svolga la propria attività anche al di
fuori del territorio di Campione d'Italia, ai fini dell'individuazione della quota
di valore della produzione netta per cui è possibile beneficiare delle agevola-
zioni di cui al comma 3-bis, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4,
comma 2.

        3-quater. Le agevolazioni di cui al comma 3-bis si applicano ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis', e del regolamento
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(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti 'de minimi' nel settore agricolo''.

        6. Al comma 632, della legge 27 dicembre 2013, n. 14 7 le parole:
''inferiore al 20 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''inferiore al 30 per
cento''.

        7. All'onere derivante dai commi da 2-quinquies a 2-septies, pari a
euro 7,4 milioni per l'anno 2019, euro 11,33 milioni per l'anno 2020 e euro
10,53 milioni a decorrere dall'anno 2021 si provvede per 7,4 milioni per l'anno
2019 e per 11,33 milioni euro per l'anno 2020, mediante corrispondente uti-
lizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 9, commi da
1 a 7 e per 10,53 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

        Conseguentemente,
            dopo l'articolo 25-bis, inserire il seguente:

«Art. 25-ter.
(Istituzione imposta sui trasferimenti di denaro all'este-

ro effettuati per mezzo degli istituti di pagamento di cui all'art.
114-decies del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2019 è istituita un'imposta sui trasferi-
menti di denaro, ad esclusione delle transazioni commerciali, effettuati, ver-
so Paesi non appartenenti all'Unione Europea, da istituti di pagamento di cui
all'articolo 114-decies del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che
offrono il servizio di rimessa di somme di denaro, definito dall'art. 1, comma
1, lettera b), punto 6, e lettera n) del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11.
L'imposta è dovuta in misura pari all'1,5 per cento del valore di ogni singola
operazione effettuata, a partire da un importo minimo di euro 10,00.

        2. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell'Economia e delle finanze, d'intesa con l'Agenzia delle Entrate,
sentita la Banca d'Italia, emana uno o più provvedimenti per determinare le
modalità di riscossione e di versamento dell'imposta di cui al comma 1 del
presente articolo.

        3. Nel pieno rispetto delle vigenti normative antiriciclaggio, i trasferi-
menti di denaro, ad esclusione delle transazioni commerciali, effettuati verso
Paesi non appartenenti all'Unione Europea, sono perfezionate esclusivamen-
te su canali di operatori finanziari che consentono la piena tracciabilità dei
flussi».
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        Conseguentemente,
            dopo l'articolo 25-ter, inserire il seguente:

«Art. 25-quater.
(Disposizioni in materia di imposte di consumo ai

sensi del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

        1. All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, il comma 1 è soppresso.

        2. Conseguentemente, all'articolo 62-quater del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504:

            a) ai commi 2, 6 e 7-bis, le parole: ''prodotti di cui ai commi 1 e
1-bis'' sono sostituite dalle parole: ''prodotti di cui al comma 1-bis'';

            b) al comma 4, le parole: ''prodotti di cui al comma 1'' sono sostituite
dalle parole: ''prodotti di cui al comma 1-bis'';

            c) al comma 5, le parole: ''prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis, conte-
nenti o meno nicotina'' sono sostituite dalle parole: ''prodotti di cui al comma
1-bis'';

            d) al comma 5-bis, le parole: ''sostanze liquide, contenenti o meno
nicotina, di cui ai commi 1 e 1-bis'' sono sostituite dalle parole: ''sostanze
liquide di cui al comma 1-bis'', e le parole: ''prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis''
sono sostituite dalle parole: ''prodotti di cui al comma 1-bis''.

        3. All'articolo 62-quater, comma 1-bis, del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504:

            a) le parole: ''pari al cinquanta per cento'' sono sostituite dalle parole
''pari, rispettivamente, al dieci per cento e al cinque per cento'';

            b) il periodo da: ''Dalla data di entrata in vigore'' a: ''previsto dal
medesimo comma.'' è abrogato;

            c) è aggiunto infine il seguente periodo: ''Dalla data di entrata in
vigore delle presenti norme e sino al 31 dicembre 2018 continua ad avere
applicazione la previgente disciplina fiscale.''.

        4. All'articolo 21, comma 11, del decreto legislativo 12 gennaio 2016
n. 6:

            a) dopo le parole: ''a distanza'' sono inserite le parole: '', anche
transfrontaliera,'';

            b) alla fine del comma è inserito il seguente periodo: ''La vendita
a distanza dei prodotti indicati al comma 1-bis dell'articolo 62-quater del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 effettuata nel territorio nazionale è
consentita solo ai soggetti che siano stati autorizzati alla istituzione e alla ge-
stione di un deposito di prodotti liquidi da inalazione ai sensi dell'art. 62-qua-
ter, comma 2, del predetto Decreto e delle relative norme di attuazione. Re-
stano comunque fermi i divieti di cui all'articolo 24, comma 3 del d.lgs. 12
gennaio 2016, n.6, i quali sono estesi, in via precauzionale, anche ai prodotti
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da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide non contenenti
nicotina''.

        5. All'articolo 25, comma 4 del decreto legislativo 12 gennaio 2016
n. 6, dopo le parole: ''sigarette elettroniche'', ogni qualvolta ricorrano, sono
inserite le seguenti: ''o contenitori di liquido di ricarica''.

        6. Alla lettera a) dell'articolo 1, comma 50-bis della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 le parole: ''in difetto di autorizzazione'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''in difetto dell'autorizzazione alla istituzione e a1la gestione di
un deposito di prodotti liquidi da inalazione ai sensi dell'articolo 62-quater,
comma 2 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e delle relative norme
di attuazione''.

        7. All'articolo 2, lettera s), del decreto legislativo 12 gennaio 2016,
n. 6, dopo le parole ''per ricaricare una sigaretta elettronica'' sono inserite le
seguenti: '', anche ove vaporizzabile solo a seguito di miscelazione con altre
sostanze.''.

        8. All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504 è aggiunto il seguente comma: ''8. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si applicano anche ai prodotti da inalazione senza combustione conte-
nenti nicotina utilizzabili per ricaricare una sigaretta elettronica, anche ove
vaporizzabili solo a seguito di miscelazione con altre sostanze''.

        9. All'articolo 21 del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, è ag-
giunto il seguente comma: ''18. Non è consentita l'immissione sul mercato di
prodotti contenenti nicotina utilizzabili per ricaricare sigarette elettroniche,
anche ove vaporizzabili solo a seguito di miscelazione con altre sostanze, di-
versi da quelli disciplinati dal presente articolo.''.

        10. L'Istituto nazionale di Statistica, di concerto con il Ministero dello
Sviluppo Economico, le Camere di Commercio, le Associazioni di categoria
del settore sigarette elettroniche maggiormente rappresentative e gli enti pre-
posti, provvede entro e non oltre tre mesi dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto ad istituire il codice principale Ateco per il settore delle sigarette
elettroniche e liquidi da inalazione e i vari sottocodici.

        11. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, le parole: ''cinquanta per cento'' sono sostituite dalle paro-
le: ''venticinque per cento''.

        12. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede:

            a) quanto a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
per 63 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispon-
dente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 9,
commi da 1 a 7, e 25-ter;
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            b) quanto a 7 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2024 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014 n.190;

            c) quanto a 7 milioni di euro annui a decorrere dal 2025, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004,
n. 282 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

9.3
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere il comma 1.

9.4
Pichetto�Fratin, Damiani

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Fino al 31 maggio 2019 i contribuenti possono integrare, con le
modalità previste dal presente articolo, le dichiarazioni fiscali presentate entro
il 31 ottobre 2017 ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali, del-
le imposte sostitutive delle imposte sui redditi, delle ritenute e dei contributi
previdenziali, dell'imposta regionale sulle attività produttive e dell'imposta sul
valore aggiunto. L'integrazione dell'imponibile totale è ammesso, nel limite
di 500.000 euro di imponibile annuo, ai fini delle imposte di cui al preceden-
te periodo e comunque di non oltre il 30 per cento di quanto già dichiarato.
Resta fermo il limite complessivo di 500.000 euro di imponibile annuo per
cui è possibile l'integrazione ai sensi del presente comma. In caso di dichia-
razione di un imponibile minore di 500.000 euro, nonché in caso di dichiara-
zione senza debito di imposta per perdite di cui agli articoli 8 e 84 del Testo
unico delle imposte sui redditi (TUIR) approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'integrazione degli imponibili è
comunque ammessa sino a 30.000 euro».
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9.5
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Fino al 31 maggio 2019 i contribuenti possono correggere errori
od omissioni ed integrare, con le modalità previste dal presente articolo, le di-
chiarazioni fiscali presentate entro il 31 ottobre 2017 ai fini delle imposte sui
redditi e relative addizionali, delle imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti, delle ritenute e dei contributi previdenziali, dell'imposta regionale sulle
attività produttive e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché a regolarizzare
le scritture contabili».

9.6
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 1, dopo le parole: «31 maggio 2019 i contribuenti» inserire le
seguenti: «con l'esclusione di coloro che hanno già usufruito delle misure di
cui all'articolo 8 della legge 27 dicembre 2003, n. 289».

9.7
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Al comma 1, sostituire le parole: «presentate entro il 31 ottobre 2017» con
le seguenti: «il cui termine di presentazione è scaduto entro il 31 ottobre 2017
e siano state regolarmente presentate anche se nei novanta giorni successivi
alla loro specifica scadenza».

9.8
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, delle rite-
nute».

        Al comma 1, dopo il terzo periodo, aggiungere le seguenti parole:
«Fino al 31 maggio 2019 i sostituti d'imposta possono correggere errori od
omissioni ed integrare, con le modalità previste dal presente articolo, le di-
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chiarazioni fiscali presentate entro il 31 ottobre 2017 ai fini delle ritenute, sino
a 20.000,00 euro per ciascun periodo d'imposta».

9.9
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 1, sostituire le parole: «nel limite di 100.000 euro di imponibile
annuo ai fini delle imposte di cui al precedente periodo» con le seguenti: «nel
limite di 100.000 euro di imponibile annuo rapportato al cumulo di imposte e
contributi oggetto di dichiarazione integrativa di cui al precedente periodo».

9.11
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, sostituire le parole: «100.000 euro» con le
seguenti: «30.000 euro» e le parole: «30 per cento» con le seguenti: «10 per
cento»;

            b) al terzo periodo, sostituire le parole: «100.000 euro» con le se-
guenti: «30.000 euro»;

            c) al quarto periodo, sostituire le parole da: «In caso di» fino a:
«senza debito d'imposta» con le seguenti: «Nei casi in cui sia stata originaria-
mente presentata una dichiarazione con un imponibile inferiore a 30.000 euro,
nonché nei casi di dichiarazione senza debito d'imposta» e le parole: «30.000
euro» con le seguenti: «3.000 euro».

9.12
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, sostituire le parole: «100.000 euro» con le
seguenti: «30.000 euro» e le parole: «30 per cento» con le seguenti: «10 per
cento»;

            b) al terzo periodo, sostituire le parole: «100.000 euro» con le se-
guenti: «30.000 euro»;
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            c) al quarto periodo, sostituire le parole: «100.000 euro» con le
seguenti: «30.000 euro» e le parole: «30.000 euro» con le seguenti: «3.000
euro».

9.13 (testo 2)
Sciascia, Caliendo, Perosino, Conzatti, Rossi

Al comma 1, al secondo periodo dopo le parole: «di 100.000 euro» inserire
le seguenti: «per singola imposta» e sostituire il terzo periodo con il seguente:
«Ai fini della determinazione del limite di centomila euro di imponibile annuo
di cui al periodo precedente, un medesimo presupposto impositivo che rileva
ai fini di più imposte si considera una sola volta».

9.14
de�Bertoldi

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «100.000 euro», inserire le
seguenti: «per singola imposta».

9.10
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1:

            a) al secondo periodo, sopprimere le parole: «e comunque di non
oltre il 30 per cento di quanto già dichiarato»;

            b) al secondo e al terzo periodo, sostituire le parole: «100.000»
con le seguenti: «150.000».

9.15
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «e comunque di non
oltre il 30 per cento di quanto già dichiarato».
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9.16
Mallegni, Gallone, Conzatti, Dal�Mas

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Ai fini
della determinazione del limite di centomila euro di imponibile annuo di cui
al periodo precedente, un medesimo presupposto impositivo che rileva ai fini
di più imposte si considera una sola volta.»;

            b) al comma 1, dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: «Ai
fini delle ritenute, i limiti di cui al secondo periodo sono considerati autono-
mamente rispetto agli imponibili oggetto di integrazione ai fini degli altri tri-
buti e contributi.»;

            c) dopo il comma 5,  inserire il seguente:

        «5-bis. Per i redditi prodotti in forma associata di cui all'articolo 5
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 e dai contribuenti che hanno esercitato l'opzione prevista
dagli articoli 115 o 116 del predetto testo unico con riferimento alle imposte
dovute sui maggiori redditi di partecipazione ad essi imputabili, il perfeziona-
mento della procedura di cui al presente articolo da parte delle società da essi
partecipate esplica effetti anche sul maggiore imponibile conseguentemente
attribuito per trasparenza ai soci, senza alcun ulteriore obbligo di versamento
di somme da parte di questi ultimi.»;

            d) al comma 7, sostituire la lettera a) con la seguente: «per il tri-
buto e per il periodo d'imposta in relazione al quale il contribuente, essendone
obbligato, non ha validamente presentato la dichiarazione.»;

            e) al comma 7, sopprimere la lettera b)
            f) al comma 8, le parole: «, per i redditi prodotti in forma associata

di cui all'articolo 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e dai contribuenti che hanno esercita-
to l'opzione prevista dagli articoli 115 o 116 del predetto testo unico con ri-
ferimento alle imposte dovute sui maggiori redditi di partecipazione ad essi
imputabili per i rilievi formulati a seguito di accessi, ispezioni, verifiche o di
qualsiasi atto impositivo a carico delle società da essi partecipate»;

            g) dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. Se il contribuente, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, ha avuto formale conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche, inviti o
questionari o dell'inizio di qualunque attività di accertamento amministrativo
o di procedimenti penali, per violazione di norme tributarie, relativi all'ambi-
to di applicazione della procedura di cui al presente articolo, egli può correg-
gere errori od omissioni ed integrare le dichiarazioni fiscali presentate entro
il 31 ottobre 2017 ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali, del-
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le imposte sostitutive delle imposte sui redditi, delle ritenute e dei contributi
previdenziali, dell'imposta regionale sulle attività produttive, dell'imposta sul
valore degli immobili all'estero, dell'imposta sul valore delle attività finanzia-
rie all'estero e dell'imposta sul valore aggiunto, presentando le dichiarazioni
integrative entro il 31 maggio 2019. Le imposte autoliquidate nelle dichiara-
zioni presentate, relative a ciascun periodo d'imposta, devono essere versate,
senza applicazione delle sanzioni e degli interessi, entro il 31 maggio 2019.
Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 8, commi 2, 3, 4, del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, con un massimo di venti rate trimestrali
di pari importo. La definizione di cui al presente comma si perfeziona con la
presentazione della dichiarazione ed il versamento in unica soluzione o del-
l'ultima rata entro i termini di cui ai commi 2 e 5 dell'articolo 1».

9.17
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Ai fini della de-
terminazione del limite di centomila euro di imponibile annuo di cui al perio-
do precedente, un medesimo presupposto impositivo che rileva ai fini di più
imposte si considera una sola volta».

9.61 (già em. 1.24)
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Gallone, Mallegni,
Pichetto�Fratin, Damiani

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per la definizione
agevolata delle violazioni che comportano l'applicazione di sanzioni non col-
legate al tributo deve essere versato un importo pari al 10 per cento della san-
zione minima prevista per ciascuna violazione, entro il 31 maggio 2019».
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9.18
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. La presentazione della dichiarazione integrativa speciale per-
mette di definire anche la violazione degli obblighi di segnalazione da effet-
tuarsi in dichiarazione».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

9.19
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sopprimere il comma 2.

9.20
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. L'integrazione degli imponibili di cui al comma 1 si perfeziona
con il pagamento dei maggiori importi dovuti entro il 31 luglio 2019, mediante
l'applicazione delle disposizioni vigenti in ciascun periodo di imposta relative
ai tributi indicati nel comma 1 nonché dell'intero ammontare delle ritenute e
contributi. Per l'integrazione degli imponibili soggetti a tassazione separata,
l'imposta deve essere calcolata in base all'aliquota media del biennio prece-
dente».

9.21
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. La dichiarazione integrativa speciale di cui al comma 1, comporta
il pagamento della differenza tra l'imposta versata dal contribuente in relazio-
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ne al minor imponibile dichiarato e l'imposta complessivamente dovuta dallo
stesso calcolata tenendo conto delle aliquote vigenti nel periodo d'imposta a
cui fa riferimento la dichiarazione originaria e del maggior imponibile inte-
grato».

9.22
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 2, dopo le parole: «anno di imposta», inserire le seguenti: «e nel
limite complessivo di 100.000 euro di imponibile annuo rapportato al cumulo
di imposte e contributi oggetto di dichiarazione integrativa».

9.23
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) un'imposta de-
terminata applicando sul maggiore imponibile lrpef o lres un'aliquota pari a
quella applicata originariamente, in ciascun periodo d'imposta, sui medesimi
redditi».

9.24
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2,  alla lettera a), sostituire le parole: «sul maggior imponibile
Irpef o Ires un'aliquota pari al 20 per cento», con le seguenti: «sul maggiore
imponibile Irpef un'aliquota pari al 23 per cento e sul maggiore imponibile
Ires un'aliquota pari al 24 per cento».

9.25
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 2, sostituire la lettera b), con la seguente:
        «b) un'imposta sostitutiva determinata applicando sull'imponibile

soggetto a ritenute un'aliquota pari al 40 per cento».
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9.26
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «pari al 20 per cento», con le
seguenti: «pari al 40 per cento».

9.27
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 2, sostituire la lettera c), con la seguente: «c) l'aliquota ordinaria
per l'imposta sul valore aggiunto».

9.28
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Sul maggior imponibile integrato non è dovuto il pagamento
dei contributi obbligatori ai rispettivi enti previdenziali da parte dei lavoratori
autonomi e liberi professionisti».

9.29
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «inviare una dichiarazione integra-
tiva speciale», inserire le seguenti: «entro il 31 maggio 2019».

9.30
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «per uno o più periodi d'imposta»,
inserire le seguenti: «escluso quello in corso,».
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9.31
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 3, sostituire la lettera b), con la seguente:

        «b) provvedere spontaneamente al versamento in unica soluzione di
quanto dovuto, entro il 31 luglio 2019, senza avvalersi della compensazione
prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; il versa-
mento può essere ripartito in quattro rate semestrali di pari importo ed in tal
caso il pagamento della prima rata deve essere effettuato entro il 30 settembre
2019. Il perfezionamento della procedura decorre dal momento del versamen-
to di quanto dovuto in unica soluzione o dell'ultima rata».

9.32
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Al comma 3, lettera b), sostituirele parole: «senza avvalersi» con la se-
guente: «avvalendosi».

9.33
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Gallone, Mallegni,
Damiani, Pichetto�Fratin

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «senza avvalersi» con le se-
guenti: «potendosi avvalere».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

9.34
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «dieci rate semestrali» con le
seguenti: «quattro rate semestrali».
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9.35
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «30 settembre 2019» con le
seguenti: «31 luglio 2019».

9.36
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 3, alla lettera b), sostituire le parole: «o della prima rata» con
le seguenti: «o dal momento del versamento dell'ultima rata».

9.37
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «o della prima rata» con le
seguenti: «o di almeno la metà delle rate semestrali».

9.38
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «ridotta della metà in caso di
versamento eseguito entro trenta giorni successivi alla scadenza medesima».

9.39
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 5, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Le perdite di
cui al periodo precedente, non utilizzate a scomputo, potranno essere riportate
ai sensi dell'articolo 8 e 84 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.».
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9.40
Bottici, Castaldi, Leone, Lannutti, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago,
Puglia

Sostituire il comma 7, con il conseguente:

        «7. La dichiarazione integrativa speciale è irrevocabile e deve esse-
re sottoscritta personalmente. La procedura di cui al presente articolo non è
esperibile se la richiesta è presentata dopo che il contribuente ha avuto forma-
le conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche, inviti o questionari o dell'inizio
di qualunque attività di accertamento amministrativo o di procedimenti pena-
li, per violazione di norme tributarie, relativi all'ambito di applicazione della
procedura di cui al presente articolo. La procedura non è esperibile, altresì,
per gli importi relativi all'anno di imposta, compreso tra il 2013 e il 2016, per
il quale il contribuente, pur essendone obbligato, non ha presentato la dichia-
razione fiscale».

9.41
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 7, secondo periodo sopprimere le parole: «non è esperibile» con
le seguenti: «è esperibile secondo le seguenti modalità».

        Al comma 7, lettera a) sostituire le parole: «le dichiarazioni fiscali
anche solo per uno degli anni di imposta dal 2013 al 2016» con le seguenti:
«più di due modelli di dichiarazione fiscale nei periodi d'imposta dal 2013 al
2016, non potrà esperire la definizione di cui al presente articolo. Resta inte-
so che i modelli dichiarativi non presentati non potranno in ogni caso essere
definiti ai sensi del presente articolo».

9.42
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Al comma 7, sostituire la lettera a) con la seguente:

            «a) relativamente al periodo d'imposta per cui il contribuente, pur
essendone obbligato, non ha presentato le dichiarazioni fiscali».
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9.43
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 7, sostituire la lettera b) con le seguenti:

            «b) qualora alla data di entrata in vigore del presente decreto legge:
il contribuente sia a formale conoscenza di accessi ispezioni, verifiche, inviti
o questionari; al contribuente sia stato notificato processo verbale di consta-
tazione con esito positivo, ovvero avviso di accertamento ai fini dei tributi
di cui al comma 1, nonché invito al contraddittorio di cui all'articolo 5 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, relativamente ai quali non è sta-
ta perfezionata la definizione ai sensi degli articoli 15 e 16, nonché in caso
di avvisi di accertamento di cui all'articolo 41-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, re-
lativamente ai redditi oggetto di integrazione, ovvero di cui all'articolo 54,
quinto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, divenuti definitivi alla data di entrata in
vigore del presente decreto legge; il contribuente sia a conoscenza dell'inizio
di qualunque attività di accertamento amministrativo per violazione di norme
tributarie;

            c) qualora alla data di entrata in vigore del presente decreto legge,
sia stata esercitata l'azione penale per gli illeciti relativi ai reati tributari di
cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
nonché per i reati previsti dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 491-bis
e 492 del codice penale, nonché dagli articoli 2621, 2622 e 2623 del codice
civile, quando tali reati siano stati commessi dal contribuente per eseguire od
occultare i predetti reati tributari, ovvero per conseguirne il profitto e siano
riferiti alla stessa pendenza o situazione tributaria».

9.44
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 7, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «, la defi-
nizione potrà essere esperita secondo le modalità previste dall'articolo 1 del
presente decreto».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.
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9.45
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 7, lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: «La dichia-
razione integrativa speciale presentata dalle società di cui all'articolo 5 e agli
articoli 115 e 116 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, si intende presentata anche da parte dei soci».

9.46
Pichetto�Fratin, Damiani, Ronzulli

Al comma 8, sostituire le parole: «redditi di partecipazione» con le seguen-
ti: «redditi di cui all'articolo 6 del TUIR,».

9.47
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 8, aggiungere in fine le seguenti parole: «La procedura non può
essere esperita, altresì, dai contribuenti per l'emersione di redditi e imponibili
conseguiti all'estero con qualunque modalità, anche tramite soggetti non resi-
denti o loro strutture interposte e non inseriti nelle dichiarazioni fiscali per le
quali non sono scaduti i termini per l'accertamento».

9.48
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sopprimere il comma 9.

9.49
Bottici, Leone, Lannutti, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago, Castaldi,
Puglia

Sopprimere il comma 9.
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9.50
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 9, sopprimere le parole: «o denaro contante».

9.51
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 9, sopprimere le parole: «provenienti da reati diversi dai delitti
di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74».

9.52
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 9, sostituire le parole: «da reati diversi dai delitti di cui agli
articoli 2 e 3 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,» con le seguenti:
«da qualsiasi reato di natura tributaria e non».

9.53
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

        «9-bis. Le dichiarazioni integrative non produrranno effetti ai fini del-
l'attività di accertamento relativa ai periodi di imposta oggetto di integrazione
qualora dalle medesime attività emergesse una diversa base imponibile annua
dei tributi di cui al comma 1, non esposta nella dichiarazione medesima».
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9.54
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

        «10-bis. L'Agenzia delle entrate comunica all'autorità giudiziaria
competente i dati e le informazioni rilevanti ai fini dell'accertamento delle fat-
tispecie penali di cui agli articoli 2621, 2622, 2623 e 2624 del codice civile».

9.55
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, D'Arienzo

Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con i medesimi
provvedimenti è disciplinata, altresì, l'esclusione dalla presentazione della di-
chiarazione integrativa speciale tramite utilizzo del quadro RW dei model-
li relativi alle dichiarazioni per redditi e imponibili conseguiti all'estero con
qualunque modalità, anche tramite soggetti non residenti o loro strutture in-
terposte».

9.56
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I provvedimenti
sono comunicati alle competenti Commissioni parlamentari permanenti».

9.57
D'Arienzo, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 12, sostituire le parole: «Le somme», con le seguenti: «L'ottan-
tacinque per cento delle somme».

        Conseguentemente, al medesimo comma 12, dopo l'ultimo periodo
aggiungere il seguente: «11 restante dieci per cento delle somme versate dai
contribuenti a seguito della presentazione della dichiarazione integrativa spe-
ciale di cui al comma 3, lettera a), affluiscono al fondo di cui all'articolo 12,
comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140; Il restante 5 per cento delle som-



 128 

me versate dai contribuenti a seguito della presentazione della dichiarazione
integrativa speciale di cui al comma 3, lettera a, affluiscono al fondo di cui
all'articolo 35 comma 1 del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113».

9.58
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

        «12-bis. Per i contribuenti che non si avvalgono delle disposizioni re-
cate dagli articoli da 1 a 3 e da 5 a 9 del presente decreto, in deroga all'articolo
3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni,
i termini di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, all'articolo 57 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e all'articolo 20, comma 1, del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, anche tenuto conto del raddoppio dei termini
di cui all'articolo 12, commi 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 1 º luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono
prorogati di tre anni».

9.59
Pichetto�Fratin, Damiani

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

        «12-bis. Fatto salvo il recupero dell'imposta, in caso di successivo ac-
certamento di maggiori imponibili, non si dà luogo all'applicazione di sanzio-
ni e di pene pecuniarie fino a quattro volte l'integrato».

9.60
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

        «12-bis. Le entrate di cui al comma 12 sono attribuite alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per la parte
ad esse spettante in base agli statuti di autonomia».
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9.0.1
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Regolamentazione dell'accollo del debito d'imposta altrui di cui al-

l'articolo 8 dello Statuto del contribuente - Legge 27 luglio 2000, n. 212 )

        1. La compensazione delle obbligazioni tributarie mediante accollo
del debito d'imposta altrui ai sensi dell'articolo 8 commi 1 e 2 della legge
27 luglio 2000, n. 212 è ammessa secondo le modalità previste dal presente
articolo.

        2. Con specifico contratto di accollo ai sensi dell'articolo 1273 del
codice civile, il contribuente può farsi carico dei debiti di imposta altrui, senza
liberazione del contribuente originario, e utilizzarli in compensazione con i
propri crediti tributari, certi liquidi ed esigibili, sino a concorrenza degli stessi.
L'accollante non assume la posizione di contribuente o di soggetto passivo del
rapporto tributario, ma la qualità di coobbligato in forza dello specifico titolo
negoziale autonomamente sottoscritto tra le parti su base volontaria.

        3. I contratti di accollo dei debiti di imposta altrui, anche nei casi in
cui non si proceda alla compensazione, sono registrati a cura dell'accollante
entro i termini di legge, presso l'Agenzia dell'entrate o presso l'ente impositore
del luogo dove egli risiede o a ha sede, e notificati a tutti gli Enti impositori
interessati. In sede di registrazione l'accollante è tenuto a presentare la docu-
mentazione comprovante il debito d'imposta dell'accollato e, se del caso, il
credito d'imposta dell'accollante.

        4. È fatto obbligo all'accollante di apporre il visto di conformità di
cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n.241 nel caso in cui per l'estinzione del debito altrui intenda utilizzare
un proprio credito in compensazione, anche se l'importo è inferiore alla soglia
di euro 5.000, prevista dal comma 1 dell'articolo 17 del citato decreto legisla-
tivo n. 241 del 119, come modificato dalla lettera a) del comma 1 dell'articolo
3, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96.

        5. Nei casi di accollo il limite degli importi compensabili per anno
solare di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 è ri-
dotto a 500.000 euro.

        6. L'Agenzia delle entrate e gli altri enti impositori possono sospen-
dere, fino a trenta giorni, l'esecuzione delle deleghe di pagamento emesse in
esecuzione di contratti accollo contenenti compensazioni che presentano pro-
fili di rischio, al fine del controllo dell'utilizzo del credito, secondo le moda-
lità previste dal comma 49-ter dell'articolo 37 del decreto legge 4 luglio 2006,
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n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come
introdotto dal comma 990 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
Se all'esito del controllo il credito risulta correttamente utilizzabile, ovvero
decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della delega di pagamento,
la delega è eseguita e le compensazioni e i versamenti in essa contenuti so-
no considerati effettuati alla data stessa della loro. Se all'esito del controllo
il credito non risulta utilizzabile l'ente impositore notifica al contribuente, av-
viso bonario al fine di sollecitare la regolazione del debito di imposta. Ove
il contribuente provveda nel termine perentorio di quindici giorni alla richie-
sta di regolarizzazione, l'Amministrazione finanziaria non addebiterà alcuna
sanzione, interesse o somma aggiuntiva.

        7. Le modalità tecniche applicative del presente articolo sono definite
con provvedimento del direttore della medesima Agenzia delle entrate entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con il me-
desimo provvedimento sono individuate le forme societarie o associative o
le modalità costitutive o operative delle stesse, nonché i parametri di rischio
relativi alle persone fisiche, rispetto ai quali la compensazione per accollo non
è ammessa, salvo che non si prestino adeguate garanzie fideiussorie».

9.0.2
Conzatti, Pichetto�Fratin, Damiani, Ronzulli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Contraddittorio endoprocedimentale)

        1. Dopo l'articolo 12 della legge 27 luglio 2000, n. 212, aggiungere
il seguente articolo:

Art. 12-bis.
(Obbligo generalizzato di contraddittorio endoprocedimentale)

        1. Gli avvisi di accertamento di cui agli articoli 41-bis e 42 Dpr
600/1973 e degli articoli 54, quinto comma e 56 Dpr 633/1972, nonché gli
avvisi di rettifica e liquidazione di cui agli articoli 52 Dpr 131/1986, 13 D.lgs.
347/90, 34 e 35 D.lgs. 346/90 devono essere preceduti, a pena di nullità, dal-
la notifica al contribuente, ai sensi dell'articolo 60 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, da
una richiesta di chiarimenti da fornire entro il termine di sessanta giorni, in
cui sono indicate le ragioni della potenziale pretesa impositiva.
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        2. L'atto impositivo non può essere emanato, a pena di nullità, prima
della scadenza del termine di cui al comma che precede, salvo casi di parti-
colare e motivata urgenza.

        3. Fermo quanto disposto per i singoli tributi, l'atto impositivo è spe-
cificamente motivato, a pena di nullità, anche in relazione ai chiarimenti for-
niti dal contribuente nel termine di cui al comma 1.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche con riferi-
mento agli atti diversi da quelli di cui al comma 1, per i quali la legge non
prevede forme di dialogo preventivo con il contribuente».

9.0.4
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Pagamento delle somme dovute median-

te compensazione con i crediti d'imposta)

        1. ''Per il pagamento delle somme dovute a seguito delle definizioni
agevolate previste dal presente decreto, al fine di evitare di penalizzare con
le sanzioni previste e l'inefficacia della stessa definizione, i debitori incorsi in
errori o disguidi, ovvero non in grado di versare le rate alle relative scadenze,
per temporanea mancanza di liquidità o perché impossibilitati, relativamen-
te alle scadenze di settembre 2018, è possibile utilizzare in compensazione i
crediti vantati nei confronti dell'amministrazione pubblica, ai sensi dì quanto
previsto dall'articolo 9-quater, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96''».
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9.0.5
Mangialavori, Conzatti, Sciascia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di pagamento dei debiti

delle pubbliche amministrazioni)

        1. L'articolo 9-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è sostituito dal se-
guente:

        ''Art. 9-quater. - (Compensazione di somme iscritte a ruolo). - 1. Le
disposizioni di cui all'articolo 12, comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.
9, si applicano anche a decorrere dall'anno 2018 con le modalità previste nel
medesimo comma.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nei casi di
definizione agevolata, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225».

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità di applicazione del presente articolo.

        4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili nei confronti delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'I-
stituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché delle società da esse partecipate,
maturati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono assistiti dalla garanzia dello Stato e si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 37 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, decorso il termine di trenta
giorni di cui al comma 5 del presente articolo.

        5. Su istanza dei titolari di cui al comma 4, le pubbliche amministra-
zioni di cui al medesimo comma 4, certificano, mediante la piattaforma elet-
tronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui al com-
ma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, entro il termine di trenta giorni
dalla data di ricezione dell'istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed
esigibile, anche al fine di consentire al creditore la cessione pro soluto del
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credito, assistito dalla garanzia dello Stato, prevista dall'articolo 37, comma
3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89.

        6. Per le finalità di cui al comma 4 del presente articolo, il Fondo di
cui al comma 4 dell'articolo 37. del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è rifinanziato
con una dotazione pari a 200 milioni di euro per l'anno 2019. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di patte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2018-2020, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sono sospese tutte le attività di riscossione delle
somme dovute per le cartelle di pagamento e gli atti di cui agli articoli 29 e
30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dai titolari di crediti di cui al comma 4 del
presente articolo.

        8. La sospensione di cui al comma 7 si applica fino alla completa
estinzione dei crediti da parte delle amministrazioni pubbliche, di cui al com-
ma 4 del presente articolo.

        Conseguentemente, aumentare del 10% tutti gli importi di cui all'E-
lenco 1.

9.0.6
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifica dell'articolo 182-ter del regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267)

        L'articolo 182-ter è sostituito dal seguente:

"Art. 182-ter. 1. Con il piano di cui all'articolo 160 il debitore, esclusiva-
mente mediante proposta presentata ai sensi del presente articolo, può pro-
porre il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi amministrati dal-
le agenzie fiscali e dei relativi accessori amministrati dalle agenzie fiscali,
nonché dei contributi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza e
assistenza obbligatorie e dei relativi accessori, se il piano ne prevede la sod-
disfazione in misura non inferiore a quella realizzabile, in ragione della col-
locazione preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo
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al valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali sussiste la causa
di prelazione, indicato nella relazione di un professionista in possesso dei re-
quisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d). Se il credito tributario o
contributivo è assistito da privilegio, la percentuale, i tempi di pagamento e
le eventuali garanzie non possono essere inferiori o meno vantaggiosi rispet-
to a quelli offerti ai creditori che hanno un grado di privilegio inferiore o a
quelli che hanno una posizione giuridica ed interessi economici omogenei a
quelli delle agenzie e degli enti gestori di forme di previdenza e assistenza
obbligatorie; se il credito tributario o contributivo ha natura chirografaria, il
trattamento non può essere differenziato rispetto a quello degli altri creditori
chirografari ovvero, nel caso di suddivisione in classi, dei creditori rispetto ai
quali è previsto un trattamento più favorevole. Nel caso in cui sia proposto il
pagamento parziale di un credito tributario o contributivo privilegiato, la quo-
ta di credito degradata al chirografo deve essere inserita in un'apposita classe.

        2. Ai fini della proposta di accordo sui crediti di natura fiscale, copia
della domanda e della relativa documentazione, contestualmente al deposito
presso il tribunale, deve essere presentata al competente agente della riscos-
sione e all'ufficio competente sulla base dell'ultimo domicilio fiscale del debi-
tore, unitamente alla copia delle dichiarazioni fiscali per le quali non è perve-
nuto l'esito dei controlli automatici nonché delle dichiarazioni integrative re-
lative al periodo sino alla data di presentazione della domanda [ ... ] . L'agente
della riscossione, non oltre trenta giorni dalla data della presentazione, deve
trasmettere al debitore una certificazione attestante l'entità del debito iscritto
a ruolo scaduto o sospeso. L'ufficio, nello stesso termine, deve procedere alla
liquidazione dei tributi risultanti dalle dichiarazioni ed alla notifica dei relativi
avvisi di irregolarità, unitamente ad una certificazione attestante l'entità del
debito derivante da atti di accertamento ancorché non definitivi, per la parte
non iscritta a ruolo, nonché da ruoli vistati, ma non ancora consegnati all'a-
gente della riscossione. Dopo l'emissione del decreto di cui all'articolo 163,
copia dell'avviso di irregolarità e delle certificazioni devono essere trasmessi
al Commissario giudiziale per gli adempimenti previsti dagli articoli 171, pri-
mo comma, e dall'articolo 172. In particolare, per i tributi amministrati dall'a-
genzia delle dogane, l'ufficio competente a ricevere copia della domanda con
la relativa documentazione prevista al primo periodo, nonché a rilasciare la
certificazione di cui al terzo periodo, si identifica con l'ufficio che ha notifi-
cato al debitore gli atti di accertamento.

        3. Relativamente al credito tributario complessivo, il voto sulla pro-
posta concordataria è espresso dall'ufficio, previo parere conforme della com-
petente direzione regionale, in sede di adunanza dei creditori, ovvero nei modi
previsti dall'articolo 178, quarto comma.

        4. Il voto è espresso dall'agente della riscossione limitatamente agli
oneri di riscossione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112.

        5. Il debitore può effettuare la proposta di cui al primo comma anche
nell'ambito delle trattative che precedono la stipula dell'accordo di ristruttura-
zione di cui all'articolo 182-bis. In tali casi l'attestazione di cui al citato articolo
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182-bis, primo comma, relativamente ai crediti fiscali deve inerire anche alla
convenienza del trattamento proposto rispetto alle alternative concretamente
praticabili e deve essere resa da un professionista indipendente in possesso dei
requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), nominato dal presiden-
te del tribunale competente, all'interno di un'apposita sezione del registro dei
revisori legali tenuto presso il MEF; tale punto costituisce oggetto di specifica
valutazione da parte del tribunale. La proposta di transazione fiscale, unita-
mente alla documentazione di cui all'articolo 161, è depositata presso gli uffi-
ci indicati al comma 2 del presente articolo. Alla proposta di transazione deve
altresì essere allegata la dichiarazione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo
legale rappresentante ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
che la documentazione di cui al periodo precedente rappresenta fedelmente
e integralmente la situazione dell'impresa, con particolare riguardo alle poste
attive del patrimonio. L'adesione alla proposta è espressa, su parere conforme
della competente direzione regionale, con la sottoscrizione dell'atto negoziale
da parte del direttore dell'ufficio. L'atto è sottoscritto anche dall'agente della
riscossione in ordine al trattamento degli oneri di riscossione di cui all'articolo
17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. L'assenso così espresso equi-
vale a sottoscrizione dell'accordo di ristrutturazione. La mancata adesione alla
proposta, su parere conforme della competente direzione regionale, è espressa
con atto motivato dell'ufficio impugnabile ex art. 19 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546. Nelle more della pronuncia della Commissione Tri-
butaria, sono sospese le azioni cautelari e conservative e le procedure per la
riscossione coattiva dei crediti tributari nei confronti del debitore.

        6. La transazione fiscale conclusa nell'ambito dell'accordo di ristrut-
turazione di cui all'articolo 182-bis è risolta di diritto se il debitore non ese-
gue integralmente, entro 90 giorni dalle scadenze previste, i pagamenti dovuti
alle Agenzie fiscali ed agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza
obbligatorie."».
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9.0.300 (già 25.0.25)
Dell'Olio, Di�Nicola, Di�Piazza, Drago, Castaldi, Leone, Lannutti,
Puglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di trattamento dei crediti tributari)

        1. All'articolo 182-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo comma,

                1) dopo le parole: ''dalle agenzie fiscali'' sono inserite le seguenti:
''e dagli enti locali territoriali'';

                2) dopo le parole: ''a quelli delle agenzie'' sono inserite le seguen-
ti: '', degli enti locali territoriali'';

            b) al sesto comma, dopo le parole: ''alle Agenzie fiscali'' sono inse-
rite le seguenti:'', agli enti locali territoriali''».

9.0.301 (già 25.0.26)
Bottici, Leone, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago, Castaldi, Lannutti,
Puglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifica dell'articolo 182-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267)

        1. All'articolo 182-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sosti-
tuire il comma 5 con il seguente:

        ''5. Il debitore può effettuare la proposta di cui al comma 1 anche nel-
l'ambito delle trattative che precedono la stipulazione dell'accordo di ristrut-
turazione di cui all'articolo 182-bis. In tali casi l'attestazione di cui al citato
articolo 182-bis, primo comma, relativamente ai crediti fiscali deve inerire
anche alla convenienza del trattamento proposto rispetto alle alternative con-
cretamente praticabili; tale punto costituisce oggetto di specifica valutazio-
ne da parte del tribunale. La proposta di transazione fiscale, unitamente alla
documentazione di cui all'articolo 161, è depositata presso gli uffici indicati
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al comma 2 del presente articolo. Alla proposta di transazione deve altresì
essere allegata la dichiarazione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo legale
rappresentante ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che la
documentazione di cui al periodo precedente rappresenta fedelmente e inte-
gralmente la situazione dell'impresa, con particolare riguardo alle poste attive
del patrimonio. L'adesione alla proposta di transazione è espressa, su parere
conforme della competente direzione regionale, con la sottoscrizione dell'atto
negoziale da parte del direttore dell'ufficio entro 120 giorni dalla domanda del
debitore. Il termine è prorogabile di ulteriori 60 giorni per una sola volta e per
pratiche di particolare e comprovata complessità. L'atto è sottoscritto anche
dall'agente della riscossione in ordine al trattamento degli oneri di riscossione
di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. L'assen-
so così espresso equivale a sottoscrizione dell'accordo di ristrutturazione. La
proposta presentata dal debitore sospende ogni attività di riscossione e ogni
atto conseguente sino alla scadenza del termine accordato, decorso il quale,
in assenza di espresso diniego, la proposta si intende accettata.''».

9.0.7 (testo 2)
La�Commissione

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di sanzioni per

assegni senza clausola di trasferibilità)

        1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) all'articolo 63, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
            ''1-bis. Fermo quanto previsto dal comma 1, per le violazioni di cui

all'articolo 49, comma 5, relative a importi inferiori a 30.000 euro, l'entità
della sanzione minima è pari al 10 per cento dell'importo trasferito in viola-
zione della predetta disposizione. La disposizione di cui al presente comma
si applica qualora ricorrano le circostanze di minore gravità della violazione,
accertate ai sensi dell'articolo 67.'';

            b) all'articolo 65, comma 9, le parole: ''dell'articolo 49, commi 1,
2, 5, 6 e 7'' sono sostituite dalle seguenti: ' dell'articolo 49, commi 1, 1-bis,
2, 5, 6 e 7''.
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        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche ai procedimenti
amministrativi in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-leg-
ge.».

9.0.8 (testo 2)
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Definizione controversie relative a sanzioni

premio speciale bovini maschi)

        1. Le controversie conseguenti alle ingiunzioni di sanzioni irrogate
ai sensi della legge n. 898 del 1986 per il presunto percepimento del premio
speciale bovini maschi e del pagamento per l'estensivizzazione di cui agli ar-
ticoli 4 e 13 del Regolamento (CE) n. 1254/99 per le consegne agrarie dal
2000 compreso al 2005 compreso sono definite su domanda dell'interessato al
Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali, senza il pagamento
delle sanzioni applicate. I relativi procedimenti civili, pendenti in ogni stato
e grado, si estinguono ai sensi degli articoli 306 e seguenti del codice di pro-
cedura civile.».

9.0.9
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Definizione detassazione impianti di produzione

di energia da fonte rinnovabile)

        1. La fruizione della detassazione prevista dall'articolo 6, commi da
13 a 19 della legge 388/2000 può essere definita con la rinuncia al 15% del-
la variazione in diminuzione fatta valere dal contribuente, indipendentemen-
te dalla procedura seguita (dichiarazione, dichiarazione integrativa, dichiara-
zione integrativa di sintesi, dichiarazione integrativa a rimborso e istanza di
rimborso ai sensi dell'articolo 38 d.p.r. 322/1998) con restituzione della quota
di beneficio fruito.
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        2. La rinuncia determina la definizione di tutte le liti pendenti, il rico-
noscimento delle eventuali perdite residue da riportare in dichiarazione.

        3. La rinuncia determina inoltre la compatibilità della detassazione
ambientale operata con la tariffa incentivante prevista dal d.m. 6 agosto 2010,
dal d.m. 5 maggio 2011 e dal d.m. 5 luglio 2012.

        4. L'opzione di esercitare la rinuncia dovrà essere comunicata all'A-
genzia delle Entrate e al GSE entro il termine del 31 maggio 2019 e gli importi
da versare dovranno essere corrisposti in sei rate di uguale importo scadenti
rispettivamente il 30/06/2019, il 30/09/2019, il 31/12/2019, il 31/03/2020, il
30/06/202 30/09/2020».

9.0.10
Giacobbe, Garavini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di indebito percepimento di

trattamenti pensionistici di soggetti residenti all'estero)

        1. Nei confronti dei soggetti residenti all'estero che hanno indebita-
mente percepito prestazioni pensionistiche o quote di prestazioni pensionisti-
che o trattamenti di famiglia a carico dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale, fino al 31 dicembre 2017, non si procede al recupero dell'indebito
qualora i soggetti medesimi abbiano percepito, nell'anno 2017, un reddito per-
sonale complessivo, prodotto in Italia o all'estero, imponibile ai fini dell'im-
posta sul reddito delle persone fisiche, di importo pari o inferiore a 9.370,34
euro.

        2. Qualora i soggetti residenti all'estero che hanno indebitamente per-
cepito i trattamenti di cui al comma 1 abbiano percepito, nell'anno 2017, un
reddito personale complessivo, prodotto in Italia o all'estero, imponibile ai fi-
ni dell'IRPEF, di importo superiore a 9.370,34 euro non si procede al recupero
dell'indebito nei limiti della metà dell'importo indebitamente percepito.

        3. Il recupero per i soggetti di cui al comma 2 del presente articolo
è effettuato nel rispetto della normativa vigente in materia e, in particolare,
dell'articolo 69 della legge 30 aprile 1969, n. 153.

        4. Le disposizioni dì cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano qualora
sia riconosciuto il dolo del soggetto il quale ha indebitamente percepito i trat-
tamenti a carico dell'INPS. Il recupero dell'indebito si estende agli eredi del
pensionato solo nel caso in cui si accerta il dolo del pensionato medesimo».
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9.0.11
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 9-bis.
(Potenziamento dell'attività di riscossio-

ne, accertamento e controllo degli enti locali)

        1. Al fine di facilitare le attività di riscossione degli enti locali, si ap-
plicano le disposizioni seguenti in materia di accesso ai dati, nel rispetto delle
norme relative alla protezione dei dati personali:

            a) ai fini delle attività di controllo, accertamento e riscossione, an-
che coattiva, l'ente locale creditore, la società a capitale interamente pubblico
locale e i soggetti da questi incaricati tra quelli individuati ai sensi dell'articolo
52, comma 5, lettera b) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e del-
l'articolo 1, comma 691 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono autorizzati
ad accedere gratuitamente, anche in via telematica, a tutti i dati rilevanti ai
predetti fini detenuti da uffici pubblici e da soggetti gestori di pubblici servizi,
con facoltà di prenderne visione e di estrarre, anche in forma massiva, copia
degli atti riguardanti i beni dei debitori ed eventuali coobbligati, nonché di
ottenere le relative certificazioni, previa attestazione, anche in via informati-
ca, della avvenuta emissione e notifica dell'ingiunzione;

            b) in particolare, ai medesimi fini di cui alla lettera a), i soggetti
ivi indicati accedono a titolo gratuito ai dati ed alle informazioni disponibili
presso i sistemi informativi anagrafici del Ministero dell'Interno, presso l'a-
nagrafe tributaria, ivi compreso l'archivio dei rapporti finanziari, presso gli
archivi catastali e delle conservatorie dei registri immobiliari, nonché presso
i sistemi informativi degli altri soggetti pubblici o titolari di pubblici servizi,
quali gli Enti previdenziali, le Camere di Commercio, il Pubblico registro au-
tomobilistico, i fornitori di energia elettrica, gas, acqua, salve le esigenze di
tracciatura, riservatezza e segreto derivanti dalle vigenti disposizioni di legge,
anche ai fini di consentire gli incroci di dati ed informazioni utili alla attiva-
zione delle procedure di riscossione delle proprie entrate;

            c) l'accesso alle predette banche dati deve essere consentito attra-
verso credenziali informatiche rilasciate dai rispettivi enti detentori entro 30
giorni dalla richiesta;

            d) i soggetti di cui alla lettera a) procedono al trattamento dei dati
acquisiti ai sensi del presente comma senza obbligo di rendere l'informativa
di cui all'articolo 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni
e integrazioni;
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            e) ai fini del presente comma, i soggetti di cui alla lettera a), ac-
cedono gratuitamente al servizio di consultazione telematica della banca dati
catastale e della banca dati della pubblicità immobiliare, in base alle medesi-
me condizioni di accesso previste ai fini della riscossione delle entrate erariali
per l'Agente della riscossione, anche ai sensi dell'articolo 35, comma 25, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n.
248, e del provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 18 di-
cembre 2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 301, del
29 dicembre 2006;

            f) con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze
sono individuate le modalità di attuazione del presente comma entro 120 gior-
ni dalla entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 35 comma
25 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con la legge 4 agosto
2006, n. 248, e del provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del
18 dicembre 2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 301,
del 29 dicembre 2006».

9.0.3
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n.193,

convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n.225, in ma-
teria di definizione agevolata delle entrate regionali e degli enti locali)

        1. Ai fini di quanto previsto dal presente decreto, gli enti territoriali
possono definire le disposizioni di cui al Capo I, ai sensi di quanto disposto
dall'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con
modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225.

        Conseguentemente, al comma 2, alla lettera a) dell'articolo 6-ter del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 1º dicembre 2016, n. 225 le parole: «30 settembre 2018», sono sostituite
dalle seguenti: «30 ottobre 2021».
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9.0.12
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 9-bis.
(Ambito di applicazione)

        1. Le disposizioni di cui agli articoli da 9-ter a 9-decies, ad eccezione
del comma 3 dell'articolo 9-quater, si applicano, fatto salvo quanto stabilito
dall'articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, alle province,
alle città metropolitane, ai comuni, alle comunità montane, alle unioni di co-
muni e ai consorzi tra gli enti locali, di seguito denominati enti.

Art. 9-ter.
(Versamento diretto delle entrate degli enti)

        1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 conver-
tito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225 sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la parola: ''spontaneo'' è abolita;

            b) alla fine del comma 1, è aggiunto il seguente periodo: ''Con ap-
posita norma regolamentare l'ente può derogare alle precedenti disposizioni
esclusivamente per la riscossione dei diritti sulle pubbliche affissioni, della
tassa o canone di occupazione di suolo pubblico mercatale, per la riscossione
di somme effettuate dal funzionario della riscossione nonché per la riscossio-
ne di somme di modesta entità inferiori al valore unitario di cento euro laddo-
ve la riscossione viene eseguita per motivi operativi al di fuori delle sedi del
gestore. L'ente deve individuare le fattispecie e gli strumenti per controllarne
i flussi, Relativamente alle somme riscosse direttamente dal gestore, il river-
samento all'ente avviene con cadenza non superiore al mese, entro il giorno
10 del mese successivo. Le disposizioni di cui al presente comma non si ap-
plicano nei casi di riscossione effettuata dai funzionari responsabili della ri-
scossione ai sensi dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602''. All'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, al comma 1 è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Sono escluse
le attività di incasso diretto da parte dei soggetti di cui all'articolo 52, comma
5, lettera b), dello stesso decreto legislativo n. 446 del 1997''. I contratti in
corso alta data di entrata in vigore della presente legge, stipulati con i soggetti
di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 446 del
1997 sono adeguati, entro il 31 dicembre 2019, alle disposizioni di cui all'ul-
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timo periodo del comma 1 dell'articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del
1997, come modificato dal periodo precedente.

        2. Gli enti, al solo fine di consentire la verifica e la rendicontazione
dei versamenti dei contribuenti ai soggetti affidatari dei servizi di cui all'ar-
ticolo 52, comma 5, lettera b) del decreto legislativo n. 446 del 1997, garan-
tiscono l'accesso ai conti correnti intestati ad essi e dedicati alla riscossione
delle entrate oggetto degli affidamenti, nonché l'accesso agli ulteriori canali di
pagamento disponibili. Salvo diversa previsione contrattuale, il soggetto af-
fidatario del servizio trasmette entro il giorno dieci del mese all'ente affidan-
te e al suo tesoriere, la rendicontazione e la fattura delle proprie competenze
e spese riferite alle somme contabilizzate nel mese precedente e affluite sul
conti correnti dell'ente. Il tesoriere dell'ente, a seguito della trasmissione della
rendicontazione e della fattura, provvede ad accreditare a favore del conto di
tesoreria dell'ente le somme di spettanza prelevandole dai conti correnti dedi-
cati. Decorsi trenta giorni dalla ricezione della rendicontazione, il tesoriere,
in mancanza di motivato diniego da parte dell'ente, provvede ad accreditare a
favore del soggetto affidatario del servizio, entro i successivi trenta giorni, le
somme di competenza prelevandole dai conti correnti dedicati. Per le somme
di spettanza del soggetto affidatario del servizio si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 255, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, recante il ''Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali''.

Art. 9-quater.
(Disposizioni in materia di ingiunzione fiscale)

        1. L'ingiunzione di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, per la
sola riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali degli enti è titolo esecu-
tivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari, anche avvalendosi
delle norme di cui al Titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, con la esclusione di quanto previsto all'articolo 48-bis
del decreto stesso.

        2. L'ente e i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b) del
decreto legislativo n. 446 del 1997 possono avvalersi ed essere rappresentati
avanti alle commissioni tributarie da propri dipendenti delegati, che possono
stare in giudizio personalmente. Per Il patrocinio davanti alle commissioni
tributarie continua ad applicarsi l'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546.

        3. Le Regioni continuano ad applicare l'ingiunzione di cui al regio
decreto n. 639 del 1910.

        4. L'ingiunzione è emessa dall'ente o dai soggetti affidatari di cui al-
l'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto.

        5. Per la definizione dei rapporti tra gli enti e i soggetti di cui all'ar-
ticolo 52, comma 5, lettera b) del decreto legislativo n. 446 del 1997, si ap-
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plicano gli articoli 17, 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
qualora non diversamente convenuto.

Art. 9-quinquies.
(Potenziamento dell'attività di riscossione, accertamento e controllo)

        1. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 60, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 relative
alle modalità di notificazione a mezzo di posta elettronica certificata.

        2. Le spese per il servizio di notifica a mezzo posta elettronica certi-
ficata sono poste a carico del destinatario nella misura pari alla metà dell'im-
porto ripetibile per la notifica effettuata con invio di raccomandata con avviso
di ricevimento.

        3. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la lettera gg-
sexies è sostituita dalla seguente:

        ''gg-sexies) il dirigente o, in assenza di questo, il responsabile apica-
le dell'ente, il soggetto affidatario dei servizi di cui all'articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo n. 446 del 1997con proprio provvedimento,
nominano uno o più funzionari responsabili della riscossione, i quali eserci-
tano le funzioni demandate agli ufficiali della riscossione, nonché quelle già
attribuite al segretario comunale dall'articolo 11 del Testo unico di cui al regio
decreto n. 639 del 1910, in tutto il territorio nazionale in relazione al credito
da escutere. I funzionari responsabili della riscossione sono nominati tra i di-
pendenti dell'ente o del soggetto affidatario dei servizi di cui di cui all'articolo
52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 446 del 1997, fra persone
che sono in possesso almeno di titolo di studio di scuola media superiore di
secondo grado e che hanno superato un esame di idoneità, previa frequenza
di un apposito corso di preparazione e qualificazione organizzato a cura del-
l'ente. Restano ferme le abilitazioni già conseguite in base alle vigenti diposi-
zioni di legge. Il mantenimento dell'idoneità all'esercizio delle funzioni è su-
bordinato all'aggiornamento professionale biennale da effettuarsi tramite ap-
positi corsi organizzati dagli enti. La nomina dei funzionari della riscossione
può essere revocata con provvedimento motivato. Il funzionario responsabile
della riscossione è autorizzato all'esercizio della funzione dal prefetto della
provincia di appartenenza dell'ente ovvero della provincia del comune in cui
ha la sede principale il soggetto affidatario. Il prefetto appone il visto sull'atto
di nomina sempre che non vi siano le condizioni ostative di cui all'articolo
11 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e può revocare in ogni momento
l'autorizzazione. Il funzionario responsabile della riscossione annota in ordine
cronologico tutti gli atti e i processi verbali, numerandoli progressivamente in
apposito registro da tenersi con le forme e con le modalità stabilite nel decreto
ministeriale di cui all'articolo 44 del decreto legislativo n. 112 del 1999, nelle
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more dell'emanazione di un apposito decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze''.

Art. 9-sexies.
(Tutela dei diritti del contribuente, limiti all'emissione del-

l'ingiunzione, certezza degli oneri della riscossione coattiva)

        1. Non si procede all'emissione di ingiunzione di pagamento per som-
me inferiori a 30 euro. Tale limite si intende riferito all'intero debito dovuto,
anche derivante da più annualità e ad entrate di diversa natura. Il debito rima-
ne comunque a carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto di recupero
mediante successive ingiunzioni di pagamento che superano cumulativamen-
te l'importo di cui al primo periodo. Possono comunque applicarsi le disposi-
zioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

        2. Dopo la notifica dell'ingiunzione di pagamento e per il recupero di
importi fino a 10.000 euro, prima di attivare una procedura esecutiva e cau-
telare gli enti devono inviare un sollecito di pagamento tramite posta ordina-
ria o posta elettronica certificata, con cui si avvisa il debitore che il termine
indicato nella ingiunzione è scaduto e che se non si provvede al pagamento di
norma entro 30 giorni saranno attivate le procedure cautelari e esecutive. In
deroga all'articolo 1, comma 544, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per
il recupero di importi fino a 1.000 euro il termine di 120 giorni è ridotto a 60.

        3. Se l'espropriazione non è iniziata entro due anni dalla notifica del-
l'ingiunzione di pagamento, l'espropriazione stessa deve essere preceduta dal-
la notifica, da effettuarsi con le modalità previste dall'articolo 3, comma 3, di
un avviso che contiene l'intimazione ad adempiere l'obbligo risultante dall'in-
giunzione entro cinque giorni l'avviso perde efficacia decorso un anno dalla
data di notifica.

        4. In assenza di una apposita disciplina regolamentare, l'ente credito-
re o il soggetto affidatario, su richiesta del debitore, concede la ripartizione
del pagamento delle somme ingiunte fino a un massimo di 72 rate mensili, a
condizione che il debitore versi in una situazione di temporanea e obiettiva
difficoltà a provvedere al pagamento dell'intero importo richiesto e secondo
il seguente schema:

            a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione;

            b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino a 4 rate mensili;
            c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 da 5 a 12 rate mensili;
            d) oltre euro 20.000,00 da 37 a 72 rate mensili.

        5. L'ente, con deliberazione adottata a norma dell'articolo 52 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997 può ulteriormente regolamentare condizio-
ni e modalità di rateizzazione delle somme dovute, ferma restando una du-
rata massima non inferiore a 36 mesi per debiti di importi superiori a euro
6.000,01.



 146 

        6. In caso di comprovato peggioramento della condizione di cui al
comma 4, la dilazione concessa può essere prorogata una sola volta, per un
ulteriore periodo e fino a un massimo di 72 rate mensili, o per il periodo mas-
simo disposto dal regolamento dell'ente a norma dell'ultimo periodo del com-
ma 5, a condizione che non sia intervenuta decadenza ai sensi del successivo
comma 8.

        7. Ricevuta la richiesta di rateazione, l'ente titolare o il soggetto affi-
datario può iscrivere l'ipoteca o il fermo amministrativo solo nel caso di man-
cato accoglimento della richiesta, ovvero di decadenza dai benefici della ra-
teazione. Sono fatte comunque salve le procedure esecutive già avviate alla
data di concessione della rateazione.

        8. In caso di mancato pagamento di due rate consecutive nel corso del
periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e li
debito non può più essere rateizzato; l'intero importo ingiunto ancora dovuto
è immediatamente riscuotibile in unica soluzione.

        9. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato ai sensi
del comma 4, scadono nell'ultimo giorno di ciascun mese indicato nell'atto di
accoglimento dell'istanza di dilazione.

        10. Su tutte le somme di qualunque natura, escluse le sanzioni, gli
interessi, le spese di notifica e gli oneri di riscossione si applicano, decorsi
trenta giorni dalla notifica dell'ingiunzione e fino alla data del pagamento, gli
interessi di mora conteggiati al tasso dell'interesse legale maggiorato di non
oltre due punti percentuali.

        11. I costi di elaborazione di spedizione e notifica degli atti e quelli
delle successive fasi cautelari ed esecutive vengono posti a carico del debitore
e sono di seguito determinati:

            a) una quota denominata ''oneri di riscossione a carico del debito-
re'', pari al 3 per cento delle somme ingiunte in caso di pagamento entro il ses-
santesimo giorno dalla notifica della ingiunzione, fino ad un massimo di 300
euro, ovvero pari al 6 per cento delle somme ingiunte in caso di pagamento
oltre detto termine, fino a un massimo di 600 euro;

            b) una quota denominata ''spese di notifica ed esecutive'', correla-
ta all'attivazione di procedure esecutive e cautelari a carico del debitore, ivi
comprese le spese per compensi dovuti agli istituti di vendite giudiziarie e i
diritti, oneri ed eventuali spese di assistenza legale, nella misura fissata con
decreto non regolamentare del Ministero dell'economia e delle finanze, che
individua anche le tipologie di spesa oggetto del rimborso. Nelle more del-
l'adozione del provvedimento con specifico riferimento alla riscossione degli
enti locali, si applicano le misure e le tipologie di spesa di cui al decreto mi-
nisteriale 21 novembre 2000, nonché ai decreti n. 455 del 18 dicembre 2001,
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n. 109 dell'11 febbraio 1997, e n. 80 del 15 maggio 2009, per quanto riguarda
gli oneri connessi agli istituti di vendite giudiziarie.

Art. 9-septies.
(Revisione dei requisiti per l'iscrizione all'Albo di cui al-

l'articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e degli
strumenti di pubblicità e controllo della riscossione focale)

        1. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi
entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, secondo le
procedure di cui all'articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997, d'intesa
con la Conferenza Stato-Città ed Autonomie Locali, sono stabilite disposizio-
ni generali in ordine alla definizione dei criteri di iscrizione obbligatoria In
separata sezione dell'albo per i soggetti abilitati al recupero stragiudiziale dei
crediti per conti di terzi ai sensi dell'articolo 115 del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 che intendano svolgere tale attività con riferimento alle entrate
degli enti, nonché per i soggetti che svolgono attività propedeutiche o di sup-
porto all'accertamento o alla riscossione delle entrate locali.

        2. Con uno o più decreti Ministro dell'economia e delle finanze, d'in-
tesa con la Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali, sono stabilite dispo-
sizioni in ordine ai seguenti punti:

            a) indicazione di linee guida relative ai controlli che gli enti devo-
no porre in essere con riferimento al rispetto degli adempimenti richiesti al
soggetto affidatario, alla validità, congruenza e persistenza degli strumenti
fideiussori esibiti In fase di aggiudicazione dal soggetto medesimo, nonché
alle condizioni di inadempimento che possono dar luogo alla rescissione an-
ticipata dei rapporti contrattuali e all'avvio delle procedure di cancellazione
dall'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997;

            b) indicazione di obblighi di comunicazione e pubblicazione da par-
te dell'ente degli estremi dei contratti in materia di affidamento in concessio-
ne, anche disgiunto, di servizi di accertamento e riscossione delle proprie en-
trate, nonché delle informazioni sintetiche relative all'oggetto e alla remune-
razione stabilita per ciascuna delle attività affidate, con particolare riguardo
alle misure degli eventuali aggi stabiliti in percentuale delle entrate tributarie
e patrimoniali.

        3. Per l'iscrizione all'albo di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono richieste le seguenti misure minime
di capitale interamente versato:

            a) due milioni e cinquecentomila euro per l'effettuazione, anche di-
sgiuntamente, delle attività di accertamento dei tributi e di quelle di riscos-
sione dei tributi e di altre entrate nei comuni con popolazione fino a 200.000
abitanti;
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            b) cinque milioni di euro per l'effettuazione, anche disgiuntamente,
delle attività di accertamento dei tributi e di quelle.

Art. 9-octies.
(Modifiche alla disciplina dei rapporti tra Comuni e soggetti affidatari)

        1. All'articolo 3, comma 24, lettera b) del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 e successive mo-
dificazioni, è infine aggiunto il seguente periodo: ''salvo diversa pattuizione
con gli enti, si applicano gli articoli 17, 19 e 20 del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112''.

Art.9-novies.
(Gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e

cancellazioni di pignoramenti ed ipoteche)

        1. I conservatori dei pubblici registri immobiliari e del pubblico regi-
stro automobilistico eseguono le iscrizioni, le trascrizioni e le cancellazioni
dei pignoramenti, delle ipoteche, del fermo amministrativo richieste dal sog-
getto che ha emesso l'ingiunzione in esenzione da ogni tributo e diritto.

        2. I conservatori sono altresì tenuti a rilasciare in carta libera e gra-
tuitamente al soggetto che ha emesso l'ingiunzione l'elenco delle trascrizioni
ed iscrizioni relative ai beni da loro indicati, contenente la specificazione dei
titoli trascritti, dei crediti iscritti e del domicilio dei soggetti a cui favore ri-
sultano fatte le trascrizioni e le iscrizioni.

        3. I competenti uffici dell'Agenzia delle entrate rilasciano gratuita-
mente al soggetto che ha emesso l'ingiunzione le visure ipotecarie e catastali
relative agli immobili dei debitori destinatari di ingiunzioni di pagamento e
dei coobbligati e svolgono gratuitamente le attività di cui all'articolo 79, com-
ma 2 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.

        4. Le ordinanze di assegnazione riguardanti tutti i provvedimenti
aventi quale titolo esecutivo l'ingiunzione sono esenti dalla registrazione e
non devono essere inviati all'Agenzia delle entrate.

        5. Ai trasferimenti coattivi di beni mobili non registrati, l'imposta di
registro si applica nella misura fissa di dieci euro. Per i beni mobili registrati
l'Imposta provinciale di trascrizione si applica nella misura fissa di cinquanta
euro tranne i casi di esenzione previsti dalla legge.

Art.9-decies.
(Abrogazioni)

        1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

            a) comma 2-sexies dell'articolo 4 del decreto-legge 24 settembre
2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002,
n. 265;
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            b) comma 225 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
            c) comma 28-sexies dell'articolo 83 del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;
            d) articolo 3-bis del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito,

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73;
            e) lettera gg-septies) del comma 2, dell'articolo 7 del decreto-legge

13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106».

9.0.13
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo il Capo I, inserire il seguente:

«Capo�I-bis
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LOTTA ALL'EVASIONE FISCALE

Art. 9-bis.
(Partecipazione degli enti locali al contrasto all'evasione fiscale)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, il comma 12-bis è
sostituito dal seguente:

        ''12-bis. Al fine di incentivare la partecipazione dei comuni all'attività
di accertamento tributario, la quota di cui all'articolo 2, comma 10, lettera
b), del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è elevata al 100 per cento a
decorrere dall'anno 2018''».

9.0.14
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Dopo il Capo I, inserire il seguente:

«Capo I-bis
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LOTTA ALL'EVASIONE FISCALE

Art. 9-bis.
(Pagamenti della pubblica amministrazione)

        1.All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 904
è sostituito dal seguente:

        ''904. Resta fermo per le pubbliche amministrazioni l'obbligo di pro-
cedere alle operazioni di pagamento degli emolumenti a qualsiasi titolo ero-
gati di importo superiore a cinquecento euro, esclusivamente mediante l'uti-
lizzo di strumenti telematici, ai sensi dell'articolo 2, comma 4-ter, del decre-
to-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148''».

Art. 10

10.200
Mallegni

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 10
(Abrogazione dell'obbligo della fatturazione elettronica)

        1. L'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è abrogato.

        2. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) i commi 909, 915, 917, 918 e 920, sono abrogati;
            b) al comma 916, le parole: " Le disposizioni di cui ai commi da

909 a 928 si applicano alle fatture emesse a partire dal 1° gennaio 2019. A
decorrere dalla medesima data", sono sostituite con le seguenti: "A decorrere
dal 1° gennaio 2019".».

        Conseguentemente, ridurre di 250 milioni di euro, tutti gli importi di
cui all'articolo 26, comma 1.
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10.1
Gasparri, Pichetto�Fratin

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Articolo 10 - (Proroga dell'avvio della fatturazione elettronica) - 1.
All'articolo, comma 916, primo periodo della Legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: «1º gennaio 2019» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio
2020».

        Conseguentemente all'articolo 11, comma 2, sostituire le parole: «dal
1º luglio 2019», con le seguenti: «dal 1º luglio 2020».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento,
valutati in 500 milioni di euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante le
disposizioni di cui al periodo successivo.

        Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto
annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, commi 1 e 1-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri de-
rivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

10.3
de� Bertoldi, Ciriani, Balboni, Bertacco, Fazzolari, Garnero
Santanchè, Iannone, La�Pietra, La�Russa, Maffoni, Marsilio, Nastri,
Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 10 - (Proroga dei termini per l'entrata in vigore degli obblighi
di fatturazione elettronica tra soggetti privati e introduzione di un regime di
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premialità in caso di rispetto dei termini previgenti) - 1. Dopo il comma 927
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è inserito il seguente:

        ''927-bis. Le disposizioni di cui ai commi 909, 915 e 917 si applicano:

            a) a partire dal 1º gennaio 2019, per le società quotate in borsa e
per gli altri soggetti con più di duecentocinquanta dipendenti;

            b) dal 1º gennaio 2020, per gli altri soggetti con più di cinquanta
dipendenti;

            e) dal 1º gennaio 2021, per gli altri soggetti con più di dieci dipen-
denti;

            d) dal 1º gennaio 2022, per tutti gli altri soggetti non esonerati.

        2.1. Al fine di favorire la diffusione della fatturazione elettronica e
della tracciabilità dei pagamenti su base volontaria, è prevista l'introduzione,
su base volontaria, del regime di premialità definito al comma 2 per i sogget-
ti contribuenti che rispettano i termini stabiliti ai sensi dei commi 909, 915
e 917 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, senza avvalersi
della proroga di cui all'articolo 1 della presente legge, e che provvedono ad
emettere le fatture in formato elettronico e a trasmettere telematicamente al-
l'Agenzia delle entrate i dati dei con-ispettivi, nonché a corredare le dichiara-
zioni presentate ai fini dell'IVA, delle imposte sui redditi e dell'IRAP del visto
di conformità, unitamente all'attestazione, da parte dei soggetti professionali
abilitati al rilascio del visto, della corrispondenza degli importi risultanti dalle
fatture emesse e ricevute con le relative manifestazioni finanziarie, limitata-
mente alle fatture con base imponibile non inferiore a 500 euro''.

        2. I contribuenti che adempiono alle disposizioni di cui al comma 1,
nell'ambito dell'attività esercitata, hanno diritto ai seguenti benefici:

            a) l'esclusione dagli obblighi di: tenuta dei registri delle fatture
emesse e dei corrispettivi; comunicazione dei dati delle fatture emesse; pre-
sentazione degli elenchi riepilogativi, anche se con valenza esclusivamente
statistica, degli acquisti intracomunitari di beni e servizi; comunicazione dei
dati economici, contabili e strutturali rilevanti per l'applicazione degli indici
sintetici di affidabilità fiscale;

            b) l'esecuzione in via prioritaria dei rimborsi IVA, entro tre mesi
dalla presentazione della dichiarazione annuale, anche in assenza dei requisiti
di cui all'articolo 30, secondo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633;

            c) l'anticipazione, in ogni caso, di tre anni dei termini di decadenza
per l'attività di accertamento;

            d) l'esclusione della determinazione sintetica del reddito comples-
sivo di cui all'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, a condizione che il reddito complessivo accertabile non
ecceda di due terzi il reddito dichiarato e, in ogni caso, 15.000 euro;

            e) la maggiorazione del 150 per cento del costo di acquisizione del-
l'hardware, del software e dei servizi necessari per l'emissione e la trasmissio-
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ne delle fatture in formato elettronico e per l'eventuale trasmissione telemati-
ca dei dati dei corrispettivi;

            f) un credito d'imposta pari al 100 per cento della spesa sostenuta
per il rilascio dei visti di conformità e dell'attestazione necessari per avvalersi
del regime di premialità.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato C-bis del decreto-leg-
ge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla
luce delle mutate esigenze sociali o economiche o che costituiscono una du-
plicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2019, al
fine di assicurare maggiori entrate nel limite massimo di 300 milioni di euro,
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Nei casi in cui la disposizione dei
primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati».

10.4
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani, Ronzulli

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 10. - (Disposizioni di semplificazione per l'avvio della fattura-
zione elettronica) - 1. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, dopo il secondo periodo, sono inseriti i seguenti:

''Per il primo semestre del periodo d'imposta 2019 le sanzioni di cui ai
periodi precedenti:

            a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità di cui
al comma 3 entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica del-
l'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.100;

            b) si applicano con riduzione dell'80 per cento a condizione che la
fattura elettronica sia emessa entro il termine di effettuazione della liquida-
zione dell'imposta sul valore aggiunto del periodo successivo.

        Per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 917, lettera b), della legge
27 dicembre 2017, n.205, le disposizioni di cui al periodo precedente si appli-
cano anche in caso di emissione tardiva della fattura elettronica nel periodo 1º
luglio 2018 - 31 dicembre 2018 e, in ogni caso, non si applicano le sanzioni
di cui al presente articolo, qualora, nel medesimo periodo, la fattura sia stata
emessa con modalità diverse da quelle previste dall'articolo 1, comma 3 del



 154 

presente decreto legislativo, a condizione che l'imposta sia stata comunque
regolarmente assolta''».

10.5
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 10. - (Disposizioni di semplificazione per l'avvio della fattura-
zione elettronica) - 1. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, dopo il secondo periodo, sono inseriti i seguenti:

        ''Per il primo semestre del periodo d'imposta 2019 le sanzioni di cui
ai periodi precedenti:

            a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità di cui
al comma 3 entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica del-
l'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

            b) si applicano con riduzione dell'80 per cento a condizione che la
fattura elettronica sia emessa entro il termine di effettuazione della liquida-
zione dell'imposta sul valore aggiunto del periodo successivo''.

        2. Per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 917, lettera h), della legge
27 dicembre 2017, n.205, le disposizioni di cui al periodo precedente si appli-
cano anche in caso di emissione tardiva della fattura elettronica nel periodo 1º
luglio 2018 - 31 dicembre 2018 e, in ogni caso, non si applicano le sanzioni
di cui al presente articolo, qualora, nel medesimo periodo, la fattura sia stata
emessa con modalità diverse da quelle previste dall'articolo 1, comma 3 del
presente decreto legislativo, a condizione che l'imposta sia stata comunque
regolarmente assolta».

10.2 (testo 3)
de�Bertoldi

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 10. - (Norme per la diffusione della fatturazione elettronica e
della tracciabilità dei pagamenti) - 1. Agli esercenti attività di impresa, arti o
professioni sono riconosciuti i benefici di cui al comma 2 a condizione che:

            a) esercitino l'opzione per l'emissione esclusivamente di fatture
elettroniche utilizzando il Sistema di Interscambio e secondo il formato di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, relativa-
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mente alle operazioni, e alle eventuali variazioni delle stesse, che intercorrono
tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, nonché, sussistendone
i presupposti, optino contestualmente per la trasmissione telematica dei dati
dei corrispettivi, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del medesimo decreto legi-
slativo. L'opzione è comunicata nella dichiarazione annuale dell'imposta sul
valore aggiunto relativa al periodo in cui la stessa ha avuto effetto e si intende
tacitamente rinnovata per gli anni successivi, a meno che non sia revocata,
secondo le modalità e i termini previsti per la comunicazione dell'opzione;

            b) appongano il visto di conformità di cui all'articolo 35, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulle dichiarazioni
cui sono obbligati ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, delle imposte sui
redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive, relative a ciascuno
dei periodi in cui ha effetto l'opzione di cui alla precedente lettera a);

            c) sia attestata, da parte dei soggetti indicati alle lettere a) e b), del
comma 3 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322 abilitati al rilascio del visto di conformità di cui alla precedente
lettera b), la corrispondenza degli importi risultanti dalle fatture emesse e ri-
cevute con le relative manifestazioni finanziare, limitatamente alle fatture con
base imponibile non inferiore a 500 euro. L'attestazione è rilasciata dal sog-
getto incaricato tramite la propria sottoscrizione di un apposito campo della
dichiarazione delle imposte sui redditi relativa a ciascuno dei periodi in cui
ha effetto l'opzione di cui alla precedente lettera a).

        2. I benefici riconosciuti ai soggetti e alle condizioni di cui al comma
1 sono i seguenti:

            a) l'esclusione dell'obbligo di tenuta dei registri delle fatture emesse
e dei corrispettivi di cui, rispettivamente agli articoli 23 e 24 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            b) l'esclusione dell'obbligo di presentare le comunicazioni di cui
all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente ai dati delle fatture
emesse;

            c) l'esecuzione in via prioritaria dei rimborsi di cui all'articolo 30
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, entro tre
mesi dalla presentazione della dichiarazione annuale, anche in assenza dei
requisiti di cui al predetto articolo 30, secondo comma, lettere a), b), c), d)
ed e);

            d) le premialità di cui all'articolo 9-bis, comma 11, del decreto-leg-
ge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, in relazione ai diversi livelli di affidabilità fiscale conseguenti
all'applicazione degli indici di cui al medesimo articolo 9-bis, con le seguenti
differenze: 1) l'esonero dall'apposizione del visto di conformità ovvero dalla
prestazione della garanzia per i rimborsi dell'imposta sul valore aggiunto di
cui alla lettera b) del comma 1 del citato articolo 9-bis si applica per importi
non superiori a 100.000 euro annui; 2) la riduzione del termine di decadenza
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di cui all'articolo 57, primo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e del termine di decadenza di cui all'articolo
43, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 prevista dalla lettera e) del comma 1 del citato articolo 9-bis è,
in ogni caso, pari a tre anni. La riduzione si applica solo per i soggetti passivi
che garantiscono, nei modi stabiliti con il decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127, la tracciabilità dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad operazioni
di ammontare superiore a cinquecento euro; 3) l'esclusione della determina-
zione sintetica del reddito complessivo di cui all'articolo 38 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 prevista dalla lettera
f) del comma 1 del citato articolo 9-bis, si applica a condizione che il reddito
complessivo accertabile non ecceda di due terzi il reddito dichiarato e, in ogni
caso, quindicimila euro;

            e) l'esonero dalla comunicazione dei dati economici, contabili e
strutturali rilevanti per l'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fisca-
le di cui all'articolo 9-bis, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

            f) la maggiorazione del 150 per cento del costo di acquisizione del-
l'hardware, del software e dei servizi necessari per l'emissione e la trasmis-
sione delle fatture in formato elettronico di cui al comma 1 della lettera a) e
per l'eventuale trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi, ai sensi del-
l'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127;

            g) un credito di imposta pari al 100 per cento della spesa sostenuta
per il rilascio dei visti di conformità e dell'attestazione di cui alle lettere b)
e c) del comma 1, da riconoscere entro un limite massimo di spesa stabilito
annualmente con decreto del Ministro dell'econornla e delle finanze, da ema-
nare entro il 31 marzo di ciascun anno.

        3. L'apposizione del visto di conformità sulle dichiarazioni ai fini del-
l'imposta sul valore aggiunto, delle imposi sui redditi e dell'imposta regionale
sulle attività produttive di cui al comma 1, lettera b) consente la compensa-
zione dei corrispondenti crediti di imposta risultanti dalle stesse dichiarazioni,
indipendentemente dal loro importo, fatti salvi gli ulteriori vincoli eventual-
mente previsti.

        4. Fatte salve le sanzioni eventualmente applicabili, in caso di omis-
sione della trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate di tutte le fatture
emesse, delle eventuali variazioni delle stesse, nonché, sussistendone i pre-
supposti, dei dati dei corrispettivi ovvero di mancanza dei visti di conformità
e della attestazione di cui, rispettivamente, alle lettere b) ed e) del comma 1,
vengono meno gli effetti previsti dal comma 2, salvo che il contribuente, re-
lativamente ai predetti visti di conformità e attestazione, presenti dichiarazio-
ne integrativa, corredata dei visti e dell'attestazione eventualmente mancanti,
entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'im-
posta successivo.
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        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
adottate le disposizioni di attuazione del comma 1, nonché, sentiti gli orga-
nismi di rappresentanza istituzionale delle categorie professionali abilitate al
rilascio del visto e conformità, sono definiti i controlli e le procedure per il
rilascio dei visti di conformità e della attestazione di cui, rispettivamente, alle
lettere b) e c) del comma 1».

10.6
Durnwalder, Unterberger, Steger, Laniece

Al comma 1 premettere il seguente:

        «01. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''A tal fine, a decorrere dal 1 º
gennaio 2019, tutte le fatture elettroniche che transitano attraverso il sistema
di interscambio (Sdl) si considerano archiviate a norma di legge senza neces-
sità di richiesta alcuna presso l'Agenzia delle Entrate''».

10.100 (testo 2)/1
Comincini, D'Alfonso, Bonifazi, Grimani

All'emendamento 10.100 (testo 2), sopprimere il comma 01.

10.100 (testo 2)/2
Mallegni, Conzatti

All'emendamento 10.100 (testo 2), capoverso «01», aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «Sono inoltre esonerati dalle predette disposizioni, le impre-
se con un fatturato fino a 2 milioni di euro».

10.100 (testo 2)
La�Commissione

Al comma 1, premettere i seguenti:

        «01. All'articolo 1, comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo
5 agosto 2015, n. 127, dopo le parole: ''il regime forfettario di cui all'articolo
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1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190'', sono aggiunte, in
fine, le seguenti: ''Sono altresì esonerati dalle predette disposizioni i soggetti
passivi che hanno esercitato l'opzione di cui agli articoli 1 e 2 della legge 16
dicembre 1991, n. 398, e che nel periodo d'imposta precedente hanno conse-
guito dall'esercizio di attività commerciali proventi per un importo non supe-
riore a euro 65.000; tali soggetti se nel periodo d'imposta precedente hanno
conseguito dall'esercizio di attività commerciali proventi per un importo su-
periore a euro 65.000, assicurano che la fattura sia emessa per loro conto dal
cessionario o committente soggetto passivo d'imposta''.

        01-bis. Gli obblighi di fatturazione e registrazione relativi a contratti
di sponsorizzazione e pubblicità da soggetti di cui agli articoli 1 e 2 della
legge 16 dicembre 1991, n. 398, nei confronti di soggetti passivi stabiliti nel
territorio dello Stato, sono adempiuti dai cessionari»

10.201
Berardi, Sciascia, Conzatti

Al comma 1, premettere il seguente:

         «01. All'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, le parole da "e quelli che applicano" fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: ", quelli che applicano il regime forfettario di cui
all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché
quelli di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250."»

        Conseguentemente, ridurre di 25 milioni di euro, tutti gli importi di
cui all'articolo 26, comma 1.

10.202
Taricco

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, le parole da: "e quelli che applicano" fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: ", quelli che applicano il regime forfettario di cui
all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché
quelli di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250."»
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10.7
Grimani

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 
127, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: ''Sino al 31 dicembre
2018 non sono applicabili le sanzioni di cui ai periodi precedenti e le fatture
si considerano regolarmente emesse anche se con modalità diverse da quelle
previste al comma 3 sempreché l'imposta sia stata regolarmente assolta. Per
il periodo d'imposta 2019 le sanzioni di cui ai periodi precedenti:

            a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità di cui
al comma 3 entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica del-
l'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

            b) si applicano con riduzione dell'80 per cento a condizione che la
fattura elettronica sia emessa entro il termine di effettuazione della liquida-
zione dell'imposta sul valore aggiunto del periodo successivo''».

10.8
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 
127, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: ''Sino al 31 dicembre
2018 non sono applicabili le sanzioni di cui ai periodi precedenti e le fatture
si considerano regolarmente emesse anche se con modalità diverse da quelle
previste al comma 3 sempreché l'imposta sia stata regolarmente assolta. Per
il periodo d'imposta 2019 le sanzioni di cui ai periodi precedenti:

            a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità di cui
al comma 3 entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica del-
l'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

            b) si applicano con riduzione dell'80 per cento a condizione che la
fattura elettronica sia emessa entro il termine di effettuazione della liquida-
zione dell'imposta sul valore aggiunto del periodo successivo''».
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10.9
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 
127, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: ''Sino al 31 dicembre
2018 non sono applicabili le sanzioni di cui ai periodi precedenti e le fatture
si considerano regolarmente emesse anche se con modalità diverse da quelle
previste al comma 3 sempreché l'imposta sia stata regolarmente assolta. Per
il periodo d'imposta 2019 le sanzioni di cui ai periodi precedenti:

            a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità di cui
al comma 3 entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica del-
l'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

            b) si applicano con riduzione dell'80 per cento a condizione che la
fattura elettronica sia emessa entro il termine di effettuazione della liquida-
zione dell'imposta sul valore aggiunto del periodo successivo''».

10.10
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 
127, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: ''Sino al 31 dicembre
2018 non sono applicabili le sanzioni di cui ai periodi precedenti e le fatture
si considerano regolarmente emesse anche se con modalità diverse da quelle
previste al comma 3 sempreché l'imposta sia stata regolarmente assolta. Per
il periodo d'imposta 2019 le sanzioni di cui ai periodi precedenti:

            a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità di cui
al comma 3 entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica del-
l'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

            b) si applicano con riduzione dell'80 per cento a condizione che la
fattura elettronica sia emessa entro il termine di effettuazione della liquida-
zione dell'imposta sul valore aggiunto del periodo successivo''».
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10.15
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Pichetto
Fratin, Damiani

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «Per il primo semestre».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

10.11
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Al comma 1, sostituire le parole: «Per il primo semestre del periodo d'im-
posta 2019», con le seguenti: «Per l'anno d'imposta 2019».

10.12
Grimani

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «Per il primo semestre del periodo
d'imposta 2019», con le seguenti: «Per il periodo d'imposta 2019».

10.13
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Al comma 1, sostituire le parole: «Per il primo semestre del periodo d'im-
posta 2019», con le seguenti: «Per il periodo d'imposta 2019».

10.14
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «Per il primo semestre del periodo
d'imposta 2019», con le seguenti: «Per il periodo d'imposta 2019».
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10.16
Gasparri, Pichetto�Fratin

Al comma 1, sopprimere le parole: «primo semestre del».

10.17
de� Bertoldi, Ciriani, Balboni, Bertacco, Fazzolari, Garnero
Santanchè, Iannone, La�Pietra, La�Russa, Maffoni, Marsilio, Nastri,
Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini

Al comma 1, sostituire  le parole: «primo semestre», con le seguenti: «pri-
mo anno».

10.18
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «non si applicano se la fattura»
aggiungere le seguenti: «, fermo restando che la data della stessa dovrà cor-
rispondere alla data di effettuazione dell'operazione,».

10.19
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «la fattura elettronica sia emessa»
inserire le seguenti: «, fermo restando che la data della stessa dovrà corri-
spondere alla data di effettuazione dell'operazione,».

10.20 (testo 2)
La�Commissione

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 6-bis, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Per il servizio di con-
servazione gratuito delle fatture elettroniche di cui al presente articolo, reso



 163 

disponibile agli operatori IVA dall'Agenzia delle entrate, il partner tecnolo-
gico Sogei S.p.a. non può avvalersi di soggetti terzi.''».

10.21
Grimani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Si considerano regolarmente conservate le fatture elettroniche
emesse e ricevute sino al 31 dicembre 2018 anche nel caso in cui si sia pro-
ceduto alla stampa del contenuto digitale e alla conservazione delle stesse ai
sensi del primo periodo, comma 3, dell'articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 ottobre 1972, n. 633».

10.22
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Si considerano regolarmente conservate le fatture elettroniche
emesse e ricevute sino al 31 dicembre 2018 anche nel caso in cui si sia pro-
ceduto alla stampa del contenuto digitale e alla conservazione delle stesse ai
sensi del primo periodo, comma 3, dell'articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 ottobre 1972, n. 633».

10.23
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Si considerano regolarmente conservate le fatture elettroniche
emesse e ricevute sino al 31 dicembre 2018 anche nel caso in cui si sia pro-
ceduto alla stampa del contenuto digitale e alla conservazione delle stesse ai
sensi del primo periodo, comma 3, dell'articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 ottobre 1972, n. 633».
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10.24
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2018, n. 127, dopo
il comma 6 è aggiunto il seguente:

        ''7. Per tutto il 2019, le disposizioni di cui al presente decreto legisla-
tivo entrano in vigore con le seguenti tempistiche:

            a) dal 1º gennaio 2019, per le società quotate in borsa e per gli altri
soggetti con più di 250 dipendenti;

            b) dal 1º gennaio 2020, per gli altri soggetti con più di 50 dipen-
denti;

            c) dal 1º gennaio 2021, per gli altri soggetti con più di 10 dipendenti;
            d) dal 1º gennaio 2022, per tutti gli altri soggetti non esonerati da

detto obbligo.

        È fatta salva la facoltà per i contribuenti di fatturare con modalità
elettronica già a partire dal 1º gennaio 2019».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento,
valutati in 1.000 milioni di euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante
le disposizioni di cui al periodo successivo.

        Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rappor-
to annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, del-
la ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vi-
gore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari
a 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli
oneri derivanti dal presente emendamento. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze
sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferi-
mento ai singoli regimi interessati.
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10.25
Pichetto�Fratin, Damiani, Sciascia

    Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 916, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 sostituire il primo periodo con i seguenti: ''Le disposizioni di cui ai commi
da 909 a 928 si applicano alle fatture emesse a partire dal 1º gennaio 2020. In
ogni caso, tali disposizioni si applicano solo in riferimento alle imprese con
un fatturato superiore ai 30 milioni di euro''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento,
valutati in 500 milioni di euro a decorrere dal 2019 si provvede mediante le
disposizioni di cui al periodo successivo.

        Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rappor-
to annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, 11. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri de-
rivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

10.0.100/200
Bottici

All'emendamento 10.0.100, capoverso «Art. 10-bis», sopprimere l'ultimo
periodo.
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10.0.100
La�Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni di semplificazione in tema di fat-

turazione elettronica per gli operatori sanitari)

            1. Per il periodo d'imposta 2019 i soggetti tenuti all'invio dei dati al
Sistema tessera sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei red-
diti precompilata, ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo
21 novembre 2014, n. 175, e dei relativi decreti del Ministro dell'economia
e delle finanze, sono esonerati dall'obbligo di fatturazione elettronica di cui
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, con ri-
ferimento alle fatture i cui dati sono inviati al Sistema tessera sanitaria. I dati
fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono essere utilizzati dall'A-
genzia delle entrate anche per finalità diverse dall'elaborazione della dichia-
razione dei redditi precompilata.».

10.0.200/1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 10.0.200, al comma 1, capoverso «6-quater», sopprime-
re il secondo periodo.

10.0.200/2
Mallegni, Conzatti

All'emendamento 10.0.200, capoverso «Art. 10-bis.», dopo il comma 1,
inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 916, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''In ogni caso, tali disposi-
zioni si applicano solo in riferimento alle imprese con un fatturato superiore
ai 2 milioni di euro.''».
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10.0.200
La�Commissione

Dopo l'articoloinserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Specifiche disposizioni in tema di fatturazione elettroni-

ca per gli operatori che offrono servizi di pubblica utilità)

        1. All'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dopo il
comma 6-ter è aggiunto il seguente:

            ''6-quater. Al fine di preservare i servizi di pubblica utilità, con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le regole
tecniche per l'emissione delle fatture elettroniche tramite il Sistema di inter-
scambio da parte dei soggetti passivi dell'IVA che offrono i servizi disciplinati
dai regolamenti di cui ai decreti del Ministro delle finanze 24 ottobre 2000, n.
366, e 24 ottobre 2000, n. 370, nei confronti dei soggetti persone fisiche che
non operano nell'ambito di attività d'impresa, arte e professione. Le predette
regole tecniche valgono esclusivamente per le fatture elettroniche emesse nei
confronti dei consumatori finali con i quali sono stati stipulati contratti prima
del 1º gennaio 2005 e dei quali non è stato possibile identificare il codice fi-
scale anche a seguito dell'utilizzo dei servizi di verifica offerti dall'Agenzia
delle entrate''».

10.0.2
Ciriani, Balboni, Bertacco, de� Bertoldi, Fazzolari, Garnero
Santanchè, Iannone, La�Pietra, La�Russa, Maffoni, Marsilio, Nastri,
Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 1 comma 3, dopo le parole: ''per le cessioni di beni
e le prestazioni di servizi'' sono inserite le seguenti: ''di importo complessivo
superiore a 10.000 euro''».
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10.0.3
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1972, n. 633)

        1. All'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, dopo la lettera g) è inserita la seguente:

            ''g-bis) data in cui è effettuata la cessione di beni o la prestazione
di servizi ovvero data in cui è corrisposto in tutto o in parte il corrispettivo,
sempreché tale data sia diversa dalla data di emissione della fattura'';

            b) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''La fat-
tura è emessa indicando la data di effettuazione dell'operazione determinata
ai sensi dell'articolo 6 e trasmessa al SDI entro il giorno dieci del mese suc-
cessivo''».

Art. 11

11.1
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 11. - (Disposizioni di semplificazione in tema di emissione del-
le fatture). - 1. All'articolo 21, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''La
fattura elettronica è trasmessa al Sistema di Interscambio entro 30 giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione fermo restando il concorso dell'operazio-
ne stessa alla liquidazione del periodo di riferimento secondo quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
100. Nelle ipotesi in cui il processo di fatturazione elettronica è gestito, in
tutto o in parte, per il tramite di un soggetto diverso dal titolare di partita IVA
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che effettua l'operazione, la fattura elettronica può essere trasmessa al sistema
di interscambio secondo le seguenti scadenze:

            a) per le fatture relative ad operazioni effettuate tra il primo ed il
quindicesimo giorno del mese, entro l'ultimo giorno del mese stesso;

            b) per le fatture relative ad operazioni effettuate tra il sedicesimo e
l'ultimo giorno del mese, entro il giorno 15 del mese successivo''».

11.2
Grimani

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 11. - (Disposizioni di semplificazione in tema di emissione del-
le fatture). - 1. All'articolo 21, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''La
fattura elettronica è trasmessa al Sistema di Interscambio entro 30 giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione fermo restando il concorso dell'operazio-
ne stessa alla liquidazione del periodo di riferimento secondo quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
100. Nelle ipotesi in cui il processo di fatturazione elettronica è gestito, in
tutto o in parte, per il tramite di un soggetto diverso dal titolare di partita IVA
che effettua l'operazione, la fattura elettronica può essere trasmessa al sistema
di interscambio secondo le seguenti scadenze:

            a) per le fatture relative ad operazioni effettuate tra il primo ed il
quindicesimo giorno del mese, entro l'ultimo giorno del mese stesso;

            b) per le fatture relative ad operazioni effettuate tra il sedicesimo e
l'ultimo giorno del mese, entro il giorno 15 del mese successivo''».

11.3
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 11. - (Disposizioni di semplificazione in tema di emissione delle
fatture). - 1. All'articolo 21, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 63 3, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''La
fattura elettronica è trasmessa al Sistema di Interscambio entro 30 giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione fermo restando il concorso dell'operazio-
ne stessa alla liquidazione del periodo di riferimento secondo quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
100. Nelle ipotesi in cui il processo di fatturazione elettronica è gestito, in
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tutto o in parte, per il tramite di un soggetto diverso dal titolare di partita IVA
che effettua l'operazione, la fattura elettronica può essere trasmessa al sistema
di interscambio secondo le seguenti scadenze:

            a) per le fatture relative ad operazioni effettuate tra il primo ed il
quindicesimo giorno del mese, entro l'ultimo giorno del mese stesso;

            b) per le fatture relative ad operazioni effettuate tra il sedicesimo e
l'ultimo giorno del mese, entro il giorno 15 del mese successivo''».

11.4
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 11. - (Disposizioni di semplificazione in tema di emissione del-
le fatture). - 1. All'articolo 21, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''La
fattura elettronica è trasmessa al Sistema di Interscambio entro 30 giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione fermo restando il concorso dell'operazio-
ne stessa alla liquidazione del periodo di riferimento secondo quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
100. Nelle ipotesi in cui il processo di fatturazione elettronica è gestito, in
tutto o in parte, per il tramite di un soggetto diverso dal titolare di partita IVA
che effettua l'operazione, la fattura elettronica può essere trasmessa al sistema
di interscambio secondo le seguenti scadenze:

            a) per le fatture relative ad operazioni effettuate tra il primo ed il
quindicesimo giorno del mese, entro l'ultimo giorno del mese stesso;

            b) per le fatture relative ad operazioni effettuate tra il sedicesimo e
l'ultimo giorno del mese, entro il giorno 15 del mese successivo''».

11.5
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 11. (Disposizioni di semplifìcazione in tema di emissione delle
fatture). - 1. All'articolo 21, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La
fattura elettronica è trasmessa al Sistema di Interscambio entro 30 giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione fermo restando il concorso dell'operazio-
ne stessa alla liquidazione del periodo di riferimento secondo quanto stabilito
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dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
100.''».

11.6
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 11. (Disposizioni di semplificazione in tema di emissione delle
fatture). - 1. All'articolo 21, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La
fattura elettronica è trasmessa al Sistema di Interscambio entro 30 giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione fermo restando il concorso dell'operazio-
ne stessa alla liquidazione del periodo di riferimento secondo quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
100''».

11.7
Grimani

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 11. (Disposizioni di semplificazione in tema di emissione delle
fatture). - 1. All'articolo 21, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La
fattura elettronica è trasmessa al Sistema di Interscambio entro 30 giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione fermo restando il concorso dell'operazio-
ne stessa alla liquidazione del periodo di riferimento secondo quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
100''».

11.8
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 11. - (Disposizioni di semplificazione in tema di emissione del-
le fatture). - 1. All'articolo 21, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La
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fattura elettronica è trasmessa al sistema di interscambio entro 30 giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione fermo restando il concorso dell'operazio-
ne stessa alla liquidazione del periodo di riferimento secondo quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
100''».

11.9
de� Bertoldi, Ciriani, Balboni, Bertacco, Fazzolari, Garnero
Santanchè, Iannone, La�Pietra, La�Russa, Maffoni, Marsilio, Nastri,
Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 11. - (Disposizioni di semplificazione in tema di emissione del-
le fatture). - 1. All'articolo 21, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La
fattura elettronica è trasmessa al sistema di interscambio entro 30 giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione fermo restando il concorso dell'operazio-
ne stessa alla liquidazione del periodo di riferimento secondo quanto stabilito
dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
100''».

11.10
Castaldi, Bottici, Leone, Lannutti, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago,
Puglia

Al comma 1 premettere il seguente:

        «01. All'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al sesto comma, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

            ''c) alle cessioni di telefoni cellulari, console da gioco, tablet pc e
laptop, nonché alle cessioni di dispositivi a circuito integrato, quali micropro-
cessori e unità centrali di elaborazioni, effettuate prima della loro installazio-
ne in prodotti destinati al consumatore finale. I fornitori di servizi di interme-
diazione online che offrono ad imprese terze la possibilità di cedere i beni di
cui al precedente periodo fornendo servizi di gestione delle transazioni verso
i clienti finali, agiscono in qualità di sostituto d'imposta nei confronti delle
società venditrici per la sola imposta sul valore aggiunto, secondo i modi e
i tempi di cui all'articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 e successive modifiche e integrazioni;'';
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            b) all'ottavo comma, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».

11.11
Grimani

Al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:

            «a) al comma 2:

                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) data di emissione; nel caso in cui la fattura elettronica sia emessa
utilizzando il sistema di interscambio di cui all'articolo 1, commi 211 e 212,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 l'indicazione della data di emissione non
è obbligatoria;'';

                2) dopo la lettera g) è inserita la seguente:

            ''g-bis) data in cui è effettuata la cessione di beni o la prestazione
di servizi ovvero data in cui è corrisposto in tutto o in parte il corrispettivo,
sempreché tale data sia diversa dalla data di emissione della fattura;''».

11.12
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

            «a) al comma 2:

                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) data di emissione; nel caso in cui la fattura elettronica sia emessa
utilizzando il Sistema di Interscambio di cui all'articolo 1, commi 211 e 212,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 l'indicazione della data di emissione non
è obbligatoria;'';

                2) dopo la lettera g) è inserita la seguente:

            ''g-bis) data in cui è effettuata la cessione di beni o la prestazione
di servizi ovvero data in cui è corrisposto in tutto o in parte il corrispettivo,
sempreché tale data sia diversa dalla data di emissione della fattura;''».
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11.13
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

            «a) al comma 2:

                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) data di emissione; nel caso in cui la fattura elettronica sia emessa
utilizzando il Sistema di Interscambio di cui all'articolo 1, commi 211 e 212,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 l'indicazione della data di emissione non
è obbligatoria;'';

                2) dopo la lettera g) è inserita la seguente:

            ''g-bis) data in cui è effettuata la cessione di beni o la prestazione
di servizi ovvero data in cui è corrisposto in tutto o in parte il corrispettivo,
sempreché tale data sia diversa dalla data di emissione della fattura;''».

11.14
Mallegni, Gallone, Conzatti, Dal�Mas

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire  la lettera b) con la seguente:

            «b) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''La fat-
tura è emessa entro quindici giorni dall'effettuazione dell'operazione determi-
nata ai sensi dell'articolo 6.'';

            b) al comma 2, le parole: ''1º luglio 2019.'' sono sostituite dalle
seguenti: ''1º gennaio 2020''».

        Conseguentemente, aumentare del 15 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1.

11.15
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «La fattura è emessa entro 10
giorni dall'effettuazione determinata ai sensi dell'articolo 6» con le seguenti:



 175 

«La fattura è emessa entro il giorno 10 del mese successivo a quello dell'ef-
fettuazione dell'operazione determinata ai sensi dell'articolo 6».

11.16
Grimani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «entro dieci giorni» con le
seguenti: «entro trenta giorni».

11.17
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «entro dieci giorni» con le
seguenti: «entro trenta giorni».

11.18
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «entro dieci giorni» con le
seguenti: «entro trenta giorni».

11.19
de� Bertoldi, Ciriani, Balboni, Bertacco, Fazzolari, Garnero
Santanchè, Iannone, La�Pietra, La�Russa, Maffoni, Marsilio, Nastri,
Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «entro dieci giorni» con le
seguenti: «entro trenta giorni».



 176 

11.20
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «entro dieci giorni» con le
seguenti: «entro trenta giorni».

11.21
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «entro dieci giorni» con le
seguenti: «entro quindici giorni».

Art. 13

13.0.1
Toffanin, Pichetto�Fratin, Damiani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modalità di semplificazione degli obblighi di conservazione dei

documenti informatici trasmessi alle pubbliche Amministrazioni)

        1. Gli obblighi di conservazione dei documenti informatici trasmes-
si alle pubbliche Amministrazioni sono assolti esclusivamente dalle stesse.
Nessun obbligo graverà in merito ai privati o loro intermediari che hanno tra-
smesso i documenti.

        2. Le pubbliche Amministrazioni non possono richiedere ai privati o
loro intermediari i documenti di cui siano già in possesso e conservati dalla
stessa o da altra Amministrazione.

        3. I privati e loro intermediari possono consultare e richiedere copia
dei documenti da loro trasmessi e conservati dalle pubbliche Amministrazio-
ni.
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        4. Per pubbliche amministrazioni si intendono in ogni caso tutti gli
enti di cui all'indice degli indirizzi delle pubbliche amministrazioni e dei ge-
stori di pubblici servizi ex articolo 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82 e successive modifiche ed integrazioni.

        5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

13.0.2
Durnwalder, Unterberger, Steger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Norme per la semplificazione delle scritture contabili)

        1. All'articolo 1, comma 1 del D.P.R. 9 dicembre 1996, n. 695, le pa-
role: ''superiori rispettivamente a dieci miliardi e a due miliardi di lire'', sono
sostituite dalle seguenti: ''superiori rispettivamente a dieci milioni e a due mi-
lioni di euro''».

Art. 14

14.1
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1 sopprimere le seguenti parole: «, fatta eccezione per i docu-
menti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente».

14.2
Sciascia, Caliendo, Perosino, Conzatti, Rossi

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, fatta eccezione per i docu-
menti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente».
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14.3
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, fatta eccezione per i docu-
menti di acquisto relativi al operazioni effettuate nell'anno precedente».

14.4
Mallegni, Gallone, Conzatti, Dal�Mas

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, fatta eccezione per i docu-
menti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente».

14.5
de� Bertoldi, Ciriani, Balboni, Bertacco, Fazzolari, Garnero
Santanchè, Iannone, La�Pietra, La�Russa, Maffoni, Marsilio, Nastri,
Rauti, Ruspandini, Stancanelli, Totaro, Urso, Zaffini

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «fatta eccezione per i docu-
menti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente».

14.6
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 19, al comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al secondo periodo le parole da: ''ed è
esercitato'' fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: ''e può es-
sere esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa all'anno successivo
a quello in cui il diritto alla detrazione è sorto e alle condizioni esistenti al
momento della nascita del diritto medesimo.'';

        1-ter. All'articolo 25, al comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole da: ''nella quale'' fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: '', ovvero alla dichiarazione annuale,
nella quale è esercitato il diritto alla detrazione della relativa imposta.''».
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        Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a circa 20 milioni di eu-
ro, si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali per
la missione «Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca» del programma
«Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e
mezzi tecnici di produzione».

14.0.1
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Semplificazioni in tema di comunicazione dei dati relativi alle ope-

razioni intercorse con soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato)

        1. All'articolo 1, comma 3-bis del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La trasmissione telematica, a
scelta del contribuente, può essere effettuata con cadenza annuale entro l'ulti-
mo giorno del mese di febbraio dell'anno successivo a quello della data del do-
cumento emesso ovvero a quello della data di ricezione del documento com-
provante l'operazione''.

        2. All'articolo 11, comma 2-quater, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, le parole: ''per ciascun trimestre'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''per ciascun anno''».

14.0.2
Grimani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Semplificazioni in tema di comunicazione dei dati relativi alle ope-

razioni intercorse con soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato)

        1. All'articolo 1, comma 3-bis del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La trasmissione telematica, a
scelta del contribuente, può essere effettuata con cadenza annuale entro l'ulti-
mo giorno del mese di febbraio dell'anno successivo a quello della data del do-



 180 

cumento emesso ovvero a quello della data di ricezione del documento com-
provante l'operazione''.

        2. All'articolo 11, comma 2-quater, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, le parole: ''per ciascun trimestre'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''per ciascun anno''».

14.0.3
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Semplificazioni in tema di comunicazione dei dati relativi alle ope-

razioni intercorse con soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato)

        1. All'articolo 1, comma 3-bis del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La trasmissione telematica, a
scelta del contribuente, può essere effettuata con cadenza annuale entro l'ulti-
mo giorno del mese di febbraio dell'anno successivo a quello della data del do-
cumento emesso ovvero a quello della data di ricezione del documento com-
provante l'operazione''.

        2. All'articolo 11, comma 2-quater, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, le parole: ''per ciascun trimestre'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''per ciascun anno''».

14.0.4
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Semplificazioni in tema di comunicazione dei dati relativi alle ope-

razioni intercorse con soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato)

        1. All'articolo 1, comma 3-bis del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La trasmissione telematica, a
scelta del contribuente, può essere effettuata con cadenza annuale entro l'ulti-
mo giorno del mese di febbraio dell'anno successivo a quello della data del do-
cumento emesso ovvero a quello della data di ricezione del documento com-
provante l'operazione''.
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        2. All'articolo 11, comma 2-quater, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, le parole: ''per ciascun trimestre'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''per ciascun anno''».

14.0.5
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Semplificazioni in tema di comunicazione dei dati relativi alle ope-

razioni intercorse con soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato)

        1. All'articolo 1, comma 3-bis del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La trasmissione telematica, a
scelta del contribuente, può essere effettuata con cadenza annuale entro l'ulti-
mo giorno del mese di febbraio dell'anno successivo a quello della data del do-
cumento emesso ovvero a quello della data di ricezione del documento com-
provante l'operazione''.

        2. All'articolo 11, comma 2-quater, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, le parole: ''per ciascun trimestre'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''per ciascun anno''».

14.0.300 (già 15.1)
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 14-bis.

1. All'articolo 1, al comma 3-bis del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''La trasmissione telematica
è effettuata entro il 31 gennaio successivo all'anno d'imposta relativo alla data
del documento emesso ovvero a quello della data di ricezione del documento
comprovante l'operazione''».
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14.0.6
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 14-bis.
(Trasmissioni telematiche - indice naziona-

le degli indirizzi delle imprese e dei professionisti)

        1. All'articolo 5, comma 3, capoverso 6-bis, al comma 3, del decreto
18 ottobre 2012, n. 179, le parole: ''ai professionisti'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''ai soggetti che possono rappresentare i contribuenti ai sensi dell'arti-
colo 63 del D.P.R. 600 del 1973,''».

14.0.7
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Gasparri, Berardi

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 14-bis.
(Trasmissioni telematiche - indice naziona-

le degli indirizzi delle imprese e dei professionisti)

        1. All'articolo 5, comma 3, capoverso 6-bis, al comma 3 del decreto
18 ottobre 2012, n. 179, dopo le parole: ''ai professionisti,'' sono aggiunte le
seguenti: ''a coloro che ricadono all'interno delle disposizioni contenute nella
legge 14 gennaio 2013 n. 4,''».
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14.0.10
Rizzotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Modifiche al Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

        1. All'articolo 15, comma 1, lettera c-bis), del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''le spese veterinarie,
fino all'importo di euro 1200 per i contribuenti, con età superiore a 60 anni,
limitatamente alla parte che eccede euro 129,11''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato
in 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

14.0.11
Rizzotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Modifiche al Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

        1. All'articolo 15, comma 1, lettera c-bis), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''le spese veteri-
narie, fino all'importo di euro 1000, limitatamente alla parte che eccede euro
129,11''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato
in 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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14.0.12
Rizzotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Modifiche al Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

        1. All'articolo 15, comma 1, lettera i-quinquies), dopo le parole: ''per
i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni'', sono aggiunte le seguenti: ''e per gli
adulti di età compresa tra 65 e 90 anni''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato
in 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

14.0.13
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Semplificazioni in materia di imposta di registro)

        1. All'articolo 57, del decreto del Presidente della Repubblica 26 apri-
le 1986, n.131, viene aggiunto il seguente comma:

        ''1-quater. Qualora tra le parti in causa vi sia una pubblica ammini-
strazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, questa è esentata dal pagamento dell'imposta di registro relativa
all'atto degli organi giurisdizionali''.

        2. Dopo il comma 1, lettera a), dell'articolo 10 del decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23, e successive modificazioni ed integrazioni, inserire il
seguente comma:

        ''1-bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), se il trasferimento av-
viene a favore dello Stato, delle regioni, delle province, delle città metropoli-
tane, dei comuni e delle unioni di comuni, viene applicata l'imposta fissa di
euro 200,00''».
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14.0.301 (già 20.0.15)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Semplificazioni fiscali per i Comuni in materia di imposta di registro)

        1. All'articolo 57, del decreto del Presidente della Repubblica 26 apri-
le 1986, n. 131, viene aggiunto il seguente comma:

        ''1-quater. Qualora tra le parti in causa vi sia una pubblica ammini-
strazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, questa è esentata dal pagamento dell'imposta di registro relativa
all'atto degli organi giurisdizionali''.

        2. Dopo il comma 1, lettera a), dell'articolo 10 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni ed integrazioni, inserire il
seguente comma:

        ''1-bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), se il trasferimento av-
viene a favore dello Stato, delle regioni, delle province, delle città metropoli-
tane, dei comuni e delle unioni di comuni, viene applicata l'imposta fissa di
euro 200,00''».

14.0.200
Astorre, Parente, Grimani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure di riordino e semplificazione per la trasformazione del di-

ritto di superficie in diritto di proprietà e per l'affrancazione nei pia-
ni E.R.P. - Disposizioni straordinarie in materia di violazione della di-
sciplina sul prezzo massimo di cessione, a modifica ed integrazione dei

commi dal 45 al 50 bis dell'art. 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448)

1. I Comuni, su richiesta dei proprietari come individuati dal successivo
comma 5, entro 180 giorni dalla domanda, previa verifica della titolarità del
diritto, cedono in proprietà le aree comprese nei piani approvati a norma della
legge 18 aprile 1962, n. 167, ovvero delimitate ai sensi dell'articolo 51 della
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legge 22 ottobre 1971, n. 865, già concesse in diritto di superficie ai sensi
dell'articolo 35, quarto comma, della medesima legge n. 865 del 1971. Le do-
mande di acquisto pervenute prima della approvazione della presente legge
da proprietari di alloggi ubicati nelle aree che, con delibera comunale, non
siano state escluse dalla possibilità di trasformazione, conservano la loro ef-
ficacia, decorrendo il termine dei centottanta giorni dall'entrata in vigore del
presente comma.

2. Nel caso in cui i Comuni non provvedano alla sottoscrizione della Con-
venzione di cui al comma 3 entro il termine di 180 giorni di cui al preceden-
te comma 1, si intenderà perfezionato il silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20
della legge n. 241/1990. In tale caso il richiedente potrà dare esecuzione alla
trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà con le se-
guenti modalità:

a) il corrispettivo di cui al comma 6 viene autoliquidato sempre ai sensi del
medesimo comma e versato nelle casse comunali; la ricevuta del versamento
effettuato sarà consegnata al Notaio che la allegherà all'Atto di cui alla suc-
cessiva lettera b;

b) viene sottoscritto apposito Atto unilaterale predisposto dal Notaio sulla
base della "Convenzione-tipo" di cui al successivo comma 3;

c) il Notaio comunica al Comune l'avvenuta stipula dell'Atto unilaterale e
dell'avvenuto pagamento;

d) il Comune, entro novanta giorni dalla ricezione della notizia dell'avve-
nuta stipula dell'Atto unilaterale da parte del Notaio, dovrà verificare la rego-
larità e congruità dell'operazione di autoliquidazione, dandone comunicazio-
ne al richiedente; l'efficacia dell'atto unilaterale è subordinata al buon esito di
tale verifica; in assenza di comunicazione da parte del Comune alla scadenza
del novantesimo giorno, la verifica si intenderà andata a buon fine.

3. Tutte le convenzioni di concessione in diritto di superficie stipulate ai
sensi dell'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modifi-
cazioni, e quelle di cessione del diritto di proprietà vincolata stipulate prece-
dentemente alla data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n. 179,
possono essere sostituite con la convenzione in piena proprietà di cui all'arti-
colo 18, commi primo, secondo, quarto e quinto, del Decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. La Convenzione sostitutiva dovrà es-
sere stipulata utilizzando lo schema della "Convenzione-tipo" di cui al comma
1 dell'articolo 18 del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, al ricorrere delle seguenti condizioni:

a) per una durata di 20 anni diminuita del tempo trascorso fra la data di
stipulazione della convenzione che ha accompagnato la concessione del diritto
di superficie o la cessione in proprietà delle aree e quella di stipulazione della
nuova convenzione;

b) in cambio di un corrispettivo, per ogni alloggio edificato, calcolato ai
sensi del comma 6.
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Le Regioni, entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente prov-
vedimento, dovranno approvare o adeguare le "Convenzioni-tipo", previste
dal comma 1, art. 18 del DPR 380/2001.

4. Tutti i vincoli soggettivi ed oggettivi, ivi compresi quelli relativi ai prezzi
massimi di cessione e di locazione, relativi alle convenzioni di concessione
in diritto di superficie, trasformate in convenzione in piena proprietà ai sensi
del precedente comma 3, decadono al momento della decorrenza del termine
di venti anni a partire dalla data di stipula della originaria convenzione di
concessione di diritto di superficie. Laddove il termine di venti anni sia già
decorso alla presentazione della domanda di trasformazione, la decadenza di
tutti i vincoli predetti si intenderà avvenuta a partire già dal momento della
scadenza del termine ventennale.

5. La trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà
sulle aree non escluse dai comuni, può avvenire a seguito di richiesta, ai sensi
dei commi 1 e 3, da parte dei singoli proprietari degli alloggi e loro pertinenze,
per la quota millesimale corrispondente, dietro pagamento di un corrispettivo
determinato ai sensi del comma 6.

6. Il corrispettivo per la trasformazione delle aree in proprietà di cui al
comma precedente è determinato in misura pari al 60 per cento di quello de-
terminato attraverso il valore venale del bene. Il valore venale dell'area è de-
terminato nella misura del 15 per cento del valore minimo dei rilevamenti del-
la banca dati delle quotazioni immobiliari (OMI) resa disponibile dall'Agen-
zia delle Entrate alla data di presentazione della domanda di trasformazione,
avendo riguardo alla tipologia "Abitazioni di tipo economico", per la micro-
zona catastale in cui ricade l'immobile o quella più prossima, sempre alla da-
ta della domanda di trasformazione, diviso per il coefficiente di conversione
convenzionale da mq a mc pari a 3,2. Il valore come sopra determinato:

- viene ulteriormente abbattuto in ragione del 20 per cento, laddove le ope-
re di urbanizzazione primaria o secondaria non siano state completamente ul-
timate secondo le prescrizioni indicate nel DM 1444 del 2/4/1968;

- deve essere moltiplicato per il volume (mc) dell'intera unità edilizia ri-
sultante dalla convenzione originaria (consistenza comparto).

Dal valore del corrispettivo così determinato verranno dedotti gli oneri di
concessione del diritto di superficie e di urbanizzazione, risultanti dalla me-
desima convenzione originaria, rivalutati sulla base della variazione, accertata
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati verificatasi tra il mese in cui è stata stipulata la convenzione originaria
e quello risultante alla data della domanda di trasformazione di cui al comma
1 e seguenti. L'importo così determinato viene quindi ripartito secondo i mil-
lesimi di proprietà riferiti all'unità immobiliare per la quale viene domandata
la trasformazione, parametrati all'intera unità edilizia risultante dalla conven-
zione. Dal corrispettivo determinato a seguito del riparto millesimale di pro-
prietà, viene dedotto quanto eventualmente già corrisposto in applicazione dei
commi 9 e 10 o in applicazione del comma 3, per una precedente procedura
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di trasformazione non ancora formalizzata, rivalutato sulla base della varia-
zione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati verificatasi tra il mese di versamento e quello risultante
alla data della domanda di trasformazione di cui al comma 1 e seguenti.

7. Il corrispettivo unitario dell'area determinato ai sensi del precedente
comma 6 non potrà comunque essere maggiore di quello stabilito dal Comune
per le aree cedute direttamente in diritto di proprietà (oppure precedentemente
trasformate in diritto di proprietà) nello stesso Piano di Zona previa rivaluta-
zione ISTAT alla data di presentazione della richiesta di Trasformazione di
cui al comma 1 e seguenti. I comuni possono prevedere ulteriori sconti, age-
volazioni e dilazioni di pagamento.

8. È esclusa in ogni caso la retrocessione, dai comuni ai proprietari degli
edifici, di somme già versate da questi ultimi e portate in detrazione secondo
quanto previsto al comma 6.

9. I vincoli oggettivi e soggettivi, nonché quelli relativi alla determinazio-
ne del prezzo massimo di cessione delle singole unità abitative e loro perti-
nenze nonché del canone massimo di locazione delle stesse, contenuti nelle
convenzioni di cui all'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e suc-
cessive modificazioni, per la cessione del diritto dì proprietà, stipulate pre-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n.
179, possono essere rimossi con convenzione in forma pubblica stipulata a
richiesta del singolo proprietario e soggetta a trascrizione per un corrispettivo
proporzionale alla corrispondente quota millesimale, determinato nella per-
centuale dell'importo risultante dall'applicazione del precedente comma 48,
stabilita con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia
e delle finanze, previa intesa con la Conferenza unificata ai sensi dell'articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; tale percentuale non potrà
comunque essere superiore al 50 per cento e, in ogni caso, dovrà essere ulte-
riormente ridotta in ragione del coefficiente pari a quanto risultante dividen-
do il numero di anni residui al ventesimo anno successivo alla stipula della
Convenzione originaria, per 20 anni. Sono abrogate tutte le norme contrarie
alla presente, con particolare riferimento all'articolo 29, comma 16-undecies,
del D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla Legge
24 febbraio 2012, n. 14.

10. La procedura prevista dal comma 9 si applica anche a tutte le conven-
zioni in Diritto di Proprietà ai sensi articolo 8, commi primo, quarto e quinto
della legge 28 gennaio 1977, n. 10 ed a quelle ai sensi dell'articolo 18 del
D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001, incluse quelle di cui al comma 3 e seguen-
ti del presente articolo non ancora scadute, dopo che siano trascorsi almeno
dieci anni dalla data della stipula della convenzione originaria. In questi ca-
si, il corrispettivo per la rimozione di tutti i vincoli residui verrà determinato
in una percentuale del corrispettivo risultante dall'applicazione del comma 6
stabilita con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa con la Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3
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del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, comunque non superiore al 2,5
per cento per ciascun anno residuo di durata della convenzione. Alla scadenza
della convenzione tutti i vincoli decadono automaticamente.

11. Entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, i procedi-
menti previsti dalla normativa vigente che determinano la rimozione del vin-
colo di Prezzo Massimo di Cessione, secondo le modalità previste dai commi
45 e ss. dell'art. 31 della Legge 23 dicembre 1998, n. 448, possono essere rea-
lizzati ed attivati in relazione a tutte le convenzioni stipulate ai sensi dell'art.
35 della Legge 22 ottobre 1971, n. 865 da chiunque vi abbia interesse, il quale
ne dovrà sostenere integralmente il peso economico. Sino alla scadenza del
predetto termine di 120 giorni, le domande presentate da parte dei soggetti
terzi debbono essere considerate in via prioritaria e prevalente rispetto alle
analoghe domande già presentate da parte dei singoli proprietari degli immo-
bili di cui al comma 47 dell'art. 31 della Legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed
ancora pendenti. Trascorso il suddetto termine di 120 giorni, gli attuali singoli
proprietari degli immobili di cui al comma 47 dell'art. 31 della Legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, che li abbiano acquistati ad un corrispettivo superiore al
Prezzo Massimo di Cessione, potranno fare richiesta al Comune di portare in
detrazione dall'importo dovuto per la rimozione del vincolo di Prezzo Massi-
mo di Cessione, la differenza del prezzo pagato in più in sede di compraven-
dita immobiliare rispetto a quello massimo di cessione. Solamente in questi
specifici casi, il Comune, accertata la vendita ad un corrispettivo superiore
al Prezzo Massimo di Cessione, potrà richiedere un importo fino a due volte
il corrispettivo di trasformazione al venditore, in solido con i suoi eventuali
danti causa, che a loro volta abbiano violato il Prezzo Massimo di Cessione. Il
Comune, accertata la violazione del Prezzo Massimo di Cessione, entro cen-
toventi giorni dalla richiesta del proprietario, dovrà comunicare al richiedente
il riconoscimento della detrazione. In mancanza di detta comunicazione, si
intenderà perfezionato il silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 della Legge n.
241/1990. La rimozione del vincolo di Prezzo Massimo di Cessione secondo
le modalità previste dai precedenti commi 1 e 2 si intende perfezionata a par-
tire dalla stipula della convenzione di cui all'art. 35 della Legge 22 ottobre
1971, n. 865. La differenza tra il prezzo versato in sede di compravendita ed
il Prezzo Massimo di Cessione non è ripetibile da parte di chi ha acquistato
in violazione di tale vincolo, laddove questo sia stato rimosso, ai sensi dei
precedenti commi 1 e 2, su iniziativa di un soggetto terzo che ne abbia soste-
nuto economicamente la spesa oppure in virtù della detrazione riconosciuta
dal Comune.

12. Tutti i corrispettivi acquisiti dai Comuni ai sensi dei commi 1 e 10 del
presente articolo saranno destinati al completamento delle opere di urbaniz-
zazione primarie e secondarie riferite e relative alle aree indicate dal citato
comma 1. Le eventuali eccedenze rimangono nella piena e libera disponibilità
dei Comuni.».
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Art. 15

15.2 (testo 2)
La�Commissione

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. L'articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 è
sostituito dal seguente:

            ''Art. 4. - (Semplificazioni amministrative e contabili) - 1. A partire
dalle operazioni IVA 2020, nell'ambito di un programma di assistenza on line
basato sui dati delle operazioni acquisiti con le fatture elettroniche e con le
comunicazioni delle operazioni transfrontaliere nonché sui dati dei corrispet-
tivi acquisiti telematicamente, l'Agenzia delle entrate mette a disposizione di
tutti i soggetti passivi dell'IVA residenti e stabiliti in Italia, in apposita area ri-
servata del sito internet dell'Agenzia stessa, le bozze dei seguenti documenti:

            a) registri di cui agli articoli 23 e 25 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            b) liquidazione periodica dell'IVA;
            c) dichiarazione annuale dell'IVA.

        2. Per i soggetti passivi dell'IVA che, anche per il tramite di interme-
diari di cui all'articolo 3, comma 3, del regolamento di cui aldecreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, convalidano, nel caso in cui le
informazioni proposte dall'Agenzia delle entrate siano complete, ovvero inte-
grano nel dettaglio i dati proposti nelle bozze dei documenti di cui al comma
1, lettera a), viene meno l'obbligo di tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e
25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, fatta
salva la tenuta del registro di cui all'articolo 18, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. L'obbligo di tenuta dei
registri ai fini dell'imposta sul valore aggiunto permane per i soggetti che op-
tano per la tenuta dei registri secondo le modalità di cui all'articolo 18, comma
5, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
emanate le disposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo.''».
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15.3
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis I soggetti obbligati alla memorizzazione elettronica e alla tra-
smissione telematica dei dati dei con ispettivi di cui al comma 1 del presente
articolo sono esonerati dall'obbligo di annotazione in apposito registro, di cui
all'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633. Tale esonero si applica anche nei confronti dei soggetti che optano per
la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei corrispettivi».

15.0.1 (testo 2)
La�Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Disposizioni di armonizzazione in tema di fatturazione elettronica)

        1. All'articolo 1, comma 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

            ''g-ter) le cause che possono consentire alle amministrazioni desti-
natarie delle fatture elettroniche di rifiutare le stesse, nonché le modalità tec-
niche con le quali comunicare tale rifiuto al cedente/prestatore, anche al fine
di evitare rigetti impropri e di armonizzare tali modalità con le regole tecniche
del processo di fatturazione elettronica tra privati.''».
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15.0.2
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Disposizioni di armonizzazione in tema di fatturazione elettronica)

        1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il comma
211 è inserito il seguente:

        ''211-bis. Le amministrazioni e gli enti di cui al comma 209 non pos-
sono utilizzare il Sistema d'interscambio per rifiutare le fatture ricevute.''».

15.0.3
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizione di armonizzazione in tema di fatturazione elettronica)

        1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il comma
211 è inserito il seguente:

        ''211-bis. Le amministrazioni e gli enti di cui al comma 209 non pos-
sono utilizzare il Sistema d'interscambio per rifiutare le fatture ricevute.''».
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15.0.5 (testo 2)
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani, Ronzulli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Abrogazione dello split payment)

        1. L'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, è abrogato.».

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.000 milioni
di euro a decorrere dal primo gennaio 2019 si provvede mediante le disposi-
zioni di cui al comma 3.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rappor-
to annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 1.000
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri deri-
vanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati».
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15.0.6
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Abrogazione dello split payment)

        1. L'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, è abrogato».

15.0.4
Gallone, Pichetto�Fratin, Damiani, Testor

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Semplificazione delle procedure autorizzative energia elettrica

prodotta da fonti energetiche rinnovabili)

        1. All'articolo 12, comma 6, del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

        ''Anche al fine di rapportare le esigenze produttive con quelle delle
popolazioni locali, sono considerate valide le obbligazioni contrattualmente
assunte, anche prima dell'entrata in vigore della presente disposizione, dai
soggetti proponenti e esercenti impianti di produzione di energia elettrica ali-
mentati da fonti rinnovabili e relative opere connesse, in forza delle quali sia
riconosciuto un corrispettivo patrimoniale in favore dei Comuni il cui territo-
rio sia anche solo in parte interessato da detti interventi, nel rispetto dei prin-
cipi di terzietà ed indipendenza dell'azione amministrativa''».
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15.0.200
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Disposizioni urgenti sul riciclo dei rifiuti)

                1. Per ciascuna tipologia di rifiuto, fino alla data di entrata in
vigore del decreto ministeriale di cui al comma 2 dell'articolo 184-ter del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, i criteri specifici di cui al medesimo comma
possano essere stabiliti caso per caso, nel rispetto delle condizioni indicate al
comma 1, in sede di autorizzazione ambientale da parte delle Regioni o delle
Province su delega delle Regioni, facendo salve le autorizzazioni già rilascia-
te, ove conformi alle condizioni di cui al medesimo comma 1».

Art. 16

16.1
de�Bertoldi

Al comma 5, sostituire  le parole: «1º luglio 2019» con le seguenti: '«1º
gennaio 2020».
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ORDINE DEL GIORNO

G16.1
Gasparri, Pichetto�Fratin

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante disposizioni urgenti in materia
fiscale e finanziaria,

        premesso che:

            l'articolo 1, comma 13, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, di-
spone l'esenzione dall'IMU dei terreni agricoli posseduti e condotti dai col-
tivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previ-
denza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione;

            vi sono stati casi di mancato riconoscimento da parte di alcuni Co-
muni, delle agevolazioni fiscali in materia di IMU, imposta di registro fissa
per l'acquisto di terreni agricoli, esenzione Irpef, ecc., alle società agricole
in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale e ai coadiu-
vanti coltivatori diretti, ancorché il Dipartimento delle finanze con circolare
n. 3/DF del 18 maggio 2012, ne abbia riconosciuto il diritto,

        impegna il Govemo:

            a valutare la possibilità di adottare disposizioni interpretative volte
a confermare le agevolazioni in materia di IMU alle società agricole in pos-
sesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale, nonché le agevo-
lazioni in materia di acquisto di terreni agricoli e a sancire il diritto alle age-
volazioni fiscali (Imu, imposta di registro fissa per l'acquisto di terreni agri-
coli, esenzione Irpef, ecc.) a favore dei coadiuvanti coltivatori diretti.
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EMENDAMENTI

16.0.100/1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 16.0.100, al comma 1, sostituire le parole: «al presente
decreto», con le seguenti: «al presente articolo», e dopo le parole: «può av-
valersi,», aggiungere la seguente: «anche».

16.0.100
La�Commissione

Nel capo II del titolo I, dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Servizi accessori alla digitalizzazione della giustizia e alla ge-

stione dei sistemi informativi sviluppati dal Ministero della giustizia)

        1. All'articolo 3 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, il comma 7 è sostituito
dal seguente:

            ''7. Il Ministero della giustizia, in attuazione degli obiettivi di cui al
presente decreto, per la progressiva implementazione e digitalizzazione degli
archivi e della piattaforma tecnologica ed informativa dell'Amministrazione
della giustizia, in coerenza con le linee del Piano triennale per l'informatica
nella pubblica amministrazione di cui all'articolo 1, comma 513, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, può avvalersi, per i servizi accessori alla digitaliz-
zazione della giustizia e alla gestione dei sistemi informativi sviluppati dal
Ministero della giustizia, della società di cui all'articolo 83, comma 15, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. Ai fini della realizzazione dei predetti servizi di
interesse generale, la società provvede, tramite Consip S.p.A., all'acquisizio-
ne dei beni e servizi occorrenti''».
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16.0.200
La�Commissione

Nel capo II del titolo I, dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Servizi informatici in favore di Equitalia Giustizia S.p.A.)

        1. All'articolo 1, comma 11, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n.
225, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I servizi di natura informatica in
favore di Equitalia Giustizia S.p.A. continuano ad essere forniti dalla società
di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.''.».

16.0.300 (testo 3)/1
Sciascia, Conzatti

All'emendamento 16.0.300, sopprimere il capoverso «Art. 16-quinquies».

16.0.300 (testo 3)
La�Commissione

Nel capo II del titolo I, dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 16-bis.
(Disposizioni in materia di accesso all'anagrafe dei rapporti finanziari)

        1. Al fine di rafforzare le misure volte al contrasto dell'evasione fi-
scale, all'articolo 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Il prov-
vedimento deve altresì prevedere adeguate misure di sicurezza, di natura tec-
nica e organizzativa, per la trasmissione dei dati e per la relativa conservazio-
ne, che non può superare i dieci anni".

        b) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fermo restan-
do quanto previsto dal comma 3, le stesse informazioni sono altresì utilizzate
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dalla Guardia di finanza per le medesime finalità, anche in coordinamento con
l'Agenzia delle entrate, nonché dal Dipartimento delle finanze, ai fini delle
valutazioni di impatto e della quantificazione e del monitoraggio dell'evasio-
ne fiscale.";

            c) al comma 4-bis sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "La
relazione contiene anche i risultati relativi all'attività svolta dalla Guardia di
finanza utilizzando le informazioni di cui al comma 4. A tal fine, i dati sono
comunicati all'Agenzia delle entrate secondo le modalità stabilite con prov-
vedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate e del Comandante generale
della Guardia di finanza".

Art. 16-ter.
(Disposizioni in materia di attività ispetti-

va nei confronti dei soggetti di medie dimensioni)

        1. All'articolo 24 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

            "2. Anche ai fini di cui al comma 1, nei confronti dei contribuenti
non soggetti agli indici sintetici di affidabilità né a tutoraggio, l'Agenzia delle
entrate e la Guardia di finanza realizzano, annualmente, piani di intervento
coordinati sulla base di analisi di rischio sviluppate mediante l'utilizzo delle
banche dati nonché di elementi e circostanze emersi nell'esercizio degli ordi-
nari poteri istruttori e d'indagine".

Art. 16-quater.
(Disposizioni in materia di scambio automatico di informazioni)

        1. L'Agenzia delle entrate fornisce, su richiesta, alla Guardia di finan-
za, per l'esecuzione delle attività di controllo tributario o per finalità di ana-
lisi del rischio di evasione fiscale, elementi e specifiche elaborazioni basate
sulle informazioni ricevute ai sensi dell'articolo 1, commi 145 e 146, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 nonché su quelle ricevute nell'ambito dello
scambio automatico di informazioni per finalità fiscali previsto dalla direttiva
2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, e da accordi tra l'Italia e gli
Stati esteri.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Agenzia delle entrate e il Corpo della
guardia di finanza stipulano apposita convenzione per la definizione dei ter-
mini e delle modalità di comunicazione degli elementi e delle elaborazioni di
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cui al medesimo comma 1, in coerenza con le condizioni e i limiti che disci-
plinano la cooperazione amministrativa tra Stati nel settore fiscale.

Art. 16-quinquies.
(Disposizioni di semplificazione in materia di provve-

dimenti cautelari amministrativi per violazioni tributarie)

        1. All'articolo 22 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

            "1-bis. Al fine di rafforzare le misure poste a garanzia del credito
erariale e a sostegno delle relative procedure di riscossione, le istanze di cui al
comma 1 possono essere inoltrate dal comandante provinciale della Guardia
di finanza, in relazione ai processi verbali di constatazione rilasciati dai reparti
dipendenti, dando tempestiva comunicazione alla direzione provinciale del-
l'Agenzia delle entrate, che esamina l'istanza e comunica le proprie eventuali
osservazioni al presidente della commissione tributaria provinciale, nonché
al comandante provinciale richiedente. Decorso il termine di venti giorni dal
ricevimento dell'istanza, si intende acquisito il conforme parere dell'Agenzia
delle entrate.

        1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis, la Guardia di finanza fornisce
all'Agenzia delle entrate ogni elemento richiesto ai fini dell'istruttoria e della
partecipazione alla procedura di cui al presente articolo. In caso di richiesta di
chiarimenti, è interrotto, per una sola volta, il termine di cui al comma 1-bis"».

        Conseguentemente, alla rubrica del capo II del titolo I, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: «nonché di contrasto all'evasione fiscale».

16.0.1
Gasparri, Pichetto�Fratin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Parificazione delle agevolazioni tributarie previste

per gli esercenti attività agricola)

        1. Le agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti ed im-
prenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004 n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agri-
cola, ovunque ricorrano, si intendono spettanti anche alle società agricole di
cui all'articolo 2 del medesimo decreto legislativo a condizione che almeno un



 201 

socio per le società dì persone o un amministratore per le società di capitali,
sia iscritto nella previdenza agricola.

        2. Tutte le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali di
cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 soggette al corrisponden-
te obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia, beneficano
delle agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti.

        3. La presente disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212».

16.0.2
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Parificazione delle agevolazioni tributarie previste

per gli esercenti attività agricola)

        1. Le agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti ed im-
prenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004 n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agri-
cola, ovunque ricorrano, si intendono spettanti anche alle società agricole di
cui all'articolo 2 del medesimo decreto legislativo a condizione che almeno un
socio per le società di persone o un amministratore per le società di capitali,
sia iscritto nella previdenza agricola.

        2. Tutte le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali di
cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 soggette al corrisponden-
te obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia, beneficano
delle agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti.

        3. La presente disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212».
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16.0.200a
Taricco

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Parificazione delle agevolazioni tributa-

rie previste per gli esercenti attività agricola)

        1. Le agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti ed im-
prenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004 n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agri-
cola, ovunque ricorrano, si intendono spettanti anche alle società agricole di
cui all'articolo 2 del medesimo decreto legislativo a condizione che almeno un
socio per le società di persone o un amministratore per le società di capitali,
sia iscritto nella previdenza agricola."

            2. Tutte le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali di
cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 soggette al corrisponden-
te obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia, beneficano
delle agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti.

        3. La presente disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.»

16.0.201
Taricco

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Tributo speciale deposito in discarica e in impianti di

incenerimento senza recupero energetico di rifiuti solidi)

            1. All'articolo 3, comma 27, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
dopo le parole: "o gli impianti di incenerimento senza recupero energetico"
sono aggiunte le parole: "o gli impianti di smaltimento rifiuti  urbani e speciali 
assimilati agli urbani , diversi dalle discariche"»
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16.0.3
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Spese di giustizia)

        1. All'articolo 157 del T.U.S.G. 115/2002 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''a ruolo, il concessionario'' sono sostituite
dalle seguenti: ''campione, l'ufficio giudiziario'';

            b) il comma 2 è soppresso.

        2. All'articolo 212 del T.U.S.G. 115/2002 è apportata la seguente mo-
dificazione:

            a) al comma 1 le parole: ''ad iscrizione a ruolo,'' sono sostituite dalle
seguenti: ''alla riscossione a mezzo funzionario unep,''

        3. All'articolo 213 del T.U.S.G. 115/2002 è apportata la seguente mo-
dificazione:

            a) al comma 1 la parola: ''ruolo'' è sostituita dalla seguente: ''cam-
pione''

        4. All'articolo 214 del T.U.S.G. 115/2002 è apportata la seguente mo-
dificazione:

            a) al comma 1 la parola: ''ruolo'' è sostituita dalla seguente: ''cam-
pione''.

        5. All'articolo 215 del T.U.S.G. 115/2002 è apportata la seguente mo-
dificazione:

            a) al comma 1 la parola: ''ruolo'' è sostituita dalla seguente: ''cam-
pione''.

        6. L'articolo 216 del T.U.S.G. 115/2002 è abrogato.

        7. All'articolo 217 del T.U.S.G. 115/2002 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente: ''Nel modello di pagamento
e nel campione devono risultare gli importi prenotati a debito a favore di sog-
getti diversi dall'erario per consentirne il riversamento da parte dell'ufficio''.
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        8. All'articolo 218 del T.U.S.G. 115/2002 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 la parola: ''ruolo'' è sostituita con la seguente: ''cam-
pione'';

            b) al comma 2 la parola: ''ruolo'' è sostituita con la seguente: ''cam-
pione''.

        9. All'articolo 222-ter del T.U.S.G. 115/2002 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''ovvero, a decorrere dalla data di stipula
della convenzione prevista dall'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e per i crediti ivi indicati, la so-
cietà Equitalia Giustizia S.p.A. procede all'iscrizione a ruolo'' sono sostitui-
te dalle seguenti: ''notifica, ai sensi dell'articolo 157 e seguenti del codice di
procedura penale, l'invito al pagamento ed il modello di pagamento, con l'e-
spressa. avvertenza che procederà alla riscossione a mezzo funzionario unep,
in caso di mancato pagamento entro il termine di una mese dalla notifica''.

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente: ''Il debitore è tenuto a depo-
sitare presso l'ufficio la ricevuta di versamento entro il termine di dieci giorni
dall'avvenuto pagamento''.

        10. L'articolo 227 del T.U.S.G. 115/2002 è abrogato.

        11. All'articolo 230 del T.U.S.G. 115/2002 è apportata la seguente
modificazione:

            a) al comma 1 la parola: ''ruolo'' è sostituita dalla seguente: ''cam-
pione''.

        12. All'articolo 248 del T.U.S.G. 115/2002 è apportata la seguente
modificazione:

            a) al comma le parole: ''ad iscrizione a ruolo'' sono sostituite dalle
seguenti: ''alla riscossione a mezzo funzionario unep''

        13. All'articolo 2 del decreto legislativo n. 486/1948 è apportata la
seguente modificazione:

            a) al comma 1 la parola: ''giudiziari'' è soppressa».
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16.0.4
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Sede di incardinamento del contenzioso tributario)

        1. All'articolo 9, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 24 set-
tembre 2015, n. 156, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''se la con-
troversia è proposta nei confronti degli agenti della riscossione e dei soggetti
iscritti all'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, è competente la commissione tributaria provinciale nella cui circoscri-
zione ha sede il soggetto attivo d'imposta''».

16.0.300a (già 20.0.31)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Sedi di incardinamento del contenzioso tributario)

        1. All'articolo 9, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 24 set-
tembre 2015, n. 156, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Se la con-
troversia è proposta nei confronti degli agenti della riscossione e dei soggetti
iscritti all'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, è competente la commissione tributaria provinciale nella cui circoscri-
zione ha sede il soggetto attivo d'imposta''».

16.0.5
Sciascia, Caliendo, Conzatti, Perosino, Rossi

Al Titolo I, dopo il Capo II, aggiungere il seguente:

«Capo II-bis
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AGEVOLAZIONI PER LA PROMOZIONE DELL'ECONOMIA LOCA-
LE MEDIANTE LA RIAPERTURA E L'AMPLIAMENTO DI ATTIVITÀ
COMMERCIALI, ARTIGIANALI E DI SERVIZI

Art. 16-bis.
(Ambito di applicazione)

        1. Il presente capo disciplina la concessione di agevolazioni in favore
dei soggetti esercenti attività nei settori di cui al comma 2 che procedono al-
l'ampliamento di esercizi commerciali già esistenti o alla riapertura di esercizi
chiusi da almeno sei mesi, siti nei territori di comuni con popolazione fino a
20.000 abitanti.

        2. Sono ammesse a fruire delle agevolazioni previste dal presente capo
le iniziative finalizzate alla riapertura di esercizi operanti nei seguenti settori:
artigianato, turismo, fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale, alla
fruizione di beni culturali e al tempo libero, nonché commercio al dettaglio,
compresa la somministrazione di alimenti e di bevande al pubblico.

        3. Sono comunque escluse dalle agevolazioni previste dal presente
capo l'attività di compro oro, definita ai sensi del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 92, e l'attività di vendita di articoli sessuali (''sex shop''), nonché le sale
per scommesse o che detengono al loro interno apparecchi da intrattenimento
previsti dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

        4. Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni previste dal presente capo
i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente inter-
rotte.

        5. Sono altresì escluse dalle agevolazioni previste a presente capo le
aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività
preesistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza
o, comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad
esso direttamente o indirettamente riconducibile.

        6. Le disposizioni del presente capo si applicano a decorrere dal 1º
gennaio 2019.

Art. 16-ter.
(Agevolazioni)

        1. Le agevolazioni previste dal presente capo consistono nell'eroga-
zione di contributi per l'anno nel quale avviene l'apertura o l'ampliamento de-
gli esercizi di cui all'articolo 16-bis e per i tre anni successivi.

        2. La misura del contributo di cui al comma 1 è rapportata alla somma
dei tributi comunali dovuti dall'esercente e regolarmente pagati nell'anno pre-
cedente a quello nel quale è presentata la richiesta di concessione, fino al 100
per cento dell'importo, secondo quanto stabilito dall'articolo 16-quinquies.
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        3. I comuni di cui all'articolo 16-bis, comma 1, istituiscono nell'ambito
del proprio bilancio un fondo da destinare alla concessione dei contributi di
cui al presente articolo, con oneri a carico del bilancio dello Stato. A tale
fine, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un Fondo
con una dotazione annuale pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno
2019. Il Fondo è ripartito tra i comuni beneficiari con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali.

        4. I contributi sono erogati a decorrere dalla data di effettivo inizio
dell'attività dell'esercizio, attestata dalle comunicazioni previste dalla norma-
tiva vigente.

Art. 16-quater.
(Soggetti beneficiari)

        1. Possono beneficiare dei contributi di cui all'articolo 16-ter i sog-
getti esercenti, in possesso delle abilitazioni e delle autorizzazioni richieste
per lo svolgimento delle attività nei settori di cui al comma 2 dell'articolo
16-bis, che, ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 16-bis, procedono
all'ampliamento di esercizi già esistenti o alla riapertura di esercizi chiusi da
almeno sei mesi.

        2. Per gli esercizi il cui ampliamento comporta la riapertura di ingres-
si o di vetrine su strada pubblica chiusi da almeno sei mesi nell'anno per cui
è chiesta l'agevolazione, il contributo è concesso per la sola parte relativa al-
l'ampliamento medesimo.

Art. 16-quinquies.
(Procedure)

        1. I soggetti che intendono usufruire delle agevolazioni di cui al pre-
sente capo devono presentare al comune di residenza, dal 1º gennaio al 28
febbraio di ogni anno, la richiesta, redatta in base a un apposito modello, non-
ché la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso dei
requisiti prescritti.

        2. Il comune, dopo aver effettuato i controlli sulla dichiarazione di
cui al comma 1, determina la misura del contributo spettante, previo riscontro
del regolare avvio e mantenimento dell'attività. I contributi sono concessi,
nell'ordine di presentazione delle richieste, fino all'esaurimento delle risorse
iscritte nel bilancio comunale ai sensi dell'articolo 16 ter, comma 3.

        3. L'importo di ciascun contributo è determinato dal responsabile del-
l'ufficio comunale competente per i tributi in misura proporzionale al numero
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dei mesi di apertura dell'esercizio nel quadriennio considerato, che non può,
comunque, essere inferiore a sei mesi.

Art. 16-sexies.
(Agevolazioni per i titolari di farmacie dei piccoli comuni)

        1. Possono beneficiare dei contributi di cui all'articolo 16-ter i titolari
di farmacie situate nei comuni con meno di 3.000 abitanti che attivano a favo-
re della popolazione nuovi servizi tra quelli individuati dal decreto legislativo
3 ottobre 2009, n. 153 e dai successivi decreti attuativi. A tal fine, le farmacie
inviano alla ASL territorialmente competente e al Comune una comunicazio-
ne per segnalare la data di avvio dell'erogazione delle nuove prestazioni.

Art. 16-septies.
(Ulteriori condizioni)

        1. I contributi di cui al presente capo sono erogati nell'ambito del re-
gime de minimis di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, nei limiti previsti dal medesimo regolamento per gli
aiuti di Stato a ciascuna impresa.

        2. I contributi di cui al presente capo non sono cumulabili con altre
agevolazioni previste dalla presente legge o da altre normative statali, regio-
nali o delle province autonome di Trento e di Bolzano.

Art. 16-octies.
(Copertura finanziaria)

        1. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente capo, valutati in
100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante incre-
mento della percentuale del prelievo erariale unico - sugli apparecchi previsti
dall'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, disposto con provvedimento del direttore del-
l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nella misura necessaria ad assicurare
maggiori entrate nette pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2019».
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Art. 17

17.1
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «Le disposizioni di
cui ai periodi precedenti si applicano a decorrere dal 1º luglio 2019 ai soggetti
con un volume d'affari superiore ad euro 400.000.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione,
valutato in 336,5 milioni di euro per il 2019, si provvede, quanto a 147 milioni
di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, quanto a 189,5 milioni di euro mediante corrispondente ri-
duzione delle dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai
programmi di spesa degli stati di previsione dei - Ministeri, come indicate
nell'elenco 1, allegato al presente decreto.

17.2
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «Le disposizioni di
cui ai periodi precedenti si applicano a decorrere dal 1º luglio 2019 ai soggetti
con un volume d'affari superiore ad euro 400.000.».

17.3
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «Le disposizioni di
cui ai periodi precedenti si applicano a decorrere dal 1º luglio 2019 ai soggetti
con un volume d'affari superiore ad euro 400.000.».
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17.4
Grimani

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti  parole: «Le disposizioni di
cui ai periodi precedenti si applicano a decorrere dal 1º luglio 2019 ai soggetti
con un volume d'affari superiore ad euro 400.000.».

17.5
Montani, Saviane, Romeo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 3 dopo le parole: ''strumenti tecnologici'' sono inse-
rite le seguenti: '', collocati nel punto di incasso effettivo dei corrispettivi, nel
diretto e immediato rapporto con i cessionari o committenti''».

17.6 (testo 2)
La�Commissione

Al comma 1, lettera c), sostituire il capoverso «6-quater» con il seguente:

        «6-quater. I soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera sani-
taria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, ai
sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014,
n. 175, e dei relativi decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, pos-
sono adempiere all'obbligo di cui al comma 1 mediante la memorizzazione
elettronica e la trasmissione telematica dei dati relativi ai tutti i corrispettivi
giornalieri, al Sistema tessera sanitaria. I dati fiscali trasmessi al Sistema tes-
sera sanitaria possono essere utilizzati solo dalle Pubbliche Amministrazioni
per finalità istituzionali. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con
i Ministri dell'economia e delle finanze e per la Pubblica Amministrazione,
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono definiti, nel rispetto
dei principi in materia di protezione dei dati personali, anche con riferimento
agli obblighi di cui all'articolo 32 del Regolamento (UE) 2016/679 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i termini e gli ambiti
di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, nonché le modalità tecniche di
trasmissione».
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17.7
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Pichetto� Fratin,
Damiani

Al comma 1, lettera c), capoverso «6-quinquies», apportare le seguenti
modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «euro 250», con le seguen-
ti: «euro 500», e le parole: «euro 50», con le seguenti: «euro 100»;

            b) all'ultimo periodo, sostituire le parole: «euro 36,3 milioni», con
le seguenti: «euro 72,6 milioni», e le parole: «195,5 milioni», con le seguenti:
«391 milioni».

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente
articolo, valutato in 36,3 milioni di euro annui per l'anno 2019 e 195,5 milioni
per il 2020 si provvede mediante riduzione Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

17.8
de�Bertoldi

Al comma 1, lettera c), capoverso «6-quinquies», apportare le seguenti
modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «euro 250», con le seguen-
ti: «euro 500», e le parole: «euro 50», con le seguenti: «euro 100»;

            b) all'ultimo periodo, sostituire le parole: «euro 36,3 milioni», con
le seguenti: «euro 72,6 milioni», e le parole: «195,5 milioni», con le seguenti:
»391 milioni».

17.9
Grimani

Al comma 1, lettera c), capoverso «6-quinquies», apportare le seguenti
modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «euro 250», con le seguen-
ti: «euro 500», e le parole: «euro 50», con le seguenti: «euro 100»;
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            b) all'ultimo periodo, sostituire le parole: «euro 36,3 milioni», con
le seguenti: «euro 72,6 milioni», e le parole: «195,5 milioni», con le seguenti:
«391 milioni».

17.10
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera c), capoverso «6-quinquies», apportare le seguenti
modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «euro 250», con le seguen-
ti: «euro 500», e le parole: «euro 50», con le seguenti: «euro 100»;

            b) all'ultimo periodo, sostituire le parole: «euro 36,3 milioni», con
le seguenti: «euro 72,6 milioni», e le parole: «195,5 milioni», con le seguenti:
«391 milioni».

17.11
La�Commissione

Al comma 1, lettera c), capoverso «6-quinquies», quarto periodo, sostitui-
re le parole: «della presente legge», con le seguenti: «della presente disposi-
zione».

        Al comma 2, alinea, sostituire la parola: «decorre», con la seguente:
«decorrere».

17.12
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso comma «6-quinquies», aggiun-
gere, in fine, il seguente:

        «6-sexies. Alle farmacie pubbliche e private è riconosciuto, per gli
anni 2019 e 2020, un credito dalle imposte sui redditi nella misura del 50 per
vento e, in ogni caso, non superiore all'importo di euro 500,00, per l'acquisto di
hardware e software atti al controllo anticontraffazione, ai sensi dell'articolo
73 comma 1, p-bis) e s-bis) del decreto legislativo n.219/2006, dell'articolo
54-bis, paragrafo 2, lettera d), della direttiva 2001/83/CE e degli articoli 10 e
11 del Regolamento Delegato UE 2016/161 della Commissione. Il medesimo
credito di imposta è riconosciuto per l'anno 2019 agli esercizi autorizzati alla
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vendita di medicinali veterinari con obbligo di ricetta medica, per l'acquisto
di hardware e software atti alla dispensazione dei suddetti farmaci, ai sensi
dell'articolo 118, comma 1-bis) del decreto legislativo n. 193/2006, così come
modificato dall'articolo 3 della Legge n. 167/201 7 e dall'articolo 8, comma
1, della legge n. 108/2018. Per l'attuazione del presente comma, il credito
d'imposta è utilizzabile nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno
2019».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo I, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

17.13
Sciascia, Caliendo, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo il comma «6-quinquies», aggiungere il seguente:

        «6-sexies. Alle farmacie pubbliche e private è riconosciuto per gli an-
ni 2019 e 2020, un credito d'imposta sui redditi nella misura del 50 per cento e,
in ogni caso, non superiore all'importo di euro 500,00, per l'acquisto di hard-
ware e software, necessari per il controllo anticontraffazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 73 comma 1 p-bis) e s-bis) del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
dell'articolo 54-bis, paragrafo 2, lettera d), della direttiva 2001/83/CE e degli
articoli 10 e 11 del Regolamento Delegato UE 2016/161 della Commissione.
Il medesimo credito di imposta è riconosciuto per l'anno 2019 agli esercizi
autorizzati alla vendita di medicinali veterinari con obbligo di ricetta medica,
per l'acquisto di hardware e software atti alla dispensazione dei suddetti far-
maci, ai sensi dell'articolo 118 comma 1-bis) del decreto legislativo 6 aprile
2006, n. 193, così come modificato dall'articolo 3 della legge 20 novembre
2017, n. 167 e dall'articolo 8, comma 1 della legge 21 settembre 2018, n. 108.
Per l'attuazione del presente comma il credito d'imposta è utilizzabile nel li-
mite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2019. Ai maggiori oneri
si provvede a decorrere dal 2019, mediante riduzione Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».
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17.14
Iannone, de�Bertoldi

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso «6-quinquies» inserire il seguen-
te:

        «6-sexies. Alle farmacie pubbliche e private è riconosciuto per gli an-
ni 2019 e 2020, un credito dalle imposte sui redditi nella misura del 50 per
cento e, in ogni caso, non superiore all'importo di euro 500,00, per l'acquisto
di hardware e software atti al controllo anticontraffazione, ai sensi dell'artico-
lo 73 comma 1, lettere p-bis) e s-bis) del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, dell'articolo 54-bis, paragrafo 2, lettera d), della direttiva 2001/83/CE
e degli articoli 10 e 11 del Regolamento Delegato UE 2016/161 della Com-
missione. il medesimo credito di imposta è riconosciuto per l'anno 2019 agli
esercizi autorizzati alla vendita di medicinali veterinari con obbligo di ricet-
ta medica, per l'acquisto di hardware e software atti alla dispensazione dei
suddetti farmaci, ai sensi dell'articolo 118 comma 1-bis) del decreto legislati-
vo 6 aprile 2006, n. 193, così come modificato dall'articolo 3 della Legge n.
167 /2017 e dall'articolo 8. comma 1 della Legge n. 108/2018. Per l'attuazione
del presente comma il credito d'imposta è utilizzabile nel limite complessivo
di 10 milioni di euro per l'anno 2019».

17.15 (testo 2)
La�Commissione

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, la deroga di cui all'articolo 7, comma 4-quater,
del decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1994, n. 489, si applica anche ai registri di cui all'articolo 24,
primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633».
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17.16
Durnwalder, Unterberger, Steger, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. In previsione dell'entrata in vigore del comma 1, lettera a),
del presente articolo, e al fine di un'ulteriore semplificazione, all'articolo 7,
comma 4-quater, del decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, convertito, con
modificazioni, nella legge 8 agosto 1994, n. 489, le parole: ''agli articoli 23 e
25'', sono sostituite dalle seguenti: ''agli articoli 23, 24 comma 1 e 25''».

ORDINE DEL GIORNO

G17.1
Sciascia, Caliendo, Conzatti, Perosino, Rossi

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante disposizioni urgenti in materia
fiscale e finanziaria,

        premesso che:

            a decorrere dal 9 febbraio 2019, le farmacie pubbliche e private sa-
ranno obbligate a verificare l'autenticità di tutti i farmaci soggetti a prescri-
zione medica da esse dispensati;

            tale data non è tassativa, in quanto l'Italia può godere di ulteriori
6 anni di deroga per l'applicazione della normativa europea sulla verifica del-
l'autenticità dei farmaci;

            tale obbligo di legge porterà le farmacie a doversi dotare di appa-
recchiature informatiche, munite di un lettore di codice a barre bidimensiona-
le (Data Matrix) e del relativo software gestionale;

            si stima che le circa 19.000 farmacie pubbliche e private italiane
dovranno dotarsi di circa 55.000 scanner a lettura ottica bidimensionale con
conseguente aggiornamento degli applicativi gestionali (software) e che tale
dotazione risulta obbligatoria, in quanto, attualmente, la lettura del codice a
barre posto sulle fustelle dei farmaci avviene esclusivamente in modalità uni-
dimensionale (linear barcode);



 216 

        inoltre, considerato che:

            dal 1º gennaio 2019, ai sensi del nuovo articolo 118, comma 1-bis,
del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, sarà obbligatorio l'utilizzo della
ricetta elettronica veterinaria che prevede, per le farmacie, l'imputazione, al-
l'interno della ricetta, del lotto e della data di scadenza già oggi automatica-
mente leggibili grazie al codice data matrix presente su tutte le confezioni di
farmaci veterinari in commercio,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di riconoscere alle farmacie un'agevolazio-
ne di carattere fiscale, consistente in un credito d'imposta sui redditi nella mi-
sura del 50 per cento e, in ogni caso, non superiore all'importo di euro 500,00
al fine di favorire la diffusione di attrezzature, la cui adozione è obbligatoria
per ottemperare alle predette disposizioni di legge.

EMENDAMENTI

17.0.1
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Estensione della partecipazione comunale all'accertamen-

to di entrate erariali ai recuperi da comunicazioni bonarie)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, conver-
tito con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

        ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai recu-
peri provenienti dal ravvedimento di cui all'articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997 n. 472 effettuato dal contribuente come conseguenza del-
l'esercizio dell'attività di controllo ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli
32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600,
articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n.
633, articoli 53-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 19
8 6 n. 131 e articoli 5 e 11, del decreto legislativo 19 giugno 1997 n. 218, a
seguito di segnalazione qualificata del comune''».
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17.0.300 (già 20.0.8)
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Estensione della partecipazione comunale all'accertamen-

to di entrate erariali ai recuperi da comunicazioni bonarie)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, conver-
tito con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

        ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai recu-
peri provenienti dal ravvedimento di cui all'articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, effettuato dal contribuente come conseguenza del-
l'esercizio dell'attività di controllo ai sensi delle disposizioni di cui agli arti-
coli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, articoli 53- bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, e articoli 5 e 11, del decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218, a seguito di segnalazione qualificata del comune''».

17.0.301 (già 20.0.9)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Estensione della partecipazione comunale all'accertamen-

to di entrate erariali ai recuperi da comunicazioni bonarie)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, conver-
tito con la legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

        ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai recu-
peri provenienti dal ravvedimento di cui all'articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997 n. 472 effettuato dal contribuente come conseguenza del-
l'esercizio dell'attività di controllo ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli
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32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600,
articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633, articoli 53-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986 n. 131 e articoli 5 e 11, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
a seguito di segnalazione qualificata del comune''».

17.0.2
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Misure preventive a sostegno del con-
trasto all'evasione sui tributi locali)

        1. Gli enti locali competenti al rilascio di licenze, autorizzazioni, con-
cessioni e dei relativi rinnovi, alla ricezione di segnalazione certificato di ini-
zio attività (SCIA), uniche o condizionate, inerenti attività commerciali o pro-
duttive possono disporre con norma regolamentare che il rilascio o rinnovo e
la permanenza in esercizio siano subordinati alla verifica della regolarità del
pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti.

        2. Gli enti locali hanno facoltà, in occasione di affidamenti di contratti
pubblici secondo le procedure cli cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, di richiedere, tra i requisiti generali, che gli operatori economici devono
possedere, per partecipare a tali procedure, che il requisito di regolarità fiscale
previsto all'articolo 80, comma 4 del citato decreto sia sussistente anche per il
pagamento di tributi, imposte e canoni di competenza della stazione appaltan-
te, relativamente ad un importo minimo complessivo stabilito con disposizio-
ne regolamentare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446. In deroga a quanto disposto dall'articolo 216, comma 13, del
citato decreto legislativo n. 50 del 2016 e fino all'entrata in vigore del decreto
di cui all'articolo 81, comma 2, del decreto legislativo medesimo, le stazioni
appaltanti verificano il possesso del requisito di cui al presente comma con-
sultando le banche dati in proprio possesso».
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17.0.302 (già 20.0.16)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Misure preventive a sostegno del con-
trasto all'evasione sui tributi locali)

        1. Gli enti locali competenti al rilascio di licenze, autorizzazioni, con-
cessioni e dei relativi rinnovi, alla ricezione di SCIA, uniche o condizionate,
inerenti attività commerciali o produttive possono disporre con norma rego-
lamentare che il rilascio o rinnovo e la permanenza in esercizio siano subor-
dinati alla verifica della regolarità del pagamento dei tributi locali da parte dei
soggetti richiedenti.

        2. Gli enti locali hanno facoltà, in occasione di affidamenti di contratti
pubblici secondo le procedure di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, di richiedere, tra i requisiti generali, che gli operatori economici devono
possedere, per partecipare a tali procedure, che il requisito di regolarità fiscale
previsto all'articolo 80, comma 4 del citato decreto sia sussistente anche per il
pagamento di tributi, imposte e canoni di competenza della stazione appaltan-
te, relativamente ad un importo minimo complessivo stabilito con disposizio-
ne regolamentare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446. In deroga a quanto disposto dall'articolo 216, comma 13, del
citato decreto legislativo n. 50 del 2016 e fino all'entrata in vigore del decreto
di cui all'articolo 81, comma 2, del decreto legislativo medesimo, le stazioni
appaltanti verificano il possesso del requisito di cui al presente comma con-
sultando le banche dati in proprio possesso».
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17.0.3
De�Petris, Cirinnà, Buccarella, Unterberger

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Prestazioni veterinarie e cibo per anima-

li da compagnia non detenuti a scopo di lucro)

        1. All'articolo 10 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 dopo il numero 18) è inserito il seguente:

        ''18-bis) le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazione per
animali da compagnia non acquistati a qualsiasi titolo e non detenuti a scopo
di lucro, per cani e gatti detenuti in canili e gattili o non di proprietà liberi
sul territorio''.

        2. Alla tabella A parte II del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 dopo il numero 41-quater sono aggiunti:

        ''41-quinquies) prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazio-
ne per animali da compagnia acquistati e non detenuti a scopo di lucro;

        41-sexies) cibo, farmaci e prodotti farmaceutici veterinari da banco e
antiparassitari per animali da compagnia non detenuti a scopo di lucro''.

        3.All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

17.0.303 (già 14.0.9)
Rizzotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Disposizioni in materia di IVA)

        1. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 18) è inserito il seguente:

        ''18-bis) la cessione di cibi per il consumo animale associati a una
terapia farmacologica prescritti da veterinari e le prestazioni veterinarie di
diagnosi, cura e riabilitazione''.
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        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in
100 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzio-
ne Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

17.0.4
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Tassa sulle bibite gassose)

        1. Nell'ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di campa-
gne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di vita, a de-
correre dal 1º gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico dei produttori
di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in ragione di
7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato, nonché a carico di produttori
di superalcolici in ragione di 50 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il
ministero della Salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del
contributo di cui al comma precedente».

17.0.5
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Misure di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale)

        1. Entro sessanta giorni dal termine per la presentazione della comu-
nicazione dei dati dell'IVA stabilito dall'articolo 8-bis del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, il contri-
buente presenta l'elenco dei soggetti nei cui confronti sono state emesse fat-
ture nell'anno cui si riferisce la comunicazione nonché, in relazione al mede-
simo periodo, l'elenco dei soggetti titolari di partita IVA da cui sono effettuati
acquisti rilevanti ai fini dell'applicazione dell'imposta. Per ciascun soggetto
sono indicati il codice fiscale e l'importo complessivo delle operazioni effet-
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tuate, al netto delle relative note di variazione, con l'evidenziazione dell'im-
ponibile e dell'imposta, nonché dell'importo delle operazioni non imponibili e
di quelle esenti. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate,
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale:

            a) sono individuati gli elementi informativi da indicare negli elen-
chi previsti dall'alinea, nonché le modalità per la presentazione, esclusivamen-
te in via telematica, degli stessi;

            b) il termine di cui all'alinea può essere differito per esigenze di
natura esclusivamente tecnica, ovvero per particolari tipologie di contribuenti,
anche in considerazione della dimensione dei dati da trasmettere.

        2. In caso di omissione della comunicazione di cui al comma prece-
dente, ovvero di invio della stessa con dati incompleti o non veritieri, si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, e successive modificazioni.

        3. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
Governo provvede ad apportare le modifiche necessarie all'articolo 8-bis del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, al fine di adeguarlo a quanto stabilito dai commi 1 e 2 del presente
articolo.

        4. Dopo il comma 29 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, sono inseriti i seguenti:

        ''29-bis. Al fine di contrastare l'indebita effettuazione delle compen-
sazioni previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i titolari di partita
IVA, entro il quinto giorno precedente quello in cui intendono effettuare l'o-
perazione di compensazione per importi superiori a 5.000 euro, comunicano
all'Agenzia delle entrate, in via telematica, l'importo e la tipologia dei crediti
oggetto della successiva compensazione. La mancata comunicazione da parte
dell'Agenzia delle entrate al contribuente, entro il terzo giorno successivo a
quello di comunicazione, vale come silenzio assenso.

        29-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate so-
no definite le modalità anche progressive, per l'attuazione delle disposizioni
del comma 29-bis e, in particolare, sono stabilite le procedute di controllo
volte ad impedire l'utilizzo indebito di crediti''.

        5. Le limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore, di cui
all'articolo 49, commi 1, 5, 8, 12 e 13, del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, e successive modificazioni, sono adeguate all'importo di mille
euro.

        6. Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata
alla prevenzione delle infiltrazioni criminali e del riciclaggio del denaro deri-
vante da traffici illegali, tutti i soggetti della filiera dei trasporti provvedono
al pagamento del corrispettivo per le prestazioni rese in adempimento di un
contratto di trasporto di merci su strada, di cui al decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 286, utilizzando strumenti elettronici di pagamento, ovvero
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il canale bancario attraverso assegni, bonifici bancari o postali, e comunque
ogni altro strumento idoneo a garantire la piena tracciabilità delle operazio-
ni, indipendentemente dall'ammontare dell'importo dovuto. Per le violazioni
delle disposizioni di cui al presente comma si applicano le disposizioni del-
l'articolo 51, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e
successive modificazioni.

        7. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.
212, e successive modificazioni, i termini di cui all'articolo 43 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, all'articolo 57 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e all'articolo
20, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 4 72, anche tenuto
conto del raddoppio dei termini di cui all'articolo 12, commi 2-bis e 2-ter, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102, sono prorogati di tre anni».

17.0.6
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Contrasto all'utilizzo fraudolento di attestati fittizi)

        1. Al fine di contrastare l'utilizzo fraudolento di attestati fittizi, l'arti-
colo 2 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 è sostituito dal seguente:

        ''Art. 2. - (Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri
documenti per operazioni inesistenti). - 1. È punito con la reclusione da quat-
tro anni a otto anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul
valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesi-
stenti, indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi pas-
sivi fittizi.

        2. Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri docu-
menti per operazioni inesistenti quando tali fatture o documenti sono registrati
nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti a fine di prova nei con-
fronti dell'amministrazione finanziaria.

        3. Se l'ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore a euro
150.000 euro, si applica la reclusione da sei mesi a due anni''.

        2. All'articolo 3 - ''Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici'' -
del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, al comma 1, sostituire le parole:
''con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni'' con le seguenti: ''da quattro
anni a otto anni''».
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Art. 18

18.1
La�Commissione

Al comma 1, lettera c), capoverso «544», sostituire la parola: «discipli-
nante» con la seguente: «disciplinate».

        Al comma 2 sostituire le parole «dell'articolo 25» con le seguenti:
«dell'articolo 26».

18.2
Montani, Saviane, Romeo

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Nelle more della revisione della disciplina dei giochi, entro
30 giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto-legge, è no-
minato, con decreto del Presidente del Consiglio, su proposta del Ministro
dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con
il Ministro dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali, un
Commissario straordinario incaricato di valutare la sussistenza delle condi-
zioni per l'individuazione di un nuovo soggetto giuridico per la gestione della
casa da gioco nel Comune di Campione d'Italia.

        2-ter. Il Commissario, al fine di superare la crisi socio occupazionale
del territorio, opera anche in raccordo con gli enti locali e territoriali della
regione Lombardia nonché con operatori economici, e predispone, entro 45
giorni, un piano degli interventi da realizzare.

        2-quater. Per lo svolgimento dell'incarico non spettano compensi, get-
toni di presenza o altri emolumenti comunque denominati.

        2-quinquies. Nel testo unico delle Imposte sui redditi, approvato con
il Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'articolo
188-bis è sostituito dal seguente:

''Art. 188-bis.

        1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, i redditi, di-
versi da quelli d'impresa, delle persone fisiche iscritte nei registri anagrafici
del comune di Campione d'Italia, nonché i redditi di lavoro autonomo di pro-
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fessionisti e con studi nel Comune di Campione d'Italia, prodotti in franchi
svizzeri nel territorio dello stesso comune, e/o in Svizzera, sono computati in
euro sulla base del cambio di cui all'articolo 9, comma 2, ridotto forfetaria-
mente del 30 per cento.

        1-bis. I redditi d'impresa realizzati dalle imprese individuali, dalle so-
cietà di persone e da società ed Enti di cui all'articolo 73, comma 1 lettere
a), b) e c), iscritti alla Camera di Commercio di Como e aventi la Sede Socia-
le operativa, o una Unità Locale, nel Comune di Campione d'Italia, prodotti
in franchi svizzeri nel Comune di Campione d'Italia, sono computati in euro
sulla base del cambio di cui all'articolo 9, comma 2, ridotto forfetariamente
del 30 per cento. Nel caso in cui l'attività sia svolta anche al di fuori del ter-
ritorio di Campione d'Italia, ai fini della determinazione del reddito per cui è
possibile beneficiare delle agevolazioni di cui al primo periodo, sussiste l'ob-
bligo in capo all'impresa di tenere un'apposita contabilità separata. Le spese e
gli altri componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente
all'esercizio dell'attività svolta nel Comune di Campione d'Italia e al di fuori
di esso concorrono alla formazione del reddito prodotto nel citato Comune
per la parte del loro importo che corrisponde al rapporto tra l'ammontare dei
ricavi o compensi e altri proventi che concorrono a formare il reddito prodotto
dall'impresa nel territorio di Campione d'Italia e l'ammontare complessivo dei
ricavi o compensi e degli altri proventi.

        2. I soggetti di cui al presente articolo assolvono il loro debito d'im-
posta in euro.

        3. Ai fini del presente articolo si considerano iscritte nei registri ana-
grafici del comune di Campione d'Italia anche le persone fisiche aventi domi-
cilio fiscale nel medesimo comune le quali, già residenti nel comune di Cam-
pione d'Italia, sono iscritte nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero (AI-
RE) dello stesso comune e residenti nel Canton Ticino della Confederazione
elvetica.

        3-bis. Tutti i redditi prodotti in euro dai soggetti di cui al presente
articolo concorrono a formare il reddito complessivo al netto di una riduzione
pari alla percentuale di abbattimento calcolata per i redditi in franchi svizzeri,
in base a quanto previsto ai commi 1 e 1-bis, con un abbattimento minimo
di euro 26. 000. Ai fini della determinazione dei redditi d'impresa in euro
prodotti nel Comune di Campione d'Italia si applicano le disposizioni di cui
al comma 1-bis, secondo e terzo periodo.

        3-ter. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis', e del regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti de minimis' nel settore agricolo''.
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        2-sexies. All'articolo 1 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti commi:

        ''3-bis. Il valore della produzione netta in franchi svizzeri, determina-
ta ai sensi degli articoli da 5 a 9, derivante da attività esercitate nel Comune
di Campione d'Italia, è computato in euro sulla base del cambio di cui all'ar-
ticolo 9, comma 2, ridotto forfetariamente del 30 per cento. Al valore della
produzione netta espressa in euro si applica la medesima riduzione calcolata
per i franchi svizzeri, in base a quanto previsto nel primo periodo, con un ab-
battimento minimo di euro 26.000.

        3-ter. Nel caso in cui l'impresa svolga la propria attività anche al di
fuori del territorio di Campione d'Italia, ai fini dell'individuazione della quota
di valore della produzione netta per cui è possibile beneficiare delle agevola-
zioni di cui al comma 3-bis, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4,
comma 2.

        3-quater. Le agevolazioni di cui al comma 3-bis si applicano ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis', e del regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti de minimi' nel settore agricolo''.

        2-septies. Al comma 632, della legge 27 dicembre 2013, n. 14 7 le
parole: ''inferiore al 20 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''inferiore al
30 per cento''.

        2-octies. All'onere derivante dai commi da 2-quinquies a 2-septies,
pari a euro 7, 4 milioni per l'anno 2019, euro 11,33 milioni per l'anno 2020
e euro 10,53 milioni a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 41-bis della
legge 24 dicembre 2012 n. 234».

18.3 (testo 2)
La�Commissione

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Al fine di finanziare progetti filantropici gli enti del terzo set-
tore possono effettuare lotterie finalizzate a sollecitare donazioni di importo
non inferiore a euro 500, anche mediante l'intervento degli intermediari fi-
nanziari che gestiscono il patrimonio dei soggetti partecipanti. Il ricavato de-
rivante dalle lotterie filantropiche è destinato ad alimentare i fondi dei citati
enti per la realizzazione di progetti sociali.
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        2-ter. Con decreto non regolamentare del Ministero dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
sono disciplinate le modalità tecniche di attuazione della disposizione di cui
al comma 2-bis, prevedendo, in particolare, le modalità di estrazione e di con-
trollo. La vincita è costituita unicamente dal diritto di scegliere un progetto
sociale, tra quelli da realizzare, cui associare il nome del vincitore, con rela-
tivo riconoscimento pubblico.».

Art. 19

19.2
La�Commissione

Al comma 1 aggiungere, in fine, i seguenti segni di interpunzione: «''.».

19.1
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 943 della legge n. 208 del 28 dicembre
2015 sostituire le parole: ''più essere rilasciati dopo il 31 dicembre 2018'' con
le parole: ''più essere rilasciati dopo il 31 dicembre 2019''».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo la parola: «accisa» aggiungere la
seguente: «e monopoli»

19.3
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al fine di salvaguardare la produzione di energia elettrica de-
rivante da impianti eolici ed eliminare i contenziosi in atto, tutti gli impianti
eolici con potenza fino a 200 Kw, già iscritti in posizione utile nel registro
EOLN-RG2012, di cui al bando dell'8 settembre 2012, ai quali è stato negato
l'accesso agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico
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6 luglio 2012, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.
59 del 10 luglio 2012, sono riammessi agli incentivi previsti dalla normativa
per tale registro, con una riduzione del 6% della tariffa incentivante di rife-
rimento, a partire dalla data di entrata in esercizio degli impianti, così come
comunicata al GSE. La riammissione avviene entro 60 giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto, a condizione che i contenziosi con il GSE venga-
no rinunciati dal soggetto responsabile».

19.4
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al n. 98, della tabella A, parte III, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ''esclusi i
pellet'' sono aggiunte, in fine, le seguenti: ''non destinati ad essere utilizzati
nelle zone climatiche di fascia E ed F, di cui all'allegato A del decreto del
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412''».

        Conseguentemente, sostituire il comma I dell'articolo 26 con il se-
guente:

        «1. Il fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è incrementato di 370,335
milioni di euro per l'anno 2019, 1.619,135 milioni di euro per l'anno 2020,
2.451,935 milioni di euro per l'anno 2021, 2.283,135 milioni di euro per l'anno
2022, 2.334, 735 milioni di euro per l'anno 2023, 1.272. 735 milioni di euro
per l'anno 2024, 1.417,735 milioni di euro per l'anno 2025, 1.559,735 milioni
di euro per l'anno 2026, 1.610,735 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.628,735
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».

19.5
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. I commi 711 e 712 dell'articolo 1, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, sono abrogati».
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        Conseguentemente, sostituire il comma 1 dell'articolo 26 con il se-
guente:

        «1. Il fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è incrementato di 294,335
milioni di euro per l'anno 2019, 1.543,135 milioni di euro per l'anno 2020,
2.375,935 milioni di euro per l'anno 2021, 2.207,135 milioni di euro per l'anno
2022, 2.258,735 milioni di euro per l'anno 2023, 1.196.735 milioni di euro per
l'anno 2024, 1.341,735 milioni di euro per l'anno 2025, 1.483,735 milioni di
euro per l'anno 2026, 1.534,735 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.552,735
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».

ORDINE DEL GIORNO

G19.1
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decre-
to-legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante disposizioni urgenti in materia fisca-
le e finanziaria (A.S. 886),

        premesso che:

            il provvedimento in esame contiene all'articolo 19 una tabella in cui
sono riportati una serie di coefficienti di defiscalizzazione dei combustibili
impiegati per la cogenerazione (produzione combinata di energia elettrica e
calore);

            essa mira a regolamentare e determinare il coefficiente di defisca-
lizzazione, in caso di cogenerazione, che rappresenta convenzionalmente la
quantità di combustibile da sottoporre a tassazione (accise) per produzione
di energia elettrica (che ha uno scopo prevalentemente ambientale, volendo
penalizzare i combustibili più inquinanti, dal momento che è già sottoposta ad
accisa l'energia elettrica prodotta, ed applicare accise anche sui combustibili
impiegati per produrla comporterebbe una doppia tassazione), rimanendo la
parte eccedente, qualora positiva, sottoposta a tassazione per impego termico
(in genere più sfavorevole);

            in particolare, la lettera a) della predetta tabella prevede un coeffi-
ciente di defiscalizzazione per gli oli vegetali non modificati chimicamente
dello stesso valore dei combustibili densi minerali di cui alla lettera e) della
medesima tabella (vale a dire 0,194 kg per kWh). La relazione tecnica allega-
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ta al DF giustifica tale assunzione prendendo a riferimento la circolare 32D
del 5 agosto 2008 dell'Agenzia delle dogane la quale assimila gli oli vegetali
all'olio denso e quindi ne parifica il coefficiente di defiscalizzazione; della
questione si è occupato recentemente anche il Comitato termotecnica italiano
energia e ambiente (CTI) il quale, con la pubblicazione della norma tecnica
UNI 11163:2018, in revisione della preesistente UNI/TS 11163:2009, ha evi-
denziato che:

            - da un lato gli oli e grassi animali e vegetali, loro intermedi e de-
rivati destinati all'impiego in impianti per la produzione di energia, sono as-
similabili al combustibile «BTZ olio combustibile denso» solamente per le
loro caratteristiche chimico/fisiche (principalmente viscosità e punto di scor-
rimento) e per gli aspetti gestionali e logistici (ai fini della possibile intercam-
biabilità nello stesso bruciatore);

            - dall'altro il BTZ, così come l'ATZ si differenziano sensibilmente
dai combustibili citati per un diverso contenuto energetico: PCI pari a 41,9
MJ/kg per il BTZ commerciale (sebbene il valore convenzionale del BTZ sia
assunto pari a 41 MJ/kg) contro valori minimi di 35 MJ/kg per un olio vegetale
di Classe A. Questo ha conseguenze significative nel calcolo dei valori di
consumo specifico dell'utenza (p.e. motore o cogeneratore);

            in buona sostanza, esemplificando, se per produrre una certa quan-
tità di energia si utilizza 1 kg di BTZ avente PCI convenzionale pari a 41,0 MJ/
kg (9.800 kcal/kg) generando quindi una energia pari a 41,0 MJ, per produrre
la stessa energia utilizzando un combustibile avente PCI minore ad esempio
37,0 MJ/kg) ne serve una quantità superiore, pari al rapporto dei due PCI:
1*41,0/37,0 = 1,108 kg cioè, nell'esempio, il 10,8 per cento in più. Analo-
gamente paragonando col gasolio il cui PCI convenzionale è di 43 MJ/kg si
avrebbe un consumo maggiore del 16,2 per cento. Quindi il corretto coeffi-
ciente di defiscalizzazione per l'olio vegetale e prodotti simili sarebbe del 10,8
per cento maggiore di quello del BTZ, ovvero del 16,2 per cento maggiore
del gasolio, cioè 0,216 kg per kWh;

            in definitiva, come previsto alta lettera a della tabella rischia di ge-
nerare un grave e illogico paradosso: non solo penalizzando gli utilizzi virtuosi
del calore (cogenerazione) ed il risparmio energetico conseguente, rispetto al-
la mera produzione di sola energia elettrica a cui non si applica il coefficiente
di defiscalizzazione, ma addirittura arrivando a tassare i bioliquidi sostenibili
in misura assai più pesante degli oli minerali densi;

        tutto ciò premesso, impegna il Governo:

            a rivedere i contenuti dell'articolo 19, uniformando gli stessi agli
indirizzi di livello comunitario che in materia prevedono maggiori agevola-
zioni per le produzioni di energia rinnovabili rispetto alla produzione di ener-
gia da fonti convenzionali, e adottando disposizioni che applichino al settore
una tassazione non arbitraria ma coerente a livello sistematico;
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            a sostenere la produzione di energia e calore da fonti rinnovabili
in ottica di tutela della salute pubblica e del miglioramento delle condizioni
ambientali e climatiche.

EMENDAMENTI

19.0.1
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. I commi 711 e 712 dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, sono abrogati».

        Conseguentemente, sostituire il comma 1 dell'articolo 26 con il se-
guente:

        «1. Il fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è incrementato di 294,335
milioni di euro per l'anno 2019, 1.543,135 milioni di euro per l'anno 2020,
2.375,935 milioni di euro per l'anno 2021, 2.207,135 milioni di euro per l'anno
2022, 2.258, 735 milioni di euro per l'anno 2023, 1.190.735 milioni di euro
per l'anno 2024, 1.341, 735 milioni di euro per l'anno 2025, 1.483,735 milioni
di euro per l'anno 2026, 1.534, 735 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.552,735
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».

19.0.2
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Al n. 98) della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ''esclusi i pellet''
sono aggiunte, in fine, le seguenti: ''non destinati ad essere utilizzati nelle zone
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climatiche di fascia E ed F, di cui all'allegato A del decreto del Presidente
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412''».

        Conseguentemente, sostituire il comma 1 dell'articolo 26 con il se-
guente:

        «1. Il fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è incrementato di 370,335
milioni di euro per l'anno 2019, 1.619,135 milioni di euro per l'anno 2020,
2.451,935 milioni di euro per l'anno 2021, 2.283,135 milioni di euro per l'anno
2022, 2.334, 735 milioni di euro per l'anno 2023, 1.272. 735 milioni di euro
per l'anno 2024, 1.417, 735 milioni di euro per l'anno 2025, 1.559, 735 milioni
di euro per l'anno 2026, 1.610, 735 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.628,
735 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».

19.0.3
D'Alfonso, Misiani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Per la determinazione dell'indicatore della situazione reddituale di
cui all'articolo 4 del decreto del presidente del consiglio dei ministri, del 5
dicembre 2013, dal reddito di ciascun componente del nucleo familiare otte-
nuto sommando le componenti di cui al comma 2 del medesimo articolo 4,
sono escluse le préstazioni percepite a titolo di disabilità e della rendita ero-
gata dall'INAIL ai superstiti di vittime di infortuni e malattie professionali ai
sensi dell'art. 85 del D.P.R. 30 giugno».
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Art. 20

20.1 (testo 2)
La�Commissione

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 70-duodecies, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

            ''6-bis. In caso di adesione al regime di cui al Titolo III del decreto
legislativo n. 128 del 2015 da parte di uno dei soggetti passivi che abbia eser-
citato l'opzione di cui all'articolo 70-quater, il predetto regime si estende ob-
bligatoriamente a tutte le società partecipanti al Gruppo IVA. Tale estensione
si verifica anche nel caso in cui l'opzione per il Gruppo IVA venga esercita-
ta da un soggetto che abbia già aderito al regime. Nelle more del perfeziona-
mento del procedimento di adesione al regime da parte di tutti i partecipanti
al Gruppo IVA, l'esclusione del regime di cui all'articolo 7, comma 3, del de-
creto legislativo n. 128 del 2015 non può essere dichiarata per cause connesse
all'estensione di cui al presente comma.''»;

            b) al comma 2, sostituire il secondo periodo con i seguenti: «Il vin-
colo finanziario si considera sussistente se a tale data il Gruppo Bancario Coo-
perativo è iscritto nell'albo dei gruppi bancari di cui al comma 4 dell'articolo
37-ter del testo unico di cui al predetto decreto legislativo n. 385 del 1993.
Per i Gruppi Bancari Cooperativi iscritti nell'albo dei gruppi bancari nel 2019,
in deroga all'articolo 70-quater, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, l'opzione di cui al comma 1 del predetto
articolo 70-quater ha effetto dal 1º luglio 2019 se la dichiarazione di cui al
comma 2 del predetto articolo 70-quater è presentata entro il 30 aprile 2019.»;

            c) dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il seguente:
            «2-bis. Dopo l'articolo 2 del decreto legislativo 28 febbraio 2005,

n. 38, è aggiunto il seguente:
            ''Art. 2-bis.

        (Facoltà di applicazione)

        1. I soggetti di cui al precedente articolo i cui titoli non siano ammessi
alla negoziazione in un mercato regolamentato hanno facoltà di applicare i
principi contabili di cui al presente decreto.
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        2. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano a decorrere
dal periodo d'imposta in corso all'entrata in vigore del presente decreto.''».

20.2
de�Bertoldi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 29, del testo unico bancario, di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, i commi da 2-bis a 2-quater sono abrogati.

        2-ter. All'articolo 1, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, il comma 2 è abro-
gato. Sono fatti salvi gli effetti delle operazioni di fusione e trasformazione
perfezionati alla data di entrata in vigore della presente legge».

20.3
Quagliariello

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 29, del testo unico bancario, di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, il comma 2-bis, primo periodo, è sostituito
dal seguente:

        ''L'attivo della banca popolare non può superare il limite stabilito con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri''.

        2-ter. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n.
3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, le parole:
''entro il 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il termine
stabilito con lo stesso decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di cui
all'articolo 29, comma 2-bis''».

20.8
de�Bertoldi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 29, del testo unico bancario, di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, il comma 2-bis, primo periodo, è sostituito
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dal seguente: ''L'attivo della banca popolare non può superare il limite stabi-
lito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri''.

        2-ter. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 
3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, le parole:
''entro il 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il termine
stabilito con lo stesso decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di cui
all'articolo 29, comma 2-bis''».

20.4
de�Bertoldi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n.
3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, le parole:
''il 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''il termine stabilito con
D.P.C.M''.

20.5
Quagliariello

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «3. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, le parole:
''il 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''il termine stabilito con
D.P.C.M''».

20.6
Quagliariello

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «3. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, le parole:
''2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''2020''».



 236 

20.7 (testo 2)
La�Commissione

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n.
3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, la parola:
''2018'' è sostituita dalla seguente: ''2019''».

20.10 (testo 2)
La�Commissione

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non si applicano all'offerta ed alla con-
sulenza aventi ad oggetto azioni emesse dai soggetti di cui agli articoli 33 e
111-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
quando la sottoscrizione o l'acquisto sia di valore nominale non superiore a
1.000 euro ovvero, se superiore a tale importo, rappresenti la quota minima
stabilita nello statuto della banca per diventare socio purché la stessa non ec-
ceda il valore nominale di 2.500 euro. Ai fini del rispetto dei limiti suddetti
si tiene conto degli acquisti e delle sottoscrizioni effettuati nei ventiquattro
mesi precedenti».

ORDINE DEL GIORNO

G20.1
Bagnai, Montani, Saviane, Romeo

Il Senato,

        premesso che:

            per le banche sottoposte alla vigilanza diretta della BCE i requisiti
di idoneità degli amministratori, noto come «fit and proper», sono disciplinati
da un quadro regolamentare preciso ed incisivo, già operativo, e aggiornato
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al maggio 2018 («Guide to fit and proper assessment-updated in May 2018
in line with the joint EBA - ESMA GL on suitability»);

            per le banche di minore rilevanza, sottoposte alla sola vigilanza di
Banca d'Italia, la normativa non è invece stata aggiornata;

            tenuto conto che il Ministro dell'economa e delle finanze ha già
predisposto e concluso una consultazione con il fine di aggiornare il quadro
normativo, si rende attualmente necessario procedere in tal senso;

            una mancanza di aggiornamento del quadro normativo. rischiereb-
be, infatti, di determinare effetti avversi in una fase nella quale, anche a se-
guito di noti episodi di mala gestione, è indispensabile consolidare la fiducia
dei risparmiatori nel sistema bancario, partendo dall'imposizione di severi re-
quisiti di professionalità ed onorabilità degli amministratori,

        impegna il Governo:

            a valutare la necessità di emanare, nel più breve tempo possibile, il
decreto ministeriale recante il regolamento in materia di requisiti e criteri di
idoneità allo svolgimento dell'incarico degli esponenti aziendali delle banche,
degli intermediari finanziari, dei confidi, degli istituti di moneta elettronica,
degli istituti di pagamento e dei sistemi di garanzia dei depositi, ai sensi degli
articoli 26, 110, comma 1-bis, 112, comma 2, 114-quinquies.3, comma 1-
bis, 114-undecies, comma 1-bis, 96-bis.3, comma 3, del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385.

EMENDAMENTI

20.0.5 (testo 2)
La�Commissione

Nel capo III del titolo I, dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Sistemi di tutela istituzionale)

        1. Al fine di tutelare la solidità del credito cooperativo preservando
l'autonomia gestionale e giuridica dei singoli enti creditizi, al testo unico di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) all'articolo 33, comma 1-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: '', fatto salvo quanto previsto all'articolo 37-bis, comma 1-bis»;
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            b) all'articolo 37-bis, comma 1-bis, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Le medesime banche hanno la facoltà di adottare, in alternativa alla
costituzione del gruppo bancario cooperativo, sistemi di tutela istituzionale,
in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del regolamen-
to (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 agosto
2013''.»

20.0.390 (già 20.9)
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 20-bis.

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 33, comma 1-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: '', fatto salvo quanto previsto all'articolo 37-bis, comma 1-bis.'';

            b) all'articolo 37-bis, comma 1-bis, la parola: ''esclusivamente'', è
sostituita dalla seguente: ''prevalentemente'', le parole: ''non abbiano più di
due sportelli siti in province limitrofe'', sono sostituite dalle seguenti: ''nella
stessa provincia abbiano la maggioranza dei propri sportelli,'' ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ''Le medesime banche hanno la facoltà di adottare,
in alternativa alla costituzione del gruppo bancario cooperativo, sistemi di
garanzia reciproca, in coerenza con quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 
575 del 2013''».
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20.0.1
Bagnai, Montani, Saviane, Romeo, Bottici

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Composizione del direttivo della capogruppo GBC)

        1. All'articolo 37-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
e successive modifiche, recante ''Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia'', il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

        ''2-bis. Lo statuto della capogruppo stabilisce che i componenti del-
l'organo di amministrazione siano tre, di cui due espressione delle banche di
credito cooperativo aderenti al gruppo.''».

20.0.400 (già 25.0.23)
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,

in materia di riforma delle banche di credito cooperativo)

        1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n.385, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1-bis aggiungere alla fine il seguente periodo: ''o in
alternativa attraverso sistemi di tutela istituzionale di mutua protezione e ga-
ranzia tra le banche associate - IPS.'';

            b) all'articolo 37-bis al comma 3, il numero 2 è sostituito dal se-
guente:

        ''nei casi di gravi dissesto certificati dalla Banca d'Italia''».
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20.0.201
Conzatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di costituzione del

Gruppo IVA per i Gruppi Bancari Cooperativi)

        1. Per i gruppi bancari di cui all'articolo 37-bis del testo unico di cui
al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, nell'anno in cui gli stessi sono
iscritti nell'albo dei gruppi bancari di cui al comma 4 dell'articolo 37-ter di tale
decreto legislativo, in deroga all'articolo 70-quater, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, l'opzione di cui al com-
ma 1 del predetto articolo 70-quater ha effetto dal primo giorno del secondo
mese solare successivo a quello in cui è presentata la dichiarazione di cui al
comma 2 del predetto articolo 70-quater, a condizione che detta dichiarazione
sia presentata entro il 31 agosto.».

20.0.2
Bagnai, Montani, Saviane, Romeo, Bottici

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Fondo di garanzia del credito cooperativo)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2019, è istituito il Fondo di garanzia del
credito cooperativo.

        2. Al Fondo aderiscono i soggetti di cui al Titolo II, Capo V, Sezione
II del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.

        3. Il Fondo è considerato sistema d'indennizzo ai sensi dell'articolo 59
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

        4. Con decreto, da adottare entro il 30 giugno 2019, il Ministero del-
l'economia e delle finanze, sentite la Banca d'Italia e la CONSOB, provvede
all'attuazione del presente articolo e definisce le contribuzioni a carico degli
aderenti».
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20.0.3 (testo 2 corretto)
La�Commissione

Nel capo III del titolo I, dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di vigilanza cooperativa)

        1. All'articolo 18 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Vigilanza sulle banche di
credito cooperativo, sulle società di mutuo soccorso e sulle società capogrup-
po dei gruppi bancari cooperativi'';

            b) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''L'autorità
governativa assoggetta anche le società capogruppo dei gruppi bancari coo-
perativi di cui all'articolo 37-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n.
385, a controlli finalizzati a verificare che l'esercizio del ruolo e delle funzio-
ni di capogruppo risulti coerente con le finalità mutualistiche delle banche di
credito cooperativo aderenti al gruppo. In caso di difformità, la Banca d'Ita-
lia, su segnalazione dell'autorità governativa, può assumere adeguati provve-
dimenti di vigilanza. Con decreto da adottare entro il 31 marzo 2019, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sentita Banca d'Italia, adotta disposizioni per l'attuazione del
presente comma definendo modalità, soggetti abilitati e modelli di verbale''».

20.0.4
Bagnai, Montani, Saviane, Romeo, Bottici

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Limite di patrimonio netto per lo svolgimento del-

l'attività bancaria delle banche di credito cooperativo)

        1. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18,
come modificato dalla legge di conversione 8 aprile 2016, n. 49, dopo le pa-
role: ''Le banche di credito cooperativo'' sono inserite le seguenti: ''con un pa-
trimonio netto inferiore a cento milioni di euro e che abbiano i seguenti re-
quisiti: un Common Equity Tier 1 ratio inferiore a otto punti percentuali o a
diverso limite indicato dalla Banca d'Italia, un Net Stable Funding Ratio infe-
riore a cento punti percentuali, un Liquidity Coverage Ratio inferiore a cento
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punti percentuali e un Non-Performing Loans ratio superiore a quindici punti
percentuali.''».

20.0.6
Bagnai, Montani, Saviane, Romeo, Bottici

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Istituzione degli Albi delle banche a carattere regionale)

        1. All'articolo 3 del decreto legislativo 18 aprile 2006, n. 171, comma
3, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) la lettera a) è soppressa;

            b) dopo il comma è inserito il seguente:

        ''3-bis. Le Regioni, con propria legge, istituiscono l'albo della banche
a carattere regionale''.

        2. L'albo delle banche a carattere regionale di cui al precedente com-
ma è istituito entro il 31 gennaio 2019. Entro il 15 febbraio 2019 il Presidente
del Consiglio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, e sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, nomina un commissario per ogni singo-
la Regione inadempiente a cui attribuire le competenze di cui al precedente
periodo».

20.0.7
Patriarca, Bellanova, Boldrini, Collina, Iori, Manca, Richetti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Assegnazione di spazi finanziari)

        1. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione da
realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi
precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020 sono assegnati ai
Comuni individuati dall'articolo 2-bis, comma 43, del decreto-legge n. 148 del
2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 172 del 2017, spazi finan-
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ziari nell'ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma
4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in misura pari alle spese sostenute
per i predetti investimenti.

        2. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1 prov-
vedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell'obiettivo
di saldo per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell'articolo 1, comma 470, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232».

20.0.350 (già 25.0.32)
Bernini, Aimi, Barboni, Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Assegnazione di spazi finanziari)

        1. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione da
realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi
precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020 sono assegnati ai
Comuni individuati dall'articolo 2-bis comma 43 del decreto legge 148/2017,
convertito con modificazioni dalla legge 172/2017, spazi finanziari nell'ambi-
to dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma 4, della legge
24 dicembre 2012, n. 243, in misura pari alle spese sostenute per i predetti
investimenti.

        2. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1 prov-
vedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell'obiettivo
di saldo per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell'articolo 1, comma 470, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232».
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20.0.19
Boldrini, Bellanova, Collina, Iori, Manca, Patriarca, Richetti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Proroga esenzione IMU su immobili inagibili)

        1. All'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito
con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo il comma 3.3 sono
aggiunti i seguenti:

        ''3.4. Per i soli Comuni individuati dall'articolo 2-bis, comma 43, del
decreto-legge n. 148 del 2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 172
del 2017, interessati dalla proroga dello stato di emergenza sino al 31 dicem-
bre 2020 prevista dall'articolo 2-bis, comma 44, del medesimo decreto-leg-
ge, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista al
secondo periodo del comma 3, è da applicarsi a decorrere dall'anno 2012 e
fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati stessi e comunque
non oltre il 31 dicembre 2020.

        3.5. Agli oneri derivanti dal comma 3.4, pari a 16 milioni per l'anno
2019 e 12,8 milioni per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 135''».

20.0.12
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Aggiornamento dei tributi locali)

        1. All'articolo 63, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, al punto 5), dopo le parole: ''31 dicembre dell'anno
precedente.'', aggiungere il seguente periodo: ''Le aziende di erogazione dei
pubblici servizi e quelle esercenti attività strumentali ai servizi medesimi tra-
smettono agli enti concedenti entro il 28 febbraio di ciascun anno, gli elenchi
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delle utenze nel rispetto della normativa in materia di riservatezza dei dati
personali''.

        2. All'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
aggiungere i seguenti periodi alla fine della lettera a): ''A partire dall'anno
2019, l'addizionale è versata ai comuni di cui al periodo precedente sulla base
di apposito decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia
e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita l'Anci, che
determina altresì le seguenti scadenze di versamento. Entro il 31 ottobre di
ciascun anno il Ministero dell'interno provvede ad erogare a ciascun comune
l'importo dovuto relativo al primo semestre dell'anno, sulla base del rispetti-
vo traffico aeroportuale. Entro il 31 marzo dell'anno successivo, il Ministe-
ro dell'interno provvede al riparto del saldo annuale ai Comuni degli incassi
sulla base del rispettivo traffico aeroportuale dell'anno precedente. Il decreto
di cui al secondo periodo dovrà inoltre prevedere le modalità di versamento
delle quote di cui ai periodi precedenti su appositi conti corrente intestati ai
singoli comuni''».

20.0.10
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Addizionale comunale sui diritti aeroportuali)

        1. All'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ag-
giungere i seguenti periodi alla fine della lettera a): ''A partire dall'anno 2019,
l'addizionale è versata ai comuni di cui al periodo precedente sulla base di
apposito decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita, che determina
altresì le seguenti scadenze di versamento. Entro il 31 ottobre di ciascun an-
no il Ministero dell'Interno provvede ad erogare a ciascun comune l'importo
dovuto relativo al primo semestre dell'anno, sulla base del rispettivo traffico
aeroportuale. Entro il 31 marzo dell'anno successivo, il Ministero dell'Interno
provvede al riparto del saldo annuale ai Comuni degli incassi sulla base del ri-
spettivo traffico aeroportuale dell'anno precedente. Il decreto di cui al secondo
periodo dovrà inoltre prevedere le modalità di versamento delle quote di cui
ai periodi precedenti su appositi conti corrente intestati ai singoli comuni''».
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20.0.11
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Addizionale comunale sui diritti aeroportua-

li. Salvaguardia dell'entrata propria comunale)

        1. All'elenco n. 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
''Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11'' sono soppresse».

20.0.14
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Semplificazioni fiscali per i Comuni. Contributo unifica-

to relativo ai processi tributari in cui è parte l'ente locale)

        1. All'articolo 3, comma 1, lettera q), del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo le parole: ''dello Stato,'' sono ag-
giunte le seguenti parole: ''le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,''.

        2. All'articolo 10, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115, le parole: ''al contributo unificato il processo
già esente'', sono sostituite dalle seguenti: ''al contributo unificato il processo
e le parti già esenti''».
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20.0.301 (già 14.0.8)
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Contributo unificato relativo ai pro-

cessi tributari in cui è parte l'ente locale)

        1. All'articolo 3, comma 1, lettera q) del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo le parole: ''dello Stato,'' sono ag-
giunte le seguenti parole: ''le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,''.

        2. All'articolo 10, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115, le parole: ''al contributo unificato il processo
già esente'' sono sostituite dalle seguenti: ''al contributo unificato il processo
e le parti già esenti''».

20.0.13
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Tutela dei crediti comunali)

        1. Le disposizioni contenute nell'articolo 69, quinto comma, del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, si applicano anche agli enti territoriali».
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20.0.18
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni fiscali concernenti il patrimonio immobiliare inutilizzato)

        1. A decorrere dall'anno 2019 i comuni il cui territorio ricade nelle
città metropolitane di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, possono elevare, fino
ad un massimo dello 0,2 per cento aggiuntivo, anche in deroga al limite di cui
all'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l'aliquota del-
l'imposta municipale propria applicata ai fabbricati che risultano inutilizzati.

        2. Ai sensi del comma 1, i fabbricati si considerano inutilizzati quando
non sono destinati, in modo continuativo e prevalente, per oltre cinque anni,
alle finalità e agli usi risultanti dalle dichiarazioni catastali.

        3. Il comma 9-bis, dell'articolo 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
è abrogato.

        4. I comuni possono destinare i proventi derivanti dall'incremento del-
l'aliquota dell'imposta municipale propria di cui al presente articolo esclusi-
vamente ad interventi rivolti alla riqualificazione di aree dismesse o inutiliz-
zate, al recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, alla rea-
lizzazione di aree a verde pubblico o di impianti e servizi di pubblica utilità».

20.0.209
Pagano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis
(Disposizioni in materia di adempimenti e versamenti tri-

butari e contributivi delle popolazioni dei territori interessa-
ti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016)

        1. All'articolo 48, comma 11, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo sostituire le parole: "60 rate", con le seguenti:
"120 rate";
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            b) dopo il secondo periodo inserire il seguente: "il seguente perio-
do: " L'ammontare per ciascun tributo, ovvero per ciascun carico iscritto a
ruolo, oggetto delle sospensioni, al netto dei versamenti già eseguiti, è ridotto
del 70 per cento.".

        2. Alla copertura dei maggiori oneri derivante dal presente articolo,
valutati in 82,6 milioni di euro per il 2018, 11 milioni per il 2019 e 10 milioni
di euro per il 2020, si provvede: quanto a  82,6 milioni di euro per il 2018
mediante corrispondente riduzione della dotazione del  fondo  per il federali-
smo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59;
quanto a 11 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nell'ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2018, allo scopo
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero."»

20.0.210
Pagano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis
(Disposizioni in materia di adempimenti e versamenti tri-

butari e contributivi delle popolazioni dei territori interessa-
ti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016)

        1. All'articolo 48, comma 11, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            c) al secondo periodo sostituire le parole: "60 rate", con le seguenti:
"120 rate";

            d) dopo il secondo periodo inserire il seguente: "il seguente perio-
do: " L'ammontare per ciascun tributo, ovvero per ciascun carico iscritto a
ruolo, oggetto delle sospensioni, al netto dei versamenti già eseguiti, è ridotto
del 40 per cento.".

        2. Alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla presente dispo-
sizione, valutati in 47 milioni di euro per il 2018, 11 milioni per il 2019 e
11 milioni di euro per il 2020, si provvede: quanto a 47 milioni di euro per
il 2018 mediante corrispondente riduzione della dotazione del  fondo  per il
federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997,
n. 59; quanto a 11 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
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te corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2018, allo
scopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero."»

20.0.20
Sciascia, Dal�Mas, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 20-bis.
(lmu e Tasi - Eliminazione di obblighi dichiarativi superflui)

        1. All'articolo 13, decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:

            a) al comma 3, lettera 0a), sono soppresse le seguenti parole: '';
ai fini dell'applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto
passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione
di cui all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23'';

            b) al comma 6-bis, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''senza
onere di presentazione della comunicazione al Comune.''

        2. All'articolo 1, comma 678, legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
aggiunte infine le seguenti parole: ''senza onere di presentazione della comu-
nicazione al Comune''.

Art. 20-ter.
(Abitazioni di lusso)

        1. All'articolo 13, decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ovunque ricorrono, le parole ''classifi-
cate (o classificata) nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9'' sono sostituite
con ''aventi (avente) le caratteristiche delle abitazioni di lusso di cui al decreto
ministeriale 2 agosto 1969''.

        2. All'articolo 1, comma 681, legge 27 dicembre 2013, n. 147, le pa-
role ''classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9'' sono sostituite con
''aventi le caratteristiche delle abitazioni di lusso di cui al decreto ministeriale
2 agosto 1969''.

        3. All'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986, le parole ''di
categoria catastale A/1, A/8 e A/9'' sono sostituite con ''aventi le caratteristiche
delle abitazioni di lusso di cui al decreto ministeriale 2 agosto 1969''.
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        4. Alla Tabella A, Parte II, decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al n. 21, le parole ''di categoria catastale A/1, A/8 e A/9''
sono sostituite con ''aventi le caratteristiche delle abitazioni di lusso di cui al
decreto ministeriale 2 agosto 1969''.

        5. le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere
dal 1 º gennaio 2019.

Art. 20-quater.
(Soppressione della comunicazione all'anagra-

fe tributaria degli amministratori di condominio)

        1. L'obbligo di comunicazione annuale degli amministratori di con-
dominio di cui all'articolo 7, nono comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, è soppresso a decorrere dal 1º gennaio
2019.

        2. Entro il 28 febbraio 2019, l'Agenzia delle entrate provvederà a im-
plementare il software relativo alle comunicazioni delle spese di ristruttura-
zione edilizia e risparmio energetico su parti comuni condominiali effettuate
dal 2018 nel senso di far generare dallo stesso programma la certificazione
sulle spese di ristrutturazione edilizia e risparmio energetico su parti comuni
sostenute durante l'anno da consegnare ai condòmini.

Art. 20-quinquies.
(Cedolare secca per locazione ad

uso abitativo di immobili condominiali)

        1. All'articolo 3, decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il
comma 6-bis è aggiunto il seguente comma:

        ''6-ter. Per le unità immobiliari locate ad uso abitativo di proprietà del
condominio, l'opzione di cui al comma 1 può essere esercitata da ogni singolo
comproprietario, al momento della presentazione della propria dichiarazione
dei redditi, senza onere di comunicazione al conduttore. Resta dovuta l'impo-
sta di registro e l'imposta di bollo da parte del condominio''.

        2. All'articolo 3, decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al comma
11, dopo la parola ''raccomandata'' aggiungere ''ovvero tramite apposita clau-
sola inserita nel contratto'' e inserire, prima dell'ultimo periodo, il seguente
periodo: ''L'opzione non va comunicata al conduttore in caso di rinnovo di
contratto per il quale il locatore abbia già optato per la cedolare oppure in
caso di contratto che, in forza della durata infrannuale, non preveda alcun au-
mento''».
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20.0.21
Sciascia, Dal�Mas, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Imu e Tasi - Eliminazione di obblighi dichiarativi superflui)

        1. All'articolo 13, decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:

            a) al comma 3, lettera 0a), sono soppresse le seguenti parole: '';
ai fini dell'applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto
passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione
di cui all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23'';

            b) al comma 6-bis, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''senza
onere di presentazione della comunicazione al Comune''.

        2. All'articolo 1, comma 678, legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
aggiunte infine le seguenti parole: ''senza onere di presentazione della comu-
nicazione al Comune''».

20.0.22
Sciascia, Dal�Mas, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Abitazioni di lusso)

        1. All'articolo 13, decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ovunque ricorrono, le parole: ''classifi-
cate (o classificata) nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9'', sono sostituite
con: ''aventi (avente) le caratteristiche delle abitazioni di lusso di cui al decre-
to ministeriale 2 agosto 1969''.

        2. All'articolo 1, comma 681, legge 27 dicembre 2013, n. 147, le pa-
role: ''classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9'', sono sostituite con:
''aventi le caratteristiche delle abitazioni di lusso di cui al decreto ministeriale
2 agosto 1969''.

        3. All'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986, le parole: ''di ca-
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tegoria catastale A/1, A/8 e A/9'', sono sostituite con: ''aventi le caratteristiche
delle abitazioni di lusso di cui al decreto ministeriale 2 agosto 1969''.

        4. Alla Tabella A, Parte II, decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, al n. 21, le parole: ''di categoria catastale A/1, A/8 e
A/9'', sono sostituite con: ''aventi le caratteristiche delle abitazioni di lusso di
cui al decreto ministeriale 2 agosto 1969''.

        5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere
dal 1 º gennaio 2019».

20.0.206
Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di riduzione della ba-

se imponibile dell'imposta municipale propria)

        1. All'articolo 13, comma 3, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la
lettera 0a) è sostituita con la seguente:

            "0a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto
passivo ai parenti in linea retta entro il secondo grado che le utilizzano co-
me abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato; ai fini
dell'applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo
attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui
all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;»

        Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro, tutti gli importi di
cui all'articolo 26, comma 1.
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20.0.23
Sciascia, Dal�Mas, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Soppressione della comunicazione all'anagra-

fe tributaria degli amministratori di condominio)

        1. L'obbligo di comunicazione annuale degli amministratori di con-
dominio di cui all'articolo 7, nono comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, è soppresso a decorrere dal 1º gennaio
2019.

        2. Entro il 28 febbraio 2019, l'Agenzia delle entrate provvederà a im-
plementare il software relativo alle comunicazioni delle spese di ristruttura-
zione edilizia e risparmio energetico su parti comuni condominiali effettuate
dal 2018 nel senso di far generare dallo stesso programma la certificazione
sulle spese di ristrutturazione edilizia e risparmio energetico su parti comuni
sostenute durante l'anno da consegnare ai condòmini».

20.0.24
Sciascia, Dal�Mas, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Cedolare secca per locazione ad

uso abitativo di immobili condominiali)

        1. All'articolo 3, decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il
comma 6-bis è aggiunto il seguente:

        ''6-ter. Per le unità immobiliari locate ad uso abitativo di proprietà del
condominio, l'opzione di cui al comma 1 può essere esercitata da ogni singolo
comproprietario, al momento della presentazione della propria dichiarazione
dei redditi, senza onere di comunicazione al conduttore. Resta dovuta l'impo-
sta di registro e l'imposta di bollo da parte del condominio''.

        2. All'articolo 3, decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al com-
ma 11, dopo la parola: ''raccomandata'', aggiungere: "ovvero tramite apposi-
ta clausola inserita nel contratto", e inserire, prima dell'ultimo periodo, il se-
guente periodo: ''L'opzione non va comunicata al conduttore in caso di rinno-
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vo di contratto per il quale il locatore abbia già optato per la cedolare oppure
in caso di contratto che, in forza della durata infrannuale, non preveda alcun
aumento''».

20.0.25
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Deducibilità del costo per i mediatori immobiliari)

        1. All'articolo 19-bis, comma 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica, 26 ottobre 1972, n. 633, alla lettera e), dopo le parole: ''rappresen-
tanti di commercio'', è aggiunto il seguente periodo: ''e per gli agenti immo-
biliari di cui alla legge 3 febbraio 1989, n. 39''.

        2. All'articolo 164, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica, 22 dicembre 1986, n. 917, alla lettera b) sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) dopo le parole: "di rappresentanza di commercio", aggiungere le
seguenti: "e dagli agenti immobiliari di cui alla legge 3 febbraio 1989, n. 39";

            b) all'ultima riga, dopo le parole: ''rappresentanti di commercio'', è
aggiunto il seguente periodo: ''e dagli agenti immobiliari di cui alla legge 3
febbraio 1989. n. 39''».

        Conseguentemente, con decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato
C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che appaiono, in tutto o in parte, ingiusti-
ficati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche o che
costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decor-
rere dall'anno 2019, al fine di assicurare maggiori entrate nel limite massimo
di 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Nei casi in
cui la disposizione dei primo periodo del presente comma non sia suscettibile
di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro del-
l'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione
del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
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20.0.26
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Riscossione Tari da parte dei gestori dei rifiuti)

        1. L'articolo 1, comma 691 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sostituito dal seguente:

        ''691. I Comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, la ge-
stione dell'accertamento e della riscossione, anche coattiva, della TARI e della
TARES, anche nel caso di adozione della tariffa di cui ai commi 667 e 668, ai
soggetti ai quali risulta affidato il servizio di gestione dei rifiuti, i quali ope-
rano secondo le stesse disposizioni applicabili ai concessionari iscritti nell'al-
bo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997. In tal caso
la convenzione può prevedere il versamento del tributo o della tariffa dovuti
per il servizio rifiuti al soggetto gestore del servizio, in deroga alle disposi-
zioni vigenti, limitatamente ai casi in cui il soggetto gestore del servizio sia
un ente pubblico o una società in house, o un'azienda controllata da soggetti
pubblici''».

20.0.27
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Incentivi per il potenziamento della gestio-

ne delle entrate e del contrasto all'evasione)

        1. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui al-
l'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni con
proprio regolamento possono prevedere che una percentuale del gettito del-
l'imposta municipale propria sia destinata al potenziamento degli uffici comu-
nali preposti alla gestione delle entrate, anche comprendendo nel programma
di potenziamento la possibilità di attribuire compensi incentivanti al persona-
le impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con
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riferimento all'impianto e allo sviluppo delle attività connesse alla partecipa-
zione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali
non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito con modificazioni con la legge 2 dicembre 2005, n.
248, e successive modificazioni e integrazioni».

20.0.28
Iannone, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Incentivi per il potenziamento della gestio-

ne delle entrate e del contrasto all'evasione)

        1. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui al-
l'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni con
proprio regolamento possono prevedere che una percentuale del gettito del-
l'imposta municipale propria sia destinata al potenziamento degli uffici comu-
nali preposti alla gestione delle entrate, anche comprendendo nel programma
di potenziamento la possibilità di attribuire compensi incentivanti al persona-
le impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con
riferimento all'impianto e allo sviluppo delle attività connesse alla partecipa-
zione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali
non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito con modificazioni con la legge 2 dicembre 2005, n.
248, e successive modificazioni e integrazioni».

20.0.29
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Modifiche al testo unico di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

        1. All'articolo 22, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo le parole ''le ritenute alla fonte a titolo di acconto
operate anteriormente alla presentazione della dichiarazione dei redditi, sui
redditi che concorrono a formare il reddito complessivo e su quelli tassati se-
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paratamente'' sono aggiunte le seguenti: ''ancorché non versate dal commit-
tente''».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1 e a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

20.0.30
Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Modifiche al decreto del Presidente del-

la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

        1. All'articolo 54, comma 2, del decreto legislativo 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo le parole: ''Per i beni strumentali per l'esercizio dell'arte o della
professione'', sono aggiunte le seguenti: ''inclusi gli immobili ed''».

        Conseguentemente, aumentare del 10 per cento tutti gli importi di cui
all'Elenco 1 e a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, per un importo pari a 50 milioni di euro.

20.0.32
La�Commissione

Nel capo III del titolo I, dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione tempo-

ranea delle minusvalenze nei titoli non durevoli)

        1. I soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, nel-
l'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono
valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio
in base al loro valore di iscrizione così come risultante dall'ultimo bilancio
annuale regolarmente approvato anziché al valore desumibile dall'andamento
del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole. Tale misura,
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in relazione all'evoluzione della situazione di turbolenza dei mercati finanzia-
ri, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze.

        2. Per le imprese di cui all'articolo 91, comma 2 del codice delle assi-
curazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le mo-
dalità attuative delle disposizioni di cui al comma 1 sono stabilite dall'Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) con proprio regolamento, che ne
disciplina altresì le modalità applicative. Le imprese applicano le disposizioni
di cui al comma 1 previa verifica della coerenza con la struttura degli impegni
finanziari connessi al proprio portafoglio assicurativo.

        3. Le imprese indicate al comma 2 che si avvalgono della facoltà di
cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare cor-
rispondente alla differenza tra i valori registrati in applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2 ed i valori di mercato alla data di chiusura del
periodo di riferimento, al netto del relativo onere fiscale. In caso di utili di
esercizio di importo inferiore a quello della suddetta differenza, la riserva è
integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o,
in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi». 

20.0.200 (testo 2)
Pesco, Bottici

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        "Articolo 20-bis

            (Modifica al d.p.R 22 giugno 2007, n. 116)

        1.All'articolo 3 del d.p.R. 22 giugno 2007, n. 116, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

            «1-bis. Le imprese di assicurazione di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera a), punto 3, entro il 31 dicembre di ciascun anno, verificano tramite
servizio di cooperazione informatica con l'Agenzia delle entrate, esclusiva-
mente per i dati strettamente necessari, l'esistenza in vita degli assicurati delle
polizze vita, contro gli infortuni e titolari di prodotti di investimento assicu-
rativi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ss-bis), del decreto legislativo 7
settembre 2005, n 209. In caso di corrispondenza tra il codice fiscale dell'as-
sicurato e della persona deceduta, l'impresa di assicurazione attiva la proce-
dura per la corresponsione della somma assicurata al beneficiario, inclusa la
ricerca del beneficiario ove non espressamente indicato in polizza. Le imprese
di assicurazione riferiscono all'IVASS entro il 31 marzo dell'anno successivo
sui pagamenti effettuati ai beneficiari. 

            1-ter. Gli intermediari di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), punti
1,2,4,5,6, verificano, entro il 31 dicembre di ciascun anno, tramite servizio
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di cooperazione informatica con l'Agenzia delle entrate, esclusivamente per i
dati strettamente necessari, l'esistenza in vita dei titolari dei rapporti contrat-
tuali di cui all'articolo 2. In caso di corrispondenza tra il codice fiscale titolare
rapporto contrattuale e persona deceduta, l'Intermediario invia al titolare del
rapporto, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata
all'ultimo indirizzo di residenza o di domicilio comunicato o comunque co-
nosciuto, o a terzi da lui eventualmente delegati, l'invito ad impartire disposi-
zioni da parte di possibili legittimi eredi.

        1-quater. IVASS e Banca d'Italia, per quanto di competenza, riscon-
trano periodicamente, che le imprese di assicurazione di cui all'articolo 1,
comma 1, lettera a), punto 3, e gli intermediari di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera a), punti 1,2,4,5,6, abbiano effettuato le verifiche di cui ai commi 1 bis
e 1 ter. A tal fine possono essere attivate opportune modalità di cooperazione,
anche informatica, tra le predette autorità e l'Agenzia delle entrate.

        1-quinquies. A seguito del completamento dell'Anagrafe nazionale
della popolazione residente (ANPR) di cui all'articolo 62 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n.82, le imprese di assicurazione di cui all'articolo 1, com-
ma 1, lettera a), punto 3), al fine di verificare l'intervenuto decesso degli as-
sicurati di polizze vita e procedere al pagamento a favore dei beneficiari, ac-
cedono gratuitamente alla ANPR e la consultano obbligatoriamente almeno
una volta all'anno.

        1-sexies. La violazione degli obblighi di cui al comma 1-bis è punita
con le sanzioni previste dal Capo II, Titolo XVIII, del decreto legislativo 7
settembre 2005, n 209. La violazione degli obblighi di cui al comma 1 ter
è sanzionata da Banca d'Italia in base agli articoli 144, comma 1, 144-bis,
144-ter, 144-quater e 145 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e
all'articolo 195 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58».

20.0.33
Damiani, Pichetto�Fratin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di cessione ed

estromissione agevolata dei beni dei soci)

        1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e successive modificazioni, si applicano anche alle
assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30
settembre 2018 ed entro il 30 settembre 2019. I versamenti rateali dell'imposta
sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1 della legge 28 dicembre
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2015, n. 208, sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2019 ed
entro il 16 giugno 2020».

20.0.34
Gallone, Pichetto�Fratin, Damiani, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Istituzione di Zone economiche speciali)

        1. Al fine di contrastare i fenomeni di desertificazione e disagio so-
ciale, nei territori ubicati all'interno dei Comuni interamente e parzialmente
montani, con meno di mille abitanti, privi di esercizi commerciali ovvero con
bassa densità dei medesimi, sono disciplinate le procedure, le condizioni e le
modalità per l'istituzione di una Zona economica speciale, di seguito denomi-
nata ''ZES''.

        2. Le modalità per l'istituzione di una ZES, la sua durata, i criteri ge-
nerali per l'identificazione e la delimitazione dell'area nonché i criteri che ne
disciplinano l'accesso nonché il coordinamento generale degli obiettivi di svi-
luppo sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza uni-
ficata, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

        3. Le nuove imprese e quelle già esistenti, che avviano un programma
di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incremen-
tale nella ZES, possono usufruire delle seguenti tipologie di agevolazioni e
semplificazioni:

            a) ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, esenzione
dal pagamento dell'aliquota del 27 per cento relativa alla quota di reddito im-
ponibile eccedente i 15.000 euro;

            b) ai fini dell'imposta sulle attività produttive, esenzione totale per
i primi quattro anni di attività ed. esenzione dal pagamento per un importo
pari al 50 per cento dell'aliquota ordinaria per gli anni successivi;

            c) esenzione dall'imposta municipale propria per gli immobili siti
nella ZES di cui al comma 1, di proprietà dei soggetti di cui al presente arti-
colo, destinati all'esercizio dell'attività economica;

            d) ai fini del consumo di energia elettrica, applicazione dell'aliquota
IVA ridotta, di cui alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            e) riduzione del 50 per cento della tassa sui rifiuti (TARl);
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            f) esonero totale dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da
lavoro dipendente per le assunzioni con contratto a tempo indeterminato ov-
vero a tempo determinato con durata non inferiore a dodici mesi;

            g) procedure semplificate, individuate anche a mezzo di protocol-
li e convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate, e regimi
procedimentali speciali, recanti accelerazione dei termini procedimentali ed,
adempimenti semplificati rispetto a procedure e regimi previsti dalla norma-
tiva regolamentare ordinariamente applicabile, sulla base di criteri derogatori
e modalità individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
da adottare su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.

        4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni
di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti ''de minimis'', e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de
minimis'' nel settore agricolo.

        5. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i sogget-
ti individuati ai sensi del comma 2 devono avere la sede principale o l'unità
locale all'interno della ZES e rispettare i limiti e le procedure previsti dai re-
golamenti dell'Unione europea di cui al comma 4.

        6. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, da adottare su proposta delle Regioni interessate, corredata da
un piano di sviluppo strategico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limi-
te massimo di spesa pari a 200 milioni di euro annui per ciascuno degli an-
ni 2018, 2019 e 2020, a valere sulle risorse rinvenienti dai fondi strutturali
comunitari relativi al ciclo di programmazione 2014-2020, anche mediante
riprogrammazione dei programmi cofinanziati».

20.0.35
Urso, de�Bertoldi, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Benefici fiscali per le Zone logistiche sempli-

ficate e per i punti franchi di Venezia e Trieste)

        1. Al comma 64 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e dei benefici fiscali di cui al com-
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ma 2 del medesimo articolo 5, alle medesime condizioni ivi previste. Le mo-
dalità di gestione della Zona logistica semplificata e di accesso ai benefici fi-
scali sono regolati, sulla base del piano di sviluppo strategico di cui all'articolo
6 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
25 gennaio 2018, n. 12, da un comitato di indirizzo come previsto dall'articolo
8 del medesimo regolamento''.

        2. Al comma 98 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
dopo le parole: ''nelle zone assistite delle regioni'' sono inserite le seguenti:
''Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria,''.

        3. Il credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 98 a 108, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è attribuito altresì, nei limiti e alle medesi-
me condizioni ivi previste, alle imprese che effettuano l'acquisizione dei beni
strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nei punti franchi di
Venezia e Trieste, individuati rispettivamente all'interno degli spazi doganali
del porto commerciale di Marghera e negli attuali limiti della circoscrizione
territoriale del porto franco internazionale di Trieste e nelle altre zone, fun-
zionalmente e logisticamente legate alle attività portuali, di cui all'articolo 1,
commi 618, 619 e 620, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in ragione della
situazione di particolare difficoltà economica e produttiva in cui tali aree si
trovano, anche in considerazione degli svantaggi competitivi derivanti dalla
prossimità territoriale con altri Stati che godono di livelli di imposizione fi-
scale più bassi. La misura percentuale massima del credito d'imposta spettan-
te ai sensi del periodo precedente è del 10 per cento per le piccole e medie
imprese e del 5 per cento per le grandi imprese. La disposizione di cui al pre-
sente comma è notificata, a cura del Ministero dello sviluppo economico, alla
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, va-
lutati in 478 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante
utilizzazione delle maggiori entrate derivanti dall'applicazione della disposi-
zione recata dal comma 5.

        5. Le misure del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, previste dall'articolo
9, comma 6, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, sono incrementate dell'1 per cento
a decorrere dal 1º gennaio 2019.

        6. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio de-
gli oneri di cui al presente articolo. Nel caso si verifichino o siano in procinto
di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 3, con de-
creto del Ministro dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, si provvede a rideterminare - nella misura necessaria
ad assicurare maggiori entrate per la copertura finanziaria dei maggiori oneri
- le misure del prelievo erariale unico di cui al comma 4».
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20.0.36
Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Introduzione dell'articolo 13-bis del testo unico delle imposte sui

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, in materia di applicazione del quoziente familiare
per la determinazione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche)

        Dopo l'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, relativo ad altre detrazioni dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche, è inserito il seguente:

''Art. 13-bis.
(Determinazione dell'imposta tramite il criterio del quoziente familiare)

        1. In alternativa a quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 13, i sog-
getti passivi dell'imposta appartenenti a un nucleo familiare possono determi-
nare l'imposta lorda applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri
deducibili indicati nell'articolo 10, il criterio del quoziente familiare, ai sensi
del comma 3 del presente articolo.

        2. Ai fini di cui al comma 1, il nucleo familiare è costituito:

            a) dal contribuente;

            b) dal coniuge non legalmente ed effettivamente separato;
            c) dai figli naturali riconosciuti, dai figli adottivi e dagli affidati o

affiliati, minori di età o permanentemente inabili al lavoro.

        3. L'imposizione in capo al nucleo familiare è determinata dividendo
il reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili, per il numero di parti
risultante dall'attribuzione dei coefficienti stabiliti ai sensi dei seguenti criteri:

            a) contribuente celibe o nubile, divorziato, vedovo o che si trova
nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o di an-
nullamento del matrimonio ovvero di cessazione dei suoi effetti ci vili, senza
figli a carico: 1;

            b) contribuente coniugato senza figli a carico: 2;
            c) contribuente celibe o nubile, divorziato, vedovo o che si trova

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o di an-
nullamento del matrimonio ovvero di cessazione dei suoi effetti civili, con un
figlio a carico: 1,5;
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            d) contribuente coniugato con un figlio a carico: 2,5;
            e) contribuente celibe o nubile, divorziato, vedovo o che si trova

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o di an-
nullamento del matrimonio ovvero di cessazione dei suoi effetti civili, con
due figli a carico: 2;

            f) contribuente coniugato con due figli a carico: 3;
            g) contribuente celibe o nubile, divorziato, vedovo o che si trova

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o di an-
nullamento del matrimonio ovvero di cessazione dei suoi effetti civili, con tre
figli a carico: 3;

            h) contribuente coniugato con tre figli a carico: 4;
            i) contribuente celibe o nubile, divorziato, vedovo o che si trova

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o di an-
nullamento del matrimonio ovvero di cessazione dei suoi effetti civili, con
quattro figli a carico: 4;

            l) contribuente coniugato con quattro figli a carico: 5;
            m) contribuente celibe o nubile, divorziato, vedovo o che si trova

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o di an-
nullamento del matrimonio ovvero di cessazione dei suoi effetti civili, con
cinque figli a carico: 5;

            n) contribuente coniugato con cinque o più figli a carico: 6;
            o) contribuente celibe o nubile, divorziato, vedovo o che si trova

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o di an-
nullamento del matrimonio ovvero di cessazione dei suoi effetti civili, con sei
o più figli a carico: 6.

        4. A ciascuno dei soggetti di cui alle lettere a), e), e), g), i), m), o) del
comma 3 sono attribuiti i seguenti ulteriori coefficienti:

            a) 0,5, se affetto da menomazioni fisiche, psichiche e sensoriali
comprovate da un'apposita certificazione rilasciata dalle strutture del Servizio
sanitario nazionale;

            b) 0,8, se il componente del nucleo familiare di cui alla lettera a)
non è autosufficiente, a condizione che tale circostanza risulti comprovata
dalla certificazione di cui alla medesima lettera a).

        5. Ciascun componente del nucleo familiare che intende avvalersi del-
la facoltà stabilita dal presente articolo deve darne comunicazione nella di-
chiarazione dei redditi, alla quale deve essere allegato un apposito prospetto
redatto su stampato conforme al modello approvato con provvedimento am-
ministrativo ai sensi dell'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni,
contenente l'indicazione degli elementi necessari per il calcolo di cui al com-
ma 3 del presente articolo, dei dati identificativi degli altri componenti del
nucleo familiare e del rapporto intercorrente tra gli stessi e il dichiarante.

        6. All'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 13-bis del testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
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917, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili,
iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero, di cui
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sino
al massimo del 3 per cento di ciascuno stanziamento. Il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze è autorizzato a modificare la percentuale di cui al periodo
precedente al fine di garantire il raggiungimento dell'obiettivo di riduzione di
spesa ivi indicato''».

20.0.37
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Introduzione di un'aliquota unica da applica-

re ai redditi incrementali di tutti i contribuenti)

        1. È introdotta per il periodo d'imposta 2019 e ai fini delle imposte sui
redditi, un'aliquota unica da applicare all'incremento di reddito imponibile ri-
spetto a quello relativo al precedente periodo d'imposta. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
il Ministro dell'economia e delle finanze, emana le disposizioni necessarie, al
fine di agevolare gli obblighi contabili dei contribuenti, la riduzione dell'im-
posizione fiscale e la semplificazione del sistema tributario nazionale, nel ri-
spetto dei princìpi costituzionali, tenendo conto:

            a) l'innalzamento del tetto di volume di affari per usufruire del re-
gime forfettario, ferma restando la preventiva valutazione di compatibilità con
l'ordinamento dell'Unione europea;

            b) l'introduzione di un'aliquota unica dell'imposta sui redditi del 15
per cento da applicare all'incremento di reddito imponibile nel periodo d'im-
posta 2019 rispetto al reddito imponibile del precedente periodo d'imposta
2018;

            c) esclusione, anche in via transitoria, di disposizioni che determi-
nino inasprimenti fiscali rispetto al regime fiscale previsto dalla legislazione
vigente.

        2. Le disposizioni di cui al precedente comma non comportano oneri
aggiuntivi per il bilancio dello Stato, in quanto comportano l'imposizione di
redditi in eccesso rispetto a quelli che hanno concorso alla determinazione
del reddito imponibile e del conseguente gettito IRES e IRPEF per il 2018.
Nel caso di eventuali maggiori oneri, con decreto del Ministro dell'economia
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e delle finanze sono adottate le disposizioni finalizzate a variare opportuna-
mente le aliquote delle singole imposte, ai fini di ripristinare l'invarianza della
spesa».

20.0.38
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Abrogazione del comma 21 dell'articolo 23 del decreto-legge 6 lu-

glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, concernente l'addizionale erariale sulla tassa automobilistica)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1 si provve-
de mediante corrispondente riduzione dell'1 per cento di tutti gli stanziamenti
di parte corrente della tabella A della legge 27 dicembre 2017, n. 205».

20.0.40
Battistoni, Berutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Norma di interpretazione autentica in materia di TARI)

        1. L'articolo 1, comma 641, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si
interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212, nel senso che tra le aree scoperte il cui possesso o la
cui detenzione a qualsiasi titolo costituisce presupposto per l'assoggettamento
ad imposizione non sono inclusi i terreni agricoli destinati all'esercizio delle
attività di cui all'articolo 2135 del codice civile».
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20.0.41
Battistoni, Berutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Tassazione dei rifiuti prodotti dagli agriturismi)

        1. All'articolo 1, comma 659, lettera e), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché destinati all'eserci-
zio dell'attività agrituristica''».

20.0.43 (testo 2)
Perosino, Steger, de�Bertoldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Modifica della disciplina fiscale applicabile al set-

tore della ''raccolta di prodotti selvatici non legnosi'')

        1. I redditi derivati dallo svolgimento, in via occasionale, delle attività
di raccolta di prodotti selvatici non legnosi di cui alla classe ATECO 02.30,
a cui si aggiunge la raccolta di piante officinali spontanee come regolata dal-
l'articolo 3 del decreto legislativo n. 75 del 21 maggio 2018, da parte delle
persone fisiche sono assoggettati ad un'imposta sostitutiva dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche e relative addizionali.

        2. L'imposta sostitutiva di cui al comma 1 è fissata in euro 100 ed
è versata entro il 16 febbraio dell'anno di riferimento da coloro che sono in
possesso del titolo di raccolta per uno, o più prodotti, rilasciato dalla Regione
od altri Enti subordinati.

        3. Ai fini dell'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui al comma 1,
l'attività di raccolta di prodotti selvatici non legnosi si intende svolta in via
occasionale se i corrispettivi percepiti dalla vendita del prodotto non superano
il limite annuo di euro 7.000, che non faranno cumulo con altri redditi della
persona fisica.

        4. La ritenuta di cui all'articolo 25-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, non si applica nei confronti dei
soggetti che hanno versato l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 con riferi-
mento all'anno in cui la cessione del prodotto è stata effettuata.
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        5. L'articolo 1, comma 109 della legge n. 311/2004 le parole: ''La ces-
sione di tartufo'' sono sostituite con le seguenti: ''La cessione di prodotti sel-
vatici non legnosi generati dall'attività di raccolta descritta alla classe ATE-
CO 02.30, a cui si aggiunge la raccolta di piante officinali spontanee come
regolata dall'articolo 3 del decreto legislativo n. 75 del 21 maggio 2018,''.

        6. Per le operazioni di acquisto prodotto effettuate senza l'applicazio-
ne della ritenuta ai sensi del comma 4, il soggetto acquirente emette un docu-
mento d'acquisto dal quale risulti la data di cessione, nome e cognome, codice
fiscale del cedente, codice ricevuta del versamento dell'imposta sostitutiva di
cui al comma 1, natura e quantità del prodotto ceduto, nonché l'ammontare del
corrispettivo pattuito. Lo stesso soggetto acquirente include i dati relativi ai
documenti di acquisto di cui al primo periodo nella comunicazione trimestrale
di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

        7. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633,
è aggiunto il seguente articolo:

''Art. 34-ter.

        I raccoglitori occasionali di prodotti selvatici non legnosi di cui alla
classe ATECO 02.30, a cui si aggiungono i raccoglitori occasionali di piante
officinali spontanee come regolata dall'articolo 3 del Decreto Legislativo n.
75 del 21 maggio 2018, che nell'anno solare precedente hanno realizzato un
volume d'affari non superiore ad euro 7.000, sono esonerati dal versamento
dell'imposta e da tutti gli obblighi documentali e contabili, compresa la di-
chiarazione annuale''.

        8. I produttori agricoli che gestiscono la produzione dei prodotti sel-
vatici non legnosi, quindi esclusi dalla classe ATECO 02.30 e dall'articolo 3
del decreto legislativo n. 75 del 21 maggio 2018, e che sono diversi da quelli
di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, possono applicare il regime forfettario di cui all'articolo
1, commi da 54 a 75, della legge 23 dicembre 2014, n.  190. Ai fini dell'impo-
sizione sui redditi, il reddito di tali soggetti è comunque determinato su base
catastale e non trovano applicazione i commi 64 e seguenti del citato articolo
1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        9. Le minori entrate dovute alla diminuzione dell'IVA di cui al punto 6
sono compensate da un maggior gettito generato dal versamento dell'imposta
sostitutiva dell'imposta sul reddito di cui al punto 1».
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20.0.44
Battistoni, Berutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 20-bis.
(Equiparazione coadiuvante agricolo)

        1. Ai fini fiscali si considerano equiparati ai coltivatori diretti iscritti
nella relativa gestione previdenziale e assistenziale gli appartenenti ai rispet-
tivi nuclei familiari iscritti nella medesima gestione».

20.0.410 (già 25.0.29)
de�Bertoldi, Urso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Modifica all'articolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in
materia di regime fiscale agevolato per le persone fisiche che trasferiscono
la loro residenza in Italia e misure in favore delle famiglie e delle imprese)

        1. L'articolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è sostituito
dal seguente:

        ''Art. 24-bis. - (Opzione per l'imposta sostitutiva sul reddito comples-
sivo delle persone fisiche con sede in Paesi esteri che trasferiscono la propria
residenza fiscale in Italia). - 1. Le persone fisiche con sede in Paesi esteri,
che trasferiscono la propria residenza in Italia ai sensi dell'articolo 2, comma
2, possono optare per l'assoggettamento del reddito complessivo all'imposta
sostitutiva, di cui al comma 2 del presente articolo, a condizione che non sia-
no state fiscalmente residenti in Italia, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, per
un tempo almeno pari a nove periodi d'imposta nel corso dei dieci precedenti
l'inizio del periodo di validità dell'opzione.

        2. Per effetto dell'esercizio dell'opzione di cui al comma 1, è dovuta
un'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi delle persone fisiche determina-
ta applicando sul reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati
nell'articolo 10, l'aliquota del 15 per cento. Anche in caso di esercizio dell'op-
zione, restano fermi, ove previsti ai fini delle imposte sul reddito, gli obblighi
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di applicazione delle ritenute alla fonte a titolo di acconto, ferma restando,
previa comunicazione al sostituto di imposta dell'avvenuto esercizio dell'op-
zione, la loro applicazione nella medesima misura del 15 per cento in tutte
le fattispecie previste. L'imposta è versata in un'unica soluzione entro la data
prevista per il versamento del saldo delle imposte sui redditi, al netto delle
eventuali ritenute subite alla fonte a titolo di acconto. Per l'accertamento, la
riscossione, il contenzioso e le sanzioni si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni previste per l'imposta sul reddito delle persone fisiche. L'imposta
non è deducibile da nessun'altra imposta o contributo.

        3. L'opzione di cui al comma 1 deve essere esercitata entro il termine
per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta in cui
viene trasferita la residenza in Italia ai sensi del comma 1 del presente articolo
ed è efficace a decorrere da tale periodo d'imposta. Le persone fisiche di cui al
comma 1 indicano nell'opzione la giurisdizione o le giurisdizioni in cui hanno
avuto l'ultima residenza fiscale prima dell'esercizio di validità dell'opzione,
L'Agenzia delle entrate trasmette tali informazioni, attraverso gli idonei stru-
menti di cooperazione amministrativa, alle autorità fiscali delle giurisdizioni
indicate come luogo di ultima residenza fiscale prima dell'esercizio di validità
dell'opzione.

        4. L'opzione di cui al comma 1 è revocabile e comunque cessa di pro-
durre effetti decorsi quindici anni dal primo periodo d'imposta di validità del-
l'opzione. Gli effetti dell'opzione cessano in ogni caso nelle ipotesi di omes-
so o parziale versamento, in tutto o in parte, dell'imposta sostitutiva di cui al
comma 2 nella misura e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge.
Sono fatti salvi gli effetti prodotti nei periodi d'imposta precedenti. La revoca
o la decadenza dal regime precludono l'esercizio di una nuova opzione.

        5. Le maggiori entrate derivanti dal gettito complessivo dell'imposta
sostitutiva dell'imposta sui redditi delle persone fisiche di cui al comma 2 a
valere su quota parte, sono riservate all'erario e affluiscono al Ministero del-
l'economia e delle finanze, per essere destinate agli interventi per la riduzione
del cuneo fiscale e per il finanziamento delle misure in favore della natalità.
La restante parte eccedente è versata al Fondo per la riduzione della pressione
fiscale, di cui all'articolo 1 comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministro della famiglia, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione e
la ripartizione quota parte dei contributi per le finalità di cui al comma 6.

        7. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».
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20.0.45
Urso, de�Bertoldi, Iannone, Ruspandini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Regime fiscale agevolato per i pensionati stranieri di ori-

gine italiana che trasferiscono la loro residenza in Italia)

        1. Al capo I del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
aggiunto, in fine, il seguente articolo:

''Art. 24-ter.
(Opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi derivanti da presta-

zioni pensionistiche percepiti a/l'estero da cittadini stranieri di cep-
po italiano che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia)

        1. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 24-bis, le persone fisiche di
origini italiane che trasferiscono la propria residenza in Italia ai sensi dell'ar-
ticolo 2, comma 2, possono optare per l'assoggettamento all'imposta sostituti-
va, di cui al comma 2 del presente articolo, per i primi dieci periodi d'imposta,
dei redditi, percepiti all'estero, derivanti da pensioni e assegni ad esse assimi-
lati a condizione che non siano state fiscalmente residenti in Italia, ai sensi
dell'articolo 2, comma 2, per un tempo almeno pari a nove periodi d'imposta
nel corso dei dieci precedenti l'inizio del periodo di validità dell'opzione.

        2. Per effetto dell'esercizio dell'opzione di cui al comma 1, relativa-
mente ai redditi di cui al comma 1 è dovuta un'imposta sostitutiva dell'imposta
sui redditi delle persone fisiche calcolata in via forfetaria nella misura rispet-
tivamente di euro 1.000 per redditi fino a 50.000 euro e di euro 3.000 per red-
diti oltre 50.000 euro per ciascun periodo d'imposta in cui è valida la predetta
opzione. Tale importo è ridotto rispettivamente a euro 500 e 1.000 per ciascun
periodo d'imposta per ciascuno dei familiari di cui al comma 6 dell'articolo
24-bis. L'imposta è versata in un'unica soluzione entro la data prevista per il
versamento del saldo delle imposte sui redditi. Per l'accertamento, la riscos-
sione, il contenzioso e le sanzioni si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni previste per l'imposta sul reddito delle persone fisiche. L'imposta
non è deducibile da nessun'altra imposta o contributo.

        3. In ogni caso si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di
cui ai commi da 3 a 6 dell'articolo 24-bis)''.

        2. Le maggiori entrate derivanti dal gettito complessivo dell'imposta
sostitutiva introdotta dal comma 1 affluiscono all'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle
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finanze, ad appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali destinati:

            a) alla riduzione della pressione fiscale sui redditi di cui all'articolo
49, comma 2, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

            b) all'aumento dell'importo mensile dell'assegno sociale di cui al-
l'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335».

20.0.46
Urso, de�Bertoldi, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Regime fiscale agevolato per i pensionati che tra-

sferiscono la loro residenza in Italia, in uno dei co-
muni delle regioni dell'ex obiettivo ''Convergenza'')

        1. Al capo I del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
aggiunto, in fine, il seguente articolo:

''Art. 24-ter.
(Opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi derivan-

ti da prestazioni pensionistiche percepiti all'estero da per-
sone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in
uno dei comuni delle regioni dell'ex obiettivo 'Convergenza')

        1. Fatte salve le disposizioni dall'articolo 24-bis, le persone fisiche che
trasferiscono la propria residenza in Italia ai sensi dell'articolo 2, comma 2, in
uno dei comuni già ricadenti nelle regioni dell'ex obiettivo 'Convergenza', ai
sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11
luglio 2006, possono optare per l'assoggettamento all'imposta sostitutiva, di
cui al comma 2 del presente articolo, per i primi dieci periodi d'imposta, dei
redditi, percepiti all'estero, derivanti da pensioni e assegni ad esse assimilati
a condizione che non siano state fiscalmente residenti in Italia, ai sensi del-
l'articolo 2, comma 2, per un tempo almeno pari a nove periodi d'imposta nel
corso dei dieci precedenti l'inizio del periodo di validità dell'opzione.

        2. Per effetto dell'esercizio dell'opzione di cui al comma 1, relativa-
mente ai redditi percepiti all'estero di cui al comma 1 è dovuta un'imposta
sostitutiva dell'impesta sui redditi delle persone fisiche calcolata in via forfe-
taria nella misura rispettivamente di euro 1.000 per redditi percepiti fino a
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50.000 euro e di euro 3.000 per redditi percepiti oltre 50.000 euro per ciascun
periodo d'imposta in cui è valida la predetta opzione. Tale importo è ridotto
rispettivamente a euro 500 e 1.000 per ciascun periodo d'imposta per ciascu-
no dei familiari di cui al comma 6 dell'articolo 24-bis. L'imposta è versata
in un'unica soluzione entro la data prevista per il versamento del saldo delle
imposte sui redditi. Per l'accertamento, la riscossione, il contenzioso e le san-
zioni si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni previste per l'imposta
sul reddito delle persone fisiche. L'imposta non è deducibile da nessun'altra
imposta o contributo.

        3. In ogni caso si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di
cui ai commi da 3 a 6 dell'articolo 24-bis''.

        2. Le maggiori entrate derivanti dal gettito complessivo dell'imposta
sostitutiva introdotta dal comma 1 affluiscono all'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze, ad appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali destinati:

            a) alla riduzione della pressione fiscale sui redditi di cui all'articolo
49, comma 2, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

            b) all'aumento dell'importo mensile dell'assegno sociale di cui al-
l'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335».

20.0.47
Urso, de�Bertoldi, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Esenzione fiscale per i pensionati che trasferiscono la loro residenza

in Italia, in uno dei comuni delle regioni dell'ex obiettivo ''Convergenza'')

        1. Al capo I del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
aggiunto, in fine, il seguente articolo:

''Art. 24-ter.
(Esenzione fiscale per i redditi derivanti da prestazioni pensionistiche

percepiti ali 'estero da persone fisiche che trasferiscono la propria residen-
za fiscale in uno dei comuni delle regioni dell'ex obiettivo 'Convergenza')

        1. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 24-bis, le persone fisiche che
trasferiscono la propria residenza in Italia ai sensi dell'articolo 2, comma 2, in
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uno dei comuni già ricadenti nelle regioni dell'ex obiettivo ''Convergenza'' ai
sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11
luglio 2006, beneficiano - per i primi dieci periodi d'imposta - della integrale
esenzione dalle imposte sul reddito per quanto concerne i redditi derivanti da
pensioni e assegni ad esse assimilati a condizione che:

            a) non siano state fiscalmente residenti in Italia, ai sensi dell'arti-
colo 2, comma 2, per un tempo almeno pari a nove periodi d'imposta nel corso
dei dieci precedenti l'inizio del periodo di efficacia dell'esenzione;

            b) effettuino un investimento imprenditoriale o immobiliare nelle
predette Regioni di importo complessivo pari ad almeno 100.000 euro.».

20.0.48
Urso, de�Bertoldi, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Regime fiscale agevolato per i pensionati che trasferiscono la

loro residenza in Italia, in uno dei comuni della Regione Sicilia)

        1. Al capo I del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
aggiunto, in fine, il seguente articolo:

''Art. 24-ter.
(Opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi derivanti da prestazio-

ni pensionistiche percepiti all'estero da persone fisiche che trasferisco-
no la propria residenza fiscale in uno dei comuni della Regione Sicilia)

        1. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 24-bis, le persone fisiche che
trasferiscono la propria residenza in Italia ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
in uno dei comuni della Regione Sicilia possono optare per l'assoggettamen-
to all'imposta sostitutiva, di cui al comma 2 del presente articolo, per i primi
dieci periodi d'imposta, dei redditi, percepiti all'estero, derivanti da pensioni
e assegni ad esse assimilati a condizione che non siano state fiscalmente re-
sidenti in Italia, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, per un tempo almeno pari
a nove periodi d'imposta nel corso dei dieci precedenti l'inizio del periodo di
validità dell'opzione.

        2. Per effetto dell'esercizio dell'opzione di cui al comma 1, relativa-
mente ai redditi di cui al comma 1 è dovuta un'imposta sostitutiva dell'imposta
sui redditi delle persone fisiche calcolata in via forfetaria nella misura rispet-
tivamente di euro 1.000 per redditi fino a 50.000 euro e di euro 3.000 per red-
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diti oltre 50.000 euro per ciascun periodo d'imposta in cui è valida la predetta
opzione. Tale importo è ridotto rispettivamente a euro 500 e 1.000 per ciascun
periodo d'imposta per ciascuno dei familiari di cui al comma 6 dell'articolo
24-bis. L'imposta è versata in un'unica soluzione entro la data prevista per il
versamento del saldo delle imposte sui redditi. Per l'accertamento, la riscos-
sione, il contenzioso e le sanzioni si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni previste per l'imposta sul reddito delle persone fisiche. L'imposta
non è deducibile da nessun'altra imposta o contributo.

        3. In ogni caso si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di
cui ai commi da 3 a 6 dell'articolo 24-bis''.

        2. Le maggiori entrate derivanti dal gettito complessivo dell'imposta
sostitutiva dell'imposta sui redditi delle persone fisiche introdotta dal comma
1 affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato per essere destinate al finan-
ziamento dei benefici fiscali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
riservati alle imprese che avviano un programma di attività economiche im-
prenditoriali o dì investimenti di natura incrementale nelle Zone economiche
speciali - ZES».

20.0.57
Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Agevolazioni fiscali in favore dei lavoratori frontalieri)

        1. Il reddito da lavoro dipendente prestato all'estero in zona di fron-
tiera e in altri Paesi limitrofi al territorio nazionale, in via continuativa e come
oggetto esclusivo del rapporto, da persone residenti nel territorio dello Stato
italiano è soggetto a tassazione solo per la parte del reddito complessivo che
eccede l'importo di 12.000 euro.

        2. I percettori dei redditi di cui al comma 1 non possono in alcun
caso essere considerati fiscalmente a carico e, se richiedono prestazioni sociali
agevolate alla pubblica amministrazione, sono comunque tenuti a dichiarare
tali redditi all'ufficio erogatore della prestazione, ai fini della valutazione della
propria situazione economica.

        3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche agli ex lavora-
tori frontalieri in stato di quiescenza pensionistica, rientranti nella categoria
dei percettori di redditi da lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 49, comma
2, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
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        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3,
si provvede Agli oneri derivanti dalle disposizioni nel limite massimo pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilan-
cio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla
luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una
duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2018,
al fine di assicurare maggiori entrate pari a 300 milioni di euro. Nei casi in cui
la disposizione dei primo periodo del presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».

20.0.49
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, in materia

di violazione degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed
individuazione delle operazioni soggette all'imposta sul valore aggiunto)

        1. All'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n.471 sostituire il seguente periodo: ''è in ogni caso pari al cento per cento
dell'imposta corrispondente all'importo non documentato'', con: ''è applicata
secondo quanto previsto dal comma 1, ultimo periodo''».
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20.0.50
Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Introduzione dell'articolo 17-quater del decreto del Presidente del-

la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di applicazione del-
l'imposta sul valore aggiunto agli acquisti di servizi per via telematica)

        Dopo l'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è inserito il seguente:

''Art. 17-quater.
(Acquisti di servizi per via telematica)

        1. I soggetti passivi che intendono acquistare servizi per via telema-
tica, come commercio elettronico diretto o indiretto, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una
partita IVA italiana.

        2. Gli spazi pubblicitari per via telematica e i link sponsorizzati che
appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca, visualizzabili nel ter-
ritorio italiano durante la visita di un sito telematico o la fruizione di un ser-
vizio per via telematica attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono
essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti titolari di partita IVA ita-
liana. Il presente comma si applica anche nel caso in cui l'operazione di com-
pravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi o soggetti
inserzionisti.

        3. Il regolamento finanziario, ovvero il pagamento, degli acquisti di
servizi e di campagne pubblicitarie per via telematica deve essere effettuato
dal soggetto che ha acquistato i medesimi servizi o campagne esclusivamente
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti
di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni e la
conoscibilità della partita IVA del beneficiario''».
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20.0.55
Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni per la promozione dell'im-

piego di strumenti di pagamento elettronici)

        1. Al fine di promuovere la massima diffusione degli strumenti di pa-
gamento elettronici e di incentivare i consumi e la domanda interna, a decor-
rere dal 1º luglio 2020, per i pagamenti di importo inferiore a 100 euro effet-
tuati mediante strumenti di pagamento elettronici non sono dovuti commis-
sioni e costi aggiuntivi».

20.0.51
Urso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1.
(Riduzione dell'aliquota IVA)

        1. Nella tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) nella parte II-bis, dopo il n. 1-ter) è aggiunto il seguente:

                ''1-quater) prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle strutture ri-
cettive individuate ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 settembre 2002, nonché prestazioni di maggiore comfort alberghiero
rese a persone ricoverate in istituti sanitari'';

            b) nella parte III, il n. 120) è abrogato.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle operazioni ef-
fettuate a decorrere dal 1º gennaio 2019.

        3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, va-
lutati in 478 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante
utilizzazione delle maggiori entrate derivanti dall'applicazione della disposi-
zione recata dal comma 4.

        4. Le misure del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica
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sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, previste dall'articolo
9, comma 6, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, sono incrementate dell'1 per cento
a decorrere dal 1º gennaio 2019.

        5. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009,
n.196, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio de-
gli oneri di cui al presente articolo. Nel caso si verifichino o siano in procinto
di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 3, con de-
creto del Ministro dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, si provvede a rideterminare - nella misura necessaria
ad assicurare maggiori entrate per la copertura finanziaria dei maggiori oneri
- le misure del prelievo erariale unico di cui al comma 4''».

20.0.300 (già 19.6)
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 20-bis.

      1.Le prestazioni di benessere del corpo e di cura della persona rese ai
clienti alloggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, parte III, n. 120)
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ac-
cessorie, in conformità all'articolo 12 del medesimo decreto, alle prestazioni
alberghiere a condizione che siano rese direttamente dal prestatore dei servizi
ricettivi e sempreché il valore normale delle prestazioni di benessere e di cura
non risulti prevalente rispetto a quello della prestazione alberghiera.

        3-ter. Il corrispettivo delle prestazioni di benessere del corpo e di cu-
ra della persona rese ai clienti alloggiati nella struttura ricettiva è indicato se-
paratamente nella fattura emessa, ai sensi dell'articolo 21 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dal prestatore dei servizi
ricettivi.

        3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 30
milioni di euro a decorrere dal 2019, si si provvede mediante le disposizioni
di cui al comma 3-quinquies.

        3-quinquies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel
rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustifi-
cati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero
che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con
l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e cultura-
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le, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in
vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari
a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri
derivanti dai commi 3-bis e 3-ter. Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata appli-
cazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono
adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi onteressato».

20.0.67
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. Le prestazioni di benessere del corpo e di cura della persona rese ai
clienti alloggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, parte III, n. 120)
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ac-
cessorie, in conformità all'articolo 12 del medesimo decreto, alle prestazioni
alberghiere a condizione che siano rese direttamente dal prestatore dei servizi
ricettivi e sempreché il valore normale delle prestazioni di benessere e di cura
non risulti prevalente rispetto a quello della prestazione alberghiera.

        2. Il corrispettivo delle prestazioni di benessere del corpo e di cura
della persona rese ai clienti alloggiati nella struttura ricettiva è indicato sepa-
ratamente nella fattura emessa, ai sensi dell'articolo 21 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dal prestatore dei servizi
ricettivi.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, valutati in 30 milioni
di euro a decorrere dal 2019 si si provvede mediante le disposizioni di cui al
comma 4.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rappor-
to annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 30
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, a copertura degli oneri deri-
vanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
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del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati».

20.0.68
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. Le prestazioni di benessere del corpo e di cura della persona rese ai
clienti alloggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, parte III, n. 120)
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ac-
cessorie, in conformità all'articolo 12 del medesimo decreto, alle prestazioni
alberghiere a condizione che siano rese direttamente dal prestatore dei servizi
ricettivi e sempreché il valore normale delle prestazioni di benessere e di cura
non risulti prevalente rispetto a quello della prestazione alberghiera.

        2. Il corrispettivo delle prestazioni di benessere del corpo e di cura
della persona rese ai clienti alloggiati nella struttura ricettiva è indicato sepa-
ratamente nella fattura emessa, ai sensi dell'articolo 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dal prestatore dei servizi ri-
cettivi».

        Conseguentemente, sostituire il comma 1 dell'articolo 26 con il se-
guente:

        «1. Il fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è incrementato di 360,335
milioni di euro per l'anno 2019, 1.609,135 milioni di euro per l'anno 2020,
2.441,935 milioni di euro per l'anno 2021, 2.273,135 milioni di euro per l'anno
2022, 2.324, 735 milioni di euro per l'anno 2023, 1.262. 735 milioni di euro
per l'anno 2024, 1.407, 735 milioni di euro per l'anno 2025, 1.549, 735 milioni
di euro per l'anno 2026, 1.600, 735 milioni di euro per l'anno 2027 e 1.618,
735 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».
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20.0.52
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi, Mallegni, Masini,
Fantetti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Riduzione dell'aliquota IVA sui prodot-

ti di protezione per l'igiene intima femminile)

        1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, infine, il seguente numero:

        ''1-quater) i prodotti di protezione per l'igiene intima femminile''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione della disposizione di cui al com-
ma 1, valutato in 65 milioni di euro annui a decorrere l'anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio».

20.0.56
Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Modifica all'articolo 11 del decreto legislativo 15 di-

cembre 1997, n. 446, concernente le deduzioni agli ef-
fetti dell'imposta regionale sulle attività produttive)

        1. All'articolo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, le parole: ''di euro 5.000, di euro 3.750, di euro
2.500 e di euro 1.250'', sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 7.000, di euro
5.250, di euro 3.500 e di euro 1.750''.
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        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica a decorrere dal periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2020.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 146
milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede ai sensi del successivo
comma 4.

        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis del decreto-leg-
ge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla
luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una
duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2019,
al fine di assicurare maggiori entrate pari a 146 milioni di euro a decorrere
dal 2020. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati».

20.0.58
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni fiscali concernenti le attività di pro-
spezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi)

        1. A decorrere dall'anno 2019 i canoni annui per i titoli abilitativi con-
cernenti prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi
nella terraferma e in mare di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625, sono incrementati moltiplicando l'importo vigente per
un fattore pari a cinque.

        2. A decorrere dall'anno 2019 sono incrementate del 50 per cento le
aliquote di prodotto che i titolari delle concessioni di coltivazione di idrocar-
buri liquidi e gassosi sono tenuti a corrispondere annualmente, ai sensi del-
l'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625.

        3. I commi 3 e 3-bis dell'articolo 19 del decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, sono abrogati.

        4. Le maggiori risorse derivanti dall'applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare per gli interventi concernenti le aree protette di cui alla legge 6 dicembre
1991, n. 394».
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20.0.205
Mallegni, Barboni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di esenzione IMU)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al comma 2,
terzo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché ai conces-
sionari di aree demaniali".

        2. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
23, il secondo periodo è soppresso.

        Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro, tutti gli importi di
cui all'articolo 26, comma 1.

20.0.207
Mallegni, Barboni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di esenzione IMU)

        1. Le strutture turistico-balneari che hanno subìto danni a causa degli
straordinari eventi atmosferici del 29 ottobre 2018, sono esenti dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, a decorrere dall'anno 2019 e fino
alla definitiva copertura del danno subito.».

        Conseguentemente, ridurre di 30 milioni di euro tutti gli importi di
cui all'articolo 26, comma 1.
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20.0.53
Martelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Applicazione aliquota iva prevista per tutte le imprese turistiche)

        All'articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e successive modificazioni,
sostituire le parole: ''alloggiati nelle strutture ricettive di cui all'articolo 6 della
legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni'', con le seguenti:
''delle imprese turistiche di cui all'articolo 4 dell'Allegato n. 1 del Decreto le-
gislativo del 23 maggio 2011 n. 79''«.

        Conseguentemente dopo l'articolo 20-bis.. inserire il seguente:

«Art. 20-ter.
(Contributo a carico dei produttori di be-

vande analcoliche gassate e superalcolici)

        1. Nell'ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di campa-
gne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di vita, a de-
correre dal 1º gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico dei produttori
di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in ragione di
7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato, nonché a carico di produttori
di superalcolici in ragione di 50 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il
ministero della Salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del
contributo di cui al comma precedente».

20.0.360 (già 25.0.38)
Marsilio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. All'articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e successive modificazio-
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ni, sostituire le parole: ''alloggiati nelle strutture ricettive di cui all'articolo 6
della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni'' con ''delle
imprese turistiche di cui all'articolo 4 dell'Allegato n. 1 del decreto legislativo
del 23 maggio 2011 n. 79».

20.0.370 (già 26.0.7)
Damiani, Gasparri, Mallegni, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di aliquota iva per imprese turistiche)

        1. All'articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e successive modificazio-
ni, sostituire le parole: ''alloggiati nelle strutture ricettive di cui all'articolo 6
della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni'' con ''delle
imprese turistiche di cui all'articolo 4 dell'Allegato n. 1 del decreto legislativo
del 23 maggio 2011 n. 79''».

20.0.208
Mallegni, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis
(Riduzione dell'aliquota IVA per gli stabilimenti balneari)

        1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è aggiunto,
in fine, il seguente numero:

            "127-undevicies) prestazioni di servizi rese sul litorale demaniale
dai titolari dei relativi provvedimenti amministrativi rilasciati dalle autorità
competenti, e ogni altra attività connessa con quella autorizzata."».

        Conseguentemente, ridurre di 250 milioni di euro tutti gli importi di
cui all'articolo 26, comma 1.



 288 

20.0.63
Nastri, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni per l'esenzione del pagamento dei

pedaggi autostradali in caso di blocco del traffico)

        1. Le società concessionarie di autostrade, in caso di blocco del traf-
fico autostradale per un periodo superiore a tre ore, determinato da incidenti
stradali o da eventi atmosferici, hanno l'obbligo di esentare gli utenti dal pa-
gamento del pedaggio relativo alla tratta autostradale interessata, provveden-
do all'apertura dei caselli di uscita.

        2. Il blocco di cui all'articolo 1 è accertato dall'autorità di pubblica
sicurezza competente per territorio.

        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è adottato il regolamento
di attuazione».

20.0.64
D'Arienzo, D'Alfonso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Interpretazione autentica)

        1. L'articolo 54, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 si interpreta nel senso che la percentuale
del 44 per cento della base pensionabile ivi prevista si applica anche nel caso
di prosecuzione del rapporto d'impiego del militare oltre gli anni di servizio
indicati nel medesimo comma».
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20.0.202
Mallegni, Gasparri, Toffanin, Berutti, Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1.  All'articolo 1, comma 4, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole "è riconosciuto anche per i periodi d'imposta 2017 e 2018" sono
sostituite dalle seguenti "è riconosciuto anche per i periodi d'imposta 2017,
2018, 2019 e 2020"»

            2.  All'articolo 1, comma 5, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole "e di 60 milioni di euro nell'anno 2020" sono sostituite dalle seguenti
", di 120 milioni di euro nell'anno 2020 e 2021 e di 60 milioni di euro nell'anno
2022."»

        Conseguentemente, ridurre di 60 milioni di euro per il 2020, 120 mi-
lioni di euro per il 2021 e 60 milioni di euro per il 2022, gli importi di cui
all'articolo 26, comma 1.

20.0.39
Battistoni, Berutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis
(Proroga credito d'imposta riqualificazio-

ne strutture ricettive turistico alberghiere)

        1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 4 le parole: ''i periodi d'imposta 2017 e 2018,'' sono
sostituite dalle seguenti: ''i periodi d'imposta 2017, 2018 e 2019,'';

            b) al comma 5 le parole: ''di 120 milioni di euro nell'anno 2019 e di
60 milioni di euro nell'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 90 milioni
di euro nell'anno 2019, di 50 milioni di euro nell'anno 2020 e di 40 milioni
di euro nell'anno 2021''».



 290 

20.0.203
Mallegni, Gasparri, Toffanin, Berutti, Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. All'articolo 1, comma 116, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: "Per l'anno 2018" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2018
e 2019"»

        Conseguentemente, ridurre di 10,8 milioni di euro per il 2019, l'im-
porto di cui all'articolo 26, comma 1.

20.0.204
Mallegni, Gasparri, Toffanin, Berutti, Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. All'articolo 3, comma 2, del DL 12 luglio 2018, n. 87, convertito
con modificazioni dalla L. 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole: "Le disposi-
zioni del precedente periodo non si applicano ai contratti di lavoro domestico"
aggiungere le seguenti "e ai contratti stagionali stipulati per le attività di cui
all'articolo 21, comma 2, d.lgs. 81/2015"»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla misura, pari a 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni del triennio 2019-2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione della Missione 33, Fondi da ripartire, Programma
1, Fondi da assegnare.
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20.0.65
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 6, è inserito il seguente:

        ''6-bis. Per le associazioni sportive dilettantistiche che abbiano eser-
citato l'opzione per l'applicazione delle disposizioni in materia di imposte di-
rette e IVA di cui all'articolo 2 della legge 16 dicembre 1991, n. 398, e il cui
volume di ricavi conseguiti nell'anno precedente non sia superiore al limite
individuato dal comma 1 dell'articolo 86 del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, le prestazioni di sponsorizzazione da esse rese non sono considerate
effettuate nell'ambito dell'attività di impresa ai fini del presente articolo, sem-
pre che queste siano direttamente correlate e finalizzate allo svolgimento delle
attività sportive''».

20.0.380 (già 25.0.204)
Fazzolari

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Abolizione limitazioni all'uso del contante)

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i
commi 1 e 14 sono abrogati.

        2. All'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono
abrogati.»
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20.0.66
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e agenzie di prestito su
pegno, di cui all'articolo 115 del regio decreto 773/1931, iscritte nell'albo degli
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del
1993''».

20.0.69
Barboni, Gallone, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. L'assegno di assistenza concesso agli invalidi civili parziali di cui
all'articolo 13 del decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 marzo 1971, n. 118, con limite di reddito annuo per-
sonale pari a 4.853,29 euro è aumentato a 9.360,00 euro annui.

        2. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione valutato in 20 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

20.0.70
Barboni, Gallone, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. L'indennità di frequenza di cui all'articolo 1 della legge 11 ottobre
1990, n. 289 concessa ai mutilati ed invalidi civili minori di anni 18 con limite
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di reddito annuale personale pari a 4.853,29 euro, è aumentata a euro 9.360
euro annui.

        2. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione valutato in 20 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

20.0.71
Barboni, Gallone, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. L'indennità di accompagnamento di cui all'articolo 1 della legge 11
febbraio 1980, n.18 concessa ai mutilati ed invalidi civili totalmente inabili
per affezioni fisiche o psichiche di cui agli articoli 2 e 12 della legge 30 marzo
1971, n. 118 è aumentata a 780 euro mensili.

        2. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione valutato in 20 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

Art. 21

21.0.2 (testo 3)/200
Montani

All'emendamento 21.0.2 (testo 3), dopo l'articolo 21-bis aggiungere il se-
guente: «Art. 21-ter(Concessioni autostradali di cui all'art. 13 bis del D.L.
148/2017) - 1. Al comma 1, lettera b) dell'art. 13 bis del D.L. 148/2017 e suc-
cessive   modificazioni e integrazioni, dopo le parole "potranno anche avva-
lersi" sono inserite le seguenti: "nel ruolo di concessionario".».
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21.0.2 (testo 3)
La�Commissione

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Criteri di riparto del Fondo di cui all'articolo 16-bis,

comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135)

        1. All'articolo 27 comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il secondo
periodo della lettera d) è sostituito dal seguente: ''La riduzione si applica a
decorrere dall'anno 2021. In ogni caso non si applica ai contratti di servizio
affidati in conformità alle disposizioni, anche transitorie, di cui al regolamento
(CE) n. 1370/2007 e alle disposizioni normative nazionali vigenti''».

21.0.1
Gasparri, Pichetto�Fratin

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla legge 28 ottobre 1999, n. 410)

        1. All'articolo 2, della legge 28 ottobre 1999, n. 410, il comma 2-bis,
è abrogato».
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21.0.3
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla legge 28 ottobre 1999, n. 410)

        All'articolo 2, comma 2-bis, della legge 28 ottobre 1999, n. 410, l'ulti-
mo periodo è sostituito dal seguente: ''Le attività di cui ai commi 1 e 2 possono
essere svolte dai consorzi agrari anche mediante la partecipazione a società
di capitali in cui i consorzi dispongano della maggioranza dei voti esercitabili
nell'assemblea ordinaria, purché le predette società assumano come oggetto
sociale gli scopi indicati all'articolo 2602 c.c.''».

21.0.4
Gasparri, Pichetto�Fratin

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla legge 28 ottobre 1999, n. 410)

        All'articolo 2, comma 2-bis, della legge 28 ottobre 1999, n. 410, l'ulti-
mo periodo è sostituito dal seguente: ''Le attività di cui ai commi 1 e 2 possono
essere svolte dai consorzi agrari anche mediante la partecipazione a società
di capitali in cui i consorzi dispongano della maggioranza dei voti esercitabili
nell'assemblea ordinaria, purché le predette società assumano come oggetto
sociale gli scopi indicati all'articolo 2602 c.c.''».
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21.0.5
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni per la corretta informazione sanitaria)

        1. A tutela della dignità della persona, della salute pubblica e del di-
ritto degli utenti ad una corretta informazione sanitaria, l'impiego di comuni-
cazioni informative da parte delle strutture sanitarie private di cura e degli
iscritti agli albi dei relativi Ordini delle professioni sanitarie di cui al Capo Il
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, tra questi ultimi ricomprese le società di cui
all'art.1 comma 153 legge 4 agosto 2017 n. 124, può contenere unicamente
le informazioni di cui all'articolo 2, comma 1, decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223 convertito in legge 4 agosto 2006, n. 248, funzionali all'oggetto di garan-
tire la sicurezza dei trattamenti sanitari nell'esclusione di qualsiasi elemento
di carattere promozionale o suggestionale nel rispetto della libera e consape-
vole determinazione del paziente.

        2. Gli Ordini professionali sanitari territoriali e o le Federazioni, in
caso di informative con qualunque mezzo diffuse a livello nazionale, ne ve-
rificano preventivamente la correttezza autorizzandone l'impiego nel termine
di trenta giorni dall'istanza, decorso il quale i messaggi possono essere diffusi,
salva, in ogni caso, la facoltà degli Ordini e o delle Federazioni di intervenire
in via successiva con provvedimento che ne inibisca l'uso.

        3. In caso di violazione delle disposizioni sull'informativa sanitaria
gli Ordini territoriali, anche su segnalazione delle Federazioni, procedono in
via disciplinare nei confronti dei professionisti iscritti o delle società autoriz-
zate ad erogare prestazioni sanitarie e segnalano ali'Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni le strutture sanitarie private di cura per l'adozione i prov-
vedimenti sanzionatori di propria competenza. Per l'espletamento della nuova
funzione è riconosciuta ali'Agenzia per le garanzie nelle comunicazioni una
dotazione annuale di Euro centomila.

        4. Il direttore sanitario di ogni sede operativa delle strutture private
di cura deve essere iscritto all'Albo territoriale della articolazione locale in
cui svolge le proprie entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto.

        5. Ai maggiori oneri di cui al comma 3 pari a 120.000 euro per l'anno
2018,120.000 per l'anno 2019 e 120.000 a decorrere dall'anno 2020 si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
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l'anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale».

Art. 22

22.1
Montani, Saviane, Romeo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al comma 54 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, sono apportate le seguenti modifiche: al secondo periodo le parole: ''nei
limiti dell'importo'', sono sostituite dalle seguenti: ''per l'importo di'', ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: ''eventuali risorse che residuino alla piena
attuazione di tali misure sono utilizzate negli anni 2019 e 2020 per analoghe
misure a sostegno dei confidi''».

22.2
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Fatte salve le disposizioni vigenti, la garanzia del Fondo di cui
all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni può essere concessa su qualsiasi opera-
zione finanziaria a favore delle imprese, diverse dalle PMI, con un numero di
dipendenti non superiore a 499, incluse le operazioni di cui all'articolo 12 del
decreto-legge 23 dicembre 2013 n. 145. Tale garanza può essere concessa a
fronte sia di singole operazioni, sia di portafogli di operazioni.

        1-ter. La garanzia del Fondo per singole operazioni di cui al comma
1-bis può essere concessa fino al raggiungimento di un ammontare massimo
di risorse impegnate, in termini di accantonamenti a valere sul Fondo, da de-
stinare alla copertura del rischio derivante dalla concessione della predetta
garanzia, pari a 50 milioni di euro».
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22.3
Damiani, Ronzulli, Pichetto�Fratin

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: ''2 milioni e cinquecentomila'' sono sostituite dalle seguenti: ''5 milio-
ni''. Tale misura si applica a fronte sia di singole operazioni, sia di portafogli
di operazioni, fermi restando i limiti previsti dall'articolo 5, comma 1, del de-
creto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico, del 14 novembre 2017''.

        1-ter. All'articolo 12 del decreto-legge 23 dicembre 2013 n. 145, al
comma 6-bis, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: ''l'importo mas-
simo garantibile, per singolo soggetto beneficiario finale relativamente alle
operazioni finanziarie di cui al precedente periodo, non può essere superiore
a euro 5 .000.000,00''.

        1-quater. All'articolo 14 del decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze del 5 giu-
gno 2014, il comma 2 è abrogato.

        1-quinquies. All'articolo 2410 codice civile, dopo il secondo comma,
è aggiunto il seguente:

        ''Le disposizioni di cui al comma secondo non trovano applicazione
in relazione alle emissioni di obbligazioni che non eccedano l'importo com-
plessivo di euro 5 milioni in linea capitale''.

        1-sexies. Gli accantonamenti derivanti dalla concessione di garanzie
su singole operazioni che eccedano l'importo massimo garantito di 2,5 milio-
ni di euro sono effettuati a valere sulle attuali disponibilità del Fondo di cui
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e
successive modificazioni ed integrazioni, fino a un massimo di 50 milioni di
euro annui».
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ORDINE DEL GIORNO

G22.1
Gallone, Pichetto�Fratin, Damiani

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n.119, recante disposizioni urgenti in materia
fiscale e finanziaria,

        premesso che:

            in Italia, oltre 200 Comuni non hanno un negozio. La desertifica-
zione commerciale è in crescita; salvare i negozi sotto casa, il commercio di
prossimità, nei piccoli Comuni e nei centri delle aree montane, è una necessità
sociale, culturale, economica, politico-istituzionale;

            oltre 500 Comuni italiani hanno solo un esercizio commerciale, so-
no cioè a rischio desertificazione; l'Uncem - Unione nazionale comuni, Co-
munità enti montani - ha recentemente riproposto lo slogan «Compra in valle,
la Montagna vivrà», per lanciare un impegno e un monito per i singoli e per
le comunità;

            è determinante difendere e valorizzare i negozi sotto casa, penaliz-
zati, negli ultimi due decenni, dai supermercati e dai centri commerciali che
comunque oggi rappresentano un modello inadeguato sotto il profilo econo-
mico e sociale;

            nei Comuni montani, il negozio è un ancoraggio della comunità,
luogo di aggregazione prima ancora che di acquisto, punto multifunzionale
dove comprare generi alimentari, frutta, verdura, oltre a tabacchi e giornali.
Esso rappresenta un luogo in cui matura la comunità;

            in diverse porzioni delle Alpi e degli Appennini, è possibile rilevare
le nuove scelte di giovani e non solo, che decidono di aprire imprese, negozi,
avviare start up, newco e partite iva - in particolare nei settori del turismo,
dell'agricoltura, della green economy, dei servizi innovativi, dell'ict - creden-
do nel rilancio del territorio montano, luogo della «libertà» e della ricerca. Le
loro storie, riprese molto spesso sui media, sono di stimolo affinché si molti-
plichino le scelte di chi «ritorna» e di chi vuole fare innovazione;

            servono scelte politiche chiare per la difesa dei negozi e delle bot-
teghe di paese, ma anche una diversa consapevolezza da parte della comunità
che vive su un territorio, considerato che salvare i piccoli negozi nei Comuni
di montagna passa dalla nuova consapevolezza e dalle nuove scelte culturali
di chi vive e frequenta la montagna: no al panino e all'acqua minerale porta-
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ta da casa, sì all'acquisto nella bottega prima dell'escursione o della giornata
sulla neve;

            occorre individuare misure fiscali vantaggiose e differenziate, pe-
culiari, per esercizi commerciali e imprese presenti nelle aree montane e in-
terne del Paese e della Regione, così da compensare il naturale svantaggio
geografico e territoriale, colmando un gap che rischia di generare conseguen-
ze dirette molto negative, con nuovo abbandono dei territori e aumento della
povertà,

        impegna il Governo:

        a valutare la possibilità di:

            individuare sgravi fiscali e minor carico burocratico per chi possie-
de negozi in Comuni montani o in Comuni sotto i mille abitanti;

            adottare misure volte ad individuare, per le zone montane, per le
piccole e medie imprese e per gli esercizi commerciali un'aliquota unica e fis-
sa, progressiva a seconda dell'imponibile e del grado di marginalità del Co-
mune dove è collocata e «Zone economiche speciali montane» da avviare nei
Comuni ad alta marginalità socio-economica;

            favorire tutte le azioni possibili di marketing territoriale individua-
te dalle Comunità montane e dalle Unioni montane, volte a promuovere nuovi
progetti di sostegno agli esercizi commerciali di prossimità dei piccoli Comu-
ni, come già promossi in passato dal Ministero degli affari regionali e dalle
Regioni.

EMENDAMENTI

22.0.100
La�Commissione

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga di adempimenti in materia di opere pubbliche)

        1. All'articolo 3, comma 3-bis, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
le parole: ''dell'effettiva'' sono sostituite dalle seguenti: ''successivo all'effet-
tiva''».
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22.0.200
La�Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di Autorità di sistema portuale)

        1. All'articolo 6, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera f), sono soppresse le parole ''e dello Stretto'';
            b) al comma 1, dopo la lettera q) è aggiunta la seguente:
            ''q-bis) dello Stretto'';
            c) al comma 14, la parola ''ridotto'', è sostituita dalla seguente: ''mo-

dificato''.

        2. All'allegato A della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il numero 6) è sostituito dal seguente:
            ''6) AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEI MARI TIRRE-

NO MERIDIONALE E IONIO - Porti di Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio
e nuovo), Corigliano Calabro, Taureana di Palmi e Vibo Valentia'';

            b) è aggiunto, in fine, il seguente numero:
            ''15-bis) AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DELLO

STRETTO - Porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa S. Giovanni e Reg-
gio Calabria.''.

        3. All'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo il se-
condo periodo è aggiunto il seguente: ''Nell'ipotesi in cui i porti inclusi nel-
l'area ZES rientrino nella competenza territoriale di una autorità di sistema
portuale con sede in altra regione, il Presidente del comitato di indirizzo è
individuato nel Presidente dell'Autorità di sistema portuale che ha sede nella
regione dove è istituita l'area ZES''».
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22.0.1
La�Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di transazioni con le azien-

de farmaceutiche per il ripiano della spesa farmaceutica)

        1. Le transazioni; di cui all'articolo 1, comma 390, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono valide per la parte pubblica con la sola sottoscri-
zione di AIFA e sono efficaci a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto».

22.0.300 (già 25.0.3)
Sileri, Bottici, Leone, Di� Nicola, Di� Piazza, Drago, Castaldi,
Lannutti, Puglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di transazioni con le azien-

de farmaceutiche per il ripiano della spesa farmaceutica)

        1. Le transazioni di cui all'articolo 1, comma 390, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono valide per la parte pubblica con la sola sottoscri-
zione di AIFA e sono efficaci a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto».
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22.0.2
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Nuove disposizioni in materia di buoni pasto)

        1. All'articolo 5 del ''Regolamento recante disposizioni in materia di
servizi sostitutivi di mensa, in attuazione dell'articolo 144, comma 5, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50'' di cui al decreto 7 giugno 2017, n.122
del Ministero dello sviluppo economico sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, lettera d) aggiungere in fine le seguenti parole: ''le
società emittenti sono comunque tenute a consegnare all'esercizio convenzio-
nato garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative che ri-
spondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi'';

            b) al comma 9 aggiungere in fine le seguenti parole: ''o di recedere
dalle stesse in qualsiasi momento con preavviso di 30 giorni; il recesso dalle
condizioni aggiuntive non comporta la risoluzione dell'accordo per quanto
riguarda l'offerta di base senza servizi aggiuntivi di cui al comma 2''».

Art. 23

23.1
De�Petris, Buccarella

Sopprimere il comma 1.

23.2
de�Bertoldi, Iannone

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «mediante riduzione dell'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1230, della legge 27 dicembre
2006, n. 296» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 26 comma 3, lettera m),».
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        Conseguentemente, all'articolo 26 apportare le seguenti modificazio-
ni:

            a) al comma 3, alinea, dopo i numeri: «21, 22,» inserire il seguente:
«23,» e sostituire le parole: «pari a 1.323.000.000 euro» con le seguenti: «pari
a 1.333.400.000 euro»;

            b) al comma 3, lettera m), sostituire le parole: «300 milioni di eu-
ro» ovunque ricorrano con le seguenti: «310,4 milioni di euro».

23.3
La�Commissione

Apportare le seguenti modificazioni:

        al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «a mediante» con la se-
guente: «mediante».

        al comma 3 sopprimere le parole: «sui c/c»».

23.2000 (già 23.0.200)
La�Commissione

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, da corrispondere alle imprese ferroviarie per l'incenti-
vazione del trasporto delle merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
l'anno 2018. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure in
materia di trasporto delle merci».

23.4
Conzatti, Pichetto�Fratin, Damiani, Ronzulli, Causin

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. In applicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 29
del 27 gennaio 2017, i titolari di concessione o di autorizzazione all'anticipata
occupazione di beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale
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aventi ad oggetto la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica
da diporto, rilasciata antecedentemente alla data del 1º gennaio 2007, possono
optare per la rideterminazione del canone a decorrere dal 1º gennaio 2007.
Il canone concessorio, così come quantificato dal comma 202 della legge n.
296 del 2006, è determinato con esclusivo riferimento alla consistenza delle
aree demaniali e degli spazi d'acqua quali erano al momento del rilascio della
concessione o dell'autorizzazione, e sulla base delle sole voci tabellari relative
a ''aree scoperte'' e ''specchi acquei''.

        3-ter. Con l'opzione di cui al comma 3-bis i medesimi soggetti, se il
canone pagato è inferiore a quello rideterminato, devono versare le somme
non corrisposte relative agli anni pregressi in cinque rate annuali di pari im-
porto di cui la prima entro 120 giorni dalla comunicazione della ridetermina-
zione operata dall'Agenzia del Demanio. Al contrario se il canone corrisposto
è superiore a quello rideterminato, le somme pagate in eccesso sono porta-
te in compensazione a valere sui canoni futuri. Con l'esercizio della predetta
opzione i giudizi relativi al pagamento dei canoni concessori si estinguono
automaticamente e le intimazioni di pagamento comunque notificate dall'am-
ministrazione divengono inefficaci.

        3-quater. Con decreto dirigenziale del Direttore dell'Agenzia del De-
manio, sono emanate le disposizioni attuative dei commi 3-bis e 3-ter, relati-
vamente alle modalità di ridetenninazione e di pagamento dei canoni».

23.5
Urso, Iannone, de�Bertoldi

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. In applicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 29
del 27 gennaio 2017, i titolari di concessione o di autorizzazione all'anticipata
occupazione dì beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale
aventi ad oggetto la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica
da diporto, rilasciata antecedentemente alla data del 1º gennaio 2007, possono
optare per la rideterminazione del canone a decorrere dal 1º gennaio 2007.
Il canone concessorio, così come quantificato dal comma 202 della legge n.
296 del 2006, è determinato con esclusivo riferimento alla consistenza delle
aree demaniali e degli spazi d'acqua quali erano al momento del rilascio della
concessione o dell'autorizzazione, e sulla base delle sole voci tabellari relative
a ''aree scoperte'' e ''specchi acquei''.

        3-ter. Con l'opzione di cui al comma 3-bis i medesimi soggetti, se il
canone pagato è inferiore a quello rideterminato, devono versare le somme
non corrisposte relative agli anni pregressi in cinque rate annuali di pari im-
porto di cui la prima entro 120 giorni dalla comunicazione della ridetermina-
zione operata dall'Agenzia del Demanio. Al contrario se il canone corrisposto
è superiore a quello rideterminato, le somme pagate in eccesso sono porta-
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te in compensazione a valere sui canoni futuri. Con l'esercizio della predetta
opzione i giudizi relativi al pagamento dei canoni concessori si estinguono
automaticamente e le intimazioni di pagamento comunque notificate dall'am-
ministrazione divengono inefficaci.

        3-quater. Con decreto dirigenziale del Direttore dell'Agenzia del De-
manio, sono emanate le disposizioni attuative dei commi 3-bis e 3-ter, relati-
vamente alle modalità di rideterminazione e di pagamento dei canoni».

23.0.1 (testo 2)
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis
(Disposizioni urgenti in materia di circolazione)

1. All'articolo 193 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, è inserito in fine il seguente periodo: "Nei casi indi-
cati dal comma 2-bis, la sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppiata";

            b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Quando lo stesso
soggetto sia incorso, in un periodo di due anni, in una delle violazioni di cui
al comma 2 per almeno due volte, all'ultima infrazione consegue, altresì, la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente da uno a
due mesi, ai sensi del Capo I, sezione II, del Titolo VI. In tali casi, in dero-
ga a quanto previsto dal comma 4, quando è stato effettuato pagamento della
sanzione in misura ridotta ai sensi dell'articolo 202 e corrisposto il premio di
assicurazione per almeno sei mesi, il veicolo con il quale è stata commessa
la violazione non è immediatamente restituito ma è sottoposto alla sanzione
amministrativa accessoria del fermo amministrativo per 45 giorni, secondo le
disposizioni del Capo I, sezione II, del Titolo VI, decorrenti dal giorno del
pagamento della sanzione prevista. La restituzione del veicolo è in ogni caso
subordinata al pagamento delle spese di prelievo, trasporto e custodia soste-
nuto per il sequestro del veicolo e per il successivo fermo, se ricorrenti, limi-
tatamente al caso in cui il conducente coincide con il proprietario del veicolo.

        c) al comma 3, le parole "ad un quarto" sono sostituite dalle seguenti:
"alla metà", ovunque esse ricorrano.

        Conseguentemente, alla tabella allegata all'articolo 126-bis del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito, in fine, il seguente capo-
verso:

            Norma violata                                                Punti
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            Articolo 193, comma 2                                    5                               

23.0.4
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 23-bis
(Credito d'imposta per gli investimenti in agricoltura)

        1. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai sensi
dell'articolo 32 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi dal 1º
gennaio al 31 dicembre 2019 è attribuito un credito d'imposta, da utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento
teorico determinato applicando al costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al Decreto del
Ministero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordi-
nario n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II
e Gruppo III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni
materiali strumentali nuovi compresi nell'elenco di cui all'Allegato A annes-
so alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del periodo di
ammortamento.

Art. 23-ter.
(Soppressione di sussidi ambientalmente dannosi)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'',
i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua e 110 (prodotti
fitosanitari) sono soppressi.

        2. Le disposizioni del presente articolo, in deroga all'articolo 3, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si ap-
plicano a decorrere dall'esercizio finanziario in corso alla data dell'entrata in
vigore della presente legge.

        3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate
sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.

        4. Le maggiori entrate ed i maggiori risparmi derivanti dalle disposi-
zioni del presente articolo, oltre che contribuire alla copertura degli oneri di
cui all'articolo 23-bis, affluiscono per la quota parte residua ad apposito ca-
pitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, anche median-
te riassegnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui al-
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l'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n.14 7. Le predette
risorse sono destinate al raggiungimento degli obiettivi programmatici della
manovra di finanza pubblica».

23.0.2
Gasparri, Pichetto�Fratin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Credito d'imposta per gli investimenti in agricoltura)

        1. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai sensi
dell'articolo 32 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi dal 1º
gennaio al 31 dicembre 2019 è attribuito un credito d'imposta, da utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 1 7 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento
teorico determinato applicando al costò di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al Decreto del
Ministero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordi-
nario n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II
e Gruppo III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni
materiali strumentali nuovi compresi nell'elenco di cui all'Allegato A annes-
so alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del periodo di
ammortamento».

23.0.3
Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Credito d'imposta per gli investimenti in agricoltura)

        1. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai sensi
dell'articolo 32 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi dal 1º
gennaio al 31 dicembre 2019 è attribuito un credito d'imposta, da utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento
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teorico determinato applicando al costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al Decreto del
Ministero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordi-
nario n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II
e Gruppo III, moltiplicato per 0,4 , ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni
materiali strumentali nuovi compresi nell'elenco di cui all'Allegato A annes-
so alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del periodo di
ammortamento».

23.0.200a
Taricco

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis
(Credito d'imposta per gli investimenti in agricoltura)

        1. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai sensi
dell'articolo 32 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi dal 1°
gennaio al 31 dicembre 2019 è attribuito un credito d'imposta, da utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento
teorico determinato applicando al costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al Decreto del
Ministero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordi-
nario n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II
e Gruppo III, moltiplicato per 0,4 , ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni
materiali strumentali nuovi compresi nell'elenco di cui all'Allegato A annes-
so alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del periodo di
ammortamento.»
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23.0.300a (già 20.0.42)
Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Concessione di un credito d'imposta in favore delle impre-

se agricole che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi)

        1. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai sensi
dell'articolo 32 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che effettuano inve-
stimenti in beni materiali strumentali nuovi, con particolare riguardo alle tec-
nologie innovative nel campo della sicurezza sul lavoro, del risparmio idrico,
della riduzione di emissioni nocive, dell'agricoltura biologica e a basso impat-
to ambientale, dal 1º gennaio 2019 al 30 giugno 2019 è attribuito un credito
d'imposta, nel limite massimo di 10 milioni di euro per il 2019, da utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento teorico
determinato applicando, al costo di acquisizione dei beni, le aliquote di cui
alla tabella allegata al decreto del Ministero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, gruppi I, II e III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli in-
vestimenti in beni innovativi, per ognuno degli anni del periodo di ammorta-
mento. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono
definite le modalità, i criteri e i soggetti beneficiari di cui alla presente legge.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 1, valutati
in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

23.0.3000/2 (già 23.0.300/2)
Bellanova, Margiotta, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 23.0.300, al comma 1, lettera a), numero 3), capoverso
«5-bis», dopo le parole: «da parte degli operatori, l'Autorità» aggiungere le
seguenti: «, tenendo conto della necessità di garantire il miglioramento dei
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livelli di concorrenza nel settore, la riduzione dei prezzi e il miglioramento
della qualità dei servizi,».

23.0.3000/3 (già 23.0.300/3)
Bellanova, Margiotta, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 23.0.300, al comma 1, lettera b), capoverso «4-bis» so-
stituire le parole: «della forza lavoro» con le seguenti: «del mantenimento
dei livelli della forza lavoro».

23.0.3000/4 (già 23.0.300/4)
Bellanova, Margiotta, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 23.0.300, al comma 1, lettera b), capoverso «4-bis», do-
po le parole: «della forza lavoro» aggiungere le seguenti: «del miglioramento
dei livelli di concorrenza nel settore, della riduzione dei prezzi, del migliora-
mento della qualità dei servizi».

23.0.3000 (già 23.0.300 testo corretto e 23.0.300/1 testo 2)
La�Commissione

"font-size:medium">Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure per potenziare gli investimenti in reti a banda ultralarga)

        1. Al fine di potenziare gli investimenti in reti a banda ultralarga, an-
che con l'obiettivo di promuovere la diffusione di tali reti in coerenza con l'A-
genda digitale europea di cui alla comunicazione della Commissione europea
COM(2010)245 definitivo/2, del 26 agosto 2010, ed assicurare per questa via
la crescita digitale del Paese, al codice delle comunicazioni elettroniche, di
cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) all'articolo 50-bis:
                1) al comma 1, dopo le parole: ''un'effettiva concorrenza'' so-

no inserite le seguenti: '', anche in relazione al livello di autonomia dei con-
correnti rispetto all'infrastruttura di rete dell'impresa verticalmente integrata
avente significativo potere di mercato," e dopo le parole ''di determinati pro-
dotti di accesso,'' sono inserite le seguenti: ''ivi comprese le possibili ineffi-
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cienze derivanti dalla eventuale duplicazione di investimenti in infrastrutture
nuove e avanzate a banda ultralarga,'';

                2) al comma 3, lettera b), dopo le parole ''prospettive di concor-
renza'' è inserita la seguente: ''sostenibile'' e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ", anche in relazione al livello di autonomia dei concorrenti rispetto
all'infrastruttura di rete dell'impresa verticalmente integrata avente signifi-
cativo potere di mercato'';

            «2-bis) al comma 4, dopo la lettera c), è inserita la seguente lettera:
            ''c-bis) i tempi di realizzazione dell'operazione di separazione;''»;
                3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
        "5-bis. Nell'ambito del procedimento di imposizione, mantenimento,

modifica o revoca degli obblighi di cui al comma 5, l'Autorità può altresì in-
dicare uno schema di eventuale aggregazione volontaria dei beni relativi alle
reti di accesso appartenenti a diversi operatori in un soggetto giuridico non
verticalmente integrato e wholesale, appartenente a una proprietà diversa o
sotto controllo di terzi indipendenti ossia diversi da operatori di rete verti-
calmente integrati volto a massimizzare lo sviluppo di investimenti efficien-
ti in infrastrutture nuove e avanzate a banda ultralarga, con le migliori tec-
nologie disponibili, comunque in grado di fornire connessioni stabili anche
tenuto conto delle possibili inefficienze derivanti dall'eventuale duplicazione
di investimenti. In caso di attuazione dello schema da parte degli operatori,
l'Autorità determina gli adeguati meccanismi incentivanti di remunerazione
del capitale investito di cui all'articolo 50-ter, comma 4-bis";

            b) all'articolo 50-ter, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        ''4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo di investimenti efficienti in in-

frastrutture nuove e avanzate a banda ultralarga, qualora il trasferimento
dei beni relativi alla rete di accesso appartenenti a diversi operatori sia fina-
lizzato all'aggregazione volontaria dei medesimi beni in capo a un soggetto
giuridico non verticalmente integrato e appartenente a una proprietà diversa
o sotto controllo di terzi, indipendenti ossia diversi da operatori di rete verti-
calmente integrati l'Autorità, nell'imporre, modificare o revocare gli obblighi
specifici di cui al comma 4, determina adeguati meccanismi incentivanti di
remunerazione del capitale investito, tenendo conto anche del costo storico
degli investimenti effettuati in relazione alle reti di accesso trasferite, della
forza lavoro dei soggetti giuridici coinvolti e delle migliori pratiche regola-
torie europee e nazionali adottate in altri servizi e industrie a rete.».
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Art. 24

24.0.900
Il�Governo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Gestione della contabilità speciale unica della Difesa)

Dopo l'articolo 2195-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e
successive modificazioni, è inserito il seguente:

Articolo 2195-quater - 1. Per la gestione della contabilità speciale unica
del Ministero della difesa istituita ai sensi dell'articolo 11-bis del decreto le-
gislativo 12 maggio 2016, n. 90, così come introdotto dall'articolo 10 del de-
creto legislativo 12 settembre 2018, n. 116, la Direzione di amministrazione
interforze, è ridenominata Direzione di amministrazione generale della Difesa
ed è collocata nell'ambito dello Stato maggiore della difesa e, per le funzioni
connesse all'accreditamento agli enti, alla rendicontazione e al controllo, si
avvale delle esistenti direzioni di amministrazione delle Forze armate.

2. In quanto compatibili continuano ad applicarsi le disposizioni regola-
mentari vigenti in materia di contabilità speciali di cui agli articoli da 498 a
507, 508, commi 1, 3, 4 e 5, 509, da 511 a 514, 521, 522 e 524 del decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90.

3. All'attuazione delle disposizioni previste nel presente articolo l'ammini-
strazione provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.».

24.0.901/200
Parente, Patriarca, Collina

All'emendamento 24.0.901, sopprimere il comma 1
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24.0.901/201
Parente, Patriarca, Collina

All'emendamento 24.0.901, sopprimere il comma 2

24.0.901/202
Patriarca, Parente, Collina

All'emendamento 24.0.901, comma 2, sopprimere la lettera d)

24.0.901/203
Parente, Patriarca, Collina

All'emendamento 24.0.901, sopprimere il comma 3

24.0.901/204
Montani

All'emendamento 24.0.901 apportare le seguenti modificazioni:

        1) Sostituire il comma 3, con il seguente: «All'articolo 79 apportare
le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 2, inserire i seguente: 2-bis. Le attività di cui al
comma 2 si considerano non commerciali qualora i ricavi non superino di
oltre il 5% i relativi costi per ciascun periodo di imposta e per non oltre due
periodi di imposta consegutivi";

            b) al comma 3 dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
            ''b-bis) le attività di cui all'articolo 5, comma 1, lettere da a) a c),

se svolte da Fondazioni ex Ipab, a condizione che gli utili siano interamente
reinvestiti nelle attività di natura sanitaria o socio-sanitaria, e che non sia de-
liberato alcun compenso a favore degli organi amministrativi''».

        2) Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis. Le agevolazioni
di cui al comma 3, lettera b-bis si applicano ai sensi e nei limiti del regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l'Unione europea agli aiuti 'de minimis', e del regolamento (UE) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli ar-
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ticoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
de minimis' nel settore agricolo.».

24.0.901/205
Patriarca, Parente, Collina

All'emendamento 24.0.901, al comma 3, sostituire le parole:« 5 per cento»
con le seguenti:« 10 per cento»

24.0.901/206
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

All'emendamento 24.0.901, al comma 3 sostituire le parole «5%» con le
seguenti: «10%».

24.0.901/207
Patriarca, Parente, Collina

All'emendamento 24.0.901, sopprimere il comma 4

24.0.901/208
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

All'emendamento 24.0.901 sopprimere il comma 4

24.0.901/209
Parente, Patriarca, Collina

All'emendamento 24.0.901, sopprimere il comma 5
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24.0.901
Il�Governo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis
(Modifiche al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117)

        1. All'articolo 33, comma 3, del codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, dopo le parole: "delle spese effetti-
vamente sostenute e documentate" sono aggiunte le seguenti:", salvo che ta-
le attività sia svolta quale attività secondaria e strumentale nei limiti di cui
all'articolo 6".

        2. All'articolo 77, del citato decreto legislativo n. 117 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: "non commerciali di cui all'articolo 79,
comma 5," sono soppresse;

            b) al comma 5, le parole: "di cui al comma 1" sono sostituite dalle
seguenti: "non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5";

            c) al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le somme
raccolte con l'emissione dei titoli e non impiegate a favore degli enti del Ter-
zo settore entro dodici mesi dal loro collocamento sono utilizzate per la sot-
toscrizione o per l'acquisto di titoli di Stato italiani aventi durata pari a quella
originaria dei relativi titoli";

            d) il comma 15 è abrogato.

        3. All'articolo 79, del citato decreto legislativo n. 117 del 2017, dopo
il comma 2, è inserito il seguente:

            "2-bis. Le attività di cui al comma 2 si considerano non commerciali
qualora i ricavi non superino di oltre il 5 per cento i relativi costi per ciascun
periodo d'imposta e per non oltre due periodi d'imposta consecutivi".

        4. All'articolo 83, comma 1, del citato decreto legislativo n. 117 del
2017, le parole "in denaro" sono soppresse.

        5. All'articolo 101, comma 10, del citato decreto legislativo n. 117
del 2017, le parole: "articoli 77", comma 10," sono sostituite dalle seguenti:
"articoli 77, 79, comma 2-bis".

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 2 e 3, valutati in 0,16 milioni di euro per l'anno 2018, in 0,34 milioni di
euro per l'anno 2019, in 0,5 milioni di euro per l'anno 2020, in 1,75 milioni di
euro per l'anno 2021 e in 1,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede, quanto a 0,16 milioni di euro per l'anno 2018, a 0,34 milioni di
euro  per l'anno 2019, a 0,5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1,2 milioni
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di euro annui a decorrere dall'anno 2022, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 101, comma 11, del decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117 e, quanto a 1,75 milioni di euro per l'anno 2021,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 72, comma 5, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.»

24.0.1
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 82, comma 8, sostituire le parole: ''nei confronti degli
enti di cui al comma 1'' con le seguenti: ''nei confronti degli enti del Terzo
settore, escluse le cooperative sociali'';

            b) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

        ''8-bis. Le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano pos-
sono disporre nei confronti delle cooperative sociali la riduzione o l'esenzio-
ne dall'imposta regionale sulle attività produttive di cui decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446''».

24.0.2
Garavini, Giacobbe

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. All'articolo 1, comma 659 della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera e) è aggiunto il seguente periodo: ''Il comune sulla base dello
stesso regolamento citato nel precedente paragrafo prevede l'esenzione nel
caso di abitazioni di proprietà di soggetti iscritti da almeno 3 anni all'AIRE
che non siano locate o date in comodato d'uso''.

        2. All'articolo 18 del regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, dopo il secondo paragrafo è ag-
giunto il seguente: ''Il canone di abbonamento non è inoltre dovuto in relazio-
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ne agli apparecchi detenuti negli immobili posseduti a titolo di proprietà od
usufrutto in Italia da soggetti iscritti all'AIRE a patto che tali immobili non
siano locati o dati in comodato d'uso''».

        Conseguentemente, all'articolo 26, comma 1, sostituire le parole:
«390,335 milioni di euro» con le seguenti: «380,335 milioni di euro».

Art. 25

25.1
Parente, Patriarca, Nannicini, Laus

Al comma 1, sostituire la parola: «delle» con le seguenti: «di 50 milioni
di euro per l'anno 2019 che si vanno ad aggiungere alle».

        Conseguentemente, All'articolo 26, comma 1, sostituire le parole:
«390,335 milioni di euro» con le seguenti: «340,335 milioni di euro».

ORDINI DEL GIORNO

G25.1
Montani, Saviane, Romeo

Il Senato,

        premesso che:

            nel mese di ottobre 2018 eccezionali avversità atmosferiche, con
abbondanti precipitazioni, hanno colpito duramente il territorio di varie regio-
ni del Paese creando innumerevoli danni alle colture, alle infrastrutture viarie
e di comunicazione, alle aziende e, purtroppo, provocando anche perdite di
vite umane;
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            sarebbe auspicabile un intervento straordinario dello Stato per far
fronte ai danni provocati da tali eccezionali eventi meteorologici e, pertanto,
dichiarare lo stato di emergenza a livello nazionale,

        impegna il Governo:

            considerata l'eccezionalità della situazione emergenziale, a valutare
l'opportunità, di adottare gli opportuni provvedimenti e appropriati interventi
di sostegno, in favore dei soggetti pubblici, delle persone fisiche, delle impre-
se, ivi comprese le aziende agricole, e degli altri soggetti e attività economiche
e produttive che hanno segnalato danni provocati dalle avversità atmosferiche
che hanno interessato le molte regioni del Paese nelle ultime settimane.

G25.2
Montani, Saviane, Romeo

Il Senato,

        premesso che:

            le attività imprenditoriali, in particolar modo quelle agricole, ven-
gono spesso danneggiate gravemente da eventi atmosferici imprevisti, così
come accaduto nei territori della Regione Puglia in conseguenza alle gelate
eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al primo marzo 2018;

            è assolutamente apprezzabile un impegno tempestivo con interventi
urgenti finalizzati al sostegno della popolazione e alla ripresa economica dei
territori che vengono coinvolti in eventi calamitosi,

        impegna il Governo:

            a mettere in atto ogni opportuna iniziativa per il sostegno del set-
tore produttivo agricolo della regione Puglia, che sta vivendo una grave crisi
congiunturale attraverso un intervento normativo che consenta di superare gli
attuali limiti, stabiliti per legge, che non rendono possibile attivare gli urgenti
interventi compensativi a valere sul fondo di solidarietà nazionale.



 320 

EMENDAMENTI

25.0.12
La�Commissione

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Completamento della ricostruzione nei territori colpiti dal si-

sma nel 2012 per i settori dell'agricoltura e dell'agroindustria)

        1. All'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

        ''4-bis. I finanziamenti agevolati in favore di imprese agricole ed
agroindustriali di cui ai provvedimenti dei Presidenti delle regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, sono erogati dalle banche, in deroga a quanto previsto dal
comma 4, sul conto corrente bancario vincolato intestato al relativo beneficia-
rio, in unica soluzione entro il 31 dicembre 2018, e posti in ammortamento a
decorrere dalla data di erogazione degli stessi. Alla stessa data, matura in capo
al beneficiario del finanziamento il credito di imposta, che è contestualmente
ceduto alla banca finanziatrice e calcolato sommando alla sorte capitale gli
interessi dovuti, nonché le spese una tantum strettamente necessarie alla ge-
stione del medesimo finanziamento. Le somme depositate sui conti correnti
bancari vincolati di cui al presente comma sono utilizzabili sulla base degli
stati di avanzamento lavori entro la data di scadenza indicata nei provvedi-
menti di cui al primo periodo e comunque entro il 31 dicembre 2020. Le som-
me non utilizzate entro la data di scadenza di cui al periodo precedente ovvero
entro la data antecedente in cui siano eventualmente revocati i contributi, in
tutto o in parte, con provvedimento delle autorità competenti, sono restituite
in conformità a quanto previsto dalla convenzione con l'Associazione banca-
ria italiana di cui al comma 1, anche in compensazione del credito di imposta
già maturato.''». 
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25.0.13
Bernini, Aimi, Barboni, Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di credito di imposta e fi-

nanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione)

        1. Dopo il comma 4 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è inserito
il seguente comma:

        ''4-bis. I finanziamenti agevolati in favore di imprese agricole ed
agroindustriali di cm ai provvedimenti dei Presidenti delle regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 1 agosto 2012 , n. 122, sono erogati dalle banche, in deroga a quanto pre-
visto dal comma 4, sul conto corrente bancario vincolato intestato al relati-
vo beneficiario, in una unica soluzione entro il 31 dicembre 2018, e posti in
ammortamento a decorrere dalla data di erogazione degli stessi. Alla stessa
data, matura in capo al beneficiario del finanziamento il credito di imposta,
che è contestualmente ceduto alla banca finanziatrice e calcolato sommando
alla sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le spese una tantum strettamente
necessarie alla gestione del medesimo finanziamento. Le somme depositate
sui conti correnti bancari vincolati di cui al presente comma sono utilizzabili
sulla base degli stati di avanzamento lavori entro la data di scadenza indicata
nei provvedimenti di cui al primo periodo e comunque entro e non oltre il
31 dicembre 2020. Le somme non utilizzate entro la data di scadenza di cui
al precedente periodo ovvero entro la data antecedente in cui siano eventual-
mente revocati i contributi, in tutto o in parte, con provvedimento delle auto-
rità competenti, sono restituite in conformità a quanto previsto dalla conven-
zione con l'Associazione Bancaria Italiana di cui al comma 1, anche in com-
pensazione del credito di imposta già maturato''».
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25.0.16 (testo 2)
Bernini, Aimi, Barboni, Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni concernenti i comuni col-

piti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012)

        1. Al comma 2 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, come
modificato dall'articolo 1 comma 760 della legge 205/2017, le parole: ''2017,
2018 e 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''2017, 2018, 2019 e 2020''.

        2. L'articolo 1, comma 758 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è
sostituito dal seguente:

        ''Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione, il fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, è incrementato di 35 milioni di euro per l'anno 2019 e di
35 milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135''.

        3. Dopo il comma 4 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.  135 è inse-
rito il seguente comma:

        ''4-bis. I finanziamenti agevolati in favore di imprese agricole ed
agroindustriali di cui ai provvedimenti dei Presidenti delle regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge
1º agosto 2012, n. 122, sono erogati dalle banche, in deroga a quanto previ-
sto dal comma 4, sul conto corrente bancario vincolato intestato al relativo
beneficiario, in una unica soluzione entro il 31 dicembre 2018, e posti in am-
mortamento a decorrere dalla data di erogazione degli stessi. Alla stessa da-
ta, matura in capo al beneficiario del finanziamento il credito di imposta, che
è contestualmente ceduto alla banca finanziatrice e calcolato sommando alla
sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le spese una tantum strettamente
necessarie alla gestione del medesimo finanziamento. Le somme depositate
sui conti correnti bancari vincolati di cui al presente comma sono utilizzabili
sulla base degli stati di avanzamento lavori entro la data di scadenza indicata
nei provvedimenti di cui al primo periodo e comunque entro e non oltre il
31 dicembre 2020. Le somme non utilizzate entro la data di scadenza di cui
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al precedente periodo ovvero entro la data antecedente in cui siano eventual-
mente revocati i contributi, in tutto o in parte, con provvedimento delle auto-
rità competenti, sono restituite in conformità a quanto previsto dalla conven-
zione con l'Associazione Bancaria Italiana di cui al comma 1, anche in com-
pensazione del credito di imposta già maturato''.

        4. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dall'articolo 2-bis del decreto-legge n. 148 del 2017, è prorogata al-
l'anno 2019 la sospensione, prevista dall'articolo 14 comma 5-bis del decre-
to-legge 30 dicembre 2016, n. 244, degli oneri relativi al pagamento delle rate
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero
dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2018 incluse
quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1 comma 426
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1 comma 356, della legge
27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

        5. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2020, in rate di pari importo per dieci
anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e
nei contratti regolanti i mutui stessi.

        6. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in 1,4
milioni di euro per l'annualità 2019 e 1,3 milioni di euro per l'annualità 2020,
si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  135.

        7. Al comma 9 dell'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n.
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.  19, come
ulteriormente modificato dall'articolo 1, comma 761, legge n. 205 del 2017,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''al 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti:
''al 31 dicembre 2020'';

            b) le parole: ''nel limite di 500.000 euro per l'anno 2019'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020''.

        8. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 34, come
ulteriormente modificato dall'articolo 1, comma 759, legge n. 205 del 2017,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020'';
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            b) al secondo periodo, le parole: ''per ciascuno degli anni 2015,
2016, 2017, 2018 e 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ciascuna annua-
lità''.

        9. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione da
realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi
precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020 sono assegnati ai
Comuni individuati dall'articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge n. 148 del
2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 172 del 2017, spazi finan-
ziari nell'ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma
4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in misura pari alle spese sostenute
per i predetti investimenti.

        10. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1 prov-
vedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell'obiettivo
di saldo per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell'articolo 1, comma 470, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232».

        «01-bis. Gli obblighi di fatturazione e registrazione relativi a contratti
di sponsorizzazione e pubblicità da soggetti di cui agli articoli 1 e 2 della
legge 16 dicembre 1991, n. 398, nei confronti di soggetti passivi stabiliti nel
territorio dello Stato, sono adempiuti dai cessionari».

25.0.5
Bernini, Aimi, Barboni, Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. L'articolo 1 comma 758 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è
sostituito dal seguente:

        ''Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione, il fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del de-
creto-legge 74/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012
n. 122, è incrementato di 35 milioni di euro per l'anno 2019 e di 35 milioni
di euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135''».
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25.0.4
Iori, Marino, Parrini, Malpezzi, Verducci, Rampi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo le parole: ''socio-assistenziale, limitatamente agli aspetti socio-educati-
vi'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché nei servizi e nei presidi socio-sanitari
e della salute limitatamente agli aspetti socio-educativi''».

25.0.6 (testo 2)
La�Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.
(Finanziamento di specifici obiettivi connessi all'at-

tività di ricerca, assistenza e cura relativi al migliora-
mento dell'erogazione dei livelli essenziale di assistenza)

            Al comma 1, dell'articolo 18 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.
148 le parole: ''accantonata per l'anno 2017'' sono sostituite con: ''accantonata
per gli anni 2017 e 2018'' e dopo le parole: ''Servizio sanitario nazionale per
il 2017'' sono aggiunte ''e per il 2018''.

        Per l'anno 2018 il decreto di cui al comma 2 dell'articolo 18, comma
1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è adottato, entro 30 giorni dall'entrata
in vigore del presente provvedimento, d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.»
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25.0.7
La�Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Trattamento di mobilità in deroga per i la-

voratori dell'area di Termini Imerese e di Gela)

        1. Con esclusivo riferimento all'area di crisi industriale complessa di
Termini Imerese e di Gela, le disposizioni di cui all'articolo 53-ter del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, si applicano ai lavoratori che alla data del 31 dicembre
2016 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trat-
tamento di mobilità in deroga.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante le risorse
finanziarie di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017.».
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25.0.8
Damiani, Gasparri, Mallegni, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. Dopo il comma 641 della legge 27 dicembre 2013 nr. 147 inserire
i seguenti:

''Art. 641-bis.

        1. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI, per
le aziende turistiche che forniscono una pluralità di servizi alla stessa utenza,
si tiene conto solo di quella parte dove viene effettuato il servizio principale.

Art. 641-ter.

        1. Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, prevede una riduzione tariffaria tenendo conto
dell'effettiva apertura dell'attività nel corso dell'anno.

Art. 641-quater.

        1. Al fine di ridurre il contenzioso derivante dall'applicazione dei cri-
teri per il calcolo della Tassa dei rifiuti (ora Tari) delle concessioni demaniali
marittime, i procedimenti giudiziari, amministrativi ed esecutivi pendenti alla
data del 23 ottobre 2018 concernenti il pagamento di detti tributi, sanzioni,
imposte e oneri accessori, possono essere integralmente definiti, previa do-
manda all'ente gestore da parte del soggetto interessato ovvero del destinata-
rio della richiesta di pagamento, mediante il versamento: a) in un'unica solu-
zione, di un importo, pari al 30 per cento delle somme dovute, b) rateizzato
fino a un massimo di sei rate annuali, di un importo pari al 60 per cento delle
somme dovute, oltre agli interessi legali, secondo un piano approvato dall'en-
te gestore.

Art. 641-quinquies.

        1. La domanda di definizione, nella quale il richiedente dichiara se in-
tende avvalersi delle modalità di pagamento di cui alla lettera a) o di quelle di
cui alla lettera b) del medesimo comma, è presentata entro il 28 febbraio 2019.
La definizione si perfeziona con il versamento dell'intero importo dovuto, en-
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tro il termine di sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda di
definizione; in caso di versamento rateizzato, entro il predetto termine deve
essere versata la prima rata, la definizione resta sospesa sino al completo ver-
samento delle ulteriori rate e il mancato pagamento di una di queste, entro ses-
santa giorni dalla scadenza, comporta la decadenza dal beneficio. La presen-
tazione della domanda di definizione del contenzioso con le predette modalità
sospende gli eventuali procedimenti amministrativi o esecutivi di riscossione
nonché i relativi effetti, avviati dalle amministrazioni competenti.''».

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente
articolo, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede
mediante riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

25.0.300 (già 20.0.59)
Martelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«25-bis.
(Tari degli stabilimenti balneari)

        1. Dopo il comma 641 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 inserire
i seguenti:

        ''641-bis. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla
TARI, per le aziende turistiche che forniscono una pluralità di servizi alla
stessa utenza, si tiene conto solo di quella parte dove viene effettuato il ser-
vizio principale.

        641-ter. Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, prevede una riduzione tariffaria tenendo
conto dell'effettiva apertura dell'attività nel corso dell'anno''».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 20-bis inserire il seguente:

«Art. 20-ter.
(Contributo a carico dei produttori di be-

vande analcoliche gassate e superalcolici)

        1. Nell'ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di campa-
gne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di vita, a de-
correre dal 1º gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico dei produttori
di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in ragione di
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7, 16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato, nonché a carico di produttori
di superalcolici in ragione di 50 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il
ministero della Salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del
contributo di cui al comma precedente».

25.0.9
Damiani, Gasparri, Mallegni, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. Dopo il comma 641 della legge 27 dicembre 2013 nr. 147 inserire
i seguenti:

''Art. 641-bis.

1. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI, per le
aziende turistiche che forniscono una pluralità di servizi alla stessa utenza, si
tiene conto solo di quella parte dove viene effettuato il servizio principale.

Art. 641-ter.

        1. Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, prevede una riduzione tariffaria tenendo conto
dell'effettiva apertura dell'attività nel corso dell'anno''».

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente
articolo, valutato in 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede
mediante riduzione Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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25.0.10
Marsilio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il comma
641 inserire i seguenti:

''Art. 641-bis.

1. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI per le
aziende turistiche che forniscono una pluralità di servizi alla stessa utenza, si
tiene conto solo di quella parte dove viene effettuato il servizio principale.

Art 641-ter.

        1. Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, prevede una riduzione tariffaria tenendo conto
dell'effettiva apertura dell'attività nel corso dell'anno''».

25.0.14
Bernini, Aimi, Barboni, Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Proroga sospensione mutui degli Enti Locali col-

piti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

        1. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indivi-
duati dall'articolo 2-bis del decreto-legge 148/2017, è prorogata all'anno 2019
la sospensione, prevista dall'art. 14 comma 5-bis del decreto-legge 30 dicem-
bre 2016, n. 244, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle
finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2018 incluse quelle il cui pagamento
è stato differito ai sensi dell'articolo 1 comma 426 della legge 24 dicembre
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2012, n. 228, dell'articolo 1 comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2020, in rate di pari importo per dieci
anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e
nei contratti regolanti i mutui stessi.

        3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in 1,4
milioni di euro per l'annualità 2019 e 1,3 milioni di euro per l'annualità 2020,
si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».

25.0.15
Bernini, Aimi, Barboni, Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Proroga in materia di riconoscimento degli straordinari del persona-

le degli enti locali colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

        1. Al comma 9 dell'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
come ulteriormente modificato dall'art. 1 c. 761 1. 205/2017, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''al 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti:
''al 31 dicembre 2020»;

            b) le parole: ''nel limite di 500.000 euro per l'anno 2019'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020''».
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25.0.18
Montani, Saviane, Romeo, Pucciarelli, Ripamonti, Bruzzone, Rufa,
De�Vecchis, Bonfrisco, Fusco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Concessioni demaniali calamitate)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 18, del decre-
to-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, i termini di durata delle concessioni di beni dema-
niali marittimi lacuali e fluviali con finalità turistico-ricreative, ad uso pesca,
acquacoltura ed attività produttive ad essa connesse, e sportive, nonché quelli
destinati a porti turistici, approdi e punti di ormeggio dedicati alla nautica da
diporto, siti su aree colpite o distrutte dagli eventi atmosferici incorsi nei mesi
di ottobre e novembre del 2018, sono prorogati sino al 31 dicembre 2045».

25.0.17
Bernini, Aimi, Barboni, Sciascia, Conzatti, Perosino, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Ulteriori misure per la ricostruzione e la ripresa econo-

mica nei territori colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012)

        1. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 34, come
ulteriormente modificato dall'articolo 1, comma 759 1. 205/2017, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''per ciascuno degli anni 2015,
2016, 2017, 2018 e 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ciascuna annua-
lità''».
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25.0.19
de�Bertoldi, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Riduzione del peso del debito degli enti locali)

        1. Negli anni 2019-2020, gli enti locali possono procedere all'estin-
zione anticipata, totale o parziale, di passività onerose derivanti dai mutui e
prestiti obbligazionali, in essere al 31 dicembre 2018 con la Cassa Deposi-
ti e prestiti, con l'Istituto per il credito sportivo e con altri istituti di credito,
mediante la contrazione di nuovi mutui o con emissione di prestito obbliga-
zionario, in presenza di condizioni di rifinanziamento che consentano una ri-
duzione del valore finanziario delle passività totali a carico degli enti stessi.
Tale facoltà non comporta alcuna modifica in ordine alla durata originaria
e all'ammontare del concorso statale eventualmente concesso sul mutuo. Il
conseguimento della riduzione del valore finanziario deve essere realizzato in
relazione alla singola posizione di mutuo.

        2. In deroga alla normativa vigente, limitatamente alle operazioni di
estinzione anticipata di cui al comma 1, la riduzione del valore finanziario
delle passività totali da conseguire all'atto dell'operazione, è da considerare
al netto del valore degli indennizzi dovuti per l'estinzione delle passività pre-
gresse.

        3. L'indennizzo per l'estinzione anticipata dei mutui previsto dal com-
ma 1, per la quota non coperta dal contributo dello Stato di cui all'articolo
9-ter del decreto-legge-24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, è escluso, per il periodo 2019-2020, dalle
spese finali ai fini del conseguimento del saldo.

        4. In alternativa all'estinzione anticipata di cui ai commi precedenti,
per il biennio 2019-2020, i comuni con popolazione non superiore a 5.000 abi-
tanti possono differire il pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti S.p.A. nonché dall'Istituto per il credito sportivo, la cui inci-
denza complessiva sulle entrate correnti medie dell'ultimo triennio disponibile
sulla base dei certificati dei rispettivi rendiconti, comprensiva degli interessi,
sia superiore al 12 per cento, agli anni immediatamente successivi alla data
di scadenza del periodo di ammortamento, senza applicazione di sanzioni e
interessi, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi e senza cumulo di pagamenti riferiti a
più annualità nel medesimo esercizio finanziario. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell'economia e delle finanze sono determinate
ulteriori modalità applicative, l'eventuale obbligo di richiesta da parte dei co-
muni, nonché l'entità e le modalità del ristoro a favore degli istituti concedenti
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i mutui. Per le finalità di cui ai periodi precedenti sono stanziati 20 milioni di
euro per il 2017 e 20 milioni di euro per il 2018, mediante riduzioni di pari
importo del fondo di cui all'articolo 1, comma 624, della legge 11 dicembre
2016, n. 232».

25.0.20
Iannone, de�Bertoldi, Urso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 19931 n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, dopo il comma 4,
inserire il seguente:

        ''4.1. Una quota pari al 50 per cento dei proventi dei canoni concessori
di cui al presente articolo è introitata dalle regioni competenti per territorio e
devoluta, per il 25 per cento, ai Comuni territorialmente interessati, in ragio-
ne dei costi sostenuti per la gestione amministrativa del demanio marittimo
e le attività connesse e strumentali all'esercizio delle funzioni e dei compiti
attribuiti nonché per le procedure di contenzioso''».

25.0.21
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di incentivi per

l'acquisto di autoveicoli ibridi ed elettrici)

        1. Al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo l'articolo 17-terdecies è aggiunto
il seguente:

''Art. 17-quardecies.
(Incentivi per l'acquisto di autoveicoli ibridi ed elettrici)

        1. A coloro che acquistano in Italia, anche in locazione finanziaria,
e immatricolano un veicolo ibrido o elettrico, e che consegnano per la rotta-
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mazione un veicolo di cui siano proprietari o utilizzatori, in caso di locazione
finanziaria, è riconosciuto e, nei casi previsti, della tassa automobilistica ag-
giuntiva di cui al comma 21, dell'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111:

            a) l'esenzione per 5 anni della tassa automobilistica di cui al testo
unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, approvata con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni;

            b) un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del prezzo
di acquisto, la cui agevolazione non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte sui
redditi ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.

        2. Le agevolazioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 spettano per
i veicoli acquistati e immatricolati a partire dal 1º gennaio 2019 e fino al 31
dicembre 2022, a condizione che: a) il veicolo acquistato non sia stato già
immatricolato in precedenza; b) il veicolo consegnato per la rottamazione sia
intestato allo stesso soggetto intestatario di quest'ultimo o ad uno dei familiari
conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni previste dal presente articolo
si provvede mediante, nel limite massimo pari a 50 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di
cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla
Tabella 1 dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo
21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono,
in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze so-
ciali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modifi-
cati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2019, al fine di assicurare mag-
giori entrate pari a 150 milioni di euro''».
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25.0.22
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di esenzione della tassa au-

tomobilistica per i veicoli di nuova immatricolazione)

        1. In attuazione del principio di salvaguardia ambientale e al fine di
incentivare la sostituzione, realizzata attraverso la demolizione, del parco au-
tomobilistico altamente inquinante, a coloro che acquistano in Italia, anche
in locazione finanziaria, un autoveicolo immatricolato a partire dal 1ºgennaio
2019 e che consegnano per la rottamazione un autoveicolo di cui siano pro-
prietari o utilizzatori, immatricolato almeno nell'anno 2013, è riconosciuta:

            a) per tre anni, l'esenzione del pagamento della tassa automobilisti-
ca di cui al testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, approvata con
decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive
modificazioni e, nei casi previsti, della tassa automobilistica aggiuntiva di cui
al comma 21, dell'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

            b) un credito d'imposta nella misura del 10 per cento del prezzo
di acquisto, la cui agevolazione non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte sui
redditi ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni;

            c) agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massimo a pari a 50
milioni di euro, a partire dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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25.0.24
Conzatti, Sciascia, Perosino, Rossi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di mutui non erogati in at-

tuazione dall'articolo 16, comma 17, della legge n. 41 del 1986)

        1. Le somme residue relative ai mutui finora non erogati in attuazione
dall'articolo 16, comma 17, della legge n. 41 del 1986, concessi dalla Cassa
depositi e prestiti Spa per il risanamento dei centri storici ed alla ricostruzione
di opere pubbliche danneggiate e di alloggi da assegnare in locazione nei co-
muni della provincia di Salerno, già colpiti dal terremoto del 1980 e ulterior-
mente danneggiati dal nubifragio del novembre 1985, possono essere erogate
ai Comuni interessati anche ai fini della realizzazione di opere di messa in
sicurezza di zone a rischio di dissesto idrogeologico nel territorio comunale,
previo parere favorevole del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».

25.0.27
Marsilio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 35, comma 1, del R.D. 30 marzo 1942, n. 327, e
ss.ii.mm. - Codice della Navigazione - dopo la parola: ''mare'' e prima del-
le parole: ''sono escluse'' aggiungere le seguenti: ''nonché quelle occupate da
pertinenze e costruzioni regolarmente assentite destinate ad attività turistico
ricreative''.

        2. All'articolo 35 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice
della Navigazione - dopo il primo comma aggiungere il seguente:

        ''1-bis. Ai beni esclusi dal demanio marittimo indicati al comma pre-
cedente si applica l'articolo 3, commi 3 e 3-bis, del decreto legge 25 settembre
2001 n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n.
410''».
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25.0.302 (già 20.0.61)
Martelli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Modifiche all'articolo 35 del regio decreto 30 mar-

zo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione)

        1. All'articolo 35, 1 comma del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327
e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione - dopo la parola: ''mare'' e prima del-
le parole: ''sono escluse'' aggiungere le seguenti: ''nonché quelle occupate da
pertinenze e costruzioni regolarmente assentite destinate ad attività turistico
ricreative''.

        2. All'articolo 35 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm.
- Codice della Navigazione dopo il primo comma aggiungere:

        ''2. Ai beni esclusi dal demanio marittimo indicati al comma prece-
dente si applica l'articolo 3 commi 3 e 3-bis del decreto legge 25 settembre
2001 n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n.
410''».

25.0.370 (già 26.0.5)
Mallegni, Gasparri, Damiani, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di demanio marittimo)

        1. All'articolo 35, 1 comma del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327
e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione - dopo la parola: ''mare'' e prima del-
le parole: ''sono escluse'' aggiungere le seguenti: ''nonché quelle occupate da
pertinenze e costruzioni regolarmente assentite destinate ad attività turistico
ricreative''.
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        2. All'articolo 35 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm.
- Codice della Navigazione - dopo il primo comma aggiungere:

        ''2. Ai beni esclusi dal demanio marittimo indicati al comma prece-
dente si applica l'articolo 3 commi 3 e 3-bis del decreto-legge 25 settembre
2001 n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n.
410''».

25.0.28
Marsilio, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1.All'articolo 39 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice
della Navigazione - aggiungere, in fine, il seguente comma:

        ''La determinazione del canone contenuta nei provvedimenti di con-
cessione deve intendersi definitiva e senza facoltà di conguaglio''».

25.0.303 (già 20.0.62)
Martelli

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Modifiche all'articolo 39 del regio decreto 30 mar-

zo 1942 n. 327 e ss.it.mm. - Codice della Navigazione)

        1. All'articolo 39 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm.
- Codice della Navigazione aggiungere il seguente comma:

        ''3. La determinazione del canone contenuta nei provvedimenti di con-
cessione deve intendersi definitiva e senza facoltà di conguaglio''».
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25.0.304 (già 26.0.6)
Damiani, Gasparri, Mallegni, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di conguaglio del canone di concessione)

        1. All'articolo 39 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm.
- Codice della Navigazione aggiungere il seguente comma:

        ''3. La determinazione del canone contenuta nei provvedimenti di con-
cessione deve intendersi definitiva e senza facoltà di conguaglio''».

25.0.30 (testo 2)
La�Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di contrasto al fenomeno del caporalato)

        1. Allo scopo di promuovere la programmazione di una proficua stra-
tegia per il contrasto al fenomeno del caporalato e del connesso sfruttamento
lavorativo in agricoltura, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, il ''Tavolo operativo per la definizione di una nuova strategia di
contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura'', di segui-
to denominato ''Tavolo''. Il Tavolo, presieduto dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali o da un suo delegato, è composto da rappresentanti del Mini-
stero dell'interno, del Ministero della Giustizia, del Ministero delle politiche
agricole alimentari forestali e del turismo, del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, dell'ANPAL, dell'Ispettorato nazionale del lavoro, dell'INPS, del
Comando Carabinieri per la tutela del Lavoro, della Guardia di Finanza, delle
regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano, dell'ANCI. Possono
partecipare alle riunioni del Tavolo rappresentanti dei datori di lavoro e dei
lavoratori del settore e delle organizzazioni del terzo settore.

        2. I componenti del Tavolo sono nominati in numero non superiore
a quindici. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del tu-
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rismo, il Ministro della Giustizia e con il Ministro dell'interno, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono stabiliti l'organizzazione e il funzionamento del
Tavolo, nonché eventuali forme di collaborazione con le sezioni territoriali
della Rete del lavoro agricolo di qualità.

        3. Il Tavolo opera per tre anni dalla sua costituzione e può essere pro-
rogato per un ulteriore triennio.

        4. Per lo svolgimento delle sue funzioni istituzionali, il Tavolo si av-
vale del supporto di una segreteria costituita nell'ambito delle ordinarie risorse
umane e strumentali della Direzione generale dell'immigrazione e delle poli-
tiche di integrazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

        5. La partecipazione ai lavori del Tavolo è gratuita e non dà diritto
alla corresponsione di alcun compenso, indennità o emolumento comunque
denominato, salvo rimborsi per spese di viaggio e di soggiorno.

        6. A decorrere dall'anno 2019, gli oneri relativi agli interventi in ma-
teria di politiche migratorie di competenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, per gli interventi di competenza nazionale afferenti al Fondo nazionale
per politiche migratorie, per l'ammontare di sette milioni di euro, sono trasfe-
riti, per le medesime finalità, dal Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all'articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, su appositi
capitoli di spese obbligatorie iscritti nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, nel programma 4.1 ''Flussi migratori per
motivi di lavoro e politiche di integrazione sociale delle persone immigrate'',
nell'ambito della missione 4 ''Immigrazione, accoglienza e garanzia dei dirit-
ti''. La spesa complessiva relativa agli oneri di funzionamento del Tavolo è a
valere sul Fondo nazionale per le politiche migratorie».

25.0.31 (testo 2)
Montani, Saviane, Romeo

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.
(Istituzione imposta sui trasferimenti di denaro all'este-

ro effettuati per mezzo degli istituti di pagamento di cui al-
l'articolo 114-decies del decreto legislativo n. 385 del 1993)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2019 è istituita un'imposta sui trasferi-
menti di denaro, ad esclusione delle transazioni commerciali, effettuati ver-
so Paesi non appartenenti all'Unione europea, da istituti di pagamento di cui
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all'articolo 114-decies del decreto legislativo n. 385 del 1993, che offrono il
servizio di rimessa di somme di denaro, definito dall'articolo 1, comma 1, let-
tera b), punto 6, e lettera n) del decreto legislativo n. 11 del 2010. L'imposta
è dovuta in misura pari all'1,5 per cento del valore di ogni singola operazione
effettuata, a partire da un importo minimo di euro 10,00.

        2. Le maggiori entrate provenienti dall'imposta istituita dal comma 1
del presente articolo confluiscono nel Fondo di cui al comma 140 dell'articolo
1, della legge 11 dicembre 2016.

        3. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell'Economia e delle Finanze, d'intesa con l'Agenzia delle entrate,
sentita la Banca d'Italia, emana uno o più provvedimenti per determinare le
modalità di riscossione e di versamento dell'imposta di cui al comma 1 del
presente articolo.

        4. Nel pieno rispetto delle vigenti normative antiriciclaggio, i trasferi-
menti di denaro, ad esclusione delle transazioni commerciali, effettuati verso
Paesi non appartenenti all'Unione europea, sono perfezionate esclusivamen-
te su canale di operatori finanziari che consentono la piena tracciabilità dei
flussi».

25.0.33
Iori, Parrini, Malpezzi, Verducci, Rampi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. Gli Educatori socio-pedagogici, con Laurea L-19 - Facoltà di Scien-
ze della Formazione, che già operano nei servizi e nei presidi socio-educativi
e socio-assistenziali, nei confronti di persone di ogni età, possono svolgere la
loro professione anche in tutti i servizi e presidi socio-sanitari e della salute».
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25.0.35
Mallegni, Damiani, Gasparri, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di occupazione e sviluppo di imprese balneari)

        1. I piani di utilizzazione delle aree del demanio marittimo di cui al-
l'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, assicurano che le aree
concesse a soggetti privati siano sottoposte a un piano di ammodernamento
delle attrezzature e delle strutture in conformità a criteri di edilizia sostenibile
ed ecocompatibile e in adattamento con i cambiamenti climatici.

        2. Nell'assegnazione delle nuove aree demaniali concedibili a privati,
sarà data priorità alle imprese giovanili e femminili come definite dall'articolo
5 comma 1 della legge 11 novembre 2011 n. 180.

        3. Le concessioni disciplinate dal comma 1 dell'articolo 01 del decre-
to-legge 5 ottobre 1993 n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993 n. 494, hanno una durata non inferiore a trenta anni e non su-
periore a cinquanta anni.

        4. Le concessioni di cui al comma precedente, vigenti al momento
dell'entrata in vigore del decreto-legge n. 194 del 31 dicembre 2009, conver-
tito con legge n. 25 del 26 febbraio 2010, nonché quelle rilasciate successi-
vamente a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al
31 dicembre 2009 e per le quali il loro rilascio è avvenuto nel rispetto del-
l'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n.
328 o il loro rinnovo è avvenuto nel rispetto dell'articolo 02 della legge 4 di-
cembre 1993 n. 494 di conversione del decreto legge 5 ottobre 1993 n. 400,
hanno una durata non inferiore a trenta anni aumentata a quaranta nel caso
di gestione diretta della concessione da parte del titolare e a cinquanta se il
reddito del concessionario è esclusivamente o prevalentemente prodotto dal-
l'attività esercitata a mezzo della concessione con decorrenza dall'entrata in
vigore della presente legge.

        5. Entro cinque anni dall'entrata in vigore della presente legge, le Re-
gioni e i Comuni conformano alla presente disposizione i piani di utilizzazio-
ne degli arenili e gli strumenti urbanistici vigenti in materia di utilizzazione
delle aree di demanio marittimo e degli arenili».
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25.0.202
Mallegni, Gasparri, Damiani, Gallone, Toffanin, Barboni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. In osservanza di quanto stabilito dall'articolo 24, comma 3-septies,
del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, entro 3 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l'Agenzia del Demanio e i comuni costieri ve-
rificano e certificano la disponibilità della risorsa demaniale marittima al fine
di programmare nuove iniziative imprenditoriali su aree disponibili in ambi-
to nazionale ai sensi dell'articolo 12, comma 1, della direttiva 2006/123/CE.
Allo scopo di tutelare il legittimo affidamento e garantire la continuità azien-
dale delle imprese balneari titolari di concessioni demaniali marittime, lacuali
e fluviali ad uso turistico-ricreativo, rilasciate anteriormente al 31 dicembre
2006, è riconosciuta una durata della concessione in essere non inferiore a
trenta anni.».

25.0.203
Gasparri, Mallegni, Damiani, Barboni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni generali in materia di accesso ed esercizio delle attività)

        1. Al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, articolo 7, comma 1,
dopo la lettera f) è aggiunta in fine la seguente: "f-bis) alle concessioni di
beni demaniali e del patrimonio dello Stato e degli enti pubblici territoriali,
rilasciate per le seguenti attività: stabilimenti balneari e gestione di strutture
turistico-ricettive."

            2. I commi 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 11 della legge 15 dicembre 2011,
n. 217, sono abrogati.»
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25.0.201
Gasparri, Mallegni, Damiani, Gallone, Toffanin, Barboni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. Alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 251, lettera
b), il punto 2.1) è abrogato.».

25.0.301 (già 20.0.60)
Martelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«25-bis.
(Tutela delle imprese balneari nei confronti della direttiva Bolkestein)

        1. È considerata impresa balneare italiana, caratterizzante l'utilizzo a
scopi turistico ricreativi della costa italiana, l'impresa che esercita l'attività di
conduzione dello stabilimento balneare e rientra nella definizione della micro
o piccola impresa ai sensi del decreto del Ministero delle attività produttive
18 aprile 2005.

        2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2 del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59 e successive modificazioni e integrazioni le imprese bal-
neari italiane, così come definite al comma 1, in quanto connotanti il paesag-
gio costiero, costituiscono un elemento del patrimonio storico culturale e del
tessuto sociale dello Stato italiano».
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25.0.36
Gasparri, Damiani, Mallegni, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. È considerata impresa balneare italiana, caratterizzante l'utilizzo a
scopi turistico ricreativi della costa italiana, l'impresa che esercita l'attività di
conduzione dello stabilimento balneare e rientra nella definizione della micro
o piccola impresa ai sensi del decreto del Ministero delle Attività Produttive
18 aprile 2005.

        2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2 del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59 e successive modificazioni e integrazioni le imprese bal-
neari italiane, così come definite al comma 1, in quanto connotanti il paesag-
gio costiero, costituiscono un elemento del patrimonio storico culturale e del
tessuto sociale dello Stato italiano».

25.0.37
Marsilio, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. È considerata impresa balneare italiana, caratterizzante l'utilizzo a
scopi turistico ricreativi della costa italiana, l'impresa che esercita l'attività di
conduzione dello stabilimento balneare e rientra nella definizione della micro
o piccola impresa ai sensi del decreto del Ministero delle Attività Produttive
18 aprile 2005.

        2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2 del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59 e successive modificazioni e integrazioni le imprese bal-
neari italiane, così come definite al comma 1, in quanto connotanti il paesag-
gio costiero, costituiscono un elemento del patrimonio storico culturale e del
tessuto sociale dello Stato italiano».
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25.0.39 (testo 3)
La�Commissione

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.
(Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori occupa-

ti in aziende localizzate nelle aree di crisi industriale complessa)

        1. Il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 1, comma 142,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è concesso per 12 mesi anche in favore
dei lavoratori che hanno cessato o cessano la mobilità ordinaria o in deroga dal
22.11.2017 al 31.12.2018, prescindendo dall'applicazione dei criteri di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 83473 del 1° agosto
2014, a condizione che a tali lavoratori siano contestualmente applicate misu-
re di politica attiva, individuate in un apposito piano regionale, da comunicare
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro. Il lavoratore decade dalla fruizione del trattamento
qualora trovi nuova occupazione a qualsiasi titolo.

        2. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1, si fa fronte con
le risorse di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2017, n.
205.

        3. Ai fini della compensazione in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto pari a 32,2 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede:

            a) quanto a 18 milioni di euro per l'anno 2019 mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;

            b) quanto a 14,2 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.».



 348 

25.0.40
Damiani, Ronzulli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Agevolazioni finanziarie per le azien-

de pugliesi vittime di gelate eccezionali)

        1. Le imprese agricole ubicate nei territori della regione Puglia che
hanno subito danni dalle gelate eccezionali verificatesi dal 26 febbraio al pri-
mo marzo 2018, e che hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a co-
pertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per
favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 nel limite della dotazione ordinaria
finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale.

        2. La regione Puglia può conseguentemente deliberare la proposta di
declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il termine pe-
rentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».

25.0.100/1
Faraone, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 25.0.100, al comma 1, sopprimere la lettera a).

        Conseguentemente, sopprimere i commi 2 e 3.

25.0.100/2
De�Petris, Errani, Grasso, Laforgia

All'emendamento 25.0.100, al comma 2, lettera a), sopprimere le parole:
«o private, aventi attinenza con quella sanitaria».
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25.0.100
La�Commissione

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di commissariamenti delle re-

gioni in piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario)

        1. All'articolo 1, comma 395, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il primo periodo è soppresso;
            b) al secondo periodo, le parole: ''per le medesime regioni'' sono

sostituite dalle seguenti: ''per le regioni commissariate ai sensi dell'articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222''.

        2. Al comma 569 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) nell'alinea, al primo periodo, le parole: ''e successive
modificazioni,'' sono sostituite dalle seguenti: ''ovvero ai sensi dell'articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222,'';

            b) nell'alinea, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dal se-
guente: ''Il commissario ad acta deve possedere qualificate e comprovate pro-
fessionalità nonché specifica esperienza di gestione sanitaria ovvero aver ri-
coperto incarichi di amministrazione o direzione di strutture, pubbliche o pri-
vate, aventi attinenza con quella sanitaria ovvero di particolare complessità,
anche sotto il profilo della prevenzione della corruzione e della tutela della
legalità.'';

            c) la lettera d) è sostituita dalla seguente:
            ''d) il comma 84-bis è abrogato''.

        3. Le disposizioni di cui al primo e al secondo periodo del comma
569 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato dal
comma 2 del presente articolo, si applicano anche agli incarichi commissariali
in atto, a qualunque titolo, alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Conseguentemente il Consiglio dei ministri provvede entro novanta giorni,
secondo la procedura di cui all'articolo 2, comma 79, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, alla nomina di un commissario ad acta per ogni regione in cui
si sia determinata l'incompatibilità del commissario, il quale resta comunque
in carica fino alla nomina del nuovo commissario ad acta».
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        Conseguentemente, alla rubrica del titolo II, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «e disposizioni in materia sanitaria».

25.0.2000/1 (già 25.0.200/1)
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'emendamento 25.0.200, sopprimere il comma 1.

25.0.2000 (già 25.0.200 e 25.0.200/2 testo 2)
La�Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni in materia di determi-

nazione del prezzo massimo di cessione)

        1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 49-bis è sostituito dal seguente:
            ''49-bis. I vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo

di cessione delle singole unità abitative e loro pertinenze nonché del canone
massimo di locazione delle stesse, contenuti nelle convenzioni di cui all'arti-
colo 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni, per la
cessione del diritto di proprietà, ovvero per la cessione del diritto di superfi-
cie, possono essere rimossi, dopo che siano trascorsi almeno cinque anni dalla
data del primo trasferimento, con atto pubblico o scrittura privata autenticata,
stipulati a richiesta delle persone fisiche che vi abbiano interesse, anche se non
più titolari di diritti reali sul bene immobile, e soggetti a trascrizione presso
la Conservatoria dei Registri immobiliari, per un corrispettivo proporzionale
alla corrispondente quota millesimale, determinato, anche per le unità in dirit-
to di superficie, in misura pari ad una percentuale del corrispettivo risultante
dall'applicazione del comma 48 del presente articolo. La percentuale di cui al
presente comma è stabilita, anche con l'applicazione di eventuali riduzioni in
relazione alla durata residua del vincolo, con decreto del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il decreto di cui al
periodo precedente individua altresì i criteri e le modalità per la concessione
da parte dei Comuni di dilazioni di pagamento del corrispettivo di affranca-
zione dal vincolo. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano
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agli immobili in regime di locazione ai sensi degli articoli da 8 a 10 della legge
17 febbraio 1992, n. 179, ricadenti nei piani di zona convenzionati.''.

        b) dopo il comma 49-ter è aggiunto il seguente:

            «49-quater. In pendenza della rimozione dei vincoli di cui ai com-
mi 49-bis e 49-ter, il contratto di trasferimento dell'immobile non produce ef-
fetti limitatamente alla differenza tra il prezzo convenuto e il prezzo vincolato.
L'eventuale pretesa di rimborso della predetta differenza, a qualunque titolo
richiesta, si estingue con la rimozione dei vincoli secondo le modalità di cui
ai commi 49-bis e 49-ter. La rimozione del vincolo di prezzo massimo di ces-
sione comporta altresì la rimozione di qualsiasi vincolo di natura soggettiva.»;

            2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli im-
mobili oggetto dei contratti stipulati prima dell'entrata in vigore del presente
articolo.

         3. Il decreto di cui al comma 49-bis dell'articolo 31 della legge 23
dicembre 1998, n. 448, come modificato ai sensi del comma 1, lettera a), del
presente articolo è adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto».

Art. 26

26.1
La�Commissione

Apportare le seguenti modificazioni:

        al comma 1, sostituire la parola: «1.292.735» con la seguente:
«1.292,735».

        al comma 3, sostituire le parole: «16, comma 4» con le seguenti: «16,
comma 6».

        al comma 3, lettera e), sostituire le parole: «decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 195» con le seguenti: «decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26».
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26.2
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marino, Misiani, Manca,
Stefano

Al comma 1, sostituire le parole: «Le predette risorse destinate al raggiun-
gimento degli obiettivi programmatici della manovra di finanza pubblica» con
le seguenti: «Le predette risorse, nel rispetto degli obiettivi programmatici
della manovra di finanza pubblica, sono annualmente utilizzate, dall'esercizio
successivo a quello di assegnazione al predetto Fondo, per incrementare, nei
limiti delle disponibilità del Fondo stesso, fermo restando il conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica, in ugual misura, da un lato, le deduzioni
di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a) numeri 2) e 3), e comma 4-bis, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e le detrazioni di cui all'articolo
13, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e, dall'altro lato, le
detrazioni dì cui al citato articolo 13, commi 1, 3 e 4, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986».

26.3
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

Al comma 1, sostituire le parole: «Le predette risorse destinate al raggiun-
gimento degli obiettivi programmatici della manovra di finanza pubblica» con
le seguenti: «Le predette risorse, nel rispetto degli obiettivi programmatici
della manovra di finanza pubblica, sono annualmente utilizzate, dall'esercizio
successivo a quello di assegnazione al predetto Fondo, per accelerare il rim-
borso da parte dell'amministrazione finanziaria delle imposte e delle ritenute
che il contribuente ha versato o subito in misura superiore al dovuto, o di un
eventuale credito che si è configurato in suo favore in seguito alla presenta-
zione di una dichiarazione dei redditi».

26.4
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Pinotti, Vattuone

Al comma 2, sostituire le parole: «Le predette risorse destinate al raggiun-
gimento degli obiettivi programmatici della manovra di finanza pubblica» con
le seguenti: «Le predette risorse, nel rispetto degli obiettivi programmatici
della manovra di finanza pubblica, sono annualmente utilizzate per accelerare
gli interventi nella città di Genova a seguito del crollo del Ponte Morandi, con
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priorità per gli interventi a sostegno dei cittadini e delle imprese, per il rilancio
economico del Porto e la messa in sicurezza ambientale della città».

26.5
D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Ferrazzi, Assuntela
Messina, Mirabelli, Sudano

Al comma 2, sostituire le parole: «Le predette risorse destinate al raggiun-
gimento degli obiettivi programmatici della manovra di finanza pubblica» con
le seguenti: «Le predette risorse, nel rispetto degli obiettivi programmatici
della manovra di finanza pubblica, sono attribuite al Fondo per le emergen-
ze nazionali di cui all'articolo 5, comma 5-quinquies della legge 24 febbraio
1992, n. 225, al fine di assicurare, nelle more della ricognizione in ordine agli
effettivi e indispensabili fabbisogni, gli interventi nelle regioni colpite dagli
eventi alluvionali nei mesi di ottobre e novembre 2018 e per gli interventi
di messa in sicurezza dei territori maggiormente esposti al rischio di disseto
idrogeologico».

26.6
Bellanova, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'Elenco 1, voce Ministero dell'economia e delle finanze:

            a) sopprimere la missione 7 Competitività e sviluppo delle imprese
(11) - 7.1 Incentivi alle imprese per interventi di sostegno (8), con i relativi
importi;

            b) alla missione 23, Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi
di riserva e speciali (2), apportare le seguenti variazioni:

            2018: + 10.000.

26.7
Fedeli

All'Elenco 1, voce Ministero dell'economia e delle finanze:

            a) sopprimere la missione 14 Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia, con i relativi importi;
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            b) alla missione 23, Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi
di riserva e speciali (2), apportare le seguenti variazioni:

            2018: + 50.000.

26.8
Bellanova, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'Elenco 1, apportare le seguenti variazioni:

            a) sopprimere, ovunque ricorra, la voce Ministero dello sviluppo
economico, con i relativi importi:

            b) alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23,
Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi di riserva e speciali (2), ap-
portare le seguenti variazioni:

            2018: + 9.000.

26.9
Parente, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'Elenco 1, apportare le seguenti variazioni:

            a) sopprimere, ovunque ricorra, la voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con i relativi importi;

            b) alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23,
Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi di riserva e speciali (2), ap-
portare le seguenti variazioni:

            2018: + 24.034.

26.10
Valente, Cucca, Cirinnà, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'Elenco 1, apportare le seguenti variazioni:

            a) sopprimere, ovunque ricorra, la voce Ministero della Giustizia,
con i relativi importi;
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            b) alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23,
Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi di riserva e speciali (2), ap-
portare le seguenti variazioni:

            2018: + 11,000.

26.11
Verducci

All'Elenco 1, ovunque ricorra, sopprimere la voce Ministero dell'istruzio-
ne, dell'Università e della ricerca, con i relativi importi.

        Conseguentemente, alla voce Ministero dell'economia e delle finanze,
alla missione 23, Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi di riserva
e speciali (2), apportare le seguenti variazioni:

            2018: + 29.000.

26.12
Iori, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'Elenco 1, apportare le seguenti variazioni:

            a) sopprimere, ovunque ricorra, la voce Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca, con i relativi importi;

            b) alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23,
Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi di riserva e speciali (2), ap-
portare le seguenti variazioni:

            2018: + 29.000.

26.13
Giacobbe, Garavini

All'Elenco 1, ovunque ricorra, sopprimere la voce Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, con i relativi importi.
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        Conseguentemente, alla voce Ministero dell'economia e delle finanze,
alla missione 23, Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi di riserva
e speciali (2), apportare le seguenti variazioni:

            2018: + 7.650.

26.14
Parrini, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani

All'Elenco 1, apportare le seguenti variazioni:

            a) sopprimere, ovunque ricorra, la voce Ministero dell'interno, con
i relativi importi;

            b) alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23,
Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi di riserva e speciali (2), ap-
portare le seguenti variazioni:

            2018: + 17.222.

26.15
Margiotta, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Astorre,
D'Arienzo

All'Elenco 1, apportare le seguenti variazioni:

            a) sopprimere, ovunque ricorra, la voce Ministero delle infrastrut-
ture e trasporti, con i relativi importi;

            b) alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23,
Fondi da ripartire (33), programma 23.3 Fondi di riserva e speciali (2), ap-
portare le seguenti variazioni:

            2018: + 2.000.

26.16
Ferrazzi, D'Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Assuntela
Messina, Mirabelli, Sudano

All'Elenco 1, apportare le seguenti variazioni:

            a) sopprimere, ovunque ricorra, la voce Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con i relativi importi;
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            b) alla voce Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23,
Fondi da ripartire (33), programmo 23.3 Fondi di riserva e speciali (2), ap-
portare le seguenti variazioni:

            2018: + 4.000.

26.0.1
Damiani, Gasparri, Mallegni, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo)

        All'articolo 37 del R.D. 30 marzo 1942, n. 327 e ss.ii.mm. - Codice
della Navigazione - sono aggiunti i seguenti commi:

        ''4. Nel caso in cui l'area sia stata già oggetto di concessione dema-
niale marittima per uso turistico ricreativo, al concessionario uscente spetta
un corrispettivo per il trasferimento coattivo dell'azienda ivi insistente, pari al
valore commerciale della stessa.

        5. A tal fine entro sei mesi dal termine ultimo di durata della conces-
sione, il concessionario in scadenza consegna all'Autorità concedente una pe-
rizia asseverata relativa al valore dell'azienda, che tenga conto anche dell'av-
viamento, redatta sulla base di corretti metodi di valutazione aziendale.

        6. La consegna dell'area demaniale è condizionata all'avvenuto paga-
mento del corrispettivo da parte del concessionario entrante''».

26.0.300 (già 20.0.54)
Martelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Riscossione dei canoni pertinenziali)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 al comma 732
dopo la parola: ''giudiziari'' aggiungere le parole: ''e amministrativi'', dopo la
parola: ''data'' sostituire le parole: ''del 30 settembre 2013'', con le parole: ''del
23 ottobre 2018'', e dopo le parole: ''in favore dello Stato dei canoni'', aggiun-



 358 

gere la virgola e le parole: ''imposte accessorie'', nonchè al comma 733 sosti-
tuire la parola: ''2014'' con la parola: ''2019''.

        2. Nelle more del riordino della materia previsto dall'articolo 1, com-
ma 18 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194 convertito con modifica-
zioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25fino al 31 dicembre 2016 è sospesa
la riscossione coattiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del
29 settembre 1973, n. 602 dei canoni dovuti per effetto del comma 1, lettera
b) punto 2.1 dell'articolo 03 del decreto legge 5 ottobre 1993 n. 400 converti-
to con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494 come modificato
dall'articolo 1 comma 251 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 nonché sono
sospesi gli eventuali procedimenti amministrativi e i relativi effetti, avviati
dalle amministrazioni competenti, concernenti il rilascio, la sospensione, la
revoca o la decadenza della concessione demaniale marittima derivanti dal
mancato versamento del canone».

        Conseguentemente dopo l'articolo 20-bis inserire il seguente:

«Art. 20-ter.
(Contributo a carico dei produttori di be-

vande analcoliche gassate e superalcolici)

        1. Nell'ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di campa-
gne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di vita, a de-
correre dal 1º gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico dei produttori
di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in ragione di
7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato, nonché a carico dì produttori
di superalcolici in ragione di 50 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il
ministero della Salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del
contributo di cui al comma precedente».
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26.0.2
Gasparri, Damiani, Mallegni, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di riscossione coattiva dei cano-

ni e dei procedimenti amministrativi verso le imprese turistiche)

        All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 al comma 732 do-
po la parola: ''giudiziari'' aggiungere le seguenti: ''e amministrativi'', dopo la
parola: ''data'' sostituire le parole: ''del 30 settembre 2013'' con le seguenti:
''del 23 ottobre 2018'' e dopo le parole: ''in favore dello Stato dei canoni'' ag-
giungere la virgola e le parole: ''imposte accessorie'' nonché al comma 733
sostituire la parola: ''2014'' con la seguente: ''2019''.

        Nelle more del riordino della materia previsto dall'articolo 1, comma
18 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194 convertito con modificazioni
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25 fino al 31 dicembre 2016 è sospesa la ri-
scossione coattiva ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 dei canoni
dovuti per effetto del comma 1 lettera b) punto 2.1 dell'articolo 03 del decre-
to legge 5 ottobre 1993 n. 400 convertito con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 1993, n. 494 come modificato dall'articolo 1 comma 251 della legge
27 dicembre 2006 n. 296 nonché sono sospesi gli eventuali procedimenti am-
ministrativi e i relativi effetti, avviati dalle amministrazioni competenti, con-
cernenti il rilascio, la sospensione, la revoca o la decadenza della concessione
demaniale marittima derivanti dal mancato versamento del canone».

26.0.350 (già 25.0.11)
Marsilio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 732:

                1) dopo la parola: ''giudiziari'' aggiungere le parole: ''e ammini-
strativi'';
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                2) dopo la parola: ''data'' sostituire le parole: ''del 30 settembre
2013'' con le seguenti: ''del 23 ottobre 2018'';

                3) dopo le parole: ''in favore dello Stato dei canoni'' aggiungere
le seguenti: '', imposte accessorie;

            b) al comma 733 sostituire la parola: ''2014'' con la parola: ''2019''.

        2. Nelle more del riordino della materia previsto dall'articolo 1, com-
ma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modifica-
zioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, fino al 31 dicembre 2016 è sospesa
la riscossione coattiva ai sensi del decreto del presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602 dei canoni dovuti per effetto del comma 1 lettera b)
punto 2.1 dell'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400 convertito
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494 come modificato dal-
l'articolo 1 comma 251 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 nonché sono so-
spesi gli eventuali procedimenti amministrativi e i relativi effetti, avviati dalle
amministrazioni competenti, concernenti il rilascio, la sospensione, la revoca
o la decadenza della concessione demaniale marittima derivanti dal mancato
versamento del canone».

26.0.3
Gasparri, Damiani, Mallegni, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di facile e dif-

ficile sgombero di strutture balneari)

        1. Dopo il comma 2, dell'articolo 49, del regio decreto 30 marzo 1942
n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione, aggiungere il seguente:

        ''3. Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di
facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono
essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale
concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni''».
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26.0.4
Gasparri, Damiani, Mallegni, Berardi, Ronzulli, Pichetto� Fratin,
Toffanin, Modena, Giro, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di destagionalizzazione)

        1. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico ri-
creativo che utilizzino manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del comma
1 dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380 possono mantenere installati i predetti manufatti fino al 31
dicembre 2020 nelle more del riordino della materia prevista dall'articolo 1
comma 18 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194 convertito, con modi-
ficazioni, con la legge 26 febbraio 2010, n. 2».

26.0.8
Conzatti, Testor, Pichetto�Fratin, Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art, 26-bis.
(Disposizioni di coordinamento per le Regioni a statuto

speciale e per le Province autonome di Trento e di Bolzano)

        1. Restano ferme le quote di devoluzione e il gettito dei tributi spet-
tanti alle Regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di
Bolzano, nonché agli enti locali dei relativi territori, secondo i rispettivi statuti
speciali e le relative norme di attuazione».
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26.0.9
de�Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni di coordinamento per le Regioni a statu-

to speciale e per le Province autonome di Tento e di Bolzano)

        1. Restano ferme le quote di devoluzione e il gettito dei tributi spet-
tanti alle Regioni a statuto speciale ed alle Province autonome di Trento e di
Bolzano, nonché agli enti locali dei relativi territori, secondo i rispettivi statuti
speciali e le relative norme di attuazione».

26.0.320 (già 25.0.41)
La�Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Clausola di salvaguardia per le regio-

ni a statuto speciale e le province autonome)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione, anche
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».


